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V E colè bramano gli huo- 
mini , /penalmente nel mon- 
do , per commodo del corpo. 
Vna è la fan ita, & l’altra le rie 
chezze. Iquali due beni,elTen- 
do moftrati in quello Libro, 
hò voluto porlo in luce in lingua Italiana: per- 
che ciafcuno le ne polla lèruire. Il primo della 
quinta efienria tratta de i rimedi potentislimi 
a. cacciare le infermiti , Se conlèruare la fanità^ 
con aliai minor lpefa,& difturbo/di quello,che 
fi vfa à medicare gli infermi. Il fecondo Libro, 
che tratta di pietre. Se /penalmente delle gioie. 
Se perle,co/è qua giù tanto prczzate,caulèrà in 
molti la cognizione de tali gemme,& delle loro 
molte virtù da pochi cono/ciute:& quella muo 
uerà l’animo di molti , à faperfi elèrcitare nel 
conofcere la diuerfità , Se bontà di quelle. Vi 
. fi tratta appreflb della generatione, & propietà 
naturale de’ metalli : cofe tanto neceflarie , che 
liano dagli huomini conofciute , che lenza di 
quelle mancheresfimo di ogni beneficio,& or- 
li* ij 



namWto,che ci viene dalle gioie, & da’ metalli* 
perche fono create alcune colè à necesfita della 
vita humana, altre per folazzo, & contento di 
cflb huomo: come fi vede,che gli vccelletd co’l 
canto in altro non giouano alFhuomo , che a 
dargli con tale harmonia piacer e. Elfèndo adun 
quetal Libro, al bifogno, & al piacere accotti- 
mo dato,fèn za però offènder la DiuinaMaefta, 
a chi fi fanno ben fèfuire delle cofè humane , lo 
offèrifèo ad ogni eleuato intelletto : accioche 
leggendo tanti vtili auilì , fè ne prenda quel 
commodo , che può la mia induftria porgere,: 
Leggerete adunque vn tanto donOjringratiatV', 
do il donatore del tutto* > 
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TAVOLA DÉ I CACONI, 

OViR REGOLE DEL PRIMO 

Libro della Quinta ejjcntia . 

Odo di cauare la quinta ejjentia deluino* 
Canone i . carte 3 

Nostro artefice, come può conoscere la no * 
èira quinta ejjcntia. Can. z . car. i o 

In qual modo la nojira quinta ejjcntia, ò Mercurio uege 
tabile,jipuò bauere con poca Jpefa da chi fono eftre* 
mamentc poueri. Canone 3. car. io 
Infegnajì 4 cauare la quinta ejjentia , da tutte le piante * 
frutti, radici, carni ,oui,c fangu e. Can. 4.. car. it 
Infegnajì 4 cauare le quinte ejjentie da piante , animali * 

, cr metalli. • Canone f. car. 13 

Modo di calcinare i metalli. , . Canone 6 . car. 13 
Infegnajì 4 cauare la quinta ejjentia di tutte le cofe , per 
applicarle 4 1 corpi bumani , come faraconueneuole» 
Canone 7 carte 14 

Infegnajì quai cofe fono calde,fcmplicemente neiprimo 
grado, per far nel medefmo la nostra quinta ejjentia 
da applicare 4 i corpi bumani. Can. 8 . car. 1 % 

Dimollranjì le cofe calde in fecondo grado. Ca.y. c.13 
Mamfcftanfì, quai cofe fono calde in terzo grado, per 
metterle nella noflra quinta ejjentia : et hauer la quia 
ta ejjentia di quelle nel terzo grado < Co. io. c.ié 

infegnajì, quai cofe fiano calde in quarto grado, per ap* 
pii car le alla noftra quinta ejjcntia. Catto. 1 1 . c. 1 7 
Mawfcftafi la feientia di quelle cofe,cbe fono bumide in 
primo grado. Canone 1 2. car. «7 
/ * itj 


TAVOLA 

Si. fa nota la fcientid delle cofe humide , fempliccmente 
nel fecondo grado : accioche t tipo fi fare della mede* 
/ima qualità , la nojlra quinta cjfentia , quando fari 
bifogno. Canone tj. car. 17 

I nfegnafi , quali cofe fono h umide , nel terzo grado. 
Canone 14. carte i 3 , 

M oflrafì , quali cofe fono bumide in quarto grado . 

Canone 15. carte 18 

Scientia delle cofe fredde nel primo grado. Ca. i 6 .c.i 3 
Dimoftr ufi, quali cofc fono fredderei fecondo grado, et 
nel terzo. Cartone 17 • carte 19 

Xnfegnafi , quai jiano le cofe fredde nel quarto grado* 
Canone ■ 18. carte 19 

Infegnafi , quai pano le cofe fecche nel primo grado. 

Canone 19. ’ carte zo 

T>ichidrafi 3 qudli fianolecofe fecche ,nel fecondo grado. 
Canone zo. carte 10 

ÌAdnifeftaftyquali fidilo le cofe peccherei terzo grado. 

Canone zi. carte zo 

lAanifefìafì 3 quali medicine pano fecche in quarto gra* 
do. Canone zz, carte zi 

Dottrina fopradetta P dichiara. Can.zs. car. zi 
Cofe attratiue , per ritirare dal corpo ttoftro ogni coft 
nociua. Canone z$. carte 27 

ìnfegnaP,quali Pano le medicine 3 chc purgano gli humo 
ri peccanti nel f angue. Canone z6. car.zj 

Quali fono le cofe 3 che pringonol uentre,^T il pingue, 
canone 27. carte z8 

Dimoprap, quali Pano le cofe induratiue. ca. z 8 .c.z 9 
Quali fono le cofe mollificatine. can. z 9. car.z 9 
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DB I CANONI 

C ognitione di quelle cofe, che maturano il. fegato. 

canone 30. carte ±9 

Quali fono le cofe corrofiue,?? ulceratine . ca.3 1 .c.3 o 
Quali fono le cofe conglutinatine , er mondi ficatiue di 
ferite. canone 32. carte 30 

MoHrafi.quali fìano le cofe apperitiue . can.3 3 .car.30 
Scientia dette medicine mondijicatiue , lequali mondi fi* 
chino le ferite,?? facciano uenirc lo ) firito ,cr il feti 
timentoà quel membro. canone 34. car.3 e 
Scientia dette cofe, che estenuano. can. 3 5. car.3 *• 
lnfegnafi 3 quali cofe beino uirt'u di tagliare, ca. 3 6.c.j 2. 
Scientia delle cofe diaforatiche. can.37 . car.3 z 

Scientia dette cofe rcpercusftue. can.3 3 . car.3 2 

Dimoftra/l,quali cofe inducono fotino. can.3 9. car.3 3 • 
Qkó/ fono le cofe mordificanti , per /ó /oro wo/fa ócm* 
tessó. córto/te 40. córte 5 j 

I nfegnafi, quaì fiano le cofe medicinali , che confortano 
il corpo tioflro. canone 41. carte 33 
Quali cofe refiflono al ueleno. can. 4.2 . car.3 4 
t nfcgnafì la fopr adetta dottrina. can. 4 3 . car.3 4 

CANONI DEL SECONDO LIBRO. 

IN qual modo fi fchiffno gli impedimenti \dc fogni, 
fi ri fiori la prima giouentù y & tutte H infirmiti da ca 
poà piedi fi curino. canone 1. car . 3 7 
Magifierio di fufeitare i morti, eli è uno di grandmimi 
fecreti di quello Libro. canone 2. car. 3 3 
Scientia di curare i leprofi ,e*T ritornarli atta lor propia 
finità, fiche fiano mondati. can. 3 . car. 3 8 

Scientia di curare la paratifi in ogni corpo bimano. 
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canone 4. carie *9 

Rimedio per chi fono con fumati del corpose? troppo ma 
eilènti, come fono gli buomini di rara compie fionc* 
i fanciulli, i confumati , gli hctici , er macilenti . 
canone 5 carte *9 

Ìnfegnajì a curare perfettamente glindemoniati,melan* 
colici, & di' ogni male caduco . can. 6 car .40 

Scicntia di curare'rjuelli,c hanno timor e, & incoSìantia, 
àfanare la debolezza dopò una infermità, à riparare 
l audacia , er la forza piu di quanto , fi può hauere 
i per natura. . canone 7 carpe 4» 
Trattali la feientìa delle cofe , che uagliono à curare gli 
huomini auelenati col bere,ò in altro modo.ca.S.c.4.£ 
ìnfegnajì à curare gl infettati humori nel corpo noftro, 
contra de i rifcaldamenti ,piccicori , c T pedocebi , 
canone 9 carte 4* 

Rimedio contra à chi pcnfa,che f infermo non fi pofii ri* 
durre à perfetta fanità. canone 10 car. 4$ 

Infegnafi à curare perfettamente la febre terzana. 

canone n carte 4 f 

Infegnafi à curare le febri cotti diane, can. 1 1 . c. 44 

Scicntia di curare tutte le febri continue, ca. 1 3 ♦ c . 44 
Scicntia contra le febri pcftilentiali . can. 1 4. car. 45 
Scientia uera di cdrare lo ffafmo. cano. 1 $ . car. 4* 

Scicntia di amministrare le cofe laffatiue,comefi pofii 
curare la fciaticaja gota de" piedi, cr ogn altra fora 
te di gota. canone 16 carte 4* 

Infegnafi, come fi debbi portar ’ in ogni cura di chirugia ; 

fi come farà pofiibile à fanare le ferite per lordine di 
. natura. canone 17 \ carte 46 
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Favola de i capitoli del 

PRIMO LIBRO DE* MINERALI. 

CAPITOLI DEL PRIMO 
1 Trattato del Libro primo di Alberto 
Magno , delle cofe minerali . 

P R efationc ; che morirà Cordine di quell' operai 
carte 48 b 

Bella materia delle pietre cap . 1 . car. so. a 

La trafparenti a dcU c pi etre cap. 2 . car. si. a 

La caufa gcncratiua dette pietre cap. 3. car . ss. a 
Cau fa ejfettiua delle pietre , er del fuo propio iftromen* 
to cap. 4. carte ss^a 

Bella forma fonanti ale delle pietre cap.s . car. s6.d 

Be' luoghi,doue fi generano le pietre cap.6. car.s7 

R endefì la ragione , per qual caufa in alcuni luochi fi ge 
nerano pietre ,cr in alcuni nò cap. 7 . car. s8.b. 

tn qual modo la uirtu del luoco genera nella natura dette 
pietre cap. 8. car . 60. b 

Lj i . ì ?? la j*^ t * j •' v 1 ■* » P»' V.l • 1 • :* v l 

Capitoli del fecondo trattato del primo Libro . 

P re f adone carte 62.4 

Bi quelle cofe,che fono malejò bene mifurate.ca . 1 .c.63 .a 
Colori deUe pietre lampeggiante cap. 2. car.és.b 
Caufa detta durezza in dtuerfe pietre, cap. 3. car. 66. b 
Bel /pianarci non (pianare ,che fi può fare atte pietre . 

cap. 4. carte 6 8. a 

Caufa detta porro fita ? & riftringimcnto dette pietre , & 


T A V O L * A 

detta loro granita,^ leggerezza- cap.6. car. 6 2 .b 
Ter che (ì trouano nel lito pietre picciole, er de mattoni, 
che ui fi trouano polli per ordine . cap. 7. car. 6 9.4 
Di alcune pietre, c hanno dentro, & fuori figure d'ani* 
mali . cap . 8. car. 6?.b 

Capitoli del primo trattato del fecondo tibro. 

Dionde fìano caufate le uirtù delle gemme, ca. 1 o .c.70 .b 
Quattro opinioni de' filofofi cerca la caufa delle uirtù 
delle pietre. cap. 2. carte 7 *J> 

Si confutano le predette opini oni. cap. 3 - car. 74 .b 

La uera caufa della uirtù delle pietre preciofc.c.^.c.7 6.4 

Capitoli del fecondo trattato del fecondo Libro . 

Tietre,che cominciano dalla lettera A. cap. 1. c . 7 7 -4 
■Pietre,che cominciano dalla lettera B. ca. 2 . car. 7 9.4 
Tictre,che cominciano dalla lettera C. cap .3 . c. 7 y.b 
Tietre,che cominciano dalla lettera D. cap. 4. car. 8 2 .4 
Tietrc,che cominciano dalla lettera E. cap. $. car . 8 2 ,b 

Tietre,che cominciano dalla lettera F. ca. 6 . car. 8 4 .4 

Pie tre, che cominciano dalla lettera G. ca. 7 . car.S4.Jf 

Pie trecche cominciano dalla lettera I. cap. 8 . c.Ss-b 

Pie tre, che cominciano dalla lettera K. cap. 9 . car. 8 7 -et 
Pietre ,che cominciano dalla lettera L. cap. x o . c.87.6 
Pietre, che cominciano dalla lettera M. ca. 1 1 .car. 87 .b 
Pietre, che cominciano dalla lettera N. ca.12. c . 8 9.4 
Pietre, che cominciano dalla lettera O. ca.13. c . 8 9.6 

Tietre,chc cominciano dalla lettera P. cap. i 4.C.9 1 .a 
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DE 1 CAPITOLI 

Pietre, che cominciano dalla lettera Q,. cap. 1 5.C.91 .6 
P ie tre, che cominciano dalla lettera R. ca.t 6. c.91.6 
Pietre, che cominciano dalla lettera S . ca.17. c. 9 2 .a 

P ietre,che cominciano dalla lettera T. ca.i 8. c.94.6 

Pietre, che cominciano dalla lettera V. cip. 19. c.9 5.4 
Pietiche cominciano dalla lettera Z. ca. z o . c.9 $ ,4 

Capitoli del terzo trattato del fecondo Libro ♦ 

De Uè pietre , figure 3 ouero flgi Hi, cap . 1 . car.ys.b 

Ligure fatte della natura nelle pietre . cip. 2 . c<*r. 97.4 
Li caufa, perche fi faccuano f colpire Jìgilli nelle gemme : 
C7 quale utilità fi caua di quelli, ca.3 . car . 9 9.4 

ìmagine fi noma Orientde,Occidentale\Meridionale,et 
Aquilonare. cap. 4. cirfc 101.4 

Signijìcationi delle imagini fcolpite nelle pietre. ca * 

pitolo 15. car.ioz.a cap.s. c.ioz.b 

Delle ligdture,?? fofpenfioni delle pietre, ca.6. 104.4 

Capitoli del primo trattato del terzo Libro, c. x 07.4 

Intentione del Libro,?? lordine delle cofe , che s'hanno 4 
dire. cap. 1. carte 107.4 

La propia matèria de' metalli . cap. z . car. 107.6 

C oncluflonc cauata di quanto èfopradctto:perche le pie* 
tre non fi fondono, ne lique fanno, fi come gli metalli . 
capitolo 3. carte 110.6 

Sententie de' filofofl, cerca la materia de i metalli . 

capitolo 4. carte iti .6 

Della caufa efficiente , cr generatìone de i metalli . 
capitolo $. carte 113 

' ^ 


t tavola 

~La formi efentidle de' metalli, cap. 6 . car. 1 i 4 -.B 
Opinione di Calicene , che ui fujje una fola forma • 

capitolo 7. cart€ xl "? 

Opinione di Uermete,!? d'altri filo forche qucfli metal 
li habbiito piu forme* cap. 8 . car.nq.u 

Se le /fede de' metalli poffono tramutar fi una in l'altra : 
come dicono gli Alchimisti* cap.y. -car. 120.6 
Del luoco doue jì generano i metalli, cap. 1 o .car. nz.a 

Capitoli del fecondo trattato del terzo Libro. 

Di congetture,!? liquefare i metalli* cap . 1. . car. izj.a 
Del dilatare i metalli. cap. z . 1 car. iz 6 .b 

Del colore de i metalli* cap. 3* car. 1z7.fi 

De ' fapori,!? odori de' metalli. cap.4.. car. 1 z 5. a 

Dello ardere ,ò non ardere de' metalli . ca. 5 .car . 1 3 o .b 
Come la getter atione de' metalli tra loro è circolare . 
capitolo 6. carte 1 3 1 ,b 

Capitoli del quarto Libro. 

Vrefationc carte 133.4 

natura deW argento uiuó cap. 1. car. 1 3 $b 

natura del piombo cap. z. car. 1 36Ù 

natura ,!? propietà dello /lagno, cap. 3. car. 1 i$.b 

naturai compie f ione dell'argento. ca.\. c.i$j.b 

natura,!? miflura de' metalli . cap. 3. car. 1 4 o 
natura,!? miflura dell'oro . cap.6* car. « 4 z .b 

Mijlura del ferro cap .7* car , 14 sJ> 
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Capitoli del quinto Libro. 

Vrefatione carte 1 47 

Natura del fale } fuc feerie^ modi. cap.i.car.i^S.b 
Natura ,er jbflantia de gli atr amenti ca.i. c. 1 49 .b 


Natura dclTarfemco 

cap. 3. 

car. 1 50. 6 

Natura della marchetta , & parimente della calamìtta . 

capitolo 4. 


carte 150.6 

Natura del Nitro 

cap. 5. 

carte 1 5 1 .a 

Natura della T ucia 

cap. 6 . 

car. 151.6 

Natura dell'elettro 

cap. 7. 

car. 151.4 
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TAVOLA DELLE COSE 



Notabili di Raimondo Lutto di quinta e(fentia : 
douc A , lignifica la prima faccia • 
ta,?? B , la feconda. 

A 

C CLV A non prcfentc quita efiétia.S .a 
trafmuta fuori Auttore netta pr e finte ope 
di fc la fua fimi c ra parla per diuina injpi 

litudine,per mo* r adone * h 

do di perf et tionej e dette Auttore parlando detta pre 
fue parti. ‘carte. 19. b ficntc materia, quanto fl 
Acque fiottili fono il fecondo mofbra pictofo * *4 

principio car.z.a Auttori , che ragionarono 

Agno caflo ha due propicta detta quinta effentia 8.4 
d' un grado di frigidità eoe Auuclenati,ccme fi potino 
trarie 24.6 fanare 4 X *& 

Agno caflo è caldo nel terzo 
grado 24.4 B 

Aloè è humido in fiecodo gra 
do, freddo nel primo, caldo Bafilifco ammazZA fienz* 
in due punti di grado , er toccare 4*4 

fccco in un punto z\.b 
Aloè fi nomina dalT aria, per C 

che è humido zz.b 

Argento uiuo,come fi fa in Caldo del Sole fa operatio 
argeto di tutta proua $.b ni contrarie , nondimeno 
Argento uiuo è fojlantia co* latto del fole è un fiolo . 7 «4 

mane, e rozzi $ b Calidità netta Tucia,diffec 

Auttore à che fine riuela la ca a modo ultimato ^ 4 


TAVOLA DELLE COSE NOTABILI 


Calidità nell'Agno cajlo 
piu [caldaiche diffcca. 24 
Calidità è propia qualità 
nclpeuerc 2 6 ,b 

Cali dita ncllaTucia ha due 
punti di frigidità, che le 
fono contrari 24.6 
C ailoreo è caldo , cr feuo 
nel quarto grado ,fecoiu 
do alcuni. 21 .b 

Celcftiuir tu comuni àtut* 
te le cofe inferiori 3 *b 
Che uia fi può tenere in cac 
dare loffafmo 45 .b 
Chi pecca contra una fofla* 
tia infinita , pecca infinita 
mente 41.6 

Come fì può fufcitare uno, 
che già fia nell'ultima du 
fferatioc del uiuere. 3 8. a 
Come fi può guarire la le* 
pra 39*4 

Cognitione de ’ gradi è mol 
to con fu fa i3.b 

Come fi conofce l'infermità 
naturale , da quella , eh' è 
mandata da Dio 4 3. a 
Come fi può fanare la pa * 
r ali fi 3 9. b 

Co qual cofa,fìpuò fmarri 


re 1 fegni delle ferite. 4 8 . a 
Corrottibilità, et mancante 
to fono contrari alla per* 
fe tt ione 6.b 

C ofa , eh' è calda in quarto 
grado ha in fe gli altri 
gradi intieri i3.b 

Cofano è calda i terzo gra 
do c fecca nel fecondo, hu* 
mida nel primo, & fredda 
in due punti 23 -b 

Cofa humida nel terzo gra 
do è fedda nel fecodo,cdU 
da nel primo , c 7 fecca in 
due punti del primo gra * 
do 24 .a 

Cofa calda nel fecondo gra • 
do,e fecca nel primo , et in 
tre punti dell'altro grado 
humida , con due punti di 
freddo 24 .a 

Cofa calda nel primo gra « 
do,è in tre punti dell! altro 
grado, er in un punto uni 
ucrfalmcntc fredda 24 .a 
Cofa , che fi dee ufare nelle 
apojleme 48 . a 

Cofe, che fi pongono in ter * 
ra, hanno uirtu fijfatiua, 
CF coagulatili 4 .b 


tavola 

Cofe y che fi dffegnano affa * 
ridyhanno uirtu di induri 
re ,CT coagulare 4-6 
Cofe cdlde diuife inquat* 
tro gradi *M 

Co/è humide diuife in qudt 
tro grddi 1 7*6 

Cofe fredde diuife in quat* 
trogrudi *8.6 

Cofe fecche diuife in qudU 
tro grddi 2 0 

Cofe humide nel primo grd 
do *7-6 

Cofe humide nel fecondo 
grddo * 7 *6 

Cofe humide in terzo gru* 
do *8-<* 

Cofe fredde nel primo grd * 
do *8.6 

Cofe fredde in fecondo grd 
do l 9' a 

Cofe fredde in terzo grd* 
do 1 9-* 

Cofe fredde nel quarto grd 
do l 9' b 

Cofe fecche nel primo grd * 
do zo.d 

Cofe fecche nel fecondo grd 
do 

Cofe fecche nel terzo grò* 


t r 


do h ' 

Cofe fecche in qudrto gru* 

do 11,(1 

Cofe , che coftringono fono 
fecche,CT fredde zS.b 
Cofc y chc induranofono mol 
to fredde 2 9*^ 

Cofe corrofiuc rodeno la 
pcUe,cr Idearne so. a 
Cofe ulcerdtiue rompono la 
pelle y ma no ld cdrne.so.a 
Cofe deetofe tdgliono, CT 
0 - diuidono commund * 
mente 31 ^ 

Ccfe didfor etiche fono prom 
pio cdlde y eftcnudno y <& ua 
por uno gli humori per le 
porrofitd 

Cofe rcpercufiiue fono quel 
le, che cdccidno ddl menu 
bro pdtiente i cdttiui hu* 
mori,c T prohibifcono,che 
non ue ne corrdno de gli 
dltri 3 3 

Curd de i ntdninconici.^oM 
Curd delle febri pedilentia 
li di tutto nafeoftd d Me* 
dici 454 

D 
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Demoni 
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DI TVTM tEoCOSB' NOTABILI 
faemoni s'unifcono à corpi no F V ? 

ftri per la mula di/pofìtione febbre cottidiunu getter ufi da 
dell'bumor maleconico. 4 1 .a corrosione di flema,et abbo* 
Demoni ufan di préder figure dantia di quella r. 44.4 

i trificjicrcjt bombili. 4 1 .a Febbre cottidiana uera , et noti 
Demoni fogliono habitarc in uera 44.4 

luoghi ofeuri $ foli tari. 4 ? .a Febbre cotti diana u cra,fì cani. 
Demoni fono fot tome fi alTope fa da flemma naturale. 44.4 

* r adone di cofefenfìbili. 41 . b Febbre eottidiana non uera* 

Demoni , fe ben non fono comi caufafl da flemma non natiu 

pojlidé' quattro elemcti,fcn vale < 44 -* 

* tono il fopplicio del fuoco in Febbre contìnua è di piu fog - 

« fernale 41-6 / j 44*4 

• Demoni come fi cacciano per Febbre continua di fangue, di# 
uia di medicine 40.6 uifa in due parti '44*^ 
Demoni fi mefcolano con i ma Febbre continua di colera, dilli 
: lenconici 40 -4 : fa in due parti 44-& 

Differétia tra le cofe corrojU Febbre cotinuanel ccrueUo, di 
1 ue,& nlceratiue 30. a uifa in due parti 44.6 
'Diffinitioc della giufiitia.^i.a Febbre caufata dal fangue hi 
Dikintioe deW ugualità de gli hi fognò, chel falajfo precedi 
ì indiuidui,(T alcuni affermata . la quinta ejfentia 44.6 
: efler imponibile . z 3. a Febbri terzane alcune fon uè* 
1 : ' • . re } altre non nere 4 3 .b 

E Ferita nel ccruello, che profon 

da,& ha la bocca fretta : no 
.'Effetti caufati della quinta ef fi può fanare, fc non per diuì 
fentia I 6.6 . no miracolo 47.6 

Effetto fi dee conformare alla Ferro è tirato , cr tenuto dal 
fuacaufa . : *i,b Diamante sd 


t A V 

filofifi,medici , t thcologi tno* 
derni non fanno cofa alcuna , 
fé non per acquietar denari , 
icrhonori é.a 

Vittole,?!? cancaro impiagato , 
come fi curano 48.4 

For»w uniuerfale , 6r4>tt4 ogut 
; forma 7 -a 

Fuoco del bagno pomato fuoco 
di primo grado 13 -a 

fuoco delle ceneri , di fecondo 
grado ' t:M 

Fuoco ardente, di 3 .grado.Ì 3 .4 
fuoco è caufa di tutte le cofe , 
che fi follano zz.a 

Fuoco per natura \t caldo , per 
l ' /Ù4 propietà , CT /ecco per 
qualità appropiata zz,b 

i* „ l - 1 j) 1 ' * «!*!•» 

G v. -x 

Galeno parla di quefo quinta 
4 ejfentia 8.4 

Garofali fono caldi ih terzo 
t gr ado, f cechi nel fc condo, hu* 
* midi nel primo , a? freddi m 
due ponti * 5 * 

Gioitami Dama freno riuclo à 
moderni la natura della quia 
taejjentia 8.4 

•Giouentu paffuta, tome fi ri* 


fora i’. .1 *7/£ 

Giuftitia è quella, con laquale 
fi dà àciafcuno quello , ch'i 
fio 4 l '4 

Gotta come fi fana 46.4 

H 

A • * r 

H ippocrate prencipe detta me 
dicina 7 -b 

H ippocrate ragionò prima del 
la quinta ejfentia cofuoi me* 
dici 7* h 

H umore malinconico genera 
epilefia ,cr apoplefia 40 .<t 
Rumore maleconico nafre dal 
la milza 4°‘<* 

H umori putrefatti fanno firn*, 
pre rhuomo inquieto , er atu 
fiofo 4 z »b 

liuomo hà i giorni molto bre* 
ui,?? corti 6.4 

Huomo è dtflinato à morire 
unauolta 6.4 

Huomo battagliato da humori 
infetti efimpre inquieto , & 
anfiofo 4**6 

I 
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IDDIO filo i quello , che do* 
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DELLE* COSI 
>**/* finità 48.4 

IDDIO può ufare con le 
creature , fecondo la dijfiofi « 
itone delle dignità , ne' pr itici 
pi/ creati 41..& 

Iddio remerà la pena fecondo 
la quantità della colpa,et glo 
ria fccodo'lfuo merito. 41 .b 
iddio per fua giufiitia fottopo 
nei Demoni ad alcune cofe 
fa fiali 41.6 

Iddio à caftigo del nofiro pecm 
cato ci ajfcgna molti gradi 
d'infermità 3 s .b 

Iddio hàaffegnato à ciafcuno 
termine di uitaioltre ilquale 
con ninno ingegno fi può paf 

fa' 6. a 

Il compofio de quattro elemen 
ti ricerca , eh' in ogni clemeto 
fiano gli eleméti in atto. 7. a 
In che modo fi può cacciare il 
timorCyC la debolezza 4 i.a 
In che modo fi può curare gli 
‘ humori corrotti #.3. a 
In ogni cofa dee prima effere 
fatto propio, et eoe fi et i a ledi 
quella, che l'appropiato. 2 4 .b 
Intellettuale cofa no è nelle co 
‘fi ut gè t abili t nc minerali: 7 , a 


NOTABILI. 

intenti one deti'Auttcrc iteti# 
prefittile opera 1.4 


Lepra detestabile, er ignomi* 
niofa al genere h umano. 3 9,4 
L cpra quafi impofiibile da cu 
rare , mafiime mandata da 

® 10 3 9-a 

Libro prefente farà come una 
imagine de glificrittori della 
medicina . t , 4 

f v 

-.***) • 1>V | * 3 . ' t<! tr' % ». •* # 

M 

1 ’ ■ > »■ \ 

Maggior forza ha una cofa 
operante, che paticnte 2 4,4 
M agifierio di trafmutare i 
metalli,?? le pietre è fiato ri 
uelato 6.à 

Mancando il generale , manca 
ancoraci particolare 2 2 . a 

Mandragora fi nomina dalfac 
qua, perche è fredda 2 2. b 

Mani era di curare la febbre 
cottidiana 

Mani fc Stufi la complcfiione 
delle piante rs ' a 

Malinconici uegon pazzi . 4 o.b 
** ìj 
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Mdlenconici tal volta s ucci* 
: -<bno * - ,4 °fi 

JAalcnconici s'occupano inpc 
fieri di cofc borri bili 40 .a 
Mafiice è ficco in terzo gran 
f do, e aldo in fecondo , freddo 
" nel primo, & humido in due 
spunti * • *5*4 

Materia primo principio di 
'■ quello artefice * -b 

Materia per la medicina, ò la 
~ pietra riceufl' e fiere fofban* 

'' ■fiale t ' l -b 

Materia prima, è Veficr delle 
cofi, fecondo i filofofì 7><t 
Medicine attratiue , quali fi* 
iiid' *7-b 

'Medicine, che purgano gli hu* 

• mori peccati nel sague, 17 <b 
Medicine,che purgano la male 
' ■conia, giouate anco alla quar 
> tana, ad epitctico, & ad apo * 

• pietici *8-4 

Medicine , che purgano la co* 

lera 

Medicinc,che purgano laflem 
: ma tS.a 

Medicine, ehefiringono il Uen 
■ trc,<cr il fangue 28 .b 
Medicine induratiue,quai fi* 


0 So Ac. jjHcr 

Medicine mollificatine , quav, 
fono z 9 fi 

Medicine, che maturano il fa 
goto Z9'b 

M cdicina cor reflua 30.4;. 
Medicine ulceratine 3 o .4 
Medicine mordificatiuc. 30 <4 
Medicine coglutinatiuc. 3ofi 
Medicine apperitiue 3 ofi 
Medicine mondificatiuc. 3 » 
Medicine estenuatine 3 1 
Medicine incifiue 3 * .4 
Medicine, che /ferialmente, q* 
per ano a diui dere 3 zfi 
Medicine diaf orati che 3 * 
Medicine rcpcrcufiiue 31 fi 
Medicine, eh' induce sono. 3 3 -4 
Medicine mordificdnti per U 
loro molta acutezza y. 2 2 fi 
Medicine confortatine 32 fi 
Medicine , che refiflono al uè* 
Uno v 2\r<t 

Medico eccellenti fiimo, quale 
farà tenuto 42 fi 

Mercurio uegetabile. Quinta 
ejfcntia 10,4 

Mctalli,comc fi calcinano .14.4 
Minerale uirtù,èuna materia 
fcmplice ?•& 


I 


di Tvfrr iB 
Mitierdlc Uirtu fi fa perfetta , 
' ricalatelo la forma per la 
; Quinta efiétia celeste z.b 
Mincralc,commune a pietre ,ì 
metalli 3 e piante z.b 

Mirabile è la fapientia di quel 
maestro , che conofce quefia 
Quinta effentia 8.4 
Mirabolani fi noma dalla ter* 
i ra 3 perchc è ficco zz.b 

Miracolofi effetti , cagionati 
dalla Quinta effentia 6.b 
Modo di cattare la Quinta efi 
fentia del ugno Z.b 

Modo di calcinare i metalli da 
molti filofofi fatto i s.b 

Modo di cattare la Qjtinta efi 
fentia da finger le cofe $ .b 
Modo' di applicare la quinta 
‘ ejietia à i corpi Immani. 3 6. a 
Modo di dar*\ k medicine .-taf* 
fatine 46.4 

Molti diueVfamenfc nomaro* 

* no ia quinta effentia y .b 



Natura del bafilifco opera ne * 
metalli, ì per opinione de fìloa 
■fofi 4 é 


CGFSr NT5TABIL* 

Matura inferióre dtuidefi fa 
tre parti principali s .d 
Natura non può operare , fù 
non a fuccefiione di cofe mi* 
ttime 3?.b 

Natura non ricette uirtk feti * 
zalafua oper adone 3 Jb 
Meda medicina h umana fi con 
fiderano folaméte le acque 
aeree 4M 

Niunó medico riefee con botto 
re della quartana 43 Jb 
N iutto de * moderni ha faputo , 
ne intefo alcuna cofa del pre * 
fentcfecreto S.a 

Niuno filofofo hà trattato dei 
grado, er qualità deU'infer* 
mità 3 7 A 

Noi fiamo nel prefente mondo, 
un giogo cf infermi tà 6.* 
Non è fciétia alcuna, dcllaqual 
le fi fappi meno , quanto que* 
la dei gradi z 3. b 

Non ogni cofa naturate hà in 
fe ile) fa intieramente i quat 
tro gradi zsM 

Numero de giorni noftri èap 
preffodiDio 6,6» 

O 

: : .. i 
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Ógni cofa fcnfuale è ccmpo&a 
de quattro elementi 7>a 
Ogni elemeto ha la propia de * 
nominationefccodo la fua na 
tura nella propia sfera. ti.b 
Ogni eleméto ejfendo nella fua 
sfera p natura ha maggior 
compietene 2 2. a 

Ogni effètto feguir dee la nac. 

• tura della caufa fua 22. 
Ogni cofa brama di ejfere in 
piu perfettione di quella , che 
può capir la fua natura. 1 5. b 
Ogni medicina, ch'è nel quarto 
punto del quarto grado , cale 
da humida, fredda,*? fecca è 
mortale 27. a 

Ogni limile augumenta il fuo 
limile % b.b 

Ogni cofa quanto è piu inchu 
» nata ad ejfere , tanto ha in fe 
*mcno contrarietà ,er corrou 
tione b.b 

Operafi con la quinta effentia 
nella medicina, di maniera , 
che fa miracoli al parere di 
t tutti v. S.a 

Opere mirabili ,& qiiafi diuu 
ne infegnate nelprcfentc hu 
bro * •a 


O ppenione <T alcuni cerca la 
quinta effentia , aUaquale lo 
Auttorc con uditele ragioni 
oppone 7*4 

Opinione de molti, che differo 
ejfer due qualità in unijle ffx 
cofa del medefmo grado , daU 
r Auttorc confutata 2 t .b 

Opinione de molti , che ninna, 
cofa fa nel quarto grado di 
frigidità per fua natura, con 
tra laquale 1 Auttorc argui* 
fcè * 9 * 

t v W. • vA 
• p * 1 

Par ali fi tenuto da moderni ini 
pofiibik da fanare 3 9-b 
Parole d'Hippocratefopra la 
quinta effentia 7-b 
Pazzia e à cercar cofa , che 
ppetui il corpo h umano. 6 . a 
p edocchi mandati ad alcuno, 
per Dio, non fi pomo Cura * 
re 4 * 

Perche fi danno le medicine 
lajfatiue con la quinta ejfenm 
tia 4.6. a 

peuere e caldo per fua propie * 
[ecco per approprio* 
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SÈLLE COTI NOTABILI. 

' tte Z3.4 te le fue uirtii i .4 

Patere fi nomina dal fuoco , P ropictà del Diamante , e coi 
i perche è cali do zz.b lejle 3. a 

Teucre lungo è caldo nel terza Prouocando la f ebbre , fi fina 
grado, [ecco nel fecondo JjUm lo ff a fino 45.6 

mido nel primo,& freddo in 
due punti di un grado 2 4.6 
P cuere è caldo,e (ecco nel quar 
to gradofccodo alcuni, z 1 .b Qualità , che piu fi concorda , 
Tenere è caldo in quarto gra* con la propia qualità di alcie 

do, [ecco in tcrzojiumido in na cofi , è piu amabile z 6.b 
fecondo , cr freddo 1 nel pru Qualità del fuoco nel fogget 
mo z 3. b to del fuoco c maggiore , che 

Piaga del uelenó 9 auuiene in qualunque altra delle quali* 
piu modi 4 *-a tà Z 3 .a 

Piante calde fempliceméte nel Q_ualità y che fecondo la [empii 
primo grado *$.a ce medicina è patiente , nella 

Piante calde in fecondo gra* compofitione è agente, et per 
do 16.4 lo contrario z$.b 

Piante calde in terzo gra* Quartana è lunga infirmiti 
do v t b.b qt di natura terrefle 4 3 d> 

Piante calde in quarto gra* Qjtc8ionc,& ri frotta 27.4 
do 17-n Qjiellojche generamene mate 

Prencipij tre conueneuoli al rialmente dal primo princu 

nostro artefice pio 

Prencipij di natura non fi pof QucUo,che infegna il prefentf 
fono à pieno intendere daWi n Libro « ai 

gegno humancf $6.b Qjieftionc, perche alcune me* 

Prencipio fccondo,caufi, & è dicine nel quarto grado fono 

L defettibile del terzo , e di tui mortali , alcune nò. K iffo* 

** iiij 
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•'fot *'• 2 Ó t [? 

Queftióni diuerfe , con lelor 
'■ rìjpoflc 2 6 . a 

Qjiefiioni fottili,cón la lor 
''rijpofta 3 i 7 '-b 

Quinta effentia del uino , è 
quella uirt'uffbon laquale fi 
fìnifce ogni operatione come 
■ prefa in quello Librò. $ .b 
Quinta effentia,menflruo 3 uc* 
gctabilc , er cclcsìe anima* 

' le 6 .b 

'Qjiinta effentia , quai effetti 
caufd 6 .b 

Qjiinta effentia nomata <f al* 
cuniyCicló 7.b 

Quinta effentia opera ne' cor 
pi humxniji beneplacito del * 

* V artefice y.b 

• Quinta effentia <f, alcuni no* 

1 matajncnjlruo 7<b 

Quinta effentia è del tutto oc 
' tulta a moderni 7>b 

Quinta effentia affomigliata 

al Cielo " 7-b 

\ Qjiinta effentia , ha l'appetito 
ad ogni forma 7 -* 

Quinta effentia è di quella co 

• plefiionc,aHaqualc effa è ag * 
- gionta . t i\d 
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Q_uinta effentia è compoffa dè 
i quattro clementi 7Ó. 
Quinta effentia riuelata a mo 
derni da Giouanni Dama * l 
feeno 8 .a 

Quinta effentia , Mercurio ue 
getabile io. a 

Quinta effentia circolata , cT 
rctificata 3 c la chiaue di tutta 
lafìlofofìa 20.4 

Quinta effentia durabile , cT 
mirabile , è creata in diuerfe 
cofe io .b 

Quinta effentia , ne acqua ari 
dente non fi puòcauare dal 
uino mutato in aceto io. è 
Quinta effentia fi caua coti 
acqua ardente , CT con lo /pii 
rito ardente io .b 

Quinta effentia , come fi ca* 
ita da diuerfe cofe , oltre del 
uino 

Quinta effentia , come fi caua 
dalle piante 13 -4 

Quinta effentia, come fi caua 
dai metalli * 3 *b 
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Kaggi di corpi celefti meglio 
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DÌ TVTTE ir COSI NOTABILI 

- fi raccolgono uniformi in ter tiuo immediato dì tuttà la 
' ranche altroue 4.6 natura inferiore $.4 

Regola generale cerca le fe t Solo con l'atto (Cuna cofa fan * 
rite 47 .6 ìiojì effetti diuerfì , rijpct* 


Rimedi per la paratifi 3 9.6 
Rimedi per i macilenti 3 9.6 
•Rimedi per la lepra 3 9.4 
Rimedio per la febbre peftU 
lentiale 4.$. a 

Rimoffa la caufa,fi rimuoue 
y l'effetto 41.4 


fo 4#4 «4f«r4 de/ recipietu 
te 7.4 

Spafmo è di piu maniere. 4 5.4 
Spafmo , qual fi uoglia è mora 
tale 4 5.6 

Squilla è calda nel terzo gra * 
do 24.4 


</< 

Ro/è /ècc/;e ,fono feccbe nel 

. Strada di f attarda quarta* 

>Ì 

fecondo grado,calde nel pri 

na 4.3. b 

iri 

mo, fredde in due punti, <& 

Strada,c'han da tenere i chirit 


bumideinunpunto i: 2%.a 

’i giùj 

4 6.5 

oi 

co» 

S 

Sugo di fenocchio t caldo nel 
primo grado ,fecco in tre 

Jii 

oi 

Saetta liquefa i danari nella 

punti,humido in duc,et fred 
do in un punto di un gra * 

c<fc 

borfa fenza offender queU 

do 

2 jf .4 

: 4 l 

ti 

la 4.4 

Sauina ha propia uirtùcon* 

r 


tra la quartana 4.3. b 

Scamonea è calda in quarto 

Terracquei luocó, netquatè 


grado, fecca nel terzo , bue 

tutti i raggi delle ftetle ina 


to/V/4 nel fecondo ,er fredda 
nel primo 2 $.à 

Sito dell'aria è immediate dot. 

pò la sfera del fuoco 17.4 

So/e è 1 / principale informa s 


fluifeono le propie virtù, er 
nelqualc fi riflringono $ .4 
Tucia è calda nel terzo gra* 
do 24.4 

la prefente materia cot 
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fide nella quinta effentia del 
nino 

Tutti ifìlofoji hanno inucflu 
gato'l modo di dare le media 
cine Idfjatiue 4 S-h 

Tutti per natura ; bramano di 
' non morir mai 6 . a 

T utti gli clementi con gli fuoi 
atti fono attualmente nella 
quinta effentia 7 >b 

Tutto quello , eh' è, ouero è ine 
teUcttualcJ) fenfuale 7 .4 

V 


OLA 

Via di curare le febbri ter* 
zane 4*-^ 

Virtù ctlefli fono la perfcU 
tionc (fogni cofa genera* 
ta 

Vniftcffa cofa può caufare 
operationi contrarie 6.6 
Vna qualità aiuta l'altra qua « 

Utà ? * 4 - y 

Vn grado aiuta l'altro gra* 
do 2 4‘& 

Vna punto aiuta f altro pun * 

te. 
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TAVOLA DI 

COSE notabili contenvte 
nel Libro delle cofe minerali di Alberto Magno : 


doue A , lignifica la prima facciata 
er parimente B, la feconda. 



B eQon pietra, è di Acqua, che paffa per minerà 
color ferreo.7 7 .b metalliche è amara 130. a 

Abeflon per lo piu Acqua,pcrche non cofi toslo pi 
trouafi nel pae* glia amaritudine del rame » 
fé deìT Arabi a 77 .b come gli altri metalli. 56. a 

Abeflon cjfcndo un tratto ace Acqua corrotta , piu toflo cor a 
ce fa , non fi può ammorza - rompe le pietre,cha che le gè 
re . 77 'b neri 57 .b 

Abfinto è di color riero , co ucr Acqua è la prima materia dì 
gherojfe 7 8. a tutte le cofe liqucf abili. io 8 .b 

Abfinto nella fua uirtu, fi con è Acqua, per che non s'attacca al 
forma coni' Abefiino 7 8. a le cofe, che tocca 134.fi 
Abfinto effondo faldata, man* Acquario fcolpito in pietrai 
tiene per giorni fette in fe il libera dalla quartana. 1 o 4 .a 

caldo 7 8. a Acque piouane ne' monti pire* 

Acciale è parte piu fotti te del nei, fi mutano in pietre. 5 8. a 

ferro t+6.b Aduflione chiamatd d'Alchi * 

Accidenti infiniti auuengono mifii calcinatone 52.6 
alle pietre 62.4 Aduiliuo caldo, è incerti fi imo 

Aceto è potente nell opera* nell' operare $6.<t 

re i3&,b Agate pietra è di quattro fee* t 

Acqua non pura è la materia eie 78.4 

delle pietre tr affare ut 1.$ 1 4 Agate inprima feerici rara. 
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ceffi utile btànthef s - J7%* 
Agate in feconda , cflmilc al co 
rullo 7 8.4 

Agate interza , nafee inCan* 
dia y è di color nero, con tiene 
gialle 73 .a 

Agate in quarta , e Indiana, di 
éolor uario quafi jfarfo in 
gocci e fanguince ■ • - '* - 7 3 • a 

Agate in prima tenendofcla al 
capo, dormendo, moftra affai 
fimulacri de' fogni 78 .a 
Agate CandianOy che opcratio* 
ni fa < 88 .a 

Agate indiana , 4 che co fa ua* 

te 7S.fr 

A tabandina ha una roffezza 
lampeggiante , & c pietra 
chiara 78.fr 

Alabastro genera/i di motto 
trafparente 66. a 

Alejfandro A jfrodifco affegna ' 
ogni coft, animata, ò nò, a gli 
elementi 7 z.b 

Alettorio è bianca, rifjdcitdcn* 
tc y <cx limila al crijlallo ofetu 
ro 78.fr 

Alettorio cauafl del uentricolo ' 
del gallOyC babbi paffuto quat 
tro ami \ 7S.fr 


OLA 

Alettorio di maggior grande 
za, è come unafaua 78.fr 
AlcttoriOyà che è buona 7 3 .fr 

Alettorio tenuta fotto ìa lin «s 
gfta,r affretta la fete 78.fr 
A Ichidc mentre hebbecon effo 
feco la pietra Gargatonica , 
riportò uittoria 2 5. et 
Alchimia procedc,come la na* 
tura 121.fr 

Alchimisti durano diff culti 
nel liquefare le pietre $6. et 
Alchimisti hanno per fondarne , 
tot caldo adulti uo $6. a 
Alchimifliychiamano pietra 0* 
giti coft 9 cbe non fuapora nel 
fuoco 49 *fr 

Alcbimifti chiamano l'aduStio . 
ne, calcinatone fz-b 

Alchimisti non tramutano le 
(fede de metalli 120. è 

Alchimisti operano come i me m 
dici 121 .a 

Altare intagliato in pietraia* 
fa amor.caào,e ùergine.io\.a,> 
A lume ha materia di ine * 
zo * 47 .fr, 

Alume di piu forte 1 s o .4 

A lumcycb'èfcffo è cttimo.i50.ct 
AmÒdino è di color uario.7 8 b 
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DI TVTTta tEOCd'S E*. NOTABILI 


AmandinOyà che è buona 78 .b 
A metifto è di colore por pori* 

■ ho 9 con alquanta ofcura tra* 

> fparentia 78 .b 

Amcti&o,che opationi fa. 7 8 .b 
Ametifto , e far doni ca impedii 

fce l'cmbriachezzo , e libera 

■ da carnagione io 6 . a 

Andromaca figura 9 caufa amo* 

re 10 t.b 

Andromania è di colore fìat* 
c ‘ gento , c T nafee nel mar rofe 
' fo \ 79 

Andromata y che uirtù ha. 79 .a 
Anima fa molte opcrationi per 
/c,er accidentalmente $ 6 .b 
Anima della pietra è opprejfa 
ì da tcrrejleità 9 fecondo alcu* 
ni 56.6 

Anima fi troua prima ne ' uege 
« tabiliyche ne * fcnjlbili $ 4 .a 
Anime cclefti jfcfjo conccpifco 
no cofe diuerfe , fecondo Auu 
cenna 74.6 

A tinelli di feordamento , e me* 
moria fatti da NLoife. 102 .a 
Aquila fcolpita in pietra, che 
* effetti fa 1 04 .a 

Argéto uiuo infidiatorc di tut 
- ti i metalli v 146.4 


Argento uiuo, fcruo fugìtU 

' U 0 ' 146.6 

Argento uiuo lignifica Mer* 
curio 1 1 6.4 

Argento uiuo lignifica la Lu* 
na 116.4 

Argento uiuo è la madre de i 
metalli * 1//..4 

Argento come fi caua della pie 
tra du V ; 222.4 

Argento uiuo diffolue i iter ut, 
er fa il corpo par aliti * * 
co y .4 

Argento uiuo è come la fofiaHm 
tia , er materia de i meta /• 
li 1/4.9 

Argento uiuo 9 pcrchc non calo, 
effondo piu uolte foblima* 
to 1 13 

Argento uiuo fecondo elemento 
de ’ metalli 1 z 1 .4 

Argento uiuo , e folfo ,fono la 
materia de metalli , fecondo 
Auìccnna m.b 

Argenta non douenta rugint , 
» ma azurro izS.b 

Argento , perche meglio e ab* 
bruggia } che l'oro 1 zS.b 
Argento . tiene fojiantia foU 
furea / 1/9,4 
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T A V 
Argento , perche è bene rifuo « 

9.6 

Argento con la pietra fi ridue 
ce infarina^ fonderlo.ié\o a 
A riaelauia perlaquale pafic 
fano le imagini t z 3 a 
A rietCyLeonc, e Sagittario fi* 
gurc ffolpitc in pietre t d che 
co fa uagliono v io z a 
A rifiotilc prencipe de ’ pcr/c 
patetici io $ a 

Ar fenico utile alle opere Alchi 
ì mimiche 1 50.6 

Arte fi rifolue nel principio 
di natura 100 a 

Arte i mita la nat ura s 1 .b 
Arte non può al tutto e/prime 
re r opere arte fidali, che non 
fiano delle naturali infe «= 
riori 5 1 ,b 

Acetaria calamitta, trahe l'a* 
cetOydice Ari fatile. 1 o 6 a 
A tr amento di molte fife « 
eie 149.6 

Atramente , chi fiflendor dìo< 
ro è piu efficace 14 9.6 
Atr amento fi rijfolue con caU 
dOy&bumido 150 A 

Atrainento è un mex.0 tra le 
pietre ,cr i metalli -ifo a 


O* t A ? 
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Balagio è di color rojfo,& fé* 
mina del carbonculo - 79.4 
Balagio e la cafa del carbone 
culo, fecondo alcuni 7 9.4 
Balena intagliata in pietra , d 
chegioua .104.4 

Berillo inchina molto aWac « 
qua 6j.b 

Berillo è di pallido colore , lu* 
cido y & trajparente 79.6 
Berillo gencrafi in \ndia.79.b 
Berillo, per quai cofe è buon 
na 7 9.6 

Berillo caufa amore tra mar in 
to,& moglie 79 .h 

Bianco c caufato da molte cofe 
lucide , in altro luoco deter « 
minate 63 A 

Boraxi pietra è portata dal ro 
fifonel capo 79.4 

Boraxi è di due generi 7 9.4 
Boraxi, per qual co fa è bue* 
na 79*4 

C 

v » r* » 4 vi'J li* « J*'J .y > t >*»> 

Calamitta con un fuo cantone 
trahe il ferro a Zoron , e con 
l altro ai Afonjecondo A ri* 


DI TVTTE IE COSE NOTABILI 


‘ flofele io$.b 

Calce,e lifcia , fono la materia 
de ’ metalli , fecondo alcui 
ni ni. a 

Cdlce è materid tcrrcfle. u z .a 
Cdlcìdonid pietra non è al tuU 
to tra/f urente 6 1 .a 

Calcidonio è pallida, fofea, CT 
alquanto ofcura S o.a 
Calcidonio, a che cofa è buoi 
na 3 o.<* 

Calce f ano è di color nero. 80 .a 
Calce f ano , quai uirtù contici 
ne 80 .a 

Caldo è caufa generatiua dei 
metalli i *4& 

Cancro,Scorpìonc, e pefee jìgu 
' rc y che opationi fanno. ioz.b 
Capo di Ke in un marmo uedu 
ta datT Auttore in V IN E* 
G I A 9 ^.a 

Carbonculi fono caldi per ndi 
tura 64 .a 

Carbonculo da Greci Antrax, 
er da alcuni rubino 7 9-b 
Carbonculo e di gran luce, mol 
to roffa,cr foda 7 9-b 

• Carbonculo uince per uirtù le 
altre pietre 7 9-b 

i Carbonculo , contra che uà» 


le " 79 -k 

Carbonculo luce nelle tcnci 
bre 7 9-^ 

Carbonculo , fecondo E uate , è 
d'undici jficcic , CT fecondo 
Annotile di tre 80.4 
Carbonculo ha in uniucrfale 
ogni uirtù dell' altre pici , 
tre . 74 -<* 

C afo notabile d una pietra tro 
uata in Alemagna 82.6 
Cafiiopca figura fcolpita in 
pictre,che opationi fu. 1 o 2* 
Caufa generatiua delle pietre, 
fecondo tìcrmete. sì 4 

Caufa generatiua delle pietre , 
fecondo Empedocle $ 3 -k 

Caufa della caufa , è caufa del 
caufato }9-b 

Caufa delle di uerfecofc gene» 
rati 11 6. a 

Caufa generatiua delle pietre, 
fecondo Democrito 54.4 
Caufa efficiente delle pietre , 
quafi fecondo' l parer ditut* 
ti, è la uirtù minerale s3-a 
Caufa della rugine 13S4 
Caufa generatiua de' metal* 
li * i 4 

; Caufa de i mezi quale è.f‘47. -b 
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Cdufa affegnata dAuiccnna, 
perche alcune pietre hanno 
effigie d'animali 6 $.b 
Cegolite è fintile à gli ofii del* 
le oline So.b 

Cegolite , qual uirtìi cornice 
ne So.b 

Celidonio è di due ffiecie , ® ca 
uafi del uentrc della ronde « 
W 4 80.4 

Celidonio rojfajper quai cofc è 
'■ buona So. a 

Celidonio nera , che co fa opc «= 

r4 8o.£ 

Celidonio canata del mefed A 
gofiojja maggior uirtìi 8 o i 
Ccllontc , c di color porporino, 
C rtrouafi nel corpo della te* 
fluginc So.b 

CeUote 3 da che co fa è bona. So.b 
Cenere infufafe la materia de i 
metalli, Gilgil. nz.b 
Centauro fcolpito in pietraio* 
ferifee l labi le finita lo^.b 
Centauro fu maeflro d AchiU 
le 104.4 

Ceraunio è fimile al criftaUo 
infettato di color giallo , & 
cadde tal uolta delle nuuo * 
k 80.4 


0“ L A" "T KT 

Ceraunio trouafi in Spagna 
in Alemanna So. a 

Ctraufiioycbe effetti fà 80.4 
Cerno fcolpito in pi etra, fona 
frenetici, e maniaci 104.4 

Chrifolito è di color uerde chiù 
r-o,® lucido Si. a 

Chrifolito uiene d'Etiopia. Si. 4 
Chrifolito , quai uirtu contic * 
ne \ Si. 4 

Circolo primo è pieno d imagi*, 
ni celcfli , fecondo Henne* 
te . 

Citrino colore , come fi cau * 
fa 

Coagulationc de' metalli cau * 
fata dal freddo iz$.b 

Cognitione dcU'imagìni delle 
pietre depende dalla Magia, 
& Ajlronomia 9 6 . a 

Colore bianco ne' metalli c cau 
fato deli' numi do izS.a 

Colori mezani fono caufati dal 
la compofitione lucido , cr o? 
feuro bj..b 

Come fi fanno i mattoni 6 zjb 
Corallo roffo acchetai dolore 
delfiomaco io 6 Jb 

Corallo nafee di legni,® pian* 

tc . ■ 

CoraUq 
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0 bordilo pietra, è di due ffecie, 
M ’ &cauafi dal mare 80 .b 
N v Cordilo,* che co fa è bona. So .b 
[ ,fn Cornelio pietra ,t di color rof* 
«o V fo 8 1 .a 

kdù Cornelio fa che cofa uale 8 1 . a 
M Cofa occupata da uirtu fuperio 
*W re , è diretta dall'inferio e 
oniih : ri yz.a 

W Cofa mirabile uenuta nelle ma 
«$• * ni all' Autore in Parigi . 9 6.b 
fi» Cofa marauigliofa ritrouata 
lù mimare Danico $S.a 
w Cofa liquefarle , perche fi IU 
quefà toS.b 

M cofe metalliche , fono congcU 
;)i late con il freddo delTac* 
0 qua. 109 .a 

Co fesche fl fanno dalla natura , 
ò dall'arte fono prima moffe 
ffifl ' dalle uirtu cclefti 99 .a 
iti Cofe generate d' acqua, ffecial 
ili mente fl congedano coHfr ed* 
ft do - $3.b 

I f Creta è ia men dura di tutte 
•:J> ' le pietre 66. b 

itti Crifopagina uiene dEtio * 

•li * pia • ’ 8i.b 

Crifopagina riceuc una reucr* 
M ; heratione di colore ngn deter 

ì 

1 


minato , fecondo la diuerflti 
della lucefb delle tenebre. 81.6 
Crifopajfo uiene dall' Indiale 
di raro fl troua 81. a 

Crifopajfo , è di colore di fucco 
de peri , corc certe goede <f 0* 
ro di dentro 81. a 

Cri fallo è molto trafpar ente, 
er piega ad una cbiarez* 
za 6j.b 

Cri fallo , er berillo , fi fanno 
d'acqua , cacciatone al tutto' l 
caldo $i.a 

Cri fallo gencrafi di neuc per* 
petua $8.b 

CrifbaUo pietra in due modi,f 
genera 8 1 .4 

Cri&aUo è in gran copia in A* 
lemagna 81.4 

CriftaUoja che è buono 8\.b 

D 

Democrito, diffe ogni cofa effe 
re piena de Dei 71.6 
Demonio pietra, è di due co* 
lori 8 i.d 

Demonio,a che è buona. 81. a 
Demon uoce , che fignifi- 
ca 8 2. a 

Diacodos è pallida , er alquatu 


w 
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Ito limite di berillo 8 i.d 
Diacodo* è molto adoperata 
dai Magici Sz.a 

Diacodos po/la fopr'un rnor* 
to y perde al tatto le for* 
ze Sz.a 

Diamante coftrigne il ferro , 
e tutte le pietre , eccetto il 
piombo y fecondo Arinoti * 
«* le %o $.b 

Diamante , e Saboto penetra * 
no per tutte le f ode pie * 
tre io$.b 

Diamante guafla gli altri me* 
talli accetto f accidie 6}.b 
Diamante e ofcuro, CT durifii* 
mo 6s.b 

Diamante è pietra durifiima , 
di colore lucido , CT lampcg* 
giunte 77 -b 

Diamante non fi \ mollifica , ne 
con fuoco ,ne con ferro , 77 b 
Diamante fi folue co'l fan * 
gue , cr carne di capro , cr 
co'l piombo 77 -b 

Diamante non può tirare il 
ferro 77-b 

Diamante al piu di grandez * 
za , è quanto una nicciuo * 
U 78.* 

*£* 
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Diamante nafce in Arabia , ty 
in Cipro 7%j. 

Diamite ipedifce la calamitta , 
che no può tirar il ferrod 8 . a 
Diamante ligato al finifiro 
braccio , contra che cofa ua * 
le 78 .a 

Diffcrcntie tra i metalli fi pi* 
gliano dalla materia 1 3 z. a 
Differentia dì alcuni luochi, 
che generano pietre , alcu « 
nino S9 

Dionifia è nera , con goccia 
rojfe , cr rende odore di uL * 
no 82.4 

Dionifia caccia Vembriachcz* 
zo Sz.a 

Dipintura mirabile in una 
pietra Onichina , eh' è in Co « 
Ionia 97 -b 

Diucrfita de' mezi * 4-7 
Draconitc cauafi del capo del 
Dragone, cr uicne da O* 
riente S z .a 

Draconite , a che uale . 8 z.b 
Difcorfo fopra la gcnerationc 
deUcpictre 50 

Dragone con due O rfc fcol* 
pito in pietra , quai opera « 
.rioni fi *o 


Di TVTTE LE COSE NOTABILI 


P#e forti d'untuofita . 109.6 
E 

Effetti delle felle fono diucr* 
ji,& incerti 75.6 

Effetto del fccco, è che fi sfen* 
d<t 1 * 1.4 

Elettro e tenuto per metti* 

lq l$Z.d 

Elettro nomato capestro £ 0* 
ro ifz .a 

Elementi operano f blamente 
per mezo delle prime quali * 
t 4 % 726 

Eliotropia è ucr de, fimilc al 
fmcraldo yffarfa con specie 
dì pingue 8 3. a 

Eliotropia in che modo, fa pa * 
rcre il fole fanguinolen * 
to 

Eliotropia, 4 che effetti uà* 
le 8j.6 

Eliotropia , doue fi ritmo * 
uà Zì.b 

Elemento caldo , è aduftiuoin 
cenere,?? non confumd alca» 
na /fede, che fta determina * 
ta 54.4 

Ematite è di colore ferreo , 
Jfarfa con goccio di fan* 


gue 83.6 

Ematite , per quai cofc ebuo * 
na 83M 

Ematite, in quai parti fi ri* 
truoua 83J 

Emdros liquefatta ,fi ristora, 
fecondo Diofcoridc 1 o 6.6 
Epiftritc è lampeggiante , cr 
rubiconda , cr nafee nel ma* 
re 

Epi&ritc , a che cofa può uà - 
lere 83 J> 

Epiftrite contrapofa aWoc* 
chio del Sole, manda fuo* 
ri fuoco , cr raggi infilo* 
cati 84.4 

Epifrìte offendo gettata in 
acqua bogliente, fa cejfareil 
boglire 84.4 

Ejfacolito c uaria , & diffolu* 
tiua 84.4 

Ej ifacolito,contra che cofa può 
ualcre 84.4 

E Ifacomclito è di feffanta co* 
lori diuerfi , cr e molto pie m 
dola 84.4 

E ffacontelito, in quai luoghi fi 
ritruoua 84.4 

Ejfacomelito , nuoce molto 4 i 
nerui 84.4 

#*# ij 
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'ÌEthite è di color giallo 2 i.b Vango piu atto a mutar/ì In 
Ftkitc in quai luoghi, fi ri* pietrai untuofo $o.b 
truoua 8i.b Feerie della /puma della pie* 

Ethite,à che co fa gioua 8 j.a traV inaria , trahe le f cecie 

Hthite è tolta dalle Aquile , cr del uino , fecondo Ariftotù 

» Gru nel lor nido 8i.b le to6.ee 

Fthite cacciali mal caduco. Ferro ha di uer fa campo fi ti o* 
& aiuta le donne a parto* ne da gli altri metalli. 1 40 .b 

' rire 10 6. a Ferro , perche fi rugginiti 

Etìndro è fintile al crifiallo fee 1 18 .6 

1 nel colore 3 3.b Ferro,pcr che nel fuoco diuicti 

Etindro dilla di continuo goc ne rubicondo 1 3 t.b 

1 ciolc,fenza ifminutrfi 85.6 Ferro bene purgato , ha in fe 
Etindro uale a fanare la feb * alquanto d'argento 128.ee 

bre 8j t b Ferro, perche s induri fee neU 

'Euui una uirtu occulta uniuer l'acqua ritinto 1 4 6.b 

fati, che fa di fuoco pietre. Ferro, perche tarda a liquc* 

■ & anco di acqua ;io4 ,b farfi 146.4 

Ferro come fi truoua 12 i.b 
* F J Figura celefie ha forza cau < 

: fati ua in ogni figura genera * 

1 Falcone è nella ffiecie di pietre ta da natura 100.4 

' citrine,e rojfe 84.4 Ferro pofio tra due calamitte. 

Falcone tenuta da gli Alchi * pende in aria , fecondo A ri* 
mifii,pcr uno degli Jfiiri* fioriti * 105.6 

ti 84 .a Fonte, netlaquale ogni cofapo* 

Falcone ha natura di folfo, a fìa,douenta pietra $ 2 . a 
fcaldare,e dijfcccarc 84 .a Fonti di fai fa. acqua in Alano. 
Falcone abbrugia ogni metal* gna 

- lo 3 eccctto l'oro * 846 Forma.contienela materia ,fi 

v. % 
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[ h ttòmc diurna cofa di quel* 

;oi la 7 6.4 

piu Tarma metallica è il fio nume 

cà royouer propor tiene itjjb 

od Torme ^ de He pietre fono mol = 

6i te 57.4 

Et» Torma nelle cofe naturali J, è il 

pi fine 57.4 

iu irrigiditi 4 niuno modo è ope* 
; 3 i ratina alla uita nelle cofe ani 
li* mate ^ 56.4 

ni F rigidità opera nelle pie * 

if tre . 56.4 

:3i Trigidiù fola concettata ,k 

tu\ caufa generatiua de' metal * 
|£| -li, fecondo alcuni . n 4.4 

f* 

(ti G 

li •• 

0, tìacolitosfimile aWojfo d'una 
rà oliua Orientale 85.6 

)0 j <S acolito , che uirtu in fc con* 
M tiene 85.6 

Ujj Gagate pietra , è di due colo* 
„J •’ 84* 

Gagate, di onde fi ritmo* , 

f U uu , 84.^ 

lot Gagate,* che cofa uiene àgio* 
.. j < uare 84 3 

J c /* cono fiere ,fi una è 
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uergine •’ 84:8 

Gaialide podi atC incontro al 
fuoco , lo eftinguc , fecondo 
Diofioridc io s.<t « 

Galauiride è fimilc alla cene * 
re, e trouafi nel Nilo , oucro 
in Acoleo fiumi 85.4 
Galauiride ,per quai cofe è buo 
na 8 sai 

Gargatonica pietra è di ditterà 
fi colore , . . 85.4 

Gargatonica , qual uirtu con* 
tiene . c 85.4% 

Gcrachidc pietra è nera 8 sol 
G erachide , che operationi uie » 
ne a fare 85.4 

Gelo/ia , è di colore , come l<* 
gragnola , cr (fora cerne i2 
Diamnte ... - 85»<*> 

Gelofiaè frigidifiima 8 sai 
Gelofia mitiga tutti i de fiderif , 

xalidi . . 85.4 

Gemini,Libra,et Aquario / col 
piti in pietrina che cofa fina \ 
buoni ioz .4 

Generatione de' metalli freffih 
fi uiene à ritrouarc nelle pie*, 
tre 107** 

Generatione di pietre , è piu fi 
cile,ej meglio manifeJia>cbcL 
*** iij 

'jT 
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quelli de i metalli 48 b 

Gcncrationc è di cofa conue* 
hicnte 117-4 

Gencratione del folfo 133-4 
Generinone trd i metalli è cir 
c olire 131 a 

Generi delle pietre, e de * metal 
lì, fono di pdrtipiu confort 
tni,cbc le piante 5 o-d 

Giallo chiaro ,® 1 puro,c edufa 
io dada molta trajparcn* 
za 64 b 

Gioue dipinto in pietraie ef< 
f etti fa io3.b 

Giudaica è bianca, e grande co 
meunagianda 87 <a 
Giudaica Jpejfofiritruoua in 
Giudea %7-a 

Granato è nel genere de car* 
bonculi 85.6 

Granato è roJJa,c trajfarente, 
CT limile nel colore a i B a* 
hujiif 85.6 

Granato rallegra il cuore , CT 
caccia la manincoma 8 $b 
Granato, doue fi ritruoua .2 $b 
Grifoni ufano ogni crudeltà, à 
chi uà à pigliare lo fmcraU 
do 

Guanto pojloin una fonte. 


olà 

parte delquale douento pUa 
tra 58 b 

Guardiani de' Tempif, con U 
N apta ingamauano il popò* 

10 10 6,(8 

H 

H ercole fcolpitó in pietra, reti 
de l'huomo uittoriofo. 103-d 
Hermete trimegifio padre de 
ifilofojì * 131 b 

Humido troppo groffo impe * 
difee il dilatare de i notala 

11 V 17 -U 
H idra imagine fcolpita in piè» 

tra,à che gioua 103-b 
H umido è la materia delle cofe 
metalliche 109.4 

Humido chiufo nel fccco, è cali 
fa, che fi dilatano i metal* 
li \i6.b 

Humido acquofo , facilmente 
fuapora 109,4 

Humido è caufa della continua 
tintiti!? midura della pie * 
tra $o,b 

Humido , che caufa la pietra , 
dee effere uifeofo 50 b 

H uomo non ha alcuna opera « 
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humana, fecondo , ch'ee 
g* chuomo 76.6 

I 

Iacinti fono di due forti. 8 6.4 
iacinti, 4 che co fa fono buo* 
ni 8 6. 4 

laff>ide,c di molti colorii*? di 
dicci feerie 8 5.6 

lafeide, per quai cofe è buo * 
na 86.a 

JenacdUdfi de gli occhi di le* 
na animale 86.4 

iena polla fotta la lingua gio* 
uà ad indouinare 86.4 
ìmagini metalliche fianocon* 
formi alle cclefli 100.4 
ìmagini durano ,fe non ad un 
certo tempo 100.6 

ìmagini, per quai caufe,fifan 
no nelle pietre 9 8.4 
ìmagini incauate nelle pietre, 
non fi pojfono fare per natu * 
ra 98 .4 

ìmagini, perche non fi trauano 
nelle altre pietre , come ne He 
gemme 9 g.b 

ìmagini, perche non fi conferà 
nano nell' aria 128.6 


1 nccant adoni fi fatino in quat 
irò modi io 

Incantationi fanno impazzi * 
rei anime ratianali 10 $.4 
In ogni materia è la propia 
ui rt'u, feconda eh' è la fua fee* 
eie • SS'b 

in tutte le nature appaiono 
qualche uolta prodigij, freon 
do Auicenna 74-* 

inferiori cofe fono ideate dalle 
idee fupcriori, fecondo Pia* 
tone 73-4 

Intcntionc dell A Uttore,cerca'l 
trattare delle pi ette 49.1i 
I ri pietra fa fi d'acqua quajl 
rugpadofa - 63.6 

I ri pìetrdjin quai luoghi fi ri* 
truoua 86.6 

Irti fi rajfomiglia alt arco ce* 
ielle ,86.6 

i feudo, in quai parti fi ritmo* 
ua 8 6.6 

1 fcufio,fl può filare, er non fi 
abbr uggia 86.b ■ 

ì feudo, a che cofa può uale* 
re 87* 

K 

Kakabre,à checofauale.87 

*** Hij 
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Énfi attilli , di che colore uicne 
ad ejjcre 87 •* 

L 


e 7 : 


bauature acetofe purgano il 
folfo , i:oi 

'Legni dando lungo tempo in 
alcune acque t douent.ano pie * 
tre $84 

Lepre / colpita in pietra , itale 
contra le aftutie , cr parole 
pazze 104.4 

Letame di cauaUo sforno cac 
uallino 124.4 

Lincuri generajì deW orina del 
lenzo 87. b 

bincuri,che effetti uiefie afa* 
re 87. b 

Lipari pietrajtrouafi nel pae* 
fedi Libia , 87.6 

Lipari, che uirtu in fé contic* 
ne 87. b 

Lipario trahe gli animali , cr 
uccelli ; fecondo D iofeori* 
de 10 6.4 

biqucfattionc de' metalli, come 
è dalle altre differenti. 1 2 5 .4 
LmocH generatiui di pietre , 
conformanti alla materia ter 
udc,ò acquo fa 59.4 


*0 tl A*T V .*• Ti~ 

Luoco della gtnerationt , è «0 
principio 57 -b 

Luoco è quajì caufa efficieri* 
te della pietra • 57*^ 

LKfo fdpiétie 3 diche p /4Ì44.A 

1.^8 .ViX *\ Vi'. J; L ’•* ' v| 

. f M 

Magncpa è nera, cr ufata fpcf 
fodauetriari . , 89.4 

Magnete è di color fcrrugi* 
neo 88.4 r 

Magnete in quai parti del mo 
dopritruoua 88 . 4 : 

Magnete uale d tirarci fer* 
ro ‘ 88. 4 t 

Magnete unta con oglionòtim 
ra il ferro 88 

Magnete , trahe d fe la carnè 
dcU'huomó 88.<*. 

Magnete ha molte mirabili 
uirtù 8 8 tee 

Mahometto non infegnò mai 
altroché buggia , er ingiudi 
tia . . io z& 

Marchepta è di natura metal* 
lica 147 M 

Marchepta pigliai colore di 
ci afe uno metallo 8 9.-4 

Marchepta confide di argen* 

to uiuo t & di jolfa 1 5 iM 
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y * . * | i « 

Marmo e piu nobilesche ogn al 
tra forte di pietre 6$.b 
Marte figura yft gli huomini 
ani mofi,e combattenti . io $.b 
Marmo nei fuo genere è duri /, = 
fimo 66.b 

Matematiche feientìe furono 
p ri ma in Egitto 102-.it 

Materia del "Bai agio è molto 
incida, CT di fojìanza molto 
trufparcnte 79.Ì 

Materia delle pietre trafila* 
venti s * -4 

Materia non è bramata nella 
natura. ?6.a 

Materia del folfo i 3 3. b 

Materia delle piette 50 .a 
Materie de gli elementi fono 
mutabili inficine 13 2 . a 

Mattoni generati dalla nata * 
ra 6 9. a 

Meda pietra , fi troua in gran 
copia in Media 88.6 
M eda,è di due /peci e S8.b 
Meda , 4 che cofa può uale* 
re , 8 S .6 

Medocbite pietra è Arabica, di 
uerdura groffa, er è tene* 
ra 8 9.4 

Medocbite i^uai uirtù infe co 


tiene 8q.i 

Menfite uale ad opprimere il 
fentimento 89 .a 

Mercurio fcólpìto in pietra , ì 
clìe cofa gioua io ?.b 

Metalli fono fatti di tutti gli. 
elementi , fecondo H erme* 
te . ni. b 

Metalli, perche non fi abbrug* 
giano 131. a 

Metalli, come fi hanno à gene « 
rare 123. a 

Metalli, come fi liquefane 
no ’ ti 

Metalli, pare che non flano 
forniti nella lor /ferie. 148.41 
Metallo fi liquefa con caldo,et 
fecco '• *47*4 

Metalli de Alchimifti , perché 
fi sfendono » 27. b 

Metalli compo(li,cr non nuditi 
rati, fi rompono 127M 
Metalli fono 'di tre colo * \ 
ri 1 17.6 

Metalli , perche piu rifilendo 4 
no 8.4 

M ezi , fono materiali nella 
trafmutatione y 1 48 .4 
Mezzi alla generationc di me 
talli ,quai fono «4? 
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Minerale uirtu è un certo ui* la o per ut ione, & di neccfiitd 

gore efficiente delle pietre, et fa ogni fua opera 
dei metalli 55. a Natura c certi f ima nelle fue . 

Minerale uirtu forntatiua del operationi S^.a 

la pietra 5 s •<* Naturale uolotà fono due pritt 

Minerali cofe fono propìnque cipi nell'huomo d'opare.yy.b 
a gli elementi 5 6. a Natura cgpucmata dalle HcU 

Molti hanno creduto , che le le 99 -fr 

forme delle pietre [latto amie Natura, perche produce affai 
me $6.b folfo 4 ,{ * 

Mi (lo folo , CT mi Ho compie fr Nauc fcolpita in pietra , a che 
fiottato 57 .4 gioua 104.* 

Miìlura della materia è acci* Nelle cofe naturatila forma, c 
dente della pietra 61. a tifine 57 * 

Mistura balbutente , qua* Nero fi compone de parti di 
le è • v \ jiu y\.tz$A corpo ofeuro 6}.b 

MoftriyCome fon caufati. 97 .<* N icomar, è bianca ,er rifflen*. 
Monti fono luoghi, douejìge* dente 89.fr 

rierano pietre 57.fr Nicomar,quai effètti fai 89.fr 

Monti foli non generano pie* Ni tro,c pallida, e lucida 89.4 
ire 5 8 .4 Nitro,a che cofa è buona. 89 .fr 

Nitro , da Nitrea ifola noma « 
i N to 15*.* 

< Nitro,come fi genera 1 $*.b 

Napta bianca trahe afe il fuo Nitro Africano de gli altri mi 
co, fecondo Ariflotile. 10 6. a gliore ^ 1 51.fr 

Natura delle pietre c meno lon N itro,quali uirtu ha 1 51.fr 
itana da gli clcmenti,che la na Non è una fola /fede ne ' me* 
tura de metalli io 3 . a talli 1 1 9 ut 

Natura della pietra fa una fo* Nife pietra , trouafl nc ro* 
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ffri 8q.b 

& ufe,c di due generi 89 .b 

Hufe,nuocc col uclcno a chi la 
tocca con mino 89 .b 

N ufe pofta limanti al rojpo j, 
quello fi lieua fubito,c? uà a 
toccarla 89.6 

N oue nomi famofi,che corniti* ' 
ciano dalla lettera A. 7 7 .b 

O 

O btalrno, uale contri ogni in* 
ferinità d'occhi , cr accicca le 
•uifte de ’ malinconici 90 .b 
Obtalmo , nomata patrona de i 
ladri 

Odori de metalli fono alquan * 
to fetidi 1 29. b 

Ogni acquinoli genera pietre 
nelle fueriue 57.6 

Ogni cofa traffarentc , è caufa 
>^ta da molte parti dei corpi 
trajparenti 6j.a 

Ogni cofa compofla ha tre hu* 
mori 139.4 

Ogni cofa fuori del luoco della 
fua gcneratione fi corrom* 
pe 60.4 

Ogni cofa tiene qualche parte 
deldiuino 71.6 


Ogni cofa creata ha defiderio 
di bene 

Ogni cofa adufta , ha le porro* 
fitàrifitette 11 2. a 

Ogni cofa naturale ha propia 
operationc , conuenicnte alla 
fua /pccic 7 z '<t 

Ogni dementato ha animale* 
condo Democrito $4 .a 
Ogni materia di pietra , c fl>c* 
eie di terrai d'acqua 50 . a 
Ogni pietra fi profonda nel * 
l'acqua j eccetto la ) foitgofa , 
CTadufta 50.4 

Ogni metallo è compofto di fol 
foyC? d'argento uiuo 1 40 .b 
Ogni pietra (generata da qual 
che caufa, che fi troua nelluo 
co della fua generatile. 54 .a 
O leare calamitta,trahe afe lo 
glioi fecondo Arifiot. 106. a 
Onica fatta di largate, e K a* 
kabre , cr appefa al collo, fa 
diuerfl trifti effetti ,fccoiido 
Ariftotilc,e Diofcor . 1 o $ t a 
Onica fatta di corallo,^ appo 
fa al collodi chi ha'l mal ca * 
duco } non lo lafcia cadere, fc* 
condo Arifiotile io 5. a 
Onichina pietra, fi compone di 
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due colóri 6$. a 

. Qnix,di che colore è 2 7. b 
O nix uiene d' Arabile dì Mei 

di et cjD’.t* 

O nix , è in molte cofe noci* 
ux 90.4 

Onix,aumenta la fallita a fan* 
ciutti 90. d> 

Onix,auicinata alla pietra far 
dina , perde la forza di nuo* 
cere 90 .a 

Qnix gencrajì dalla lacrima 
dett albero Ottica 90 .a 
Onix entra ne gli occhi , che 
non lì fatte 90. a 

Oprerxtionc dcltidcx feparata 
(piate 7 3. a 

Qpcrationi degli Alchimifti 
mancano nel liquefare le pie 
tre 55.6 

Oprrationc di natura, è opera * 
tione d'intclligcntis 5 9 .a 

Opinione d' Ale fàdro Ajfrodi 
fcì,ccrcaU confa delle uirtk 
d He pietre riprouata. 7 i.b 
O ànioe di Plat.ccrca la caufa 
delle uirtk delle pietre. 7 3 -a 
opinione d'Rcrmctc , cerca la 
caufa delle uirtk delle pietre 
riprouata 7/. b 
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Opinione et Auicenna,cercàtèt 
caufa delle uirtk delle pietre 
riprouata 74 .<t _ 

Opit litri fc afiicura thuomo 
dalle bciiie,etfa cejfar l'àpol . 
le dal lor boglimento ,fècon* 
doDiofcoride to6.a 
Ordine del preséte libro. $0.0, 
Orfano, è foiamente nella coro 
na dcll'lmpcrator Roma* 
no 90.6 

Orfano conferita thonore Rea 
le 90 .6 

Orfeo difjt ì Dei , e T le uirtk 
diurne cjfcre diffufe ncUeco < 
fc 716 

Orione fcolpito in gemma , gio 
ua 4 dare uittoria - ro 4.4 
O ritc pietrai di 3 ./fede. 90 fc 
O rite guarda thuomo da cajì 
pcricolofì yo.k 

Onte coferua thuomo da mor 
diturc de' Serpi 90.6 
Onte nonlafcia ìngrauidart 
la donna 90.6 

Oro alchimiitico non dura al 
fuoco m.b • 

Oro puro oue fi genera . in. et 
Oro come fi genera nelle pie* 
trt ; ***<4 


DI TVTTÉ LI COSI NOTABILI 


Oro fi dilata bene con Fargctu 
to 127. a 

Oro come fi compone 14 3. a 
Oro lignifica U Sole 11 6. a 
Oro,pche ha poco odore.12 9.6 
Oro ha odore dolce 1 2 9.6 
•Oro di un monte , che j lì conftu 
ma mcno,chc l'altro 144 .b 
Oro come fi genera nelle fiabe 
bie 12 z.b 

Oro generato nelle fabbic è mi 
glìore 12 3-b 

Oro, perche riefice di color cu 
trino 12$. a 

Offe , fecondo Empedocle , per 
la maggior parte, fi compon 
gonadi fuoco $3-b 

Oflriche gìouani , fanno mie 
gliori perle 88.6 

Oflriche , quando tuona uomu 
tana le perle 88 .b 

P 

Pantera pietra ,e de uarij co* 
lori 6$.b 

Vanterò ,c di molti colori .9 1 .a 
Vanterò fa l'huomo lofi: 0.9 1 . a 
Vàtero,trouafi in Media. 9 1 .a 
Vantero,ha tante uirt'u,quante 
; fono i fuoi colori qi a 


Pareri diuerfi de Filofofi,cer* 
ca la caufa della uirtk delle 
pietre 70.6 

P egafio ficolpito in pietra, gioa 
ua a faldati 102.6 

Peramite pietra, e difejfo fee 
minile 9 1 .a 

Pcramite,gioua alle donne gra 
uide 9 1 .a 

P erite,e di colore leonato. yi.a 
Perite, naie all' infermità arthe 
tica yi.a 

Perite riflretta con mano , ab* 
bruggia 9 1 .a 

Perfumo d' Ottica fatta di Gx* 
gate,c Kakabrc affretta' l ca 
dere, a chi ha'l mal caduco,c 
lo fa cicco,dicc Diofco. t o $.a 
Perla pietra trouafl nell' olir u 
che S8.b 

Perla, douen egra copia 88.6 
Per la, di che colore è 8 8 .6 

Per la, a che cofa uale 8 8 .6 

Per fico ficolpito t pietra, a quai 
ccfeèbuono 104 .a 

Piate fon di diuerfe par ti. so. a 
Pietra fouentc è il luoco , doue 
fi generano i metalli 1 o 7 .6 
Pietra non ha uirt 'u generati « 
ua » *4.* 
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P ietra non può pigliare nodri 
mento $ 6 .b 

Pietra non fifa di fuoco, fi no 
cffcttiuamentc 105.4 
Vìe tra con grand? ingegno afee 
de da terra in cielo, c poi fio* 
de da ciclo in terra $z.b 
Pietre hanno le uirtù da gli eie 
mcnti^hc le compongono, fi* 
condo alcuni 7z.b 

Pietre gcncranfi ne ' corpi de 
li animali, e nelle nuuole , $S.b 
Pietre contegono tre (orti d'U 
magini 96.4 

Pietre predo fi , l Ielle clementi 
tali nomate daHcrmctc.7 3 -b 
Pietre nere fono caufatc da ter 
rcflc adufto 64.4 

Pietre nere p durezza meglio 
fi polifcono,che fcgano. 6 ^a 
Pietre meglio mijlurate , quai 
fono 6 z.b 

Pietre prcciofe fono di grane 
difi ima durezza 6 é .6 
Pietre non hanno anima 57.4 
Pietra è un mi ilo non compie fi 
jìonato,coagulato alla forma 
per uirtù de' minerali S 7 
Pietre doue itafcono 57.6 
Pietre trafiarcnti fono certi 


y 


ola 

uctri fatti da natura 5 1 J» 

Pietre , che uengono nelle reni , 
ò nelle uc fiche de gli anima* 
li, gcncranfi di materia ut fio 
fa,gro]fa, e di terre fie humu 
dita $o.b 

Pietre fi generano di caldo <u 
duiliuoydice Empedocle, s 3 .b 
pietre trafilanti fono di quat 
tro colori 65.6 

pietre molto dure , non fi pofi 
fono ben (pianare 6 8 .4 

Pietre , che nuotano fopra ac* 
qua 68 .b 

Pietre hanno forme ,cr fi>*de 
determinate $b.b 

Pietre quadre fono piu accade 
dell' altre al fabbricare . 67. b 
Pietre trajparcnti fono caufa* 
te da molta materia d'aria,ct 
d'acqua 63-b 

Pietre no batto opcratione alcu 
na,coueneuole all' animo. 54.4 
Pietre non mandano fuori odo 
re,ncfapore 130.4 

P itagorid uolcuano, che le uir 
tù delle pietre na fie fiero dal 0 
f attinta di efid pietra 7 *.<1 
Piombo ha uirtù contra la tufi 
furia 


a., ^ 

Ujfcr'.T* 


té . 

Tfc 
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piombo fa paralitici i membri 
inferiori i 36. a 

Piómbo er ftdgno 3 comcjìtrot: 
vano m.b 

P iobo crefce allo [copto. 1 3 8 .b 
PiobofignificaSatwrno.% 16. a 
Piombo no ha in fc oro. 119 .b 
Piombo difende dal fuoco gli 
altri metalli 137*4 

Piombo congrega le cofcfimi* 
lL,et [epura le dìfitmili.137-0 
Piombo è il mcx.0 da unire Var 
gerito al fuoco 13 7. a 

Piombo, perche pefa 137 
Piombo , come fi rappiglia in* 
ficrnc i ié.a 

Piobo è tra i metalli il pi u te* 
nero io$.b 

Pirro per hauer fapientia t por 
taua la pietra Acbate dipinta 
co le tAufc,et Apollo toi.b 
Padri antichi intefero V imagi 
ni delle pietre 9 6 a 

Polli giudicano meglio la di- 
ucrfità de IT bore, che gli huo* 
mini 7 1. a 

P orccUiyt uiteUipercbe tal uol 
ta hanno capo humano. 97 .b 
Porfido è di colore di carne 0 e 
[cura, con alcune gocciole 


bianche 66 a 

Vrafiio , è la matrice delfine* 
raldo 9 1 A 

P rafiiojt di colore uerde fycfm 
fo $i-d 

Prafiìofkt operationi fa.? 1 . a 
P umica pietra c bianca ,cr ge- 
nerali di moli' acqua 66. a 

<L : 

Quai cofejojfcruano nell'ima 
girti cele ili 100.4 

Quadro , è meggiartoper du - 
rezza tra le pietre 66. b 
Qjundro, trotiafi nel cerueUo 
dcW Auditore 91 .b 

Qjtandro^alccontr ogni cafo 
n ociuo 91 .b 

Q_uandro riempie le mammeU 
le di latte 9 1 .b 

Qjiintacjfcntia S argento, er 
(uc qualità 144.$ 

Quinta c fi calta di color £ oro, 
come fi fa 14 ±a 

Qjiiritia,trouafi nel nido dcU 
la Vpupa 9 1 .b 

Qjiiritid,fa fcuoprire i [cere 
ti,& moue lefantafic 91 .b 
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Radale nera,ct rilucete. 91.4 
R adai,uate a fare impetrar 
qualche gratta 9 2. a 

Ramai pietra , c alquanto rof* 
fa yi.b 

Ramai cofirigne'l ucntre l la 
■■ difinteria,ct il meftruo. 91 .b 
Rame , perche bene fi abbrug « 
giu 1 3 i.b 

Rame,come fi troua iiz.b 
Rame fa unire il ferro, er lar 
gento 126.6 

Rame fignifica venere. 11C.4 
Rame , che tiene uene So*. 

ro 14 i.a 

Rame, come fi muta in lotto* 
ne 44 i.b 

Rame, come fi fa fimilc alTo * 
ro, 141. b 


ro qz'ùt 

Safiro,quai uirtii coticne.?z.a 
Sale tra tutti i lumi è folo gene 
ratiuo 33. a 

Sale, come fifa 148 .6, 

Sale è un mezfl ditrafmutare 
i metalli 148.6 

Sale di piu fpecie 148 .b 
Sale è apcritiuo 1 42 .a 
Sale Corina de fanciuUi.i^.d 
Sale,pcrche è co&ritduc.i^.a, 
Sale crifiaUino,confuma gli hu 
mori grofii 1 49.6. 

Sangue di capro, vale a rompe 
re le pietre nella uefica. 77 Jb 
Sarcofago pietra , confuma le 
carni de' corpi morti 94.4 
Sardi, fi porta con le tauole di 
legno , come la calamitta co't 


Riue de' fiumi fono luoghi,do*. 

ue fi generano pietre 3 7 .b 
Riue dcfiumi,alcune piu tofto 
generano pietre, alcune fiu 
tardi 37. b 

. S 

$afiro,chc oper adoni fa,fecon 
da Diofcorid^ 106.4 

Safir pietrai onde uiene. 91.4 
Safiro,è di colore lucido, e chiù 


ferro 9 1.6 

Sardi,è di purifiimo colore bid 
ebeggiante 93.0, 

Sardino ha un rojfo Jpcjfapren 
ceduto da una foftantia d'o* 
feurità, 9 2 .b 

Sardino,è di cinque fortini. b 
Sardino,fu prima trouata in 
Sardi città 9*>b 

Sar dino, a che cofa uale 92.4 
Sardino liga l'Onichino,che no 
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può nuocere 9 1 

Sardonoje compofla di due pie 
tre yi.b 

Sardono,di che colore è 92.6 
Sardono, è di cinq\ forti 9 2 .b 
Sardono,trouafi in lndia,et in 
1 Arabia 9 t.b 

Sor dono caccia la luffuria , e?* 
re/nfc f huomo caHo 9 2 .6 
Sarmio pie tradir ouafl nell' ifo* 
* la Sarmio 94,4 

Sarmio y per quai cofe può ua* 
lere 94^ 

Sarmio impedifce'l parto della 
donna 94.4 

Saturno fcolpito in pietraio 
„ ua ad aumentare, e ftabilire 
una potè fià io 3. a 

Sbiacca fi fa di piombo, r 3 6.4 
Scamonea udeà purgar la co 
lera 72.4 

Scientia delle pietre è prepofia 
alla feientia delle cofe com* 
■plefiionate 57 .a 

Scientia delle pietre , ffieciaU 
mente precede quella de ' me * 
talli io 8. a 

Scientia di tramutare i metaU 
li , confljlc nella natura dei 
mcTj 148.4 


Scoltura <? imagini hebbe pria 
cipio dalle feientie Materna 
tiche 1 o z.o. 

Scorpione cTimagine di Ma* 
komctto 102 .6 

Secondo i meriti della materia 
s'infondono nelle cofe le uir a 
tu cele Hi : lequai operano le 
cofe di natura s$.b 

Segni, fi diuidono in quattro 
triplicità 101.4 

Selice è di affai durezza. 66.b 
Selici non fono molto ufatc da 
gli Architetti nelle fabbri* 
che 67. b' 

Seme di tutte le cofe dato alle 
fi elle ii6.fr 

Semplici cofe poco uagliono 
nelT alchimia 73.4 

Sententie de diuerfi , cerca U 
generatione delle pietre , ri * 
proua te daWAuttore $ * : 
Serpentario fcolpita in pietra, 
uale contrai ueleno io 3 .4 
Sette feerie di metalli fi con » 
formano a i 7. pianeti. 116.4 
Siccità è caufa generale della 
durezza delle pietre 67 at 

Sileni te nafee in una certa for* 
te di teftudine indiana 9 3 A 
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SiUniteJc di uarij colori. 93 .a 
Silenite ritruouaji in Per » 
fid 93-4 

Silenite crefce , crefccndo la 
• Luna , cr cala coll f io cala » 
re 9 3>a 

Silenite gioud a faperc le cofe 
auenire 93 >a 

Silenite, per qual infermità , è 
buona 93. a 

SirotroudflinSoria ?3.b 
Siro,ef[endo intiera , nuota fo» 
pr a laequa, et rotta uà al fon 
do 9 3>b 

Sito nelle /Ielle, c il loro a/feU 
to n6.b 

Smeraldo, è pietra piu predo » 
fa deW altre 9 3. a 

Smeraldo , è di colore fornirla» 
mente ucrde , cr trafparen* 
te 93. a 

Smeraldo, c di dodici mate » 
rie 9 3*4 

Smeraldo,in quai luoghi, fl ri » 
truoua 93. b 

Smeraldo cauajl del nido dei 
grifoni 93-b 

Smer aldo, non fi mantiene, qua 
doVhuomo giace con la don» 
na 9J.6 


o t X v : 

Smeraldo portato adojfo , indìi 
naaUa carità $j.b 

Smeraldo quante,e quai uirtit 
contiene 93. b 

Smeraldo legato al collo impe » 
difee il mal caduco , fecondo 
Àriflotile io$.b 

Sole c piu nobile, che tutte lai» 
tre uirt'u cclcfti 74.4 
Solejiala fuauirtù uniuerfa» 
le 74.4 

Solfo tiene untuofìtà molto a» 
duftiua no. d 

Solfo è il padre de i metal » 
li * 33 <d 

Solfo,opera nell argento uiuo, 
come ilmafchio nella femi* 
na 1 

Solfo è /punta di terra. 1*4.4 
Solfo uiuo,zT fuf > x 3 4 .b 

Solfo piu s abbruggia,che tur 
gentouiuo - 136.& 
Solfò, per che tojìo s'infiam » 
ma t33,b 

Solfò, perche può éffere mate» 
ria uniuerfale di tutti ime m 
talli i33.b 

Solfo manca di perfetta comm 
pie fi ione 1 * * .b 

Solfo » è come i femi delle co fi 
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naturali 154.6 

Sottile,?? humido, è buono da 
misurare 6z.b 

Specchio perVhumìdo' riceue 
le imagini,et fi polifce.iiS.a 
Specie diuerfe di calami tta,fe* 
condo Arijlotile 105.6 
Specie delle pietre,ri ferendole 
a gl'indiuiduifono ad un cer 
to modo mortali 7 7 .a 

Specie cf oro non è la forma di 
tutti i metalli 118.6 
Specie de' metalli no fono una 
nell* altra 1 20.6 

Specie de' metalli, come fi mu* 
tono m. a 

Speculare pietra, è truffar en « 
te,come uetro . ^4.4 
Speculare , doue fi ritmo* 
ua 94 .a 

Speculare^ dì tre /fèrie. 94 J> 
Spuma della pietra uinaria, 
trahe la /fuma del uino , feco 
do Arijlotile 106.4 

Spuma di mare pietra , legata 
alla cofcia di donna grauida 
l'affretta'l partorire ,cr fa * 
na i fanciulli da toffe 106.6 
Stagno fignifca Gioue.% 16 a 
S tagno è di m^ura balbutiate 


ti t±f. 

Stagno, perche è piu biaco,che 
ripiombo 157-6 

Stagno mefcolato cogli altri 
metalli,non gli lafcia dilata * 
re 5 57-6 

Stagno ,er piombo, perche noti 
rifuonano 15? 

Stagno fufo toflo ficorrom* 
pe 158.4 

Stagno non rugini fee 158.4 
Sterco detthuomo uale contra 
ri ueleno , e? a fanar la pe « 
fle 72.4 

Sudino pietra , di che colom 
re è 94.4 

Sudino nafee del fugo dettai* 
bero pino 94 .4 

Sudino, effendo fregata, trahe 
foglie, paglic,c fili 94^ 
Sudino , a che cofa che gio* 
ua ■. pii, .4 

wWWw 

• r 

' T 

Tauro } V ergine, è Capricorno , 
fcolpite in pietre , a che cofa 
uagliono 102.6 

Terra c la nutrice della pie* 
tra, CPU Urto porta quella 
**** ij 


i 
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nel fuo ventre sz.b 
Terra di foda fuperficie gene 
raafiai pietre 59.6 

Terra motte, cr cen&ofa, non 
può generar pi e tre 55.6 
Terra pura no fa pie tra. $ a. b 
Terra madre de gli metaU 
li 1 if.a 

Teflugini fpeffo ì fi generano 
con le lorgufcie nette pie* 
tre 5 1 .4 

Tofo fono di color terre ji e , ò 
bianco 6 6. a 

Tofo pietra fi genera di ter * 
ra 66.4 

Tofo è di picciola durez * 
za 66.b 

Tofopofioal fuoco , fi rijfoL 
ue in cenere terre fte 67. b 
Topacio pietra, fu prima tro * 
nata neWifola Topajl 94 .6 
T opacio,è di due /fede 94 .b 
Topacio pofia in acqua boglie 
te, la fa raffreddare 94 .b 
Topacio , a che cofa può uale * 
re 94 Jb 

Tucia [ì fa di fumo 15 1 .b 

T ucia uolatile c la miglior 
re i$z.a 

Triplicità detta terra ha piu 


ola 

uigore nel mezo di, clx nel* 
r altre Regioni 101.4 

Turcbois,c di color bianco,lu* 
cido,e candido 94.fr 

Turchois conferva la uifia,<& 
difende l'huomo da cafìno* 
dui 94.fr 

Tutte le cofe liquefabili ,fono 
trafcorrcnti 10S.fr 

Tutte le cofe generatine han* 
no un propio luoco,doue fi 
generano 5S.fr 

Tutte le pietrcjhanno qualche 
virtù 95.fr 

e 

V 

Vapori de' metalli giouano 4 
gli occhi colanti ,jer nuoccio 
a i precor dij 150.4 

Va fi fi fanno di terra,che fia 
tenace 6*.fr 

Vccettetti co'l lor nido couer* 
titiinfafiò 58.4 

Venere [colpita, giova ali or* 
namento,e bellezza 1 0 4.4 
Verde e caufato da lucido tra 
/parente 64.fr 

Vernice pietrai di colore al* 
quanto pallido • 9 sat 
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Vernice, a quaicofe può tub- 
iere $$.a 

Vinaria pietra Jrahe' l uinofi 
condo Arifìotile io 6. a 
Virtù dell'arte s'accomoda ah 
la materia dello artcficia * 


to , 

! 9 -* 

Virtù della pietra detta A he* 

Jlon 

77.6 

Virtù del Palagio 

79-4 

Virtù della pietra : 

Bora* 

xi 

79 -* 

Virtù del Berillo 

79 -b 

Virtù dclCarbonculo 

79 'b 

Virtù del Calcidonio 

80 .a 

Virtù del Cale fano 

80 .a 

Virtù del C eraunio 

80 .a 

Virtù dcUa pietra Gelido * 

nio 

80 .a 

Virtù del CeUonte 

8o.b 

Virtù del cegolite 

80 .b 

Virtù della pietra Corah 

i» , ♦ 

80 .b 

Virtù del Cornelio 

8 i.a 

Virtù del Crifopajfo 

8 i.a 

Virtù del Diamante 

7S.a 

Virtù dcU'Ab/lnto 

7 8 . a 

Virtù della pietra A ga* 

te 

7 8.a 

Virtù deU'Alabandina 

7 3.4 


V irtù dell' Alettorio 78 .b 
Virtù dclT Amandino 78 .b 
Virtù de IT Amctifto 78.6 
Virtù dell' Andromania pie* 
tra 7 et 

Virtù del C rifolito 81. a 
Virtù della pietra ' detta Ori* 
fallo 81. a 

Virtù della Chrifopagi* 
na 8t.b 


Virtù della pietra Demo « 

nio 

8 2. a 

Virtù del Diacodot 

8 2. a 

Virtù della Dionijìa 

8 2. a 

Virtù del Dr aconi te 

82 .a 

Virtù della pietra E tbh 

te 

8z.b 

Virtù dell' allotropia 

8$. a 

Virtù della Ematite 

Ss.b 

Virtù deU'Etindro 

8;.b 

Virtù della pietra Epijlru 

te 

83.0 

Virtù dcWEffacolito 

84 .a 

Virtù dell'Ejfacomclito. 

84 .a 

Virtù della pietra ietta 

E al* 

cone 

84 % a 


Virtù della Gagate 84.6 

V irtu della Gelofta 8$. a 

Virtù della pietra Galauiri * 
de 8 $.a 


t 
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Virtù della Gcrachide 8$. a 


Virtu.de l Gacolito 8 5 .6 

' Virtù de l Granato 85.6 

Virtù della pietra lafpU 
de 8 5 .b 

Virtù del Iacinto 8 6. a 

Virtù della lena 8 6. a 

Virtù della Ir i 86.b 

Virtù dell’ ifcu/lo 86.b 

Virtù della I udx ica 87 -a 

Virtù della Kalcabre 87 .4 

Virtù della Kakabre 87 .a 


Virtù della Kahaman 87. a 

Virtù della pietra Lincu* 


ri 87 d> 

Virtù della Lipari 87 -b 
Virtù della pietra Magne* 
te< 88. a 

Virtù della perla 8 8.b 
Virtù della Meda 88.6 
Virtù della Medochite 8 9. a 
Virtù della Menfite 8 9.4 
Virtù della M agnejla 89.4 
Virtù della Marchefit 4 8 9.4 
Virtù del Nitro 89.4 

Virtù della Ricontar pie * 
tra 89.6 

Virtù della N ufe 89.6 
Virtù della O nix 8 9.6 


Virtù della O bta Imo m 90 .6 


0 

> 

Hi 


Virtù della Oriti 

90 .b 

Virtù della Orfano 

90.6 

Virtù della pietra Panie*. 

ro 

91.4 

Virtù della peramite 

91. a 

Virtù della perite 

91.4 

Virtù della Prafiio 

91 .4 

Virtù della Q_uiritia 

91.6 

Virtù della Quandro 

91 .b 

Virtù della pietra TU- 

mai 

9 t.b 

Virtù della R adai 

9*.4 

Virtù del Safro pietra 

92 A 

Virtù del Sardono 

92.6 

Virtù della pietra Sardi * 

no 

92 .b 

Virtù della Sardi 

9 l 'b 

Virtù della Silenite 

9? -4 

Virtù del Smeraldo 

93.4 

Virtù del Siro 

9 *'b 

Virtù del Sarcofago 

94 4 

Virtù della pietra Sar* 

mio 

94-4 

Virtù del Suetino pietr 4.94-4 

Virtù della Speculare 

94.4 

Virtù de iTopacio 

94.6 

Virtù della Turchois 

94.6 

Virtù della Vrach 

9 S -4 

Virtù della Vernice 

9*-4 

Virtù della Vtritp 

9 S 4 


V 


1 


) J 
'« 

: J 
iJL 
iJ 

1 .4 
li 
li 

i 

li 

2.4 
2 Ì 
li 
'/« 
li 
ti 

ji 

M 

4 

4 * 

4 * 

>4 

> 4 * 

>4 


DI TVTTE tE COSE tfOfAlJILI 
^jirtu della pietra Zame * era dipinto un ferpente.^.a 

9$.<t Vpupa uccella , è at tifi ima ad 


cU 


virtù della Zigrite pie * incante/imi yi.b 

fr* 95-b Vrach pietra , di che colo* 

Virtù di tutte le cofe inferio * re è yj.a 

ti, fono nelle flette, er imagi Vrach, ttale controgni fluf* 
Hi celefli , fecondo Her me* fo 9 f.a 

tc 7 3 à V tri te, è di colore lampeggiati 

ifirtu detta pietra è caufata te, come fuoco 9 

dattajpccic , ò forma foftan* vtrite /lettamente toccata , 
tialedieffa 7 6. a abbrugialamano 9 jut 

Vita è la prima opera detti a* 
nima jé.b Z 

Vita fola cofa può fare un fo* Zafficeli pietra, è di color gial 
lo effetto 7 6.b io debole,con certi atomi (fo* 

Vna uena caufa oro,ty argen* ro 95.4 

1° iji.a Zamecli , contra che cofa uà* 

Vnione di due metalli, come fi le 9 5 .4 

fa ti 6. a Zi gr ite pietra, è di colore di 

Volontà è inchinata dalla na* uetro ?$.b 

tura 4 9-b Zigrite, per quii cofe e buo* 


V quo, netta cui gufeia di fuori na, 
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DI RAIMONDO LVLLO 

maiorico filosofo, 

ACVT ISSIMO, ET CELEBRE 
MEDICO de I secreti 

di Natura , ouero della 
Quinta eflcntia. 

b A PREFATIONE 
nel primo Libro . 


IBRO DE SECRETI Di 
natura,ouero della quinta ejfentia } chc 
infcgnal cauarc 3 et applicare à i corpi 
humajii,afare opere mirabili 3 et quaji 
diuine , che fornirono di tutta l'arte 
medicinale,pcr uia filofofica , laquaV ejfcndo occultata , 
rimane nafcofla la ucra medicinale fi occulta la trafmu 
fattone de Metalli , ma dichiarata >fi manifeflano tutte 
queflc,c farà quejxo mio Libro come unimaginc de gli 
fcrittori,che fanno mentione di quello dono à noi da Dio 
glorio/o concejfo, accioche conferuiamo quanto è posfi* 
bile per natura i corpi nojlri da corrottionefinal termi 
ne à noi da Dio ajfcgnato 9 ey anco perche i metalli impcr 
fetti fi facciano perfetti infteme, et fi mutino uno nell al 
tro.Et perche la mia intentione in quell'opera è, che gli 
efferti di quefi' arte y contemplando iddio ,piu tofio lo in* 
fendano con buone opere fhonorino,zr amino. Souuetu 
$am àpoueri , uedoue 9 orfani^ infermi ,ccn mediocre 

A 



DILLA QUINTA ESSENTIA 
prezzo, ?? facendo fìmili diuinc opere, perche non fi 
facciano /hnili k colui , che nafeofe il talento del Signore 
non lo ufando k quel fine,che gli fu commc/fo, come feri* 
ue S.Mattheo al cap. z 6. fidandomi adunque di quell a 
fentent ia,chc Dio diffe k Moifc. Io farò neUa bocca tua 9 
€? ti infegnerò quello , che debbi parlare , ho ucluto per 
diuina i/pirationc manifeflare qucfto (ccretisfimo mi* 
fierio d'ogn altro fccrcto piu degno , cr aiutandomi la 
fua infinita bontà fare alquanta mentione de fuoi prèti* 
*ipij,& Regole,?? anco del difeorfo di efia natura . 

IL PRIMO LIBRO 

DE LA QVINTA ESSENTIA, 
OVERO DE SECRETI 
DI NATVRA, 

DI RAIMONDO LVLLO 

filofofo acutisfimo , c? peri * 
tisfimo Medico . 

E R DARE adunque acconcia * 
mente principio alla noftra propo m 
Ha, diciamo, come fono tre princù 
pij , iquali ha da papere il noHro ar « 
tifice,douendo operare per propia feti 
tenda cofi nella Medicina , come nel « 
Parte Alchimìftica, metallica ,?? pietrifica. 

Adunque il primo principio è la materia,laquale de m 
ue conofcere l'artefice di quella opera per U Medicina? 
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ò la pietra Tictac f cfjere fostantiale , perche fe la mate « 
ria è tale, quale la natura riccrca,queUa farà alla forma 
grati sfima, laqualc per lo mancamento dcU' impressone 
non può molto allontanarli , perche ui s'addopcra la uir * 
turche è il uero mezzo principale a cr la formai la det 
t<tmatcria,z T altera le ej]cntic,comc fi dirà nel proccjfo 
di questo Libro. 

I / fecondo principio de i tre fepradetti , e molto femm 
plicc rifatto al primo , e fèdo di effo primo il mezo,per 
loquale il primo riccuc la fua perfettione. 

il terzo è principio della quinta efsetia de' quali prin 
cipij dandone le fette uirtu opcratiuc , cr informatine 
nelle quinte cfjentie materiali inferiori, che fono me* 
dicate.Cofi fono primo principio , onero materia di effo 
primo principio. Mercurio ò uolgare.o comune con quel 
fuo imbiancar c,ilquale manifesteremo nella 3 . diflintio 
nc.Mcdcfimamcntc il fecondo principio, cuero la fua ma 
teria,fono acque fottili,neUequali fi rifoluono le fango « 
fltà del primo priticipio,in mediocre foftantia,ej fatile 
materia, ncUaqualc ueramentc s'acchetino le uirtu mine 
rali.Ccrtamente la materia del terzo principio è troppo 
tjfentialc,con l'efiStcntia delle uirtu delle /Ielle, fijfc,erm 
ratiche, cr de i loro diuerfi a fatti. Et q ueflo principio 
con opera delle cottidiane influentie, s'infonde nella ma* 
Uria appropiata con l'arte fido del fecondo principio fa 
quale di fubito s'accheta nella uirtu minerale,cofi de her 
be,£r d'animali, quanto de metalli. Adunque il fecondo 
principio caufa , cr è rccettibilc conucniente del terzo, 
€? di tutte le fue uirtu,che feendeno da cielo, che fono di 
ogni cofa generata la perfettione, cr la forma , come fi 

A y 
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può ueder numi fedamente, per i principi/ inberenti.Md 
qUo,che getterei uiene materialmctc dal primo , dal qua* 
le efee la uirtu minerale, che è una materia femplicc , la «= 
quale fi fa perfetta,riccucndo la forma per la quinta e fi* 
fentia celefie,benchc influifca,& imprima in queUa.Co* 
fi quefia uirtu meggiana grauida,cT di acuta uirtk,ar* 
tifìciof amente, per la materiale influentia pcrfettionale , 
con le fuc uirtu del primo principimene la materia in 
ejfer perfetto per la meggiana uirtu minerale, che è co fa 
commune a pietre, medicine mctalli,come a pieno bah 
iamo trattato nel nofiro tefiamcnto,del modo generale , 
nella prima parte . 

Dicoti adunque, che effendo la uirtu minerale fi a co * 
nume à pietre , metalli, cr piante, perche ogni differen* 
tia,che piglia una dall'altra, fi muoue dalla informano* 
ne,laqualc gli uiene data in diuerfl modi , con laquale la 
detta uirtu nella creatione di esfi metalli ha bi fogno £ tt 
na informatione,oucro nella gencratione,et loro trafmu 
tationc in quinta ejfentia,laqualc trafmutatione,et infor 
matione,fi pi glia per il gouerno del caldo eflrinfeco,che 
muoue la minerale uirt'u informatiua cercando il moto 
fecondo la imaginata intentionc dell' operario naturale, 
come habbiamo dichiarato nel testamento ,er fi diradi 
/ otto nella terza diStintione . 

Oltre di quefio quanto all' intent ione per tratm 
tare breuemente cerca' l testimonio ,cr Codicillo, rim 
cercata da me daWlUuitre Re Koberto . Ma Val • 
tra intentionc di formare , di che ha bi fogno la uirm 
tu minerale , per L' intentionc di trafmutare la materia 
de metalli in pietre preciofeifasfi piu tolto con lo caldo 
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lento c&rinfcco,® con piu tardo modo, Uguale Jì formi 
tanto per caldo ueheméte quanto per comune congionto, 
e diuerfo,come se dichiarato nel noflro lapidario.Ma la 
re fi ante formatone dcllaqualc la detta è dibifogno alla 
compofìtione della medicina,fasfi con maggior caldo,®" 
con moto fubitaneo . 

Ma dei conofcere la uirtù,co laquate caufata, epche 
fi caufa,per la cogiontione de i detti tre principila cui 
cognitione fi ha per Peffctto,che uiene dalla quantità,et 
dalla qualità, diuife tra loro,et anco dal moto del cielo, t 
delle flette ,® dette cofe generabili,® corrottibili,moffe 9 
® per quella informate. Non diciamo però, che fia ne « 
ceffario à quei? artifl a di operare con figure,® imagi* 
ni del cielo, per la cognitione de loro moti, come afferma 
no molti filofofì. Ma bafia hauerne cognitione per l'in* 
fluentia del caldo celcfle informato per la figura del eie 
lo, ® delle flette , per caufa dettequali fono infufe netta 
materia acconciamente,® riceue quella per la naturale 
induflria del noflro artefice co rìfolutione, che fi fa per 
Varte conformandoli atta natura.Ma quetta,che muta la 
dura materia dal principio della fua natura : fi che diuen 
ga atta atta generatone,® à riceuere le uirtu infufe ne 
le acque de forti metalli, fi come effa riceue, ® accetta 
la uirtu informatiua dell'embrione. Et in quello puffo 
furono fcherniti i filofofi,attareprenfione di colorojqua 
li conobbero come la celcfle uirtu è troppo commune ad 
ogni natura elementata,che per la fua nobiltà grandisfl 
ma ad ogni tempo riceue determinatone . Si come nelle 
cofe mefehie tanto ? influì fee per l'arte , quanto per nata 
ra:®fasfl quefio per ragione delle uirtu naturali t che 
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gli fono come un [oggetto , cr un nodo in tal mòdo, che 
fecondo le propictà di naturai la fua jftctie riceue prò 
piamente la uirtu caualì inaio’ dopoi opera tali cofeper 
naturale fono tenute per miracolo. 

Noti ancora ogni arte[ce,chc la natura non può ope 
rarefinoti alla fucccsfone di cofe minime ,ne anco può 
riceuere alcune uirtu ,fe non col fuccffi della fua opem 
ratione,nc anco pojfono infime , ne pojjono le cofiUatio 
ne fopportare alcuna fermezza di punto temporale , la « 
quale di fubitojion fi faccia diuerfa , ancora chepotcffc: 
perche il tempo della cojlcUatione è tanto minimo nffet 
to alla riuolutione di circoli , che paffa prima di una uir 
tu in un altra.? cr che adunque lafciata da parte lacogni 
tigne de fuoi muouimenti nella qualità , er quatità,anzi 
feruendofi dclTarte,non f occorriamo à riceuere , c T inut 
ftigare le fopr adette uirtu celefii^ffendo communi à tut 
te le cofe inferiori , cr quelle rinchiudiamo nell'acqua 
grande delle uirtu minerali , 4 [ne che in picciol tempo 
pos fimo fare molte uirtu,e figgerle in quefio,che riefee 
quinta efitia medicina humanafo pietra preciofa al fio 
termine. Et effendo la detta uirtu comune , laqual prima 
ne da ciclo perlocorfo de natura nella materia prima 
ha poflo dalla fua propia uirtu aUa moltiplicatione del 
terrene luminare uaporabilmcnte follimato con f inge* 
gno artifiiale col fuoco con ejfa diminutione per ta 

HÌrtu t dopoi per le [finto attrattiuo riceue ugualmente 
ic potentie terribili , con lequali fi riempie la caufa ua « 
entrano per l influentia penetratiua a cr fittile co 
altre fue potentie nella materia fiirituale artigliata 
nella [empiici tà, con f ingegno di natura, & deli arte 
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reftauratiua. 

Intendi parimente, che quello attrahere deUe [empii* 
ci uirtu,fla injìeme con le uirtu materialiperche da que 
fio operiamo ne luoghi materiali , cr no pojfono à tempo 
alcuno attrahere fe non le materie concordeuoli,et fimi* 
li in natura materiale. M a folamente tanto quanto ope* 
riamo, & femplieemente in defeendere con impresfione, 
& influenza della uirtu nelle dette materie, [cadendo 
però in tal modo,che non fia tanto diuifa , cr quello per 
la grande ,er potente [ottilità delle c/Jentie reali del eie * 
lo,& de piancti.Ver laquale certamente piglino la geni 
rale uirtu,& la comunità nella natura inferiore, influii 
ranno di continuo gr in materia determinata. E t allho * 
ra pigliano certa determimtioneper caufa de concorfl 
ccleHi,che fi riceue per le uie materiali ,cr tengono quei 
le,comc gli [piriti V anima. Et allhora [eguendo la uirtii 
del fuo generefecondo l merito della materia,neQaqualó 
fono in[u[c.Perciò il balili[ :o a mmazxa, cr la [aetta li* 
quefà i dinari nella bor[a [enza offender quella, cr que * 
Ito no è altro f e non le quinte ejfaitie raccolte, et riceuii 
te in una co[a iflefla, er già najciute in una [empiite ma 
feria di elementi, fi come la materia d'uno elemento fl* 
gnoreggia alT altro. Si come fl addunano per le [opradet* 
te uirtu operatine, con le quinte eflentie de gli elementi 
in propia materiaper determinatione della potentia,ca 
me fi uedenel bafili[co,& nella [aetta, ne He quali co/e è 
la uirtu di piu alto elemento fimplicisfimo in materia 
femplice,neUequali le ditte [ette uirtu fl infondono. Co/l 
ammazzano di [ubito anco efic medicine comprile in [o$ 
Mie materiali proportionata alle dette uirtu,in uni Hi» 
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te, et quajì mutano t corpi humani,ouero i metalli , et prò 
uafi quello co la fapradetta ragioe. Ma poco fa i filofofi 
bàtto cofiderato , che la natura del bafilifao opera ne me « 
tallito affattigliar della materia ,ct penetrare , ritenere, 
et ifaeffar la qnta efiétia dietro nella materia de met aUi, 
fi che fe ne fa un coagulo,ch' e flato cofa uera in ìjfìo,etc. 
Ma nel principio del fecondo h abbiamo fatto tre cÒfidem 
Prima nella medicina humana. ( rationi • 

' Secondo nella trafmutatione de metalli . 

•• Terzo nelle pi etre preciof \ 

Nel primo confederiamo folamente le acque deree» 
ma ne gli altri due fi penfa alle aeree terre fari. 

Tuttauia confederiamo ad un modo facci fico , come i 
manifefto,pcr i loro libri detti Lapidario, T colamento, 
CT Codicillo, come fi uederà di fatto nella terza diflintio 
tie,perche fono di una ifteffa natura , le cofe,chefi pongo 
Ho in terra , e r di un'altra quelle , che fi pongono neU'a* 
ria. Le cofe,che fi pongono in terra, hanno uirtu fiffatiu<t 
er coagulatiua,ma quelle,che fi affegnano all'aria, han* 
Ho uirtu di indurirei coagulare,come fìuede nelle mine 
re,c nelle pietre preciofe,fi come la materia cproportio 
nata a metalli , ouero a far pietre predo fa fopr adette, 
perche douendo indurire, fiffare,w coagulare ui fa me* 
flicro di forte uirtu minerale , faenza alcuno ardore muU 
tiplicato per le uirtu celeri, c'hanno uirtu cofirittius 
CT fi conformano alla proprietà della natura, er del luo 
co, perciò fi pongono,ct fi fatterrano in luoco terrestre, 
perche non fagli confa cofi bene il luoco di qualunque 
altro elemento,uedendofi per efaerientia come i raggi di 
corpi cele (U, no fi raccolgono cofi uniformi in luoco al* 
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tuttoponte fanno in terra. Tanto è adunque grdàt la uir 

- ra chefir 1 ^ co p lc t clelli > le t ualt influirono nella ter* 
ItT. r C ° n / Ud f orza P rod uce cofe tanto terribili > 
trZ f f lpUOd,nptr , ^"^rcceltiua, coflnnJ, 

rc lT /' n Tr dÌ . tme 1 Uea ‘ 

iillL l f ? n * UmU Mfu ° m, ° «^lare.che 
infcrZZ m [Tf UU ? Ìnm ‘ U ‘“° di tutt “ l “ ™*r* 

ZZZ U ^ffi "> (reparti principali , cioè 

libZf f S bUt ’*Z mnmU •' comt hM Zm in pi M 

nel ZZT : Z ,P ' C Ì m '' ,te nel Uhro ^'.ntcnL 

ne degli alchimiflt i & nel Codicillo . 

oilZÌfZZ m ^ UCUu ° C °> nt, ^ hutt ‘‘^ 

g delle fiche influì /cono lepropic uirtu ,cr nclquale % 
ri/ìnngono,pcr t, quali influirono effe propie uirtu olì 
ratine,^ uiuificutiue,fl come principale centro tv °re. 

tTZ,l t Mc dcUtfue u,rtu ^ 

c morta, ir torna alla Ulta per te parti congiontiue con 
ÌT U ff’ Cr pirite di queU Marno anfora 
cJnlèt' C ° m kno ? rc Mc l ut fl pongono in 'm^er 
Z t V ^“P" ‘(forze della terra, Z 

iZ ’t'i rUeUC J t aek> Cm k r** f r °f u uirtu “torà . 

ZatoL T m, t d “' ^ di * n ° ’P comt il f"ro i 
tirato dal diamante ,cr e tenutoiperche la propietà è ce. 

U JZf l Mnt °P‘ u /tonde nel terreflre elemento , tanto 
piu fl aumenta per la terra.con lofririto del crefcere et 

&kfririto,zrconienfatione continuamente lì tròuet 

pnma nel ritenere con libare, emendo cofa certa cT. 

«w mutio corpo celeftejteBafua propiafolidità è atto 
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riceuere uirtu ,& metto 4 ritenerla , finche nel mtzjfefi* 
fendale, eh' è lo fpirito, cioè il [oggetto dell' animaticene 
rà del primo corpo tal uirtu, che fi rijfolua. 

Trahefi poi lo Spirito di quella dal fuo uentre, perche 
co fi ricerca la ragion naturale. M a tuttauia noi ancora 
con arte fido fimile alla natura con propia materia , e T 
altisftmo f pirito,ncUcquali uirtu ha il retinacolo del cor 
po nello fpirito, per refoludonc fono attratte , er apprefe 
con lo noftro Spirito, che è dentro nel uetro ,& fepolto in 
terra col fuo propio appetito, & condenfatione: e r con 
tale /pirito congeliamo l'argento uiuo,del uolgo in orge 
to di tutta prona,® tanto buono,comc delle minere, fcn*. 
za attendere al caldo dclfuoco,chc fi chiama communei 
come se dichiarato nel libro de gli e/per imenti, che è un 
libro principale , ® la chiatte di quanti libri habbiamo 
compofio in quell’arte. 

Intendi adunque,che cofa egli può fare con la fua co 
firittione nelle altre materie, poi che fenza fuoco nobilim 
ta l’argento uiuo,che è foHantia comune, e roza,pafiìdo* 
iti per mezo con ragione di un mezo naturale ,& co que 
Ho ti bafla il modo generale di acque, fi uegetabiU come 
minerali alla humatia medicina:®" 4 pietre preciofe : CT 
è que fi a mia regola generale. 

Hauendo ragionato della int catione,®" confideratiom 
ne della quinta tficntia delle cofe,hora è da trattare cer 
cal modo di cattarla . Et prima cominciammo dalla 
quinta c /fenda del uino, effendo quella la uirtu, con 
laquale fi fomiffe ogni operatione comprefa in quefio 
libro. Cioè /cerca laquale cHrattionc tutti s'hanno af« 
fadcato,cercado una cofa creatale fuffe accoda al fine 
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toro,cioè,chc principxlmcte potcfie conferitóre un corpo 
humano da corrottone, da putrefattane, et anco da dimi 
nutione: pche tutti p natura bramano di no morir mai. 

Secondariamente dico,che il magifierio di tranfmu* 
tare i metalli, et le pietre fìa ueramente reuelato:Poi che 
il tutto confile nella quinta eficntia del uino.Et che Pao 
lo ragionando dcll’huomo nell' cpi fola a Corinti dice.Et 
che (iamo noi in quefiì tabernacoli ,fe non un giogo di 
mi ferie, cioè d infermità* Et perciò uorre sfimo effer Jpo 
gliati,<& trouarfi con Chrifio,quefto dice Paolo. Et per 
che pochi filofofi per uennero a notitia di quefio , poi che 
i filofofij medici ,cr i teologi di nofiractà no fanno coft 
ale una, fe non per ac qui fi are denari, cr e fiere Imorati , 
ma non uuole Iddio concedergli quefio , perche gli fono 
tiimici per la loro auaritia,& prodigalità,ma il nofiro 
ueridico filofofo Paolo dice à gli Udrei in fine del \xa. 
Gli è fiatuito , che Vhuomo muora una uolta , perciò glie 
una pazzia à cercar cofa,che uaglia à perpetuare il cor 
po knmano,diccndo iddio nel 2. capo del Gcncfi. Accio* 
che forft Adam non ponga la mano fua,<j magi del fiut 
to del legno della uita,et uiua in eterno.Cofi iddio lo ma 
dò fuori del Paradifo &c. Et fegue.lddio pofe un Cheru 
bino con una ffiada fiammcggiante,et picgheuole à guar 
dia del legno della uita.Sarebbe adunque una fciocchez * 
Za affermare,che Diococedcffe al no firo artefice di per 
petuare la uita deU'huomo fuori del Paradifo , dclqualt 
lo cacciò.Tcngafi adunque per cofa uerisfima tolta dal • 
la fiera fcrittura,che Dio ha affegnato à ciafcuno un ter 
mine di uita,oltre ilqualc con niuno ingegno fi può paf* 
fare,dicendo Giob , I giorni deU'huomo fono bruti, cr il 
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numero loro c appreso di te.IAettetti i termini di quel 
lo,iquali non trappafierannoipcr tanto gli è cofa (ciocca 
CT nana a cercare di prolongare il termine della uita. 

Retta adunque di cercar cofa,chc tra il termine di ui 
la pofii coferuare il corpo nottro da corrottone, fanar * 
lo quando è infermo, rittorare quanto è perduto , finche 
all'ultimo uenga la morte nel termine dell' alti fi imo prem 
Jìjfo.Et la ragion naturale inani fetta, che fi poffa confer 
vare da corrottibilità,cr fanarlo da infermità, con cofa 
meno corrottibile,che con cofa piu corrottibile. t perche 
la corrottibilità : er anco il mancamento fono contrari 
alla perfcttione,ey per regola generale ogni fimile aum 
menta il fuo fimile. Cofi è manifefio, come niuna cofa , il 
cui efferehabbia inchinatone al non e (fere, può effere 
conferuata con cofa à lei fimile. M a fi deue cercar cofa , 
chabbia f inchinatone ad efferc:perche ogni cofa quanm 
to è piu inchinata ad ejfere,tanto ha in fc meno contrarie 
tà,& corrottone, ma niuna tale medicina è ttata rcuelam 
ta à molti, netlaquale fia tanto perfetto appetito ad efie 
re, che faccino effetto tanto miracolofo ne corpi humani 
di confcruarli al tutto da corrottone mentre, che uiuom 
iio.lAa niuna medicina di quetto mondo potrà fare tale 
effetto, fenon quetto nottro menfiruo uegetabilc,& cele 
ttc animale nomato quinta e ffentia,quetta conferita le 
carni da corrottione,coforta gli elementi, rittora la pafm 
fata giouentu, uiuifica lo ffiirito, padifce,ò dijfione le co 
fe crude, indurifcc le rare, rarifica le dure, ingrafi a la co. 
fa magra, (magri fce la graffa , rinfiefea la cofa infatti* 
mata,infiamma la raffreddata,difiecca l'humido], humi - 
difee il f ecco ,fi che una cofa ificjfa può fare contrari* 
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oper adoni ,cr con l'atto foto di una cofa fi fanno diuerjl 
effetti,rifpctto alla natura del recipiente, fi come il caU 
do del Sole fa contrarie oper adoni, cioè,che fccca,& in * 
durifee il fango,z T liquefi la cera.Nondimeno l'atto del 
Sole è un folo, er non ha in fc contrarietà alcuna.? arimi 
te è fopr adetto , che questo fiirito leuato in materia ha 
de fiderio à qucfta,ò a quella compie fi ione, perche fecotu, 
do i filofofi la prima materia è l'cjfcr delle cofc. E t fi co* 
me la forma uniucrfale brama ogni formaicofi la quinta 
e fi entia ha l'appetito ad ogni forma, dal che manifestarne 
te fi comprende, che la quinta ejfcntia fìa di quella come 
plefiione , allaqualc effa è aggionta ,fi come efiendo con 
calde è calda, & fasfi nel me de fimo grado, er piu forte, 
per la fittile mcmoria,neUaqualcla fua forma , er atto 
fono elcuati,con iquali effa opera in quefto modo, fi come 
è fipradetto del bufili fio, e? della fletta. 

Alcuni dijfcro quefia materia non cjfcr calda, ne hiu 
mida, ne fredda, ne ficca , poi che di fua natura fi confa 
con tutte quelle qualità. Ma io contra'l loro errore 
formo quella ragione. Ogni cofa,ch'è,ouero è inteUettua 
le,oucro fenfualeima non efiendo cofa intellettuale nelle 
cofc ucgetabili,ne anco nelle minerali fegue,che ui fi a 
lafenfuale , er ogni cofa finfualc e compojla de quattro - 
elementi. Et perche il compoflo de quattro elementi ri* 
cerca,chc in ogni elemento filano gli elementi in atto,aU 
tramente le co fe dementate non far ebbeno compolle, fe 
non de gli accidenti de gli dementile? cofi gli indiuidui 
farebbe no accidenti , er non fojlantia,ouero compolli di 
altra fiUatia diuerfa dalli elcmeti, eh' è cofa impofiibile. 

Sarebbe tuttauia pofiibile t chc f atto di' alcuno uccide * 
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U infcparabilc fuffe fcnza propio fi oggetto , in alcuno 
indiuiduo,come la calidità del fuoco ,laquale è impofiibi 
le, che fiìa ne gli indiuidui , fcnza' l propio fi oggetto , cr 
queflo è imponibile. La quinta ejjentia adunque è coma 
pofld de quattro clementi ,cr fono in quella attualmcn « 
tc tutti gli clementi, con i fuoi atti, ma fono tutti in ma* 
feria forma ‘a ito fonile, e tanto propinqua alla fem - 
plicità,ad un modo ri/jjfttiuo , come fi uede nell'occhio 
del bafllif :o,cr come c manifeflo per c/pcricntia nel fa* 
tiare le infermitàjtel trafmutare i metalli, cr nel fare fie 
pietre prcciofe. 

N ori intendere però, che noi parliamo di una fola fife 
cifìca quinta ejfentia,ma di tutte cinque, fecondo la loro 
qualita,ct condi tionc.l Filofofì chiamarono quella nata 
ra cielo , perche fi come il ciclo tal' bora infonde in noi 
caldo,tal'hora humidità ,<& cet. Cofì la quinta ejfcntia 
opera ne corpi Immani a beneplacito dell'artefice . 

E t alcuni chiamarono quefla natura in una ridir et* 
fa mendhruo, perche tiene la propietà di quello, come fii 
dirà nel terzo libro.Et fappiamo come quella natura c 
occulta del tutto à moderni Squali no comprcndcno pun 
to della uerità di quella. A queflo cielo applichiamo le 
fue ftcllc,chc fono le piantele pietre, i metalli, come cofe 
4 tutti noi communi per la uita,& la falutcMippocratc 
prencipc della medicina, ragionò prima di quefla natiu 
ra con fuoi medici, dicendo ne prognoflici. incora uic 
una co fa celedle. laquale dcueil medico prouedere,ilqua 
le fe farà di tant a prudentia, quanta fil conuicne , douen * 
... . ter a admir abile, er dlupendo , non fi apperticnc à lui ì 
vietare, che fi faccia la prona delle cofe,ò almeno, che fi 
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- procuri la falutc con qualche aiuto t er io direi che fi. 
Uippocratc ueramente difje , che fi può fuggire di 
far prona nc corpi perche fi può cacciare ogni corroU 
tibilitdychc può produrre infermità^ qualificare gli hu 
meri iitequali.oucro,poi c'ha conofctuta l'infermità , co 
aiuto competente la rende piu tollerabile , e piu facile 
da fanare:bcnchc iddio folo è quello, eh e dona la finità . 

Perciò e mirabile la fapientia di quel macUro , che 
conofce quella natura : perche con quella natura opera 
di maniera nella medicina , che fa miracoli al parere, 
di tutti. 

Galeno uolfe narrare la uerità di quella quinta effen 
tia:pcrchc egli dijfc con la di ffo fittone dell'aria , che ne 
circonda nella chic fa del pronomi co. Q uc fi a natura di 
quinta eficntia ancora è Hata riuclata à moderni , per 
Giouanni Damafccno, nel libro delle femplici medicine , 
nel principio dicendo, t^on fi deue cercare caufa nijfuna, 
fenon da ciclo,ma egli non mani fella da qual cielo.Et io 
folo,ti ho riuelato quclloiacciochc conofci iddio, lo ami 
er honori , cr tenghi memoria del tuo fine : applicando 
ogni cofa à laude, & honore di ejfo Dio. 

LA PRIMA DISTINTICENE, 
. ouer primo libro infegna à cauare la quinta effentia 
dalle piante ,<& prima dal uino. Et cofi comincia il 
primo Canone ,ò Regola prima. 

NON dei peti fare, c babbi a detto menzogna di 
quanto ho ragionato nel Prohemio,cerca la quinta effen 
tia: perciò dei fapcrc come ni uno de moderni ha faputo 
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ne còprefo alcun* nontia,ne anco ho ucduto a miei gior 
ni, che alcuno intendere cofa alcuna di quetto fecrcto et 
magittcrio. 

P crci'o cominciando nel nome del Signor nottro G/V.«. 
fu Chriflo. Viglia uino ucr migliorò bianco, del migli o« 
re,chc potrai trouare,6 almcno,cbe non fenta punto del < 
l' aceto fo,& ftilla l'acqua ardente, fecondo' l folito modo 
per le canne brachiali di metalli: perche fia meglio rete 
tificataMa tuttauia dico , che batterebbe tre notte rete 
tificarla,ZT poi rinchiuderla beneiaccioche quel finto 
ardente non cjfallr.ct molti prefero errore in que)lo,pen. 
fando,chc fi doueffe rettificare fette fiatc.Et ti dò un fé* 
gno infallibilc,cioc quando ucdrai il zuccaro bagnato 
in quella ardcrejnftcme con l'acqua. Quando poi Irne* 
rai V acqua cofì preparata , tu hai la materia dellaquale 
fi caua la quinta cjfcntia ad arte , che è una cofa princU 
palejellaquale intendiamo di trattare in quetto libro,, 
piglia adunque di quell'acqua ,er ponla nel uafo noma « 
to della cireolationc,oucropclicano,cbcfì chiama ancom 
ra uafo di Hermcteja cui forma fi uederà di fotto 
chiudigli forte la bocca con olibano , oucro maflice am a 
piollito,ouero calce uiua me folata con chiara di ouoì 
er ponlo in fterco di fua natura caldi fi imo,ouero in uu 
fiaccie,aUcquali non fi affegna caldo alcuno accidentale , 
CT potrai farlo , mettendo di ciafeuna di quette cofc in 
gran quantità in un cantone di cafa, come farebbe di tre 
ta corbe. Et fafii quetto , perche il caldo non manchi al 
uafo : perche fi corrÒpercbbe la circolatione dell'acqua 
CT non riufeirebbe quello, che cerchiamo , non ui ammu 
nifirando caldo continuo,per continuare le circolationi , * 
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lanollra quinta, ejfentia fi fcpara dal colore celeftc, il* 
che potrai uedere perla linea diametrale , che dm de la 
parte fuperiore , cioè la quinta cffentia dall inferiore, 
cioè dalle fccci , che fono di turbido colore. Et e quei t a 
natura quafiincor rottibile, & immutabile : poi che per* 
mene a tanta purificatone. 




\ 

\ 
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Vafo di H ermetc. 



Vali circolatori. 



Ut ecofi rifritto à tutto l corpo del modo in quel modo 
pcrò t che la naturu fi può mutare con arteficio. 
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da,ncllaquale il nojlro artefice, può conofccre la no* 

■ ) ira quinta effentia. 

FATTA nel uafo la circolatione per molti 
giorni ,6 la. continuatone del circolare nel uafo di Hcr* 
mete, aprirai la bocca,chiufa al modo fopradetto : c 7 fc 
farà l'odore tanto mirabile , che non fe gli pofii compa* 
rare odore alcuno mondanotqucl uafo pollo in un canto * 
ne delia cafa,trahe à fe co miracolo inuijibile tutti quel 
li , che ui entrano , ouero mettendolo fopra una torre , 
traherà à fe tutti gli uccellile cui nari peruenirà que 
fio odore,cr fe gli farà fiare d'intorno. Alihora potrai 
applicare al magifterio del tranfmutarc i metalli à tua 
voglia la noftra quinta clfentia,che altramente fi noma 
Mercurio uegetabile. Ma non ui trouado quel rcflujfo di 
attrahere,rinchiudi di nuouo il uafo, er riponlo nel luo * 
€o fopradetto, e tienilo, finche ui uedi'lfegno fopradetto . 

Ma quefìa quinta effentia,cofi circolata er rettifica 
ta,non hauerà l'odore fopradetto , non effendo ftiliato il 
corpo in quella ,er che l'ardore di quella fia nella bocca 
tua,come di acqua ardente, er quefìa da filofofi è chiama 
ta chiaue di tutta la filofofia:<& cofì cielo , come è la no* 
/ira quinta effcntiajaquale co'l fuo aiuto uicne à tanta 
foblimità,che le cofe empiute di forma cofì nobile, hanno 
fottili filma materia , fi che iartifice di quefl'arte con 
quella fola quinta effcntia,& con le /ielle terrene fopra * 
dette farà miracoli fopra terra . 

• ~ B ij . \ 
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CANONE OVER REGOLA TERZA» 
In qual modo la nolira quinta cffcntia,ò mercurio ue 
getabilc fi può hauerc co poca foefa da chi fono e diri 
inamente poueri. 

VA L T I S S I M O Iddio creò non folo neW acqua 
ardente, ma ancora in ogni pianta , pietra, er metalli , 
la quinta effentia durabile,^ mirabile :er parimente ne 
gli animatile ferpenti ,cr altre tali ccfc . Apri adunque 
rocchio dello intelletto , per intedere la ueritàipche ogni 
co fa generabile er corrottibilc di jubito fijlrugge qua 
do per forza della fua corrosione ,cr per la contrarietà 
de gli elementi jì corrompe. Et potrai pigliare un tale 
tffempio dal uinojalquale poi che è mutato in aceto non 
fi può cauare acqua ar denteane per confeguente la quin* 
ta ejfentiajuquale fi caua con acqua ardente , er con lo 
ffnrito ardente. Quando è nel uino la quinta effcntia,ef* 
fo fi troua nella fua potente uirtu , ma non già , poi che è 
mutato in aceto y cofi dirai delle altre cofe. Caua adunque 
la quinta effentia con l'acqua ardente con le canne bra* 
chiali y come dicemmo di qualunque uinoibcnche fia tur*. 
bido 3 z 7 boglientCypur che non fia aceto, neiquale no è ac 
qua ardente,^ per la medefima ragione , ne anco quinta 
effentia. Ma fi deue procurare fommamente di coperare 
tali uini,che fi trouano à uil prezzo , uolendofare come 
cfopr adetto, perche la quinta effentia,che è quafi incor * 
fottibilc non fi corrompe per la mala qualità del uino . 
Et è quefio il primo,&.principal modo, che ti habbiamo 
fopr adetto. Il fecondo è che tu pigli un'ampolla co'l cól « 
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lo lungo,®- empiutala. U due parti di queft acqua arde/t 
tejrinchiudcrai il collo di quella prima con cera , ® poi 
co'lmodofopradetto di rinchiuder e, dopoi la fcpeUirai 
tutta nel luoco f opra affegnato , ® ui /Ita fin che ti rie * 
fee ilfegno fipradctto,et cauerai la quinta effentia , per* 
tufando il collo delT ampolla. Ma nel cauarla,maneggid 
destramente il uafo, perche la quinta effentia, facilmente 
fi mcfcola co le feccie,non leuando leggiermente il uafo 
del luoco deputato . 

Qucfli fono i uafi,che ti ho fopr anominati, -de quali 
fi fa quefì' arti fido squali fi deueno empire fiotto' l collo 
di acqua ardente. Et fono queSti uafi lunghi un cubito , 
CT larghi un palmo, ma che flano intieri,®- ben fidi. 


CANONE O REGOLA Q_ V A RT A , 
che infogna a cauare la quinta effentia da tutte le pia 
fr>CT fiutti,radici,carni,oui,® [angue. 

B Hf 



bella qjikta- issentia 
VN’ALf RO fccrcto di natura, è, che tu pappi 
cauare la quinta effentia da tutte le piante , frutti, "radi * 
ciccami d' animali/ oui,<? uccelli,!? di [angue !?c. PU 
glia adunque quale ti piace di quefle cofe , !? pc&xtaU 
forte er bene nel mortaio, mettila in un uafo d putrefare 
per quaranta giorni, dipoi la caucraifa pillerai per lam 
bico tre,ò quattro uolte : !? cofì hauerai fatto l'acqua 
ardente faquale metterai in qualunque de uafifopradct 
ti da circolare, finche ti riefca ilfegno dell' odore fopra* 
detto, oucro caua da ciafcuno di quefte cofe i quattro eie 
me nti, mettendo l'aria,c l'acqua ne uajt predetti,!? fa la 
circolatane, finche ui troui il fogno fopr aferitto. Per ? 
che quella è opera grandifi ima, fatta nel magillerio del 
la medicina.Tuttc quefle quinte efientiefi cauano a qua 
lunquc di quc/li modi , !? operano alle uolte piu che le 
medicine fatte di epe cofe , prima che fi faccia quc&a 
e (lrattionc,che fi reputa per un miracolo nel mondo. No 
fi uggionge cofa alcuna alle quinte cffcntie, per cauarle, 
fenon che con nuouo artifìcio rimuouiamo da quelle le 
cofe fuperflue. 
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CANONE OVER REGOLA QV 1 N 
tacche infogna à cattare le quinte ejfontie da pianta 
animali ,er metalli. 

NON dobbiamo lafoiarjl adietro di reuelarti 
quefto fccrcto,come potrai cauare gli elementi da me « 
talli,piante, cr animali. Et farà regola generale , che del 
le piante fi pesti qucUo,che c da peli are, cr pofio in uafo 
di uctro , fi metta in letamerò (lerco cauaUtno à putrefar 
per un mefe,<& mczo.Et pajfato quel tempo jnetti fopra 
il uafo il fuo cupo,& di /lilla per Balneum Marie , come 
di fopra ti ho dimofirato con una figura, finche non uor 
rà piu ftillarc per uia del bagno. Allkora caua del bagno 
V ampolla, cr riti fondendo fopra le f cecie V acqua, che hai 
éìillato,& chiudendo come prima,ponla à putrefare per 
dieci giorni. Dipoi cauat ala , mettile fopra' l capo del 
labi co, & falla con caldo di cenere, finche non uorràpiu 
fi i Ilare. Sappi che ailhora hai cauato due elementi à par 
iethora per diutdcre gli altri due, che fono aria, et acqua 
farai in quello modo. Viglia l'acqua fiiUata per la fo< 
conda di sìillationCyO’ po falla nel uafo da fliUare ponui 
fopra il capo del lambico, cr quello, che filler ai, t farà fon 
lamento acqua. Ver eoe altro non fi caua con quel grado 
che acqua : perche il fuoco del bagno fi noma fuoco di 
primo grado , quel delle ceneri fuoco di fecondo grado, 
CT quello del fioco ardente di terzo grado.Gioua molto 
la feienìia di quefii gradi del fuoco à conofcere quelle 
cofo: (peci dimente ne metatli,pcr la con fifone del caldo, 
CT ailhora l'aria re fa in fondo del uafo per lo caldo del 
fecondo grado, cr mettilo feparatamente , cr infondi fo* 
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pra le f cecie V acqua/ bai cauato , cr rincbiufo il nafd 
come prima , mettilo a putrefare per tanto tempo , come 
face fi dell' aria. Dipoi /lillà con fuoco del terzo grado , 
finche fi falli il tutto,& dopoi torna a fiiUare in Baltico 
Mari£ 3 & tic ufeira l' acqua, rimanedo nel fondo del uafo 
il fuoco, per che non può con quel caldo ejfalarc : er con» 
fcrualo fcp aratamente. E t intendi quanto ti ho detto , 
di tutte le cofe uegetabili,cbe abbondano di fugo.Cerca i 
me talli, prima gli farai rifolucrc co'l nofao me fimo nel 
letame, per una fettimana,& fa che il mefiruo fia acuto 
con alcune cofe ucgctabili,daUequali ragioncrcmdifoU 
to nel quefaonario. Dijfolti che faranno i mctaUi,gli por 
rai a fallare al fuoco del primo grado , cr ne ufeira il 
menfiruo,rimancndoHcl fondo iJFcalcc del mctaUoMct 
ter ai adunque nuouo men fatto fopra le feccie del metal 
lo,z? mettilo 4 putrefare per un mcfc,<& mczo,ft illa poi 
come face fa de uegctabili,ma aggiugni ogni uolta nouo 
mefiruo fopra le fecci.lt limo diuerfl pareri tra i filofofi 
cerca' l cauarc gli clementi da minerali , ma non uoglio 
trattarne in quefio luocoipercbc ne tratteremo diuerfa* 
mente nel terzo libro. 

CANONE OVERO REGOLA SESTA, 

dotte s infogna il modo di calcinare i metalli . . 

MOLTI Bilofofi dijfolueano i corpi de loro 
metalli con acqua forte commune, fatta di uctnolo,et di 
falnitro , cr cauauano quell'acqua per euaporationc,fì 
che la calce de' corpi rimancua nel uafo : cr poi bagna < 
tuia bene co acqua comune ,cauauano quefia mede fimo* 
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mente per euaporationc. Depoi diffolueano quella calce 
con mentir uo, fornendo fene per le loro operationi,ma no 
%li riufeiua quel finche}) era conucticuole: Et quello era 
perche la diffolutione,che fi fa con acqua forte, non era 
.quale la ricerca la natura. Et mcdcjìmamente,chc chi 
faceuano tali opere,non conobbero le cofc uegetabili,che 
fanno acuto ilnofiro mentir uo , ne anco intefero l'acqua 
uolgare di Mercurio , laquale habbiamo riuelata al Re 
Roberto in un compendio , che e compojlo fopra'l te/la« 
mento,®- nel Codicillo in quella partendone fi tratta del 
la compofìtione delle perle fatta in quello modo , er cet . 
Ma ti nuderemo in questo capitolo il modo di farete 
calcinationi,in tal guifa,che i metalli non perdano punto 
della lor fpccie:® il mentir uo in poco tempo gli dijfol* 
ue.ll magijlcrio di quello fccreto è tale. Viglia oro,oue * 
ro argento ridotto in lame fonili : er piglia altrctanto 
argento uiuo del uolgo , ilquale metterai a lento fuoco: 
& quando comincia a fumar e, ui porrai le lame , muo<. 
uendo il tutto co un legno, dopoi uota il tutto in una caz 
zuola di acqua fredda, et cjfcndo tale la patla,che fi rom 
pa come il metallo delle campane , lafcia cuaporar piu 
delT argento uiuo,® da nuouo mettilo ncW acqua : et ef< 
fendo indurita,metti la patta nella gelaiade , come è fio* 
pradetto con la quarta parte della fua file comune, et pe 
ita molto bene:finch'ejfa pafla,ct il file douenti comuna 
file ncra.Qjiejla fate metterai nel foblimatorio,fc uuoi 
conferuare l'argento uiuo, ® quando che nò , mettila in 
una cazzuola, che fottega il fuoco, alqu ale la tencraifin 
• che tutto' l mercurio fia c fi alato ,Qucro foblimato. [f atto 
quetlo metti il fiale in altra cazzuola, foprafondendoui 
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gcqua fogliente quinta ti parerà ,cr mcfcola con legno: 
finche l fate fi rijfolua in acqua nera : laquale UfcieW 
ripofarejopoi nuotala fuori dì maniera, che ne efea l ac 
qua:® rimanga la calce in fondo, fopra laquale da nuo 
uo infonderai acqua fogliente & nuota come prima.fi * 
prafondeui: ® nuotando V acqua, finche efea della calce 
acqua chiari fimi, come uc f hauerai pofta.Allhora mct 
ti la calce àfcccare al Sole : & hauerai cefi perfettivi* m 
ma,ridottainpolucrc fottilifima,à fare quale operati 
piacerà in qjV arte. Gli altri metalli hanno diucrfo modo 
da calcinare . D i Venere, cioè rame fa fi la calcinatone , 
come fi fa il metallo arfo. Saturno,® Gioue fi calcini* 
no con file tommune preparato, muouendolo nella caz* • 
za co' l legnoiaggiongendoui alquanto file. Si lauipoi , 
come c fopradetto con acqua fogliente, et file,® feccatQ 
al Sole, farà fatto. 

• •* • • 

CANONE OVER REGOLA SETTI# 
ma,infegna à cauarc la quinta effentia di tujtc lecofe 
p applicarle à i corpi humani , come farà coucneuole. 

IDDIO ha conceffo tale uirt'u generalmente alla 
quinta cj?étia,che la puoi cattar da ogni legno, frutto fio 

rc,radice,foglic,pictrc,mctalli,carni,fcmi,c/pecic,crca 

te dal fattore della natura: er ilfccreto di quello magi - 
fierio è tale. Qjtando hauerai la quinta effentia fcpar a* 
ta dalle feccic del uino, potrai con quefla ifteffa cauarc 
la quinta effentia in tre bore per fuggire tanta fatica, 
Cf pericolo . Vìglid adunque al nome di Dio qualunque 
cofaficUaqualc tu uoglì cauarc la quinta eficntia,etpo * 
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JtaU nella noftra quinta cffentia dimino , la tonerai da 
prtmaucra al Sole ardente,ouero in un uafo a lento fuo * 
co cr ballerai in tre bore la quinta effonda di quella tal 
cofa mef colata con la noflra quinta cffentia : laquale fi 
muterà nella natura di quella cofa cbe uifara pofla. 
Adunque fe farà calda , o fredda^ numida, feccajo laffàm 
tiua.o di qualunque altra qualità. , cr odore, della mede fi 
ma natura farà cjfa quinta cffentiaipcrcbe fi come db ab 
biamo difopra nudatola ha il dcjìdcno à quefta, oue 
roa quella tale copie filone. Hauerai adunque la quinta 
efictia coformc alla cqfa,chc ui porrai dctro,cioè di Cale 
odore, faporescmplcfiionC’Uirtu, cr operatione, cr cet. 
Pereto Jt deue ufare gr un cautella ncW operatione della 
medicinateffcndo mamfc/lo come una medicina può fare 
diuerfe opCrationiùlchc forfè non potrà intendere uno 
operatore ofiinato&c. Qoficólnofiro ciclo, cr le fue 
ttcllc fopr adette, fi faranno cofe pernia di natura, che 
faranno tenute per miracolo. 


CANONE OVER RESOLA OTTA - 
ua,che infogna quali cofe fono calde femplieemente 
nel primo grado, per far nel mede fimo la nofira quin 
ta cljentia da applicare à i corpi humani. 


Hora u faro mani feto il ucrofccreto delle piantc,ctoc 
nella loro complefit on( ,& prima delle calde femplice. 
mente nel primo gradoni onde fi fanno le medicine col 

Abfimiì r,m ° Sr ‘“ t ° “fi™ lefegucntt. 

Seme di coriandri 
Voragine 


Altea 
Ariplice 
Eupatorio 


A 


& 
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Sticados Arabi 

Storace liquida 

% 

Tributo marino 

Felli de colombi 


"Radice di peonia 

Seme di Altea 


Radice di Ariftologia 

Seme di tre foglio 

Ap 

rotonda 

Sandaraca 

4 # 

Cavagna /pica celtica 

Formcnto 


C amamiUa 

Panico V- 

Ly ,.;1 

Noci 

Sarcocolla ■ 


Semedecaoli • 

Mufchio 

. wxd 

More mature 

Vetro 

5>À<n 

^ r, 

ìnula 

Carne di camello 


"Fico fecco 

Di uitello 

t : * 

Fiori di nafturcio 

Di galline 


Mandole dolce 

Di fafani 


N icciuole fecche 

Di oche 

k *C*i*Ù^ 

Cappati 

Cu fiuta 


Fiori di garofoli 

Foglie di lauro 

.•jlhSi 

Cardamomo ' 

Amomo 



Litio Croco, /pi cu tur do 

Opera con quelle , come farà il bi fogno , er batterai la 
quinta cficntia di quella uirt'u, quale faranno le cofe , 
che piglierai, 

CANONE OVER REGOLA NON4 
doue. fi mofirano le cofe calde in fecondo grado. 


Se per f infermità foprauenuta fi trouerà il corpo in tal 
terminc,ò grado di frigidità, che le medicine col pru 
mo gradojion ui fi pofiino adoperare. Si applichino 
le meditine calde nel jficodo grado , et fono le feguéti 
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Vólto 

Vrafio 

Cent aurea minore 
Catapucia 
Rcubarbaro 
'Legno aloe 
Vuc amare 
Scorza di cedro 
Peni colo ò finocchio 
Sparige 
Le loro radici 
Radice di Apio 
Dauco 

Seme di ortica 
B ulbi^ cipolle 
Carni 
Tarn ari fico 
Mandole amare 
Dattili 
Mele jrefeo 
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Seme di Aiuto 
B rufeo 
Apio 
PetrofcHo 

Sente di peonia -*• 4 

Xilobalfamo 

Voghe di cedro « . 

Noce mofeata 
Pieno Greco 
Seme dipaflinaca 
Seme di r affano 
F iftici 
B delio 

Plori di zafferano Aborto 

Pafoli 

Lacca 

Vrina 

Ambro 

Vua matura. 


-'i 


Aprirai adunque gl, occhi à «edere quale di quelle cofe 
f ' lr ' i me l“ cr °>ptr fealdarc con qucUa,alche non ti 
Joppuranna le mediane, ftano nel primo, ò nel jccoiu 
do gradoni non iti ufare medicine, fe prima non fai 
in qual grado pano femplieemente -.perche altramen 
te non fapcrat qual cofa tu componi in queUo.cht tu 
dai a gli infermi. 
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canone over regola deci. 

ma , che manifesta quali cofc Jìano calde in terzo 
grado,per metterle ndla noflra quinta ejfentia ,cr ha 
uer la quinta ejfentia di quelle nel terzo grado. 

Quando V infermità pecca per troppa jrcddura,hai bifo 
gno di medicine calde in terzo grado:pcrcbel nojlro 
cielo & la noflra quinta ejfentia fifa della medefima 
qualità er natura :er fono quejìe. 


T himo 

Scrpcntaria 

s T 

V • J • f hi 

Cipero 

Ccdoaria • 

•>**, u 

"Soglie di apio < 

Doronici 

QV/Iid 

: Snula 

! Zenzero 


Volipodio 

Garofoli 


Sifcleo , C amedro 

Afafetida 


Camepito 

Armoni aco 

■nmuT 

Ifopo 

Galbano 

Vn>ML 

San fuco 

Mumia 

* 1* . — - 
UV; 

Sambuco 

Cafloreo . c ^ 

'/«ZA 

A faro pece Greca 

Vece liquida 

v 

Mentalo 

Serapino 


Calaminto 

Oppoponace 

\,n . 

Vulegio 

Origano 

ìfl® 

Noce indiana 

Ruta domenica 

M -,1 

%lVl 

Sapula 

Squinanto 


Safiifragia 

, Porro 


\reo 

Centaurea maggiora 


"Dittamo 

Cafiia lignea 


Hermodattilo 

Galanga 
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Teucre lungo 
Sifclei 


Silcrc montano 

Cinamomi 

Cotti 

Toglie di oliue 
Gcntiana. 


Amco 
Ozimi 1 
Nigella 


Volendo ufare medicine calde in terzo grado , applicale 
al nottro cielo , er diuenterà di una itleffa uirtu con 
quelle . 

CANONE, O REGOLA VNDECIMA 
che infegna quali cofe jìano calde in quarto grado , 
per applicarle alla nothra quinta effentia : er quando 
farà manifesti riuelerò quali medicine pano femm 
plieemente calde in quarto grado , er fono le feguetù 


Se a monca 

A 

Hauendo ragionato delle medicine, ncUcquali fi coprcn* 
de la compie fi ione del caldo, fecondo la dijpofitione de 
quattro gradinarmi conuencuole,chc fi tratti di qlle 
medicine, che tengono qualità aerea, perche il fito di 
ejfo aria è immediate dopo la sfera del fuoco. 


Ruta feluatica 

Anecardo 

Solfo 

Sale armoniaco 
F ior di metalli . 
Nitro 
Vetraleo 
Seme di fenapi 
Euforbio 


P eretro 
Coloquintida 
Teucre nero 
Vetro arfo 
Oleandro- 
Cardo di uifeo 
Napello 
Squilla 
Aglio . 
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CANONE, OVER REGOLA DVO* 
decima: doue fi comprende la [denti a di quelle cofe, 
che fono humidc ne quattro gradi. Ma prima co taiu 
fo,er bontà di Cbrijlo , narriamo del primo grado di 
- humidit ^dichiarando perfettamente la confìderatio 
ne, cr dottrina di tali cofe burniticene fono le feguéti. 


F ior di faua Primula di primaucra 

fior de lupini Canna di zMccaro 

Seme di pastinache Lingua di uc cello 

Kadici di paftinache Gomma arabica 

L iquiritia,ouer legno dolce Coturnici 
Mandole dolci Pcfci fr efebi 
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zadecima , doue sinfegna la feientia delle cofe humi*. 
de, [empii cernente nel fecondo gradoiacciochc tu pofm 
fi fare della mede fi ma qualità la nojlra quinta ejfen* 
tia,quando farà il bi fogno ,er fono le [eguenti. 


Semi di malua 
Semi di lattuca 
’Zicion 

fior di Nenuferi 
Crifómiglia 
Perfichi, /frangi 


Lattuca 

Malua 

Indiuia 

Lattuca feluatica 
Cicorca 
Aloe epatico 


Applica di queSti alla noSbra quinta cjfentia , quando le 
medicine humidc in primo grado,non faranno paten* 
ti à diradicare la ficcità peccante. ,, .j 


V 
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CANONE OVER REGOLA CLVAR- 
tadecimajaquale infegna quali fono lehumiditànel 
terzo gradoiacciocbe offendo il bi fogno tu le conofci , 
" per f aperte applicare al noflro cielo,per bauer quello 
inquarto grado. 

Quando uedcrai la /lecita effer tanta , che le medicine 
bumidc in fecondo grado non la po fritto efringucrc } ui 
applicherai le medicine bumide in terzo grado al no 
èro cieloiz 7 fono le feguenti. > 


Radice di pafrinaca Seme d'agno cado > 

fiori di uiola cclcfte Seme di lino 
fiori di papauero frutto di papauero bianco. 

Quefle cofc fono fredde nel terzo grado femplicemen • 
te y lequali applicherai al noftro cielo t come farà il 
tuo bifogno . 

CANONE OVER REGOLA Q.VIN* 
tadecima,che mofrra quali cofe frano bumide in quat 
to grado , per unirle al noflro ciclo , ad applicarle à 
corpi denfl per la troppa ficcità. 

La ragione di natura ricerca , ch'io ti riueli quali frano 
le medicine bumide in quarto grado di applicarle % al 
noftro cielo , perche infonda in noi molta humidità, 
x quando farà Infogno^ fono le feguenti. 


Seme di gal. 
Pomi uerdi 
filocaperia 


fiori di uiola uerde 

Satirium 

Aquilcio 


.or 
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Aureola 
Argento uiuo 
Mercuriale 
Lucataria 


Stilici 

Cerucllo de Gummici 
Cerucllo di colombo 
Gamclion 


Qucjlc medicine faranno il noftro ciclo bumide in quar 
to grado , lequali applicherai fecondo , che ricerca il 
bifogno,<y che comportano le forze delT infermo» 

Voi che se detto delle medicine humtdc , c hanno copie f* 
pone bumida,cioè aerea : rcjla,cbc fi parli di quelle , 
c'hanno la propietà dell' acqua Jlaqualc fu della prima 
caufa ftuata fotta la sfera dell' aria : procedendo fcco 
do l'ordine de quattro gradi , come s e fatto ne quaU 
tro elementi. 

CANONE OVER REGOLA SESTA* 
decima, doue f contiene la feientia delle cofe fredde: 
CT prima delle fredde nel primo grado. 

' Volendo ridurre la nostra quinta ejfrntia alla frigidità • 
nel primo gradoni riuclcrò alcune medicine , c'hanno 
la detta compie fi ione , er fono le feguenti. 

Grani di falice F aue uerdi j 

Tamarindi Veri ben maturi 

Orzo mondo Sofni 

nerba acetofa fiori di rofa uerde 

Applicando quefre medicine al nofrro ciclo,réderai quel 
le fredde nel primo grado : cr acciocbc fappi applU 
carie quando farà il bi fogno : acciocbc quello in fui* 
fca in noi ibumidità del primo grado , fc le medicine 
in primo grado fredde nonfacejfcro effètto p lo tropm 
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po caldo delT infermiti, applica al noftro ciclo cofe 
- : fredde nel fecondo grado, <& poi le ufcrai come ti pam 
reri: cr fono queste, 
hitargirio Arnoglofa 

foglie di falzo Pomi granati dolci -y 

P enthafilon Pomi non maturi . 

CANONE OVER REGOLA DECI- 
_ mafettima, che infogna quali frano le cofe fredde in 
terzo grado:accioche non ballando le medicine fred* 
de del primo,ò del fecondo grado , ui applichi quelle 
del terzo : accioche tu fappi dare rimedio aUacalidim 
ta dominante. 

Sinadhora t'habbiamo manifeflato quali frano le medim 
cine del terzo grado:acciochc non giouando le forze 
delle cofe fredde nel primo,& fecondo grado , ricorri 
. al rimed io di qfte del terzo grado,che fono le feguctù 
V erga del pallore. Sorbe 

Tutti i fandali Piantagine,&ilfuo freme 

Uipoquifridos Pfilio 

Portulaca,!? il freme fuo Paritaria r ^ 

Meloni Vua milana 

Citrulli Spodio - 

Cucumeri Pomi non maturi 

Applica quelle medicine al nojlro cielo,et rhauerai freé 
de in terzo grado , co fi lo potrai ufare , come fari il 
bi fogno. 

* o ', tàfcl SUI vv.iv^l}vu\; /y> v . O 

, c ufi 
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CANONE OVER REGOLA DECI- 
*• ma ottaua,che infogna quali jìano le cefo fredde nel 
quarto grado ,cr che le ufi quando farà mefliero . 

Tieni per cofa eerta,come è fiata opinione de molti , che 
ninna cofafuffc nel quarto grado di frigidità per fu* 
natura. Ma io fo cotra di quelli tale ragione:ogni eie 
* mento ,oucro altra cofa brama di effcrc i n piu per fot* 

; tione di quclla,che può capire la fua natura: & per* 
ciò ogni elemento nelle cofe dementate brama la per * 
fettione del quarto punto affolutamcte } per poter ràf* 

*■ frenare il fuo contrario ,ò almeno ragguagliarlo con 
la refiflentia : perche gli indiuidui non fiano priuati 
del fuo ejfere. Adunque fe l'acqua per fua natura no 
*■ fltrouanegliindiuidui nel quarto grado, come nel 
primo, fecondo,e terzo grado: l'acqua non hauerebbe 
maggior perfezione di femplicità,che poffa hauer ne 
gli indiuidui. C ofi la fimilitudine della fua fcmplici* 
tà multiplicata in grado maggiore ,gli farebbe odio* 
x fa:et amerebbe il fuo cotrario , eh' è cofa imposfibile. 
Oltre di queflo , niuna infermità in quarto grado fi pò* 
trebbe curare , ilche è inconuenientc,c contrario al 
fine della medicina. 

Et anco fi friggerebbe effa acqua:& perciò fra queftd 
rcgola,che non trafmuta fuori di fe la fua flmilitudié 
• r ' : ne,pcrmododi perfezione ,cr delle fue parti: cr con 
1 le fimilitudim delle dette parti, opa ne gli indiuiduL 
E t la ragione di queflo è tale,che la natura di bontà, 
CT di uirt'u non confentircbbe un tale mancamento: 
perebt qitffte cofe neutralmente bramano dimoiti * 
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pi icore in maggior perfcttione delle cofe efiifìenti 
reali di quanto può effere , fecondo la fua natura : il 
cui contrario farebbe l'acqua ,fe non fi trouaffe in 
fecondo grado nelle cofe naturali , ilche farebbé 
* *) imponibile. 

Seguir ebbeno piu altri inconuenìenti dalla loro opiniom 
ne,de quali mi taccio per breuità : perciò le cofefredm 
de in quarto grado fono le feguenti . 

O pio Mucilagine di pfilio > 

Mandragora Cicuta il feme di quella 

Canfora Hbcno 

Seme di papauero Salamandra > 

I ufqui amo,zr il feme fuo V erbafco . 

Sempreuiua, et l'acqua fua 

Applica quefle cofe al nojlro cielo , c r lo hauerai fred « 
di fimo. 

Habbiamo detto delle medicine fredde fecondo lordine 
de quattro gradi ; cr perche dopò le sfere de gli eie m 
mcnti,queUa della terra e fituata nel? ultimo luoco, 
diremo ultimamente delle cofe pecche* 

CANONE OVER REGOLA DECI- 
maottaua , che infegna quali flano le cofe pecche nel 
primo grado. 

Mani fe fi ero con tardine popr adetto le eofe pecche, per « 
che applichi al nofiro cielo , cr prima delle [ceche in 
primo grado,cbe fono quefle . 

Spuma di mare F aue pecche 

Carne de camelli Anedo 

Caoli .. . . . ; t hucia 


c un 
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ArgiUa Tortore antiche 

' Carne di bue Colombi uccchi 

Carne di ceruo Carne di tutti gli uccelli 

Carne di lepre acquatici. 

Applicherai qucjle medicine al noflro cielo CT lo hai <m 
raifecco in primo grado : fi che te ne potrai feruirc 
quando ti farà medierò. 

CANONE VENTESIMO, CHE DI- 
chiara quali jìano le cofc fccchc nel fecondo grado . 


Quando farà l'infermità tanto humida, che non ti ba* 
fino le cofe f ceche nel primo grado : aggi ugnerai al 
nodro cielo quelle del fecondo in liceità , cr fono le 
feguenti. 

Xilobai fimo 

fiore di rofe fccchc I 
Lazuli pietre 
"Pietra armena 
Nf '/fole mature 
Applica quejle cofe al nodro ciclo , er ti riufeirà fecce 
nel fecondo grado. 


R ifo 
balaudia 
Teda maligra 
Scorzo d'incenfo 
Scorzo di orno 


CANONE VENTESIMO PRIMO, 
che famamfefìo quali fìano le cofc fecche nel terzo 
gradò’per faperle ufare à beneficio de corpi humani , 
quando farà bifogno. 


Se ti parra,che f infermità fia tanto moltiplicata in hu» 
nudità 9 che le medicine del primo, ò fecondo grado 
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non faccino effetto buono , ui applicherai lefeguenti, 
che fono feccht in terzo grado. 


l\ajìicc 
Aceto commune 
'Bolo Armeno 
Olibano 
JAirrha 
Cenaprio 
A /paltò 

Sangue di drago 
Peri fcluatichi 
Galle 


Charab 

Sugo di Malud 
lunipero 
Scoria di ferro 
Kugine dì ferro 
Polmone di uolpe 
Frutto di lunipero 
Frutto di Sabina 
Fiore di fambuco 


Fiore di Ebulo. 

Applica quefte cofe al noftro cielo , c r ti riufeirà fecco 
interzo grado. 


CANONE VENTESIMO SECONDO, 
neiquale fi. manifesta quali pano le medicine in quar 
to grado , er applicandole al nofrro cielo ti riufeirì 
fecco in quarto grado & fono quefle . 

Ar fenico bianco 
Azjurnech 
Azarchon 
M etable 
Ar fenico rojfo 
Thucia 
Sale prepar at 
Ghiande uerdi 
Fior di metalli 
Habbiamo ragionato di alcune medicine , er della loro 
femplice complefiione, fecondo l'ordine puro de quaU 


Capitelli 

Tutti i mirabolani 
Scorze di ilice 
Coagulo 

Poluere di affodili 
Alume di rocca 
Foglie di Daruich 
Scorza di ubero. 
Alume di piuma. 
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i tro gradi : accìoche l'artefice pigliando da que&e U 
ragione, fappia itine fi igar delle altre , hauendo Poe 
chio alla compie fiionc,odore,faporc,pefo, leggierez* 
za } per far diuerfi affetti nel corpo noflro. H ora è r<$ 
gioneuole, che diciamo in generale delle qualità ap * 
propiate lacciocbe f artefice concfca quali fono fem « 
pii ci q itali tà,zf propie : cr quali fono le appropiate: 
CT quali flano le qualità graduate nelle cofe natura « 
li. Et perche fi conofca quale fia il fine di una medi * 
cina compolla :,cr quello , che fi deue dare , ò leuare 
aW infermo. 

CANONE VENTESIMO TERZO, 
nclquale c compreja la fopr adetta dottrina. 

«GRANDE occupatione patifeo ,doucndo 
manifeflare la qualità delle cofejt le loro propictà, cioè 
in qual grado pofiino effere per loro natura , per con* 
fatare le opinioni de molti, che differo effer due qualità ■ 
in una cofa ifleffa del mede/imo grado t fi come del ; 
pcucrc,cl}c differo effer caldo, cr fecco nel quarto gra* 
do : cr medefìmamente del calloreo. Contra iquali 
formo quefla ragione. Quattro maffe principali, che fom 
no i quattro clementi hanno le lor sfere , doue la natura 
di ciafcuno è maggiore ,cr piu forte,che nelle altrui sfe* . 
re. Et quantunque ciafcuno elemento fìa nell'altrui sfe * 
ra,cioe tutti nella sfera di uno,& uno nelle sfere di tut* - 
ti. Et quello caufa la natura della rotondità, che daUa lo * 
ro naturale miflura nafeano gli indiuidui delle sfere , 
neUequali gli elementi fono attualmente , corneprouamm - 
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Uìò di fopr acquali non potrcbbono c fiere, quando non fi 
•tnefcolajfeno infime : perche mancando la natura uniuer 
/ale del mondo a gli elementi > uerrebbe meno ancora l* 
mifìura particolare ,& indiuidualc:perche mancando il 
generale, manca ancora la particolare, che fi corrompe • 
Et finalmente ogni demento, efiendo nella fua sfera per 
natura ha maggiore compie fi ione, fi come la calidità,che 
i maggiore nella sfera del fioco, che la ftccità,ò qualun » 
que altra compie filone,®: cofi diremo delle altre» 
Parimente ciafcuno de detti elementi ha il propio fog 
getto ne gli mdiuidui delle ffccic,nelquale la fua calidi* 
tà è maggiore, che le qualità de gli altri elementi , come 
nelpcuere,nelquale ha piu uigore la propietà del fuoco, 
che nel zafferano ,er nell'aloè, nelquale è piu della comm 
pie filone detf aria,che ne mirabolani :& co/i di altre con 
fefimili: perciò formo quejla ragione » ogni effetto den 
ue feguire la natura della fua caufa. Se adunque ilfuon 
co,ch'è caufa di tutte le cofe , che fi pillano, ha maggior 
propietà nella fua sfcraiet quella meglio iui fi troua,che 
le propietà de gli altri clementi, fi come delle cofe, che fi 
/ caldano dalla complefiione del fuoco. Segue,che fia mag 
giore la calidità,che Vhumidità:accioche fi uegga la eòe 
cordantia nella differenza tra la caufa, & il fuo effetto: 
& perche fia mani fe sìa ladifferentia tra la cofa di caU 
da complefiione da queUa,che è di humida,® fecca Per. 
chefe una cofa hauefic in fe due complefiioni uguali, con 
me nelpcuere calidità,® ficcità:® fe fu fieno nel rnedem 
fimo grado, il peuere farebbe ugualmente cali do, ® fecm 
co:® cofi dire fimo efier pofi ibi le di hauer due complef 
firn uguali contrala frigidità. Cofi ancora potrcbbono 
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effe re la frigidità,?? l'bumidiù uguali contrala e ali di* 
tà,& ficciu,chc è cofc impofiibiliiperche in tal modo no 
fi troucrcbbe alcuno Jfecialc indilli duo,nclqualc la qua* 
lità predominaffe : perche pigliaffe il nome da quello ,fi 
come il penerebbe fi denomina dal fuoco , perche è cali * 
do. Aloe fi nomina daU 1 aria, perche e humidofa mandra* 
gora daT acqua , perche è fredda , cr il mirabolano dalli 
ter ranche è fccco. Mi qfio è tanto inipifiibtlc.cbe fegui * 
ria un difordine ne gli indiuidui naturali,: quali non ha* 
ucrebbono maggior i&into ad una qualità, che alle altre . 

Perciò fi può notare, che fi come ogni elemento ha U 
propi a denominai ione, fecondo la fua natura nella prò * 
pia sfera,ncllaquale un'altro non ha tanto dominio,come 
hanno nella propia,? 7 indiuidua fojìantia : ncllequali la 
qualità di un elemento piu predomina à gli altri’. Et per 
e/fempio del fuoco per natura è caldo per fua propictà,et 
fccco per qualità appropiata ; perche la calidità è mag * 
giore,che la ficcità : cjfcndo ragionatole, che in qualun * 
que co fa fia maggiore la propia qualita,chc Vappropia* 
ta.Et è cofi ne gli indiuidui,che deueno hauere una quali 
tà propiaipcke l'effetto fi deue co formare alla fua caufa. 

Que, Ho fi proua per dodici regole : perche fc'l fuoco > 
ilqualc è caufa del fcaldare le cofc, è caldo, cr fccco: egli 
non può mandare la fua fimilitudine nelle cofc da fcalda * 
re, fapn con caldo, cr fccco : er per natura di calidita, 
cr ficcita : cr il mede fimo far a delle altre compie filoni^. 
Co fi adunque nell' indiuiduo per lo fuoco , caufantc dette 
effer maggior calidità,che ficcità : cr cofi la ficcità è in* 
feriorc.Et quanto dicemmo del fuoco, intendilo delle al*, 
tre qualità de gli clementi, fi come il fuoco nella [uà sfe* 
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rei è forma : cr gli altri elementi ui fono come materia • 
perche il fcaldare e fua propia qualità ne gli indiuidui 
naturali : effendo ferma fìefa , cr diffufa fopra le altre 
qualità de gli clementi, che fono nel fuoco. 

Ver tanto fi conclude ottimamcnteja qualità del fuo 
co nel fogge tto del fuoco e ffer maggiore, che qualunque 
altra delle qualità: cofì effa in tale foggetto e come un 
Rr,er la qualifiche meglio fi conforma con quellaidi* 
remo, che Jìa il foldato : ma la qualità, che Jì contrapone 
alla prima, è come tuia fchiaua . 

Darotti urì cjfempio,acciocbc meglio lapofii intende 
re,CT muoucrti ad argomentare contra di quello, il pe* 
ucre è caldo per fua propictà, CT fccco per appropiatio* 
ne: perciò deuc efier maggiore in quello la calidità , che 
la flccita,nc Vloumidità,nc anco la frigidità. 

. Adunque nel pcucrc la calidità è R cima perche la fìc 
cita piu jì conforma col fuoco,che qualunque altra qua 
lità,diremo quella effere nel fuoco Rcgina.Et perche do 
pò la ficcità/a humidità fi concorda con la calidità , di* 
remo e fa humidità efferui come il foldato Ma perche la 
frigidità fi contrapone alla calidita, dircmo,che C acqua 
cuero la frigidità fia nel pcucrc come fchiaua:& perciò 
ultimamente la fìccita è nel foggetto fuocofo. 1 gradi nel 
le fue naturali fono fi tu ati fecondo una codi i ione di mag 
giorità,e di minorità. Si come il pcucrc qualuque grado 
ha di calidita,cffa è in qllo maggior c, coni habbiamo prò 
nato di fopra. Achtnq-, le altre fono minori, che quella prò 
pia. Et in qfto modo fegue la diftinticnc dell' ugualità de 
gli indiuiduijaqualc alcuni affermano cjfjcr imponibile. 

H ora perche ia Regina meglio fi conforma col Rr, 
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che il follatole la [cinema, cjfa Regina deue e fere mag- 
giore nella cafa R cgale,che ilfoldato,ne la fcbiaua.'P era 
tanto poi che la Regina feguc il Re,ma non e di tata du 
gnità conte il Re,anzi è un grado inferiore da effo, & fi 

noma tcrzA ♦ _ . 

Cofi diremo,che la f lecita nel peuere fia nel terzo gra , 

dolina perche il foldato nella cafa Regale e minore , che , 
la Regina. Quella minorità s'intende, chefìa un grado- 
inferiore :cioè il fecondo grado, nclqualc diremo, che fio, 
Vhumidita nel patere. Parimente perche lafchiaua nell A. 
cafa Reale è minore, che il faldato,® qualunqy altro,quc 
{la minorità è un'altro grado inferiore,che Jì noma pria 
mo.Cofi fi conclude, che il peuere e caldo in quarto gran 
do, [ecco in terzo Jhumido in fecondo , ® freddo nel pria 
mo.Et quanto diciamo del fuoco, c ha complcfiione fuo*. 
cofa, fi potrà dire delle altre cofe,® qualità, riguardati 
do la maggiore concordantia. Oltre di quello dei fapere 
come non ogni cofa naturale ha in fé Hejfa intieramente 
i quattro gradi'.ma fono molte cofe degradate da quelle . 
Et perche meglio $' intenda, formaremo quattro punti 
in ogni grado di qualunque qualità, iquali punti [ararla 
no come un mczojlqualc muoucra l vitelli tto a compren 
dere quanto habbino le cofe di una compofìtione , owrro 
deWaltra.La cognitione de' gradi è tanto confufa,che no 
c al mondo feientia alcuna,dellaqudlc fi [appi a meno, ma 
ne tratteremo bora in breuita. Prima diciamo cometa 
cofa, che è calda in quarto grado ha infe gli altri gradi 
intieri:®" cofi diremo delle cofe fredde, ® burnì de, c Tc» 
Ma che la cofa,che è calda in terzo grado èfecca nelfcm 
condo fiumi da nel primo,® fredda in due punti. Quella* 
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che e humida nel terzo grado è fredda nel fecondo , calda 
nel primOyC fccca in due punti del primo grado:c 7 cofi 
delle altre qualità.? arimcntc la cofa,che nel freddo grò, 
do è caldaie nel primo fccca,ct in tre punti dell'altro gra 
do humida,con due punti di freddo. Parimcte la cofa,che 
€ nel primo grado calda, è in tre punti dell'altro grado , 
CT in un punto uniucrfalmente fredda. Co/i pud dire del 
le cofe humide,cr d'altra qualità. 

Furono ancora molte ,cr diuerfe opinioni in quell' in» 
tendone cercai caldo, nel primo, nel fecondo, cr nel ter» 
Zfl'.perche in uno indiuiduo è la cali di tà nel terzo gra » 
do,cr l'altra nel mede/imo : ma fono differenti , fecondo 
Voper adone , cr la pacione. Quando in uno indiuiduo è 
una forma come Regina, c T la Regina patifee fotto il 
R edlquale in ogni indiuiduo è forma, ma la Regina ; il 
faldato, cr la fchiaua fono come materia. Adunque Pope 
r adone di una qualita,che fa in diuerfi indiuidui,pcr la 
ragione fopr adetta non e uguale. Et intendi di queflo fe» 
condo l' applicatane femplice , er fingolarc di ciafc uno: 
■CT non fecondo lo applicare de molte altre medicine co» 
pregate ad un fine. Et di quefro darò uno effempio. 

• La f ]uiUa,ò la T ufeia , che è calda nel terzo grado , 
& l'agno callo caldo nel terzo. Si applicheremo amen» 
due al nofrro corpo, opererà piu ragno cafro, che la Tu» 
fcia per tale ragione, perche la calidita nell'agno cafro 
e Rc,e nella T ufeia è Regina: fiche il Rr effendo di mag 
gior potè fra, che la Regina opera ancor piu. Et ancora, 
perche la calìdita nella T ufeia è terrificata ,er ui fra co 
me pafiione,ma nell'agno cafro è fecondo l'opcradone:et 
perche ha maggior forza una cofa operante ,che padete. 
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Ef parimente la e alidi tu nella Tufeia ha due pnnti di fri 
gidita,che le fono contrarila nell ’ agno caflo : ha folom 
mente due punti di un grado contrari. Ef ancora la cali * 
dita nella Tufeia dilfccca a modo ultimato : perche è infc 
parabile dalla fua naturaipcrche è formata nella fiorita, 
ma ne IT agno cafiojoiu fcalda,chc diffcccaipcrche in quel 
lo la calidita e Rf,^r non formata da alcuno , ma la fic* 
cita in quello è infuocata : fiche opera per natura del cal 
do,c? poi dijfeccaiperchc in ogni cofa deue prima effere 
l'atto propio,& coefientiale di quella , che l'appropiato * 
E t anco le calidita fottome ffc in qualche indiuiduo,cJ)en 
do formata qualche natura, fono prima nel corpo no* 
tiro, operando fecondo la natura della forma , cha che 
frano formate per la fua. Si come la calidita nel fuoco, 
che flgnifica la terra : laqualc ejfcndo nel fuoco prima 
fcaldaiey fccondariamcnte diffeccaier fafi i quello, per * 
che la natura del fuoco , al quale è fottepofta la liceità 
rimoue quella fecondo la natura della fua infuocatane 
infuocante ,cr infuocata.Uccoti adunque quale fra la dif 
ferentia tra le cofe calde in terzo grado:& intendi il me 
defimo dcll'humido,frcddo,cr j ecco : ma non cofi auiene 
delle molte medicine compone ad un fine:pcrche una qua • 
Ut a aiuta l'altra: fi conte un grado il grado , cr un pun* 
to il punto.Et per darne un'elfempio:Si compone una me 
dicina,di aloe,peuere lungo,rofe fecche,mallici,garofa « 
li, fugo di ftnocchio,cr fcamonea.Rora uediamo i gradi 
diquefia medicina. V aloe èhumidoin fecondo grado , 
freddo nel primo,caldo in due punti di grado,<& fecco in 
un punto, il pcuerc lungo è caldo, nel terzo grado, fecco 
nel fecondofbumido nel primo, er freddo in due punti di 

un grado* 




I I n o PRIMO. If 

Ufi grado.Lerofe fecche,fono feccbe nel fecondo grado, 
calde nel primofredde in due punti,?? humide in un pun 
to.ll maflice è f ecco in terzo grado , caldo nel fecondo, 
freddo nel primo,?? humido in due punti. I garofali fo* 
no caldi in terzo grado , ficchi nel fecondo, humi di nel 
primo,?? freddi in due punti.ll fugo di finocchio è caldo 
nel primo grado,fecco in tre punti, humi do in due, et fred 
do in un punto di grado , la fcamonea è calda in quarto 
grado, pecca nel terzo, humida nel fecondo,?? fredda 
net primo. 

Vediamo bora quanti gradi , ?? punti gabbiamo di 
una ifreffa.?? quanti delC altra, cofi potremo giongere i 
gradi,?? punti: finche di tutti quefli facciamo un gra* 
do femplice,daUa cui natura riconofciamo la medicina. 

Vediamo prima dette calde qualità,?? diuidiamo i 
gradi in punti, dipoi accoppiarlo i puti a quattro a quat 
tro,facedone gradi. NelTaloe fono due punti di calidita 
nel peuere lungo dodici, nel inaili ce otto, ne garofali do » 
dici,nel finocchio quattro,?? netta fcamonea pedici. Cofi 
in quefra medicina fono cinquantaotto punti calidi . 

Medefimamente habbiamo neW aloe 4 . pitti di frigidi 
ta,due nel peuere lungo, due nette rofe, quattro nel mafii 
ce,due ne garofali, uno nel fugo di finocchio, cr quattro 
netta fcamonea. Cofi habbiamo in quefra medicina dieci* 
noue punti di frigidità . 

Parimente neW aloe fono otto punti di humidita, quat 
tro nel peuere, uno nette rofe,?? quattro ne garofali, nel 
fugo di finocchio due punti,nel maflice due,?? netta fca « 
monea otto.Cofi habbiamo in quefra medicina uentinoue 
punti di humidita. 
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Ef ancora nettaloc habbiamo un punto di j lecita , net 
pcucrc lungo otto, ne i garofali altri ottonici murice do 
dici punti , nelle rofe quattro , nel finocchio tre, cr nel la 
. fcamonea dodici : cofi bai in quella medicina quarantaot 
to punti di I lecita . H ora facciamo una fomma di quelli 
punti : cr prima quelli della calidita y che fono cinquanm 
taottOydcUa frigidità diccinoue,deU'humidita uentinoue , 
CT della ) lecita quarantaotto. H ora mettiamo un punto 
dW altro contrario , cr poi i punti di due qualità , che fi 
deuono concordare infieme : cr quelli , che auonzeranno, 
daremo alla medicina. H ora a diecinoue punti di frigidi 
tà » 9 .di calidita,cofi di 5 8 pud di calidita reflano 3 9. 

Parimente habbiamo uentinoue punti di humidita , al 
liquali dando uentinoue di frigidità, di quaràtaottopun 
ti y rimarranno dìecenoue. H ora habbiamo trentanoue 
punti di caliditay dìecenoue di flccita:& trahendo d* 
trentanoue dieci ,0“ noue di humidita,che diamo à gliaU 
tri punti y reft ano ucnti punti * 

Tacciamo adunque di quelli quatordici punti, gradi* 
che fono di quattro punti ciafeuno , cr faranno tre gradi 
e due puntinoli la medicina far a calda in quarto grado * 
non già in fommita,ma in due gradi. Perciò è manifefto 9 
che fono medicine compolle y che non hanno la perfettio* 
ne del quartojterzo fecondo,# primo grado: perche mi 
dano uno punto, ò due per la generatone , cr corrottone 
atT ultimo fine rifoluto di tutti , nella comporta medici* 
na. Cofi e mani fc fio, come ho fopr adetto , cioè che une 
qualità deprcffa,c moltiplicata co un'altra rifoluta qu<t 
jlità ultimata nella medicina, che è la forma : pache un 4 
qualità aiutar altra à fe fintile . Perciò è melato come 
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und quahta,chc fecondo la femplice mente, dot della fem 
pUce mediana è pati ente, nella compofltionc è agente:®’ 
cojl auieneperlo contrario.Qjiefia dottrina ti èfomma 
mente nccefidria nelle medicine , in ogni arte medicinale 
douejì fanno copofitioniie per fap l'ultimo gradone ri 
folta di piu gradistfi certifichi ,qudto puòfcaldare dif 
ficcare, humidire,ct infrigidare. Ma qUo,chenonflpuà 
fapere p la cofufione del graduare nelle [empiici medici 
ne d altri autori f accano la qualità appropiata , uguale 
alla propia qualità, che è cofa imponibile ,e coirai cor fi 
di natura . Hora il Re deue ejfer maggiore de gli altri 
ticljuo regno,altr amente non farebbe Re, co fi acuirebbe 
*ft™ggcrjì la femplicità delle cofe : il dominio,® prom 
pietà propia,® f attione,® pafiione. Quella dottrina 
e molto lungai ma fono di parere di non ragionare piu di 
quella mxteriaibaucndonc trattato a pieno in molti luo 
. chi, a iquali ti mandiamo, come t il libro de P rcncipij de 
medicinale fi chiama arte di medicina, il libro noma , . 
to della grauezza,ct leggerezza de gli clementi. Et nel 
libro della ragione di foniti N cl libro della dottrina de 
gradane quali quefia dottrina è afidi diffufa : pcrcioche 
per le cofe fopr adette potrai comprendere di quefia dot 
trina. Q ue&ione. Perche no hai tupofto qua tutte le me 
dicine,che conuengono,® i loro gradirne cioche di queL 
le fi pofiino fare le compofte medie ine, fecondo la dimo 
/trota dottrina. Ri fio fi a. Nonlehopofieperfcbiua* 
re lalunghezza:perche uogjtiofare il mio libro piu bre 
P°Wile. Quefiione. Perche adunque non 
hai pofio in qual modo fi conofcano i gradi delle medi « 

. ^ne, qua non dichiarate , Rifiofta. Acciochc ricorra 
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alle fententie da ftlofofì : & fecondo la propia qualità 
nelle medicine poflc in grado : & cofi giudicherai delle 
altre cofe appropiatc,come è fopradetto.Se dice il fìlofo* 
fo la medicina cjfcr calida ,cr fecca nel quarto grado del 
la qualità fopradetta , comincierai à dare alla medi citta 
quella propictà : perche i filofoji trouarono quella effer 
piu uicina nclloperatione.Dopoi giudicherai delle altre 
qualità per la dottrina fopradetta , fecondo la maggio « 
re, 6 minore concordantia alla propia qualità : pcrcioche 
la qualità , che piu fi concorda con la propia qualità di 
alcuna cofacpiu amabile :er cofi la metti cerca fe fleffa , 
oucro aiuta fc medefima contra l'opcr adone del fuo J con 
trario.Et per dare effempio nel peuere , la calidità e fuct 
propia qualità ,cf c in quarto grado:ey deue effo peuere 
ejfer[compollo di altre qualità, come di ficcità.Hora per 
che la calidità è il Ré: licuafi d'intorno à quella la qua « 
litàyche fi confa con lci,cioè la flccità : laquale no è uguct 
le alla calidità : perche è la Regina, ma è inferiore di un 
grado.Et perche dopò la ficcità l' burnì dità piu fi cocor* 
da con la calidità:diremo , che l'humidita nel peuere non 
fia uguale alla ficcita nel peuere: er per confeguente c 
minore di un'altro grado.Et la frigidita,cbe è contraria 
alla calidita è nel peuere fotto Vhumidita: fi uede mani « 
fellamente come la co fa calda in quarto grado,che fecca 
in tre , humide in due,& fredde in uno. Et quefla ti fia 
una regola generale a giudicare delle altre qualita,met« 
tendo nel mexo la figura C. fecondo laquale puoi giudU 
care dalla compie filone, & gradi delle medicine femplim 
«,er compone, 

Qgcjlione. p er qual caufa alcune medicine nel quarm 
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to grado fono mortalijlcune nò. Riftosla. Perche alt 
cune fono calde, fccche,humide,er fredde nel quarto gra 
do:alcune nel terzo:altre nel fecondo ,ò nel primo.Perciò 
farai una tal Regola generale . 

Ogni medicina , eh' è nel quarto punto del quarto gra 
do,caldaJjumida , fredda,et fiecca è mortale :come per e fa 
f empio delle calde, il napello , il cardo, il uifeo , la f quitta 
/ ola,er V oleandro, colquale fi uccidouo i cerui. Belle hu 
tnideV argento uiuo:T>eUe fredde come la cicuta, & il 
cerueUo | del capo : DeUefecche come ar fenico bianco, er 
rofio,azarnech,metaUoarfo,metallo uerde ,gcfio,& cct. 
Rt quanto feendono dal quarto punto, fon maio morta « 
li,come la fquiUa : laquale me f colata con altre medicine , 
non è mortale, come è fola : er il folatro , che non tanto 
nuoce- come Far fini co. Lo iufquiamo, che non è tanto pe 
ri colofo , come la cicuta, er la mercuriale, che non offen 
de, come V argento uiuo, cr cefi d'altre fimi li. 

Qjtcftì one. P erche megli o u ccideno le cofe,che fono 
neW ultimo punto del quarto grado,calide,humi de, fr ed* 
de,& (ceche: che le cofe, che fono tali nell’ultimo punto 
de gli altri gradi? 

Riffa fra. Perche in quelle è compre fa piu della fan 
plicita delT effentia componente :laqualc femplicita è na< 
turata in materia fottile piu,c he in altri gradiiet bafiU 
ti per quello T effempio fopradetto del bufili fio ,w della 
fretta . Ut per meglio intendere i gradi delle mcdicine,ti 
faremo qua dieci figure,con lequalì potrai muouere Vin 
teUetto,com un mezo diretti uo, ad intender quefio,come 
facemo di (opra dei gradi. Prima dico, che laficietia deU 
lt quattro medicine f empii ci nell'ultimo puto del quarto 
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grado è compre fa in quattro figure , er in altre quattro 
quelle,che fono in tre punti del quarto gradoicr in quat 
tro queUc.che fono nel terzo : er con quattro queUe y che 
fono nel fecondo • c 7 medefimamente in quattro qUe,che 
fono nel primo . 

H auendo detto de' gradi delle medicine^ conueneuo* 
le P che fi ragioni delle loro uirtù, er propieta : accioche 
hauendole applicate al nofiro cielo P douentino mille uoln 
te piu potenti } che fe opcrafieno per fe fole . 

Segue il Canone uentefimo quinto , che prima t'infem 
gnera quali fieno le cofe attrattiue. 


NEL PRESENTE CANONE TI RU 
veleremo le cofe attrattiue y per ritirare dal corpo no* 
Uro ogni cofa nociua, come ferro, legno , er ogni una 


delle feguentu 
' Calamita 
Arifiolochia lunga 
Lolio 
Serapino 
Solfo 

Armoni aco 
Vetroleo 
Scopa Regia 
Ajfa fetida 


polmone 
Catapucia 
Tappa 
Dittamo RU . 
Catimia 
Maiorana 
Apio 
P ulegio 

Graffo de conigli* 


ca none VENTESIMO SESTO, CHB 
infegna quali fiano le medicine,chc purgano gli hu* 
^ri peccanti nel corpo nofiro generalmente prin 
di quelli, che purgano il fangue. 
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Alcune cofc rilafciano il ucntre , er prouocano it 
tiomito } pcrciò fono abhominabili alla natura. Alcune <& 
quelle attraheno humori a fe fintili, come reubarbaro, 
fcamonea pfìlio, aiutando la uirtù de membri, che (finge 
a gli inte&iniicr da quelle di fuori. Alcune purgano con 
tiifcofita,comc la Mercuriale il pfilio, alcune conftiptu 
cita,come i Mirabolani, alcune con acetofita,come il fe m 
me di atriplice, alcune con dolcezza, come la fcamonea^ 
cafiia fiftuld .alcune con amaritudine, come aloe, cr ab 
tre,che purgano quejl'humore 3 ò queUo.Et quefie purga 
no il f angue in ogni parte del corpo • 

Cafiia fìftula Vrima 

Manna Tapfta 

Sugo di Mercuriale Vue raccolte ncttaureré 

Viola 'Zuccaro 

Scolo Malua. 

Quefie purgano la maninconia,et giovano alla quar 
tana ad Epileptico,& ad apopletici, & fono le feguenti 
Pietra lazolo Epithimo 

"Pietra Armenia Mirabolani tutti , 

T himo Sticado 

Ebulo Camepiteo. 

Q uefie feguenti purgano la colera. 

Capelli di Venere Endivia 

Tamarindi Lingua ceruina 

Soft ni Sugo di lattuca 

Keubarbaro Scabiofa . 

Quattro femi freddi 

Quefie feguenti purgano la flemma . 

Sambuco Anacardo 
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©ELLA 
Coconidio 
Colloquintida 
Safiìfragia 
Hermodattilo 
Eleboro bianco 
'Ernia campena 


Q V INTA ESSENTIA 
E uforbio 
Veuere lungo 
Volipodio 
Sauina 
Eleboronero 
Siona. 


P (retro 

Quattro radici diuretice,radice di cucumero fatua 
tico& di fumus terre. 

Que/le cofe dette fono miracolofe, er con tale uirtu 
determinata a cacciare i nocini , cr mortiferi humori 
del corpo nojlro . Et uolendo hauere di quefie la quinta 
tjfentia^pplicale al nojlro ciclone Vhauerai a tuo modo . 


CANONE VENTESIMO SETTIMO, 
che infegna quali fìano le cofc , lequali Stringono il 
uentre& il j angue per applicarle al noStro cielo , cr 
, co fi lo hauerai conèrittiuo. 

Le cofe, che costringono fono pecche fredde 9 & 

percaufadcU<t Slipticita costringono i meati fono 
le feguenti. 

Corallo - Sangue di uacca , 

CrijlaUo Sterco (T a fino 

Bolo Armeno -■ P iantaginc 

Noce di ciprefio Carobbe 

Terra figillata Ri/ó 

Ventafillo miglio 

Vortulaca Gianda 

Sangue di drago Gemma di papa 


II B R 

F aua 

Veri non maturi 
Accada 
Menta anace, 
Litargirio 
Spodio 
Traganto 
Gomma Arabica 
Mummia 
Balaujiia 
Hipoquifido 
Virgapafla. 

Alume 
Creda 
Antimonio 
Veli di lepre arfi 
Atr amento arfo 
Cenere di faua di pan * 
Cauli ni. co! . 

Latte di afina 
Formaggio 


M O, 

Berberi 1 

Ematite 

Sumach 

Mirto 

Acacia 

Galla 

Vomi granati 

Codogni 

Moracelfl 

Mandole 

Vrasflno 

Cubebe 

Garofali 

Folio 

Giacinto 

Ferrugine 

Sangue di drago 

Confolida minore 

Sorbole 


Mirtilli 

Simili Tucié 

Applicherai al nostro cielo,quale uorrai di tutte que 
fie , CT frigneranno mir acolo j amente il [angue , CT il 
uentre:quando farà bifogno fecondo il lor modo. 
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canone ventiotto, che in* 

fegna quali /latto le cofe induratiue /perche le [appi 
applicare al noftro cielo , che douenterà indur attuo 
oltre modo , cT potrai ufarlo ad indurire il corpo 
noflro quando ti farà me fiero. t 


I1LLA QYtNTA IÌSÉNTIA 

Le cofe molto fredde fono queUe,che indurano : pera 
che congelano la materia , er alcune di quelle fono fec* 
cheviot le fegu enti J imrraj)IUio,portulaca 3 acqua di leu 
te, folatro iufquiamo, 

CANONE VENTINOVE, CHE TI 
manifejla quali fiano le cofe moli ficatiue. 

Dichiariamo bora le cofe molificati ue:acci oche appiè 
condole alnoflro cielo , facci quello moUificatiuo per 
tifarle al corpo noftro bi fognando,^ fono le feguentL 


Applica quefle cofe alla nofbra quinta efentia, & do 
Muteranno mollificatine oltre modo. 

CANONE TRENTESIMO, CHE 
comprende la cognitione di quelle cofe, che maturano 
il fegato. 

Hora ueniamo a manifestare quelle cofe, che matura « 
no, er cauano la marza , alcune dellequali fono uifeofe, 
che rinchiudono i porri taccioche la uirt 'u fi conforti dai 


Carnami Uà 

Eupatorio 

MeUiloto 

Storace liquida 

Grafo di oca 

Bdclio 

Abflntio 

Galbano 

Oppoponace 


Radice di Altea 
Oglio u ecchio 
Grafo di capra 
Grafo di becco 
Armoniaco 


Midolla di cento 
M alua 


Segimen 

Grafo di ùiteUo pul 
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tro, cr accommodi la materia del fegato:# fono lefes 
guenti,cioc. 

Radice di Altea Vite pafie 

Seme di lino Fichi pafil 

Laudano Sticados 


Aneto 

Storace liquida 
Leuato 


Fieno Greco 
B ut irò. 


Applica quefte eofe al no fero cielo , # douentera fom 
inamente maturatiuo , per applicarlo al corpo bumano, 
quando far a bi fognò, 

CANONE TRENTESIMO PRIMO,' 
che infegna quali fiano le cofe corrofiue : per applim 
carie al noilro cielo:# quali fiano ulceratine. 

Le cofe corrofiue, # ulceratine fono tra loro differì 
tiperche le corrofiue rodeno la pelle ,# la carne . Ma le 
ulceratiue rompono la pelle pia non la carne : le corrofim 
ne fono le feguenti, 

Metallo arfo Cuperofa 

Ar fenico di amedue le forti Vitriolo 
Metallo uerde Antimonio. 

Vlceratiue t # mordicatiue fono le feguenti» 

T ucia Calce uiua 

A lume Squinato 

Sapo Cenabrio 

Soblimato 05 fidifepii 

Venere lungo - • p iretro 


E uforbio 
Cantaride 
Uttc di fico 
lòcefule 
Argento uiuo 


Qjr ANTA ESSENTI A 

Balaufti a 
Radice di asfodeli 
ilamula 
Spuma di mare , 


CANONE TRENTESIMO SECON- 
do,che ti auifa quali fiano le cofe conglutinatine , e r 
mondificatiue di ferite: & fono conglutinatine della 
carne le medicine ,che feguono . 


Gt/fo 

"Soglie di cipreffo 
Sarco colla 
Bolo 
Aloe 

Serpentaria 
Scorcia iincenfo 
Mirra 
3 delio 


Lolio • 

Amilo 
Affatto 
Balduftia 
Te Sa di uouo 
Sangue di drago 
Tegola arfa 
Tutte le confolide 


Litargtno . 

Applica quefie medicine al noSro ciclo,' & effo tene m 
ta la loro uirtu,& propietà* 


CANONE TRENTESIMO TERZO, 
che mofira quali fiano le] cofe apperitiuc : perche le 
fappi applicare al noftro cielo/facendoti bi fogno. 

Glie da faperc,come alcune di quefie cofe fono appe 
ritiue grandemente ,er uagliono fommamente aUa fionm 
te,& atropi lat ione della milza, come la fcolopendria:ex 
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alcune operano in quefto debolmente , come tattica. I A 
apperitiue fono le feguenti . 


Cappari 
Affatili 
Co/lo 
Gentiona 
Zenzero 
Brufco 
A faro 

Arinolo, lunga 

Folio 

Teoria 

Celidonia 

I fopo 

Abjintio 

Cufcuta 

A coro 

leuiftico 

Chiocciole di lauro 

Sticado 

Ttifana 

Agarico 

Vrnjl 

Cipero 

Tumoterre 

Aloe 

Seme di ortica 
Abrotano 
latte di f emina 
Maratra 


Oximo 
lupino 
Gentiana 
Vece liquida 
leuato 

Farina di orzo 
Aloe epatico 
Seme di at triplice 
Seme di meloni 
Aneto 

Tele di porco 

Stafifagria 

luca 

Porro 

Cubebe 

Squilla 

Spuma di maro 
I reo 

Casfia fiflula 

Aneto 

Fafe 

Spica nardo 

Camedreo 

Camepiteo 

Scariola 

Maluafla 

O robo 

Eupatorio 
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fiflici 
Cucumcrì feluatichi 
Apio 
'Bulbo 
Anifo 
"Dauco 
P ctrofcUo 
Calaminta 
Liquiritid 
Tamarifco 


Stereo di cane 
Seme di porro 
Rafano 
Mele frefeo 
Iperico 
Xilo aloe 
Xilo casfia 
Cinnamomo 
Pelicaria 


e r. 


Sambuco . 

Applica qualunque tu uuoi di quede medicine al no « 
flro cielo , er douentera fommamente upper itiuo ,per 
qualunque opilatione 3 che fia nel corpo noftro. 

CANONE TRENTESIMO Q.V A R« 
to, neiquale fi comprende la feientia delle medicine 
mondificatiuc Acquali mondi fìchino le ferite y zr fac* 
ciano uenire lo ffirito&il ferimento a quel meni 
bro&fonoqucftc , 

Aloe 


Antologia lunga 

Cerufafo sbiacca 

Affatto 

Utargirio 

filtro arfo 

O rebo 

Ireo 


Mirra 

Seme di Tamarifco 
Incenfo 

Mele ( 

Piombo 

Peli di lepre arfl. 


CANONE TRENTESIMO Q_V IN* 
to, che comprende le cofe,che eflenuanoiperche le[ap 
pi applicare al nofiro cielo, quando f ara bifognQ . 


. 
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Qtìcffe cofe neramente estenuano & dìffoluono co7 
fuo caldo ,feparando con quello le parti di quella cofa , 
neUaquale operano fono le f eguenti . 


Abrotano 
Ameo 
Agarico 
"Balfamo 
CamamiUa 
"Bulbo 
Cufeuta 
Armoniaco 
A lume 
Cappati 
Camedrco 
Cinamomo 
Eupatorio 
Graffo di leone 
Ariéolochia 
Affa fetida 
Aglio 
Cafforeo 
Tecenaualc 
Affidilo 
Camcpitco 


f.V 


Calamento 
Truffo 

Scorza di cedro 

Gentiana 

\reo 

Tolicario 

Kutba 

Scrapino 

Sticado 

Sangue di donola 

Cipero 

Mentaftro 

Seme di ortica 

Tetroleo 

Sambuco 

Tconia 

Tapfta 

Kilobalfamo 

Tolio 

Tercbintina 

eppoponacc. 


CANONE TRENTESIMO SESTO, 
doue s'infcgna quali cofe hanno uirtu di tagliare,per 
applicarle al nostro ciclo, ilquale douentera molto 
inciffuo per gli humori graffi : fiche lo potrai ufarc 
4 beneficio de corpi Immani . 


'jf 
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DELLA QUINTA ESSENTIA 
Tutte le cofe acetofc tagliano y et àiuidono communi* 
mente jna ui fono alcune medicine , che faccialmente opc 
ratto a diuidere ,er fono le feguenti. 

Cipero Catnedro v • ' 

P etroleo Vetro 

Camepito : A ceto 

Eupatorio Squilla. 




CANONE TRENTESIMO SETTI- 
monche manifefta lafcientia dalle diaforatiche y lequa 
li applicando al noflro cielo lo hauerai diaforetico 
in fomma perfezione t fi che lo potrai applicare al 
corpo noftro. 

Diaforetiche fono propio calde y eflenenuarto y cT uapù 
rano gli humori per le porro ftà ,er fono le feguenti. 
Piretro 
Salnitro 
Maiorana 
Oglio uecchio 
Agarico 
Arijlologid 
Galbano 
Pancia 

Radice S affbditlo 

Cj ANONE TRENTESIMO O f T A- 
uo y che infegna quali fatto le cofcrepercufiue , che 
uagliono a fare un repercusfuo , per prohibire i cut 
tini humori ributtarli da i membri humidi. 

R epcrcusfiuc 


R utha domestica 
fichi 

Radice di cocomero fclua* 
ti co 

Adianto 
Asfa fetida 
R affano 

Pece ; 

Seme di ortiche. 
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Repcrcusjtuc chiamiamo quelle me dicine, che caccia « 
no dal membro patiente i cattiui humori, er non Ufcia « 
nocche ue ne corrano de gli altri fono le feguenti. 


Aceto 
Chi mole a 
arbafeo 
Bolo armeno 
dande 
Sol atro 
O glio rofato 
lufquiamo 


un. 


Scmprcuiua 
Varietaria 
Cicuta 
Vua Milana 
Cinque pernia 
Piantagine 
Acacia 

HipoquiStidos. 


P apaucro 

Applica la qualità di qucSte medicine alla no/fra 
quinta ej)cntia,cr riufeirà uno repcrcufiiuo affai magm 
giorc,che le noStrc medicine quanto alla uirtu. 


CANONE TRENTESIMO NONO, 
douc fi dimostra quali cofe inducono fonno,accioche apm 
plicate al ciclo noflro, le ufi quado farà mejìiero di far 
dormireipcrche con la molta loro frigidità grandi finta 
costringono i ncrui:<& con la molta humidità mollifica « 
no gli I piriti ,er il ceruclloicr fono le feguenti. 

Seme di iufquiamo O pio 

Seme di papauero nero Torpedine pef eie 

Seme di papauero bianco Salamandra 
Mandragora Bi frotta con acqua fredda 

hcnticula acquatica P [ilio. 

Portulaca 

Ogn animale t che magieràj) bcuerà di qSte cofe,appU 
cute alla iioStra quinta effrntia^omirà pròfondantàk 

fi 


• ELLA. QAf INTA ! J S E NT I A 
CANONE Q.V A RANTESIMO, 
che matti fcjla quali fiano le cofe mortificanti per la lo « 
ro molta acutezza**? fono le feguenti. 

Foglie di olino Zzarne eh 

Arfcnico roffo Sugo ti elleboro bianco 

Sugo ti elleboro bianco Al urne 

Atramcnto * 

Arfcnico bianco . , 

Cantaridi 
Metallo arfo. 

Applica quelle medicine al noliro cielo , er farafii 
un potente molificatiuo , che potrai applicare al noliro, 
corpo,quando farà il hi fogno. 

CANONE QyARANTESIMOPRIMO, CHE, 
infegna quali cofe medicinali cofortano il corpo noliro. 
Sono medicine confortatine le fottoferitte per fare 
il mitro cielo:cofortatiuo per lo ccrucllojl cuore, le in* % 
teriora:*? altri membri del corpo, quando farà bi fogno, 
à ri/lorarc le parti deboli * 


Cuperofa 
Vior di metallo Porro 
Radice di cucumero faU 
natica 


Sticados 
Mirabolani tutti 
Oro Ambro 
F olio Xilobalfamo 
Galanga 

Tomi di cedro , 

Garofali 
l 'Zafferano 

C inamomo Sandali 

Cardamomo 

Spica nardo Corallo 


Carne Spodio 
Noce mofeata 


Scariola 


¥v*v 

'M ’-k 


Voragine 
,Caoli Clj 
Mufchio 
Fai fimo 
Vnicornio 
Argento 

Canfora Berbere 
Cipero 

Calamo aromatico 


...y 


v 
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•» Videi A equa rofa Cubebe 

Storace li guida Perle SpÒftfolis 

Acqua ardente Cufeuta Menta 

Xilocafiia Cedoaria Ozino Mufeo. 

Applica la notìra quinta effentia a quelle medicine, 
CT bauerdnno forza confortatiua ad ogni membro. 

CANONE CLVARANTESTMO SE- 
condoyche dime lira quali cofe rcfiflano al ucnenojcqua 
li applicando alla noflr a quinta cjfcntia. Caucraiuna 
forza potenti fi ima contro' l uencno,chc ualcrà affai piu, 
che la gran tiriaca,c fono le feguenti. 

Vitriolo Gcntiana Corno di ceruo Aglio 

Dittamo bianco Scopa Regia. 

Uabbiamo detto delle uirtu delle me di cine, & come fi 
può haucre la loro quinta effentia: perche {la la uirtu di 
quelle maggiore , che fc fujfero pojìc per fc &cffc,c con * 
ueneuole, che fi tratti in qual modo potremo haucre la. 
quinta effentia de minerali, poi che sé trattato à cauar* 
la di ueget abili. 

CANONE Q_ V ARANTESIMOTER; 
Zflychc infegna la fopradetta dottrina. 

SI come babbi amo fopr adetto, in qual modo fi può 
cauare la quinta effentia delle cofe ucgetabili , e? delle 
pietrc:co{i potrai cauarla da minerali, fecondo f ordine 
fopradetto ,cr generale. Ma perche L'intelletto può intcn 
dere piu di una cofi /pecifica, facendo di quella una dot 
trina particolare, che offendo generale, perciò tratterei 
mo pArticolarmcnte della quinta cficntia de metalli „ P U 

E g 
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glia adunque l' acqua di Mercurio fatta : come dicemmo 
nel notil o tetiamito, intitolato di Mercuriali nel capito 
losche comincia. Tu figliuolo del lunario licore > cr cct P 
Diffolui in qucjla acqua cinque onde di luna purifii « 
ma: cr dopoi la dejlillatione feltrata, fi fepara l'acqua 



dalle fccci ,nellequali uà la parte fango fa deU acqua. 
Queti' acqua è rifolutiua di tutti i corpi : cr ffrccialmcn 
te di effo argento uiuo , con la cui uirtu fi riformano le 
perle nella ’lor prima natura nel modo , che dicemmo nel 
teflamento/icl compendio fopra'l te fi amento,®" nel co* 
diciUo mandato al Re Koberto. V acqua feconda fifa in 
quello modo. Piglia oncia mexA di piombo , cr quanto 
batia del? acqua predetta : cr quando uederai il piombo 
tffer diffoluto fepara da quello V acqua per dejlillatione^ 
feltrataigpigitta vita le fccci ,che nulla uagliono. Dipoi 
falla le fccci per balneum Marie:® 1 cofcrua le fecci 4 


t I B R O PRIMO# 
ttmpo conuencuole,la terza acqua fi fa in quefto modo. 
Piglia un'oncia di rame , er diffoluilo in quanta acquei 
della prima qualità,che uorrai. Et quando ti parrà la* 
fcialar ipofare nella fua ampolla in luoco fieddodopò 
un giorno natUralelSepara poi l'acqua uerdc con la lin * 
gua del feltro , er gitta fuori le prime fccci : filila pei 
r acqua per lo lambico ,cr confcrua le feconde fecci, La 
quarta acqua fi fa in tal maniera. Piglia oncia una di 
Jìagno puri fimo, diffoluilo in acqua della prima forte, 
er difilla: dopoi caua fuori quest'acqua con la fua fajk 
gofìtà,?? anco le fecci, che resteranno di ftitlare Pac* 
qua per lo lambico , er conferua le feccie feconde . I ,<t 
quinta acqua fi fa in queSta foggia.Piglia un'oncia di 
ferro pur is fimo , diffoluilo in tanta quantità di acquei' 
che fia bastante, ma della prima forte. Stilla poi per fel* 
tro, er cauatene le fccci, difi illa r acqua per lambico ,& 
conferua le feconde feccie. La fc fia acqua fi fa in tal 
modo.Piglia un'oncia di oro puri fimo, er diffoluilo nel 
modo,chc dicemmo nel tcftamento,cioè con lunatina pu* 
ra,cr con tanto pefo di acqua di quinta ejfcntia,et fa nel 
rimanente, come de gli altri metalli e fopradetto, potrai 
medefimamete diffoluere i metalli con qucSl' ordinerai 
ta r acqua prima,dijfolui con queSta il metallo co'l ma* 
do fecondar io,ch c e comodi fimo. Et fa poi di qucfio,co 
me prima ti dicemmo,^ di ffoluer ai nell'acqua fecondo 
il terzo metallo, er nell'acqua feconda del terzo metallo, 
difiolui il quarto:?? nell'acqua del quarto metallo dif* 
folui il quinto: o~poi con l'acqua del quinto diffolui il 
fedo.' Et piglia di ciafcuna diqueflc acque quanto ti 
parrà,chc fia bufi ante per diffoluere il metallo. Quefi+ 

E iij 


6 ELLA QJV I N T A E S 5 fc ti T I A 
fango fità de metalli fono le quinte effentie , onero qi*et ' 
Mercurio mincraie,confiderato da jìlofojì nclT opera al* 
chimica ì lapidifica i zr nell'arte del medicare. Ma nella 
operante, nmiftica que fi e quinte effentie fi conjìdcrano 
piufottilnicntc: perche fono in materia piu fotti le : per 
ilche fiJSi per diuifione de gli elementi , come diremo 
nel terzo libro di quello uolume.Ma nelle pictrc t lc quin 
te effentie non fono in materia tanto fottile , er propizi * 
que per magiflcrio. Ma netta medicina ogni parte ha 
ricetto all'altra. 

Poi che se detto detta quinta effentia de mincrali,co* 
me fi può haucre in materia tanto fiottile con maglieria 
dette nottre manife conuencuolc , che diciamo della diui* 
fionc loro in generale . 

CANONE Q_VARANTE$I* 
mo quartOjche infegna quella dottrina. 

Atti inchinatone dì que fio magiflcrio , farai in que « 
Ho modo:ma quando i tuoi metalli faranno riffoluti 3 mct 
terrai ciafeun acqua feparatamentedopoi diutderai eia * ‘ 
faina acqua in due parti 3 ct una parte di qualuque parti 
metti con le propie fccci nel lambico di uetro y e ftitterai 
nel fango del de fer to,che è Varia fatto di due corpi nel 
formiche prima t'habbiamo dijfegnato con fuoco foaue: 
<jr rijplendcrà con poca uirt'u minerale , er con molta 
fangofità appropiata a riceucrc le uirt 'u ccleftiicr tnet * 
ti di qualunque di quelle acque in impella di uctro col 
cotto lungone rinchiudi la bocca di quelle con cera coiti 
muncylopoi con mafiicccofi le porrai in fuoco ferxnoz 
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ma in tal modo,che ne pietraie altra cofa noclua la pof 
fa toccare per lo pericolo del rompere il uetro. Piglia li 
f cecie materiali dallequali haucrai difciolto'lfango,che 
fono le feconde , per f e uaporata foblimatione in le parti 
delle acquejequali mette/li nel fcreno luoco.Porrai quel 
le in ampolla di uetro da lungo collo , chabbia due paL 
mi,& intrametteui parte della ifìejfa fua acquarle fi 
riferua di quella fangofa già detta^dopoi chiudi le am* 
polle con ccra,<& alcune di mali ice, come prima facefti, 
et fcpcli fila nelThorto in terra molto grojfa,un palmo , 
V mezo profondata facendo rimanere di Jopra qualche 
cofa perfegno di trouare, doue pano le ampolle ,cr uijl 
tenghino un anno intiero. Cop farai neWalcbimia traf* 
mutatoria,cioè Paria con la terra foliata : cr fepelirai 
fotterra infume co una ampoUa,e metti il fuoco in un' al . 
tra ampolla , come faceti al fereno. Volendo intendere 
quella triplice fcientia,dei fapere in qual modo il lucco , 
di fua propia natura genera il locato. Sono dì una ifef* 
fa natura le acque, che f pongono in terra, cr di un' al* 
tra quelle ,che f pongono all'aria. QucUc,che f pongo» 
no in terra hanno forza , cr uirtu induratiua, cr pfjfa* 
tiua.Et qucUe,che fono in aria, hanno propietà di indum 
. . nre,er fiffare : ma intendi pasfuamente. E t for * 
nito ranno haucrai tutto quello , che f può 
bramare nel mondo per que ft opere, 
oucro à quanto ti piace di fa* 
re , p nel magifterio 
alchimiflico,comt 

nella medi* \ 


' < r r • 

prefatione dello 

AVtoré nei ivo 

SECONDO LIBRO DE SECRÉTI 

di Natura- , crdelTufo della 
Quinta effentia, 

fife* 

avendo detto 

del Magifterio del primo Libro , nel* 
quale babbi amo infognato la theorica 
ddia quinta effentia: er dichiarato il 
modo di canaria da qualunque cola 
tlcmcntata, par che fia ragioneuolc, che fi mani fefli in 
qual maniera ciafouna di qucjle quinte effentic fi appiè 
chi al corpo humano , rr 

IL S H C O N D O LIBRO 

DI dVBS'TO VOLVME 
'INTITOLATO de gli 
. ultimati rimedi , Generali al 

commodo del corpo noftro, r 

E L Libro preferite intendo ditrat 
tare del modo di applicare la quinta 
effentia a i corpi humani i acci oche co 
quella fono curate tutte le infermità 
incurabili , fecondo' l parere de piu 
nuoui medici. Ma chi uuole inueltigarc profondamente 
i principi} di natura liquali habbiamo manifestati in 
que/to Libro, benché non fi posino 'a pieno intendere 
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éxffh umano ingegno , fappino qucfli tra le cofc y che fom 
no,er anco le loro nature , complefiioni, c 7 uirtìi contra 
V infelicità di natura : perche con quelli, che ingegneremo 
in quello Libro, fapr ai procurare i rimediai corpo kit - 
mano,?? quafi mir acolo famente. 

Perche nel prcfcntc Libro fi dichiara ffecificamcn* 
te la dottrina di curare tutte le infermità del capo fina 
piedi : cr ho compojlo un Libro contra la mia intentioa 
ne: perche disfi di uolcr fare una co fa brcue:pcrciò da m 
rò una regola generale, per fanare tutte le infermità da 
capo à piedi con la noflra quinta effentia. Dopo/ feende* 
temo ad alcuna caufa Jpccifica della comparatione: ac « 
cioche fecondo la dottrina, che daremo di quelli], fappia 
ciafcuno inucjìigatore praticarne de gli altri, fecondo ì 
modo da lui intefo, perciò fegue. 

CANONE PRIM'O IN Q.VAL 
modo fi fchiuinogli impedimenti de fogni, fi rifiorii* 
prima giouentù,?? tutte le infermità dal capo à piedi fi 
curino. Farai in queflo modo il magiflerio di fare un a 
tal cura a queflo modo,cioè che tu confideri di qual gene 
re,?? facete fia l'infermità. Miri alla fua qualità , cT 
quantità:?? fc è molto. mole/la, 6 nò. AUbora ricorri al 
noflro Libro delle fempliei medicine :?? pigliàdo quel » 
le,che troucrai appropiate à tali dolori, applicale alla 
noflra quinta cficntia , cr dalle poi in bcuanda , 6 fuori 
del corpo,?? farà in breue tempo curato ciafcuno da qua 
lunquegraue infermità . 

*' QUESTIONE» In qual modo conofcerò io il grò» 


VSO DELLA QVINTA ESSENTIA 

éo\ cr qualità dcV infermità >pci cheniuno filofofh ha 
trattato di quella dottrina ne fuoi Libri f 

Rifbojla. Ricorri à i principi} di medicina ,CT ai 
Libro del goucrno della fanità 3 <& al Libro delle uene 3 et 
de polfìjCompofti da me nell'arte di medicina. 

Quejlione. Come conofcerò le dette medicinefi non 
potrò battere il Libro de femplici f 

Rifpofra. Ricorri a Libri de filofofi : c r quantun* 
quenoi ne habbiamo trattato pei f;ttamcntc:tuttauiao* 
per eroi meglio con la loro dottrinale per te fi e fio: ac * 
ccttando quella 3 ò quella medicina fe ne trouerai. Gli 
impedimenti fi febiuano inqueflo )nodo } zr Jì rifarà la 
paffuta giouentù, fin al termine a noi da Dio affègnato* 
Et c die pigli la quinta acqua ardente condi t ionata , fe * 
condo l modo detto nel primo Libro: neUaquale infonde* 
vai la quinta ejfentia d'oro ,cr di perle, ouero loro iflcf» 
fo,et le perle. Betta il uecchio di quella bcuanda mattina 
C r fera quanto capifee in meza gufeia di nocete ? fra po 
chi giorni ucnirà di tatita fermezza , cr Rigore, che fi • 
auèderà mani fellamente di ejfer tornato alla prima gio* 
uentiana fra auertitodi ufare d quefro tempo' l nino tem 
perato. Ma fe ni aggiugnerai la commune quinta effen « 
tia farà? opera piu per fetta ad operare. V/ì in quegli 
■ giorni buoni cibi : aggiongendo al fuo uino la quinta efm 
fenda d'oro 3 e di perle : come t'ho dimostrato nel primo 
Libro fcparatamente. Quell' è la regola, che debbi offer . 
vare per il mneamento della ueccbiczz* 4 ricuperare 
> la giouentù. 

Q uefhone. Panni cofa impofribile,che la ueccbiez • 
ZA ritorni alla giouentù : cr fe quefro fujfc «ero, ninno 
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P rencipejic tiranno ,ne qualuquc altre perfine, ch'afa fi 
fe quella me dicinajnor irebbe. Et coji la fcrittura al ca « 
pit.6 .deiGcnefi,fi contradirebbe. 

Ki/pofla. N on ti di co , che ritorni adietro la 'ucc* 
cbiczza y quanto à gli anni : ma fi ragiona di quella ucc* 
cbiezz*,ckc uiene fipra la natura. Si come uediamo o« 
gni diychc molti huomini fino di anni cinquanta :.e? per 
la loro compie fi ione, ouero altra corrottione moflrano dì 
baucrne fijfantacinque : e? altri di trenta fanno moUra ‘ 
di cinquanta. A quefic tali intendiamo di foccorrcre con 
la nollra dottrina : cioè clye Fhuomo non inueccbi piu di 
quanto inuccchiarebbc per natura : et che quanto al fin « 
timento ritorni al primo Hato,ricuperi le forze, et muti 
i capelli bianchi in rofii,final tempo da Dio ajfignatom 
gli del morire . 

« ¥ 

CANONE SECONDO, CHE INSE- 
gna il magiflcrio di fufiitare i morti, che è uno de gran 
difiimi ficreti in quefto Libro . 

NEL Canone pre finte intendiamo per morti no gii 
queUiychc fino del tutto evinti, ma di quelli , che fino 
ne £ ultima difierationc del amerete? fi trouano abbatta 
donati da Medici ,cr da gli atti della uita : fi che no ufa* 
noi finti menti. A quello come morto, e? in fimi le dific* 
rottone porgiamo aiuto , che tolto fi rilieui,e? parli, fi 
p€fò non è a quel termine da Dio ordinato di morire. 1/ 
m a giftcrio di quello ficreto è tale, che gli dij a bere la 
quinta èjfintia per fi filate? di fubito firihaueràtper 
C bc m^andoU nel jìomaco quella influifie al cuore un 
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raggio naturale di uita : ®‘ uedcrai la natura difubitt 
ri fiorar fi, cioè in ffiacio di quindici parti di urìhora,oitc 
ro in ucnti minuti. Siche i circoflanti crederanno, che fin 
iUufioite,ò miracolo manifesto. 

Piglia dipoi la\chelidoniajl cui fiore#? frutto ,c den 
tro di colore di oro,ct cauane i quattro elementi con Var 
te fido del primo Libro : ®" piglia l'elemento del fuoco , 
che è come licore di oglio : ®* applicane come un grano 
di fomento alla nofira quinta ejfentia.Se l'infermo po* 
tra riceuerlancl stomaco, fi leuerà in breuijìimo tempo* 
Confortalo poi, dandogli della nofira quinta effentia per 
fe fola:®" tieni per certo,che fi fancràpcrfcttamcnte/c 
non haucrà determinato Dio al tuttoché colui muora. 

. Et dicoti ancora, che quejla è cofa fottilifiima appo 
Moderni,®" ui c un folo,che fappia tanti beni. E fii di* 
conobbe la natura oppreffa fi può re fiorare con le com* 
muni medicine, fenza la nofira quinta e(fcntia:ma dico * 
no cofa molto impofiibile.Et quando ucdono Chuomo mo 
rire,dicono,chc non è nella natura altroché Dio fdo,che 
poffa di fubito li ber arci infermo da qucfto pericolo: ma 
noi affermiamo il contrario. Tu opera fecondo la dot tri 
na inoltrata in quello Canone,® 1 farai cofc mirabili fo* 
pra la terra. 

CANONE TERZO, CHE 
comprende la feientia di curare i leprofi , ®" ritornarli 
. aUa lor propia fallita, fiche fi ano mondati * 

PERCHE il giufio Dio a cafiigo del nofiropec* 
cado ci affegnò molti gradi et infermità , cr tra le altre 
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la piaga della lepra detefiabile,ct ignominiofa aW buina 
tic genere, lacuale è difficile : anzi tal uolta imponibile 
da curare: mafi imamente quella, che è mandata da Dio 9 
come la lepra di Gicci,?? di Coflantinoilcquali lepre no 
fi pofiono con bumano ingegno curarc,fc non ui s'addo * 
pra la diuina uirtu. Ma noi tio ragioniamo di tal lepra , 
ne anco di quclla,che uienc per gcncr adone. 

Ma io parlo di quella piaga di lepra,cbe uienc a gli 
huomini per corrottone de bumori, ò de ucneni, che gua 
Jlanola natura:**? a qucjlo male intendiamo di procura 
re rimedio,?? per fetta fanit'a:ancora che fia inuccchia • 
ta per lungo tempo. Viglia adunque tale fccreto, cioè la 
no fora quinta cficntia d'oro,?? di perle, ?? danne al pa * 
dente per otto giorni la mattina una piena noce, che cofi 
lo uederai fanare perfettamente. Et è quefta lacchile 
ttiedicina,che cura ogni lepra di qualunque humore pccm 
conte fia poco tempo. Et è qucào grandi finto fecreto, 
C? utile arte fido in tale infermità. 

Vn altra uia di curare quefi'infermità è, che pigli ac 
qua canata di fi-agolc fi-utti , che uengono di maggio , 
CT applicale alla nojìra quinta ejfcnda inficine , con la 
quinta cficntia d'oro,?? di perle : laquale t'ho infognato 
acauare nel primo Libro copio fornente, nel Canone del 
difiolucre i metalli : ?? tifandola à quefto male, uederai 
opera flupcndifiima. Et fe ui aggiugnerai la quinta 
. cficntia, farai un rimedio piu forte. V acqua di quefte 
ieua,c nafeonde la lepra: ?? pariméte ungendone le mac 
chie.et mafiimamète mefcolandola co acqua ardete, bifo 
gna adunque operare fecondo la dottrina manifeftata in 
, -qfto Canone, e fapr ai curar' ogni lepra con le fucjfiede. 
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CANONE Q.VARTO, CHE 
comprende la [denti* di curare la parali fi in ogni cor * 
pohumano . 

L A paralifl c malattia tanto difficile da curare ; 
che i Medici moderni la giudicano per impofiibile da 
furiare. Nondimeno il magi ftcrio di far quefta cura c y 
che applichi alla noftra quinta cficntia l'hcrba nomata 
lua/faluia,® grani di finape, danne à bere all'infermo 
per nuoue giorni pungendolo ancora di fuori , cr faceti* 
dogli un bagno caldo,® humido con queflc herbe fi fa* 
nera perfettamente : & di manierale parerà non l'ha « 
uer mai hauuto: camincrà [ano,® fatuo, ® fi rifiorerà 
di tal forte quel mcbro,comc fino mai ne haueffe fintito. 

Vii altro modo è , che tu applichi alla noftra quinta 
efientia le co fi, che purgano gli humori uifeofi , ® dan* ’ 
done al patientc al modo fopradetto, ® lo uederai fino 
perfettamente . 

CANONE Q_VINTO, CHE 
infigtia di hauere medicina,6 rimedio, per chi fono con* 
fumati del corpo,®" troppo macilenti,come fono gli huo 
mini di rara complefiionc , i fanciulli , i confumati , gli 
hetici,® macilenti. 

LA VERA cura di tutti quefii farà la 
noftra quinta efientia : perche già ti habbiamo detto , co* 
me efia conforta la natura indebolita , reftora quanto c 
perduto : & polche è rifiorata la conferua : produce la 
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carne nel corpo macilento ,e? con fumato. Et c il piu far* 
U magi fi trio 4 caiutrc di quefi'hcrba i quattro elcmen * 
ti con l arte fido del primo Libro. Piglia l'elemento del 
mctaUo 3 cb’e d'ottimo colore di oglioie? mefcolatolo con 
la noftra quinta effentiafia poco tempo farà di uirtù mi 
racolofa à riilorarc : fi che l' buono diuenterà graffo oU 
tre modo.Et non è altra cofa di natura jche piu uaglia di 
quella, per fare fimili rimedi. 

. Parimente fe pigli carne di cancri , cioè poluere del 
fiume di Alejfandri : cr mefcola con la noflra quinta ef* 
/cntia.Et nota come quefla è l'ultima cura in ogni gene* 
re,e? ffccic de febri: fiche gli jladata à mangiare U 
poluere di quelli 3 dopoi che appariranno i fegm della di * 
gefiione,?? cura perfettamente l’infermo di ogni fibre. 
Et f ih fecreto ci guarda da iniqui, et maluagi buomini. 

CANONE SESTO, CHE 
infegna a curare perfettamente gfi indemoniati, melati* 
colici,?? d ogni male caduco . 

LA VERA effcricntia matti fella , come tutti i 
mancnconici fi occupano in pen fieri di cofc 'fiorribili: 
perche quel mahiagio bumorc nafee dalla milza,?? i fu* 
mi di quell a afccndono per le porrofità al ccruello , doue 
muouono la fantafia , cr F imaginati ua con turbamento 
d intelletto : e? nel fontio fabbricano Ijorribili fantafme; 
CT uegghiando cogitationi Jfaucntofe.Matal uolta que 
fio bumore c tanto maluaggio,cbc genera epilefia,?? ap 
pcplcfia.Et con tali infermità ffeffo fi mescolano i De* 
monili manicra,cbe la malattia inficmc con quelli tor* 
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menta l infermo. Taluolta douentano pazzi, parlano fé* 
co parc^bc diffiutino con piu huominìi cr que* 

di tali qualche fiata uen gotto in tale dijpcratione , che fi 
uccidono. 

La cura di qucfti tali è } che ufino la noflra quinta e f* 
fcntia,oucro che fi pagano in quella le feguéti medicine, 
Tumus terre Thimo 

Centaurea maggiore Pietra lazoli 

Spi thimo Elleboro nero. 

T ienle nella nodra quinta cjfcntia tre bore, dopoi 
dine a bere all'infermo due uolte al giorno , et una di not 
ti, ungendo con quella di fuori tutto' l corpo tuta fpcciaU 
mente alla parte della milza. Quefla medicina mondi fi* 
ca il ccruello , purga la mani nconiajr allegra l'infermo, 
CT lo fatta perfettamente in dieci giorni continuandola. 

Questione. Come è pofiibilc , che i Demoni , iquali 
non hanno corpojì cacciano da i corpi con mcdicinctpoi 
che non pojfotto riceuere gii affetti , cr imprefiioni di 
quelle effendo manifefio , che ogni potcntia opera cerca 
un'obietto. 

R i/pofta. Si poffono affegnare piu ragioni a foluere 
tale quefiione,fi delle fiacre lettere , come ctiandio per 
ragion ncccffaria,chc i Demoni fiano cacciati con uirtit 
delle medicine fienfiuali , cr ci tt andò prima la fiacra ferii 
tura,dico,chc nel libro di Tobia fi mani fé fi adorne i De 
moni fiano cacciati con la uirt 'u delle medicine fienfiuali, 
con modo fanto,zr honcdoic? fiafii con fuffumigi,& fa* 
crificif. Eccoti bora fciolta la questione per uia della fa 
era fcrittura^ quefio fiprouapcr fide. Et dicefi al 
capo 6. del medefimo Libro , che Tobia puofe parte del 
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fegato [opra i carboni ardenti , er cacciò il Demonio di - 
tutta la cafa.Et nel medejìmo capo dice. Tobia pofe par * 
te del fegato f opra le bragie fu cacciata ogni forte 
de Demoni. M a uolcndo intendere in qual modo fi folua 
tale questione con ragion naturale: piglia quefii primi 
pijycaufa effetto, giuftitia , er formo quefia ragione. 
Rcmojfa la caufa,(ì rimuouc lo effetto: & ancora giufti 
tia c queUa,con laquale fi dà a ciafcuno quello , eliòfilo , 
Dalla prima mafiima fo quefta ragione. I Demoni s uni 
feono a corpiiioftri per la mala dijpojìtione dcWbumo <$ 
re corrottOyò infetto mancnconico : ilqualc forma nella 
fantafia figure trifle,ncrc,<& horribili^et conturba liti 
feUctto: i Demoni ufano di prendere fìmili forme , er ha 
bitare in luochi ofcuri,<& folitari. Ma effendo cacciato 
dal corpo con la uirtk della quinta effentia un tal hujnof 
re:ilqualc caufaua,cbe i Demoni uenijfcno ad un tal cor 
po: fegue che efii Demoni mede /imamente fc ne uadino , 
-non bauendo in che fermar fi. 

V altra ragione è tale: Si come la diuinapotetia può, 

: VI potrà far fi are nell I n ferito le quali tà de gli clementi 
ti fenza le loro propie foftantic,& coeffe itti ali 3 dopò il 
giorno del Giudicio p cafìigo dato della fua diuitta giu « 
fiitia:cofÌ può far patire efi Demoni fotto V operazione 
di.cofe fenfualr.accioche la uerità della fua pcteftà 3 chc 
fi commuta con effa giu fi itiafi abbia un foggetto.nclqua 
le operare col fuo atto: fecondo la quantità della colpa, 
.altramente V ugualità di effa uerità farebbe dcftrutta, 
per lo mancamento del libero arbitrio : per laqual.ee fa 
D io non potrebbe ufare la fua poterà, fecondo la dijpofi 
Jipne delle dignità nelle creature jtlche è impofibilc.Gliè 
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ttdunq-, uerOyche Dio ha libero arbitrio,ilquale può ufo* 
re con le creature, fecondo la di/fo fittone delle dignità 
ne prencipij creati : er che renderà la pena , fecondo U 
Quantità della colpa,?? gloria fecondo l fuo merito. Adii 
Que non è da dubitar c,che Dio per fua giuftitia non fot» 
foponga i Demoni ad alcune cofe fcnfuali . 

L a folutione di tale fopradetta qucflione è manifen 
fi a per la clauicula di Salamone , con laquale gli huornim 
ni fono aftretti di fare buone,ò trifie opere , con uirtfy 
di parole , pietre, er piante. Cofi appare chiaramente 
tome i Demoni fon fottome fii aW operatone di co * 
fe fenfibili. 

Puofii ancora mani fe fi amente intendere dcW opera* 
rione del fuoco infernale : colquale fono tormentate le 
anime dannate : cr gli iftefii Demoni à moltiplicatione 
della loro pena. Et quantunque la foftantia di quelli non 
fia compojla de ' quattro elementi. Tuttauia perche dim 
uenga maggiore la fua pena ,fentono il fopplicio per 
ordine della diuina giuflitia . 

perche chi pecca contra una fo&antia infinita , dire* 
monche pecchi infinitamenteicofl chi pecca in quefto mo 
do deue patire la pena a qualunque modoèpofiibile . E t 
fappiamo , che oltre lo effer priuati di ueder Dio non fe 
gli può dare maggior fopplicio,che fottoporgli alla ope 
ratione della uirtu di cofe fenfuali. Perciò à noi è riue * 
iato come le medicine fenfuali hanno operatone potente 
à cacciarci Demoni di qualunque corpo. V forai adunq\ 
ìa medicina fopradetta : er fanerai tutti gli indemonio 
fi,apopletici,ej manenconici : ma /ferialmente fe aggio 
gnerai afa predette medicine fherba I perite*) detta aU 
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Mittente caccia D emoni,ouer perforata . E t il per fuma 
di quella caccia i Dentoni da ogni corpo,zX cafa . 

CANONE SETTIMO, CHE 
infegna a curar qucHi 9 c hanno tintore , er incojlantia 4 
/<< debolezza dopò una infermità a riparare 
l'audacia , cT la forza piu di quanto fi può bauere 
per natura» 

NON è cofa uana queUa,chc diciamojlche non fi 
può comprendere dall'intelletto , ne lingua può narrare 
le miracolofc uirtu , che Dio ha pofto in quella quinta 
effentia del nino, er di tutte le cofe dementate . M a tra 
tutte le quinte effentie uale fommamente quella di peo « 
nia 9 di angelicali zafferanoni perle <T oro.Et fe me m 
fcolerai tutte quelle quinte effentie, con la quinta ejfenm 
tia del uino , cT le darai à bere alT infermo, di fubito , c T 
qua fi miracolofamente thuomo da tale infermità torme 
tato caccierà il timore ,er /<t debolezZAì di maniera , che 
ricuperate le forze , er V ardire deWanimojio temerà la 
morte, anzi douenterà animofo,& di forze uigorofe. Et 
gli crefcono di maniera le forze ,chc gliè una cofa incrc 
dibile ,à chi non ne uede V efferientia» 

CANONE OTTAVO, DOVE 
fi tratta la fcicntia di cofe , che uagliono à curare gli 
k uomini auenenati co'l bcrefo in altro modo» 

T I fa me fiero di fapete quale fìakpi&gà del 
umetto, pir faperU tu unniche auiem inpiu modi* tu 

F ij 
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pte de morditure de fcorpiont,de tiri,uipere,dc cuni ar* 
rabbiati,Òd altro animale uencnofo. E t auicne dal bere, 
CT toccare quelle tal cofc : perciò fi deue ufare molta di* 
ligentia,che tali auencnati non perifeano. Viglia adun* 
que la quinta ejjcntia del uino , oucro le quinte cjjcntic 
tToroJi zafferano, di peonia, di angelica, di rutba, cr di 
raffano dandone per fe ficjfa all infermo, fi [aiterà di 
fubito . 

Et per fare il rimedio piu potente metti le quinte 
tffentie di dittamo di feopa regia , lequali tengono il 
Vrencipato [opra tutte le cofc, che uagliono contra uenc 
nodi bolo,di gentiana,di corno,ey di liocorno, fe fi può 
bauereiouero metti le dette cofe nella nostra quinta e (feti 
fia, & tenutcuele per tre bore, danne à bere all infermo^ 
C? fubito farà curato . Qucflc cofc fi diano à bere , e T 
etneo fe ne unga il luoco offefo,e tutto' l corpo , et uederai 
effetto miracolofo nella cura de uenenl 

CANONE NONO, CHE 
infegna à curare gli humori infetti nel corpo no&ro,con 
tra i rifcaldamenti , i piccicori ,cr i pedocebi* 

: L A corrosione infettamento, cr putrefattone de 
gli humori è la caufa di generare pcdocchi, piccicori , CT 
rifcaldamenti nel corpo humano:& Ihuomo trauaglia* 
to da tale infermità è inquieto ,er anfiofo,ne mai ccjfa di 
grattarfi jic fi compiace di cofa alcuna . Perciò non è co* 
fa al mondo,che meglio curi quell'infermità, che quella 
laquale conferita il corpo da putrefattone : er confurn 
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&ti humori corrotti . c ofi dico , che fe durai la noflrd 
quinta ejfentia à bere alT infermo, ungendo con quella il 
corpo fra pochi giorni fi franerà (ferialmente me* 

fcolandoui per ungerlo V argento uiuo,e per bere la fra* 
fifagria.Ma gliè da aucrtire, che alle uoltc non fipojfro * 
no curare i pedocchiicioc quando per caligo di qualche 
enorme peccato, fi manda tale infermità da Dio .come fi 
legge ne gli Atti de gli Apolli, al cap.é.di H erode .che 
t Angelo lo per coffe: perche no diede honore à Iddio ,fl 
che da uermi con fumato, mori. 

Parimente un R ornano Imperatore no puote efferlU 
berato da pedocchi in modo alcunoiet finalmente da quel 
li rodato pafòdi quefra uita. N on ragioniamo noi di fa 
re una tal curaima di quella intendiamo . che attiene fe < 
condo la natura . 

Q_VÉST IONE. In qual modo cono fiero qua a 
le fia naturale infermità . er quale dal diurno giudirio 
mandata t 

RISPOSTA. Quello potrai conofier perfetta* 
mente, pere hauendo dato alt infermo la quinta ejfentia 
co le cofe.e modi conueneuoli.s' egli non fentirà rimedio : 
puoi ageuolmentepronontiare , che fenza fallo morirai 
perche fi la infermità uicne da untura, gliè cofa impofi 
fi bile, che dandogli la quinta effcntia.non fi uegga in lui 
perfetto miglioramento . 

CANONE DECIMO, CHE 
ti infegna cPhauere il rimedio contra a chipenfa che Più 
fermo non fi posfi ridurre à perfetta finità. 
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q^V E L Medico è tenuto eccellenti sfimo per tutte* 
Utrfo tri. tutti gli altri , ilquale in pochi giorni faperà 
turare la quartana , eh' è lunga infermità , cr di naturi 
terrefle: fiche niuno Medico ritfee con honore di quc&et 
cura. Adunque fe uotrai curare tale infermità in tre ò 
quattro giorni, darai à tale infermo à bere della no* 
èra quinta cffcntUydopoi ugni [oprala milzA,C farà 
curato perfettamente .Et uolendo,che operi'con rnaggiom 
te efficacia : aggiugniui i fopradetti rimedi , che uaglià 
Ho nella cura de gli indemoniati a cacciare lama 4 

ninconia.Et farà meglio,che uaggiugni fauina t cha prò 
pia uirtu contra quefia febre , fiche fallando due, ò tré 
goccie del fugo di quella nelle orecchie dell'infermo 
fonerà di fubito da tale febre . 

t ' %■ ‘ * * * % . .A • % V * 

CANONE V 'DECIMÒ, 
che infegna à curare perfettamente la febre terzana « 

DELL E febri terzane, alcune fon nere, aìtré 
Cton uere.Ma per conofccre la natura di quefie febrijeg 
gì la dottrinalo fi a da noi ne Libri fopradetti. Et quoti 
tunque riefea difiimilc effetto nella lor cura appo moder 
ni,noi uogliamo con una fola medicina proludere à tuta 
te queèejna contra la tcrzana,che è di colera pura ufo • 
rat tale medicina. Piglia reubarbaro al pefo di due dea 
nariy&ponlo nella nofira quinta effentia,con pura fca* 
monca , cr lafciatauela per tre bore, danne all'infcrmog 
meza una gufeia di noce per tre giorni continui ,cr fari 
curato perfettamente ciafcuno , che patifea di tal febre « 
Ma perche nella terzana non uer a fi mefcoU alquanti 
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flemma,aggiugniui medicina di turbiti, fi end , ® poti* 
podio,®- danne aW infermo, ilqualt fi fanerà perfetta* 
mente, e (fendo infermità mandata da natura per fe,e noti 
inondata da Dio* 

CANONE DVODECIMO, 
doue fi. in fegna à curare le febri coti diane. 

GENERASI la febre cotidiana da corrottioné 
di flemma,® abbondanza di quella : perciò ui è febrt 
Cotidiana uera, & un'altra non uera. La uera ft caufit 
da flemma naturale,® la non uera, da flemma non no* 
turale: con laquale fi corrompe inflcme qualche humo* 
re. Ma quefla febre quale ella fi fia,curafi con la noftré 
• quinta effentia per fé dàdola a ber e, in fflacio di tre gior 
ni. Ma aggiugnendoui cofe, che purgano la flemma, le* 
quali trouerai di fopra ti riufeirà mirabile effetto. 

Et a ggiugnendo à quella quinta effentia fola Vher* 
ha Mercuriale , far ai medicina di maggior uirtit nell 0 
operare. 

La proua di quefto è,che pigliando del fugo di quel* 
la, ® 1 fallandone tre goccie nelle orecchie aU' inferme 
gli lieuala infermita.Et riufeir aliate fio effetto, fe con 
le medicine , che purgano la flemma l applicherai nellé 
noflra quinta effentia* 

1 

CANONE T E R Z ODECt* 
Hló,che moflra lafcietia dipanare tutte le febri cotinue* 

b A febre continua è di piu maniere, 'alcuna fi fi 
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Ài fxnguciCT quello fi diuide in due parti: perche alctU 
tu fi fu de moltitudine,^ alcuna della fui corrottone. 
£t alcuna fifa di colèra ,er quella fi diuide in altre due 
parti : perche alcuna fi fa cerca la regione del cuore;' 

CT un'altra nel ccrucllo 

Et q ite {la, che fi fa nel ccrlielló, fi diuide in due para 
ti: perche alami fi fa nella parte dittanti ;f altra di dieà 
tro.Jcafii medefimamente,cr fi diuide in tre partila mi* 
nere, in mczana,cr maggior e. La prima febre, che fi fa 
di fangue, fi itomi finoche, & V altra finoca. 

, Vita delle febri di colera fi noma caufonf altra fre* 
nefi,& l'altra,che fi fidi dietro, fi noma litargiria. 

Si nodrifeono altre febri di ficmma,perchc nelle fc a 
bri ciuf ite dal fangue fa bi fogno del falaffo , che prece* 
da: cr poi che uifi applichi la nofira quinta effentia dà 
deri di fiume, di canfora,ouero mcfcola tali cofe atld 
nostra quinta cf]cntia,& danne aU'infcrmo:pcrche effitÀ 
li la fcbre,ej l' infiammai ione. Ma nella febre colerica 
applica alla nofira quinta effentia le cofe , che refrige « 
rano,& danne a bere all'infermo, ungendolo anco di fuò 
ri con quella :cr aggiugniui cancri di fiume infiemecott 
la canfora . 

nella febre flemmatica applica dUa nofira quinta 
effentia le cofe,che purgano la flemma, pigli indole dalle 
tauolc del primo Libro . Ma nella febre, 'che fi fa nella 
parte di dietro del capo,gioua ad ugttere con la nofira 
quinta efientìd,mefcolata con le cofc calde : cr dando a 
• loro cofe ri frefeatiue.- 

Parimente fe con tutte le cofe fopr adette mefcolerai 
. la quinta effentia di fangue humano, canato con ladot* 
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ìfitia del primo Canone nel libro primo j, farai cofe mira 
tolofc a curare quette febri t e tato batti bauerne fritto. 

CANONE QV ARTO DECIMO , NEL- 
qual fi riprende la fcicntia contrale febripefiilétialù 

PERCHE tu fappila cura delle febri petti 
Untiali al tutto na fiotta a Medici } poi che tra tutti i 
irioderni un folo ui feppc trouare acconcio rimedio : 
CT quettoc perche non fanno conofcere la natura della 
febrcpettilcntiale . Tu adunque con l'aiuto di Chrifco 
darai all'infermo la nofir a quinta e ffentia, per fe fola , 
quanto tiene rneza gufeia di noce , cr fi fancràperfetta* 
niente. Ma uolendo fare la medicina piu potente mettem 
rai nella nofir a quinta effettua , la quinta [ejfentia delle 
còfc feguenti . 

Dittamo rojfo Cdfioreo -, 

Gariofilato Scopa regia 

bolo armeno R utha faluatica . 

Et lafciateueleper tre bore , darai di quefia mirabili 
medicina al pdtienteyilqualc bauendòne guttato,fi feti* 
tira afeendere al cuore un raggio di uita , che caccierà 
l'aria guafio. Coft ti dico in ucrità 3 che hauendonc gufia 
to farà ficuro della uita : fi che non pericolerà per lupe» 
bre, foccorrendogli fra un giorno. 

CANONE DECIMO Q.V I NT O* 
che comprende la uera fcicntia di curare lo ff afmo. 

L O ffiafmo è di piu maniere alcuno uiene da replt 
tioneyCf alcuno dall'ejfer noto. V ti altro uiene dopò lo 
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tjfer ferito : ma fia qual fi uoglia ciaf c uno è mortale ^ 
A quefli fi deuc [occorrere con la beuanda , cr untiont 
della noflra quinta ejfentia : aggiugneudoui le cofe htu 
midcjcquali pigliar ai del primo Libro . 

Si auertifca bene in quejìa infermità, che fi pfouochi 
la febr c, laquale prouocher ai in queflo modo, che aggiri 
gni l'hcrba fiammula alla noflra quinta cjfentia: & la* 
fciatauela fi are tre horejugni , er fortifica bene le arten 
rie,?? la fritta della fchena : dopoi cuopri F infermo ben 
ni fiimo, & fubito gli uenirà la febre , con la cui uenuta 
fi fana lo frafmo. Attendi poi a curarla con le carni de 
cancri di jìume,mefcolate alla noflra quinta cjfentia dati 
dogline a bere ,& ugnendolo con quella. Ma fc lo frafino 
nafeerà da euacuatione,fa che Finfermo magi: ctfcuie * 
ne da replctione,tienlo a dieta.Et fc foprauicne alla fieri* 
ta,conforta quella prima con ferro ardente : indi ufa le 
cofe,cÌK corrompono : dopoi fa ere fiere la carne con le 
cofc a tale effetto appropiate tutte : lequali tener ai come . 
efopradettojneUa noftra quinta ejfentia . 

CANONE DEClMOSESTOrf. 
nclquale fi comprende la feietia di ammiri Arare le cofe 
laffatiue,come fi poffa curare la fciatica, la gota de pie » 
dijj ogni forte di gota . 

L A moltitudine de filofojì in fin dalla origine det 
mondo non mai ha cejfato di inuefligare il modo di dare 
le medicine lajf atiue. Prima perche non ammazzino la 
infermo & Seconda per non mettere la uirt'u a rifeo di can 
dere al tutto * Terza per operare fenza pericolo nelle 
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parti remote , cr canore da quelle gli bumori Corrotti* 
Temperi adunque le dette medicine con la tioflra quiU* 
ta offenda ,cr non potrai errate nella tua cura. Habbia» 
mo detto piu uolte, che prima, che tu dij la medicina prò 
portiondta a quc&o:& a quel dolore,che la debbi la f dar 
/lare nella nojlra quinta offenda , per tre bore , cr poi 
darne alf infermo. 

CXueJlionc. Perche comandi, che fi diario te medici» 
né UjfatiUe con la quinta offenda? e fido manifefto,comé 
ógni uirtù è moltiplicata cento tanto piu di quanto ualc 
per fe folaio* se cofi niuna tale medicina [ } può dare ferì 
ZA pericolo di morte ? 

R ijfiofta. Comandiamole [i diano le medicine laf» 
fadue con la nojlra quinta effentia : perche fi cava me» 
glio, cr piu fortemente la materia peccante del córpol 
CT affine, che noti fi faccia tanta ffc fa* 

Et ancora alla ragione detta uirtù moltiplicata contò 
tantoché non fi pofi a applicare fenza pericolo del cor* 
po,dicò,che no debbi darne tanta quantità, come darefii, 
non offendo applicata atta nojlra quinta effentia. Et per 
eff empio di quello, fe di alcuna medicina fi da una dram 
ma,diafl detta quinta offenda laffadual pefo di un'area * 
onero dando detta medicina un oncia, fi dia di tale quin » 
ta effentia una dramma :cr cofi dalle altre medicine laf* 
fadue f econdo la loro quantità ,cr mòdo : cr cofi potrai 
tninifirare la nojlra quinta effentia a gli infermi fenzA 
pericolo. 

iddio nojlro per fua ' 'bontà infinita creò la nojhrd 
quinta effentia a curare la gotaicr anco ui ualc la quin » 
ta effentia del fanguehumano ♦ Qiafcma per feJola,ò 
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amcndue uniti curano ogni febre dandone a bere , et Uff* 
gendone il corpo. tAa uolcndo 3 che operi con maggiore ef 
ficacia aggiugni a quelle quinte eficndeja quinta e fi eri 
tia dell' cbulb 3 oucro mcfcola con quella lobulo iftcfioja* 
fciandouclo per tre horeidopoi danne a bere all'infermo , 
V ugni di fuori il corpo : coji fra poco tempo fi fanera 
perfettamente '.perche quefl'herba con ogni fua propie * 
ù cura ogni gota,fe cotta in uinoja porrai calda fopra 
la parte offefa,et ì certo tepo fanerà ogni tal' infermità. 

CANONE DECIMO SETTIMO, 
che t' infegna,come ti debbi portare in ogni cura di chi* 
ragia, fi come farà pofiibile a fanare le ferite per ["or* 
dine di natura* 

H O R A è mia intentione di dare in breuita una 
dottrina generale nelle cure di cbirugia , cioè in qual mo 
do fi pofiino curare con la noflra quinta c fenda. 

I / capo , che fpeffe uolte uiene percofo con ferro ha 
bifogno di medicine : perciò il cbirugo cerchi diligente* 
mente co'l ferro 3 ouero co'l fio deto: fe ui è qualche co fa 
tanto fnofia, ò rotta: er fi cani di fubitoima efiedo cofa 
rotta 3 ej unita con la carne ui fi ponga per cinque gior* 
ni rofo di uouo 3 con oglio rofato , finche fi corrompa la 
carne , e poi fi unifica co la quinta effonda confolidadua : 
er con quelle cofe 3 che fanno crefccr la carne 3 fe la per * 
cofa è tale , che non fia rotta la cotona, ma fi bene lofio 
di dcntro 3 ilche fi conofce per lo dolore gràde dal capo,et 
naufea,fi apra la cotona :cr cauifl lofio fc fi può 3 c? non 
fi potendo, ui fia poftafopra medicina, che putrefaccia^ 
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finche fi corrompa la carne, che lo tiene,tanto 3 chc fi pof* 
fa cauarcicT ch'cfia inficine lofio. Ma efiédo fermo lofi, 
fo del caponi fi ponga della quinta eficntia confondati* 
ua, che ualc fonicamente a confolidare , cr fera il fuo 
effetto perfettamente in cinque giorni, Ma effondo rotta 
la dura madre,ui fi ponga /opra la detta quinta ejferm 
tia 3 che c potenti fi ima a confolidare : cr fi conofcerà,che 
fia rotta la dura madre delle pufiulc } che appariranno 
ne labbri 3 ma di fubitoiperche non potrebbe tagliare co 
denti una paglia per lo gran dolore. 

Si conofce ancora , perchauera la faccia di colordi 
piómbo :cr fc la dura madre far a fefia a qualunque al* 
tro modo y ct che feguiti a romperfiiilche fi cono fiera per 
la naufiaper lo grandi $ fimo duolo : e per lo giudicio del 
pacicnte 3 chc fi mani foiba di piombo, cr per lo turbameli 
tode gli occhi, facciafi Ville fi a cura con la medefima 
quinta confolidatiua,laqualc ti mofirera occulatamente 
la confolidatione,chc faraxura poi la ferita co la quin * 
ta efientia,che fa ere fiere la carne ; cr parimente fi fa 
ne gli altri membri fi fu fieno tagliate cùn ffada le ue * 
nc,i ncrui,o' le offa: fi medichi adunque prima con tere 
bintina 3 ej oglio,& con uino me fiolato alla quinta effen 
tia,fi rifiigne il fanguc. Ma fi Coffa (ara talmctc fmef* 
fo,chc fi pos fi cauare, fi caui , dopoi fi medichi di fulnto 
con &oppa,cr chiara d'uouo,mcfcolandoui alquàto della 
noftra quinta effentia. La feconda uolta quando fi medi * 
fa fi guardi attentamente fi uifuffc qualche cffojlqua* • 
le fia di fubito canato, fc fi può 3 quando che n'o,ui fi poti * 
ga sboppa in acqua,allaqualc fi me fioli alquata iboppa , 
bagnata nella nofira quinta effentia, dopoi fi intromette 
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c$ roffo di uouOy come c fopr adetto: finche Coffo fi pub c4 
yare, dopoi medichi come delle altre ferite è fopr adetto, 

il corpo tal uolta è ferito con fuetto, coltello , ò Jfadj 
di maniera,che profonda affai , cr la bocca della ferita i 
fretta. Se tale ferita è nel cer nello, non f può curare fi 
non per diuino miracolosa non toccando il craneo co'l 
cerueUo,fi curi come è detto delle altre : ma effendo nel 
pettOjò tra le /falle , fiche tocchi i inebri, /firituali \ui fi 
ponga folamcnte la quinta effentia, che rifiringa il fan 
gue: dopoi fi curi con galla inuolta nella quinta effenti4 
confolidatiua , er in quella, che fa ere fiere le carni. 
Ma effendo la ferita in altra parte del corposi fubito fi 
foccorra con terebintina calda me fiolata con oglio , et co 
quinta effentia,dopoi ui fi pogono fopr a le predette fiop 
paté, a" fi curi, come dicemmo delle altre. 

Nota una regola generale : Ogni nuoua ferita in 
qualunque parte del corpo , eccetto che nel capo nel uolm 
to,& ne membri /pirituali , fi deue cautcrizarcjò darle 
il fuoco. E t ancora : Ogni ferita in qualunque parte del 
corpo:eccetto che nel capo , cr ncluolto,fideue cucire 
con filo fi è profonda,pur che non fia nel nafo. 

Ogni offa ro tto con pcrcoffa di pietra,fi deue cauare > 
ma effendo la percoffa d' altro , che di pietra non fi cauii 
anzi fi ponga fopr a di quella un cmpiaftro,dando a bere 
atT infermo la quinta ejjentia : et fia poco tempo farà per 
fedamente fimo. Se dalla percoffa faranno rotte le uifet 
Ye,pongauifi un bocciuolo di canna,che ui entri per fora 
j %a ; cr pasfi oltre la ferita due deta £ amendue le par* 
li: dì poi fi deue cucire con fcta,& ago fottilisfimo:dopoi 
fi popga dentro: & per la fuper fide detieni fiere rotte , 


XIBRO SECONDO* 


4* 


& cucito ui fi ponga della quinta ejfcntia cofolidatiua : 
v finalmente fi deue cucire la parte di fuori, mettendola^ 
della quinta cjfcntia confolidatiua , e ? fi curi , come se 
detto dette altre. 

Se detta percoffa remerà gran fegno,ey euidentc : co* 
pie jfcjfo auiene nella faccia ,er in altre parti del corpo 
piani fefie potrai con quello farlo fnar rire di forte, che 
non fi ucdrà molto. 

Recipe mailicc onze trefeorza de pomi granati dot « 
fi onde due, gomma onde due, zafferano oncia una,cipe * 
pò onde due,oglio d'oliuc antichi fimo onde quattro poi 
nereggiate, cr criuelate impalale con terebentina , CT 
farpobalfamoizr metti a flillarc con oglio a lento fuoco. 
Raccogli quello , che ftittcra nel uafo da riceuerlo : er 
copertolo , metti qficào nel letame , onero nette uinaccie 
per quattro giorniidopoi caualo,& ufalo come fi fa co’/ 
halfamo a cacciare i detti fegni : perche fi può uendere 
perbalfamoad ogni prona. 

In ogni apoficma ufa la quinta ejfcntia putrefattiua, 
che accheta il dolore :er mondifica : er quella, che fa na* 
feere la carne, & la pelle. 

■ Le fiflole,et il cancaro impiagato fi curi noprima co 
la quinta ejfcntia corro fiua: dopoi con la mondijìcatiua: 
CT finalmente con quella,che fa rinafeer la carne:& fia 
quefia regola generale nette cure de chirugi , cr tanto 
bajh di quello. 
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ERCA ALLA COMMI* 
ftione,et coagidatione:parimcnte del » 
la congeldtione,liquefattione,ct d" al* 
tre limili pacioni, si detto nel Libro 
della Meteora : ma le cofe di natura, 
itelleq itali fi ueggono apparir $ tali 
fletti, fono le pietre ,i me talli le cofe tra quelle jncgm 

giane,come è March/ìta , diurne , er altre tali cofe : er 
perche quei primi fono tra i compofiti, fecondo la nata* , 
rade gli elementi, fi come quelle, che fono prima coiti* 
pie fiionate,che animate. Perciò è ragioneuole,che dopò 
la fcicntia delle Meteora fi ragioni di qucftaiperchc pa* 
re, che abbondino poco oltre la femplice commistione de 
gli clementi. Vi quefie cof j non habbiamo ueduto Libri 
d Arrotile, fenon a lcuni ejlr atti per parli. Et quanto . 
ne infegnò nel terzo Libro,al primo capo di quefta ma « 
teridjion.baftd a darne piena dottrina . 

PRIMA ddunque tratteremo delle pietre, dopai de 
metalli :er altrimctite delle cofe mcggiane.La gcncratiom 

ne de 
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He di pietre c piu facile,^ meglio mani fie fio , che quella 
di metalli . R ifirignerò bordi mio parlare, perche le cau 
fe di molte cofe,chc s' hanno da dire ,fion determinate nel 
Libro della Meteora . Ma trattando generalmente delle 
pietre, ri cercar emo uniucrfalméte la materia di effe pie « 
tre, il fiuo propio , er procinto efficiente :cr il luoco,doue 
fi generano. Tratterò poi della miflu ra delle pietre , la 
cau fa de lor diuerfi colori , er de altri accidenti , che fi 
trouano in quelle : fi come la durezza maggiore,ò mino* 
re, lo cjfer habili,ò inhabili da li fidare la porrojìtàja co 
firittionc, la grani tà,<& leggierczza ,& altre tali quam 
lità Hdlc quali le pietre fono tra loro differenti non fiolo 
per numero , cr (fede : ma edandio in genere. Alcuni 
di gran nome in filofio fia hanno compofio trattati d'ai* 
cuni generi di pietre:^ dicono di hauer ficritto d fioffi* 
cienza di tutto,comc furono H erme, Buate Re de gli Am 
-rabiiDiofcoridc, Aaron, er Giofieffofiquali trattando fiom 
lamcnte delle pietre prcciofe,non ficrififiero generalmente 
delle pietre. Minor cognitione ne diede Plinio neWhidom 
ria naturale , ajfcgnando in commune le caufie delle piem 
tre. non fa medierò di citare la fiententia di tutti quem 
di autori:perche la ficientia di quefté cofie non è tanto oc 
culta, che fiamo aftretti à raccoglierla da gli errori de 
molti.Ma s'intenderanno a bafianza le nature delle piem 
tre,®* le loro compie fiioni , quando fi fiaperà quale fi a 
la loro materia. La cau fia efficiente profiima,la forma , 
gli accidenti propij: fiecodo i inquifttione fatta nel quar 
to deUaMeteora.Per che non uoglio dire in qfio luocc,in 
qual modo una fi tramuta nett'altraiouero a qual foggia 
con la medicina, che chiamano gli alcbimidi qnta efictia 
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fi finano le loro infermità, oucro fi mamfefiano le lor o 
<ofe occulteioucro per lo contrario fiano coperte le lor 
cofc manifcBcvna piu tojlo uoglio manifcBarc la mi fi io 
tic loro de gli elementi : er in qual modo ciafcunofia co* 
flituito nella propia fpecie.Vcrciò non mi prenderò cura 
di cercare la diffcrcntia delle pietre , ne dallo fpirito , q 
- dall' animante dalla foBantia, ne da gli accidenti del cor* 

po , de quali ricercano gli alchimijti , chiamando pietra 
. ogni cofa,cbe non fuapora nel fuoco: CT chiamano quel 
mede fimo corpo, e? foBantia . M a qucUo,chc fuapora nel 
fuoco, fono folfo, argento uiuo: e? quelle cofc dcllcquali 
fi fanno diuerfi colori • 

Quelle cofe,che fi nomano pietre , efii chiamano /pi* 
r tito anima,ct accidente [perche ad altra fcicntia s appar 
. tiene ad inucBigarc di quelle cofe,che fono con molte oc 
laulte ragioni ,& iBromenti foBentate.offerucremo me* 
defimamete in queBo luoco 1 1 modo da noi ufato femprez. 
. cioè di diuidere il preferite uolume in piu Libri,*? trai * 
tati,*? anco in affai capitoli. Et trattandoli bora di mol 
te cofe particolari,bifogna,che noi da alcuni fegm, et ef* 

• s fitti conofciamo la natura di quelle, & datale cognitio* 
ne pcruenire alle caufe,*? compofitioni di quelle: perche 
■ ifegni,*? gli effetti ci fono piu manifcBi , come ciaf cu* 
.. no confeffa . 

. Nella natura delle cofe uniuerfali de quali tutte ne 

Jjbrifopr adetti s'c fatto mentione,bifognaua procede* 

re al contrario,cioè dalle caufe à gli effetti,aUe uirtu,*? 
afegni: percioche in fimili le cofc communi,*? confufe 
* fono quanto a noi piu manifejh , come s'c determinato 
nel primo della fifica* 
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- ' 'Cordine di quello Libro è feguire i Libri di naturd» 
tome ho dimoiato infine del mio libro della Meteora , 
otte defcriuo de quali jì debba dire prima:<& de quali do 
po ipcrch'cffendo i generi delle pietre , cr de metalli di 
parti piu conformi, che le piante, nellcquali fi troua di - 
uerfìtà de parti , cioè radici, foglie, fiore, cr futto , E t 
fono per natura de mcdefime parti quelle cofc,cke prima 
furono de parti diuerfe. berciò tratterò prima delle pio 
tre,& d'altri minerali,che de corpi animati, 

l , m « 

DELLA* MATERIA DEL- 
lè pietre. Capitolo , I * 

COMINCIANDO a trattare della natura 
delle pietre generalmente, diciamo, che ogni materia di 
pietra, è fhccic di terra,ouero fpccie di acquaipcrch'uno 
di quelli elementi uince nelle pietre , e 7 in quelle , douc 
predomina alcuna fhccic di acqua, fi troua alquanto di 
terra,che domina con quella. E t per fegno di quefto «r- 
diamo,come quafi tutte le pietre fi fommergono neU'ac 
’ quajcquali ne libri de celo , dicemmo abbondare di terrò 
(le materia. Ma fe dominaffeno a quelle alcuno de fupe» 

• riori clementi, fenza dubbio nuoterebbcno fopra acqua: 

• ma fi uede come ogni pietra fi profonda ncW acqua, feno 
i fpongoft,& adutta'.pcrche ieffcre adulta la rende fpóm 
gofa,come fi uede nella pietra pumica : c 7 la pietra ffin* 
ta fiori de bagni caldi,ò di MongibeUo , la cui poluere 
tuttauia fi fommerge nell' acqua. Et fe nelle pietre tram 
(parente non fuffc materia terre II e con l'humido, unita , 
non fi fommcrgcrfbbono nell' acqua, come cnflallQ , e? 
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teritto,ma non fi fommcrge la ghiaccia , er altre tal co « 
fernette quali è l'acqua purajò che ne fopr abbonda. Dico 
incora come le pietre , che uengono nelle renilo nelle ue* 
fiche de gli animali, fi generano di materia uifeofa , er 
gr°lfa y ay di terrene humiditd.T ale adunque deue cfjcre 
la materia delle pietre. Ma ragionando di quelle pietre, 
la cui materia è terrene, agcuolmente può effer mani fé* 
Ho come la terra fola non è la fua materia : perche non 
Sarebbe inficmc,unita alla faldezza della pictra.Dicia * 
tno adunque, che la caufa della continuatione ,er mi/lura 
fua è Chumido, ilqualc con la fua fottilità caufa , che le 
terre fi unifeono una parte con V altra-, et quefta è la cau 
fa della buona miftura,che fi : fa delle parti di cjfa\mate< 
ria. Ma fequefahumido non fujfe bene infufo in tutte 
le parti terresti ,no tonerebbe unita quella materia della 
pietrajna fuaporerebbe dalla pietra,?? rollerebbe polue 
re difunita.Verciò quejl'humido deue effer uifcofoiaccio 
che tenga unite le parti ter re fa, come gli hami dette ca* 
tene, Cofi il fccco terrefie ritiene Chumido,^ l'humido 
icquofoychc fitrouatrail fccco la fa rifaignere infie* 
" me. Coinè tefiifica A uicenna dicendola terra pura non 
fa pietrOyperche non può indurirfi infieme , ne fare un 
corpo continuato per la fua ficcità,laquale uinccndoin 
qucttajion lafcia, che fi rappiglino le fue parti , una con 
l’altra. E t affegna quel filofofo tale ragione,che taf ho* 
ra fi fecca il fango , cr douenta una cofa meggiana tra 
pietre , &fango:ma poi con ffacio di tempo douenta pie 
tra.Dice ancoraché il fango piu atto a mutar fi in pica 
tra è untuofoiperche il fango non untuofo, facilmente fi 
fepara da <jllo t bumidità. Et è f :gno di que fioche nelle 
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pietre rimangono ffieffo le uene della terra,che e duraci 
fecca:& che cffcndo pefta fi fa in poluerejion per altra 
caufajenon che la fua humidit'a non e untuofa , ne uifco* 
fa,anzi ha fuaporatodi quella nella coagulatone della 
pictraiperciò è rimala terra dura , cr frale per la uirtù 
della congestione di effa pietra circolante. Buui anco* 
ra un'altro fegno,che quando fi generano pietre non co* 
tinue , anzi a forma di tauole una fopra Valtr a. E tuie 
interpola una certa terra , che fi trida facilmente ejfcn* 
do pcjlata , benché fia dura per la ragione f opradetta* 
Ma che la materidjaqualc fa coftrignere la materia del 
la pietra fia una humidit'a uifco fa,& untuofafl conofce 
ih qfto,che gli animali nomati tefiuginifyeffofi genera 
no co le lor gufcie nelle pictrejt in molte pietre fi troua 
no fuori,che s'appigliano alle gufcie de tefiugini, lequa 
li alcuni chiamano Lunari.Et la caufa di quefio è f burnì 
dita , c'ha fuaporato in quel luoco : e T ejjendo ritenuta 
quel uapore della dura circo fi ante materia : fi rauuolgt 
in fc mede fimo coprendendo in fe lo /finto uitale : come 
dicemmo nel quarto della Metcora.Quefta adunque e la 
communc materia delle pietre , che non fono tra/f>arentt\ 
ne fcintiUanti'.ma fi uede differenza in diuerfe,come nei 
proccjfo apparirà . 

LA TRASPARENTI* 
deUepietre . Cap. S U 

DELLE pietre, che fono traffarentì, fecondo piu v 
meno , come di quelle , che chiamano geme fi può dire in 
comune, che fia la materia acqua non puraipercbt queU 
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k pietre fono certi uetri fatti da natura : perciò fonò, 
piu fottili ,er di piu chiara traffiarcnda , che i uetri or* 
te fidali. Per etiche Parte benché s 1 ingegni cC imitare la 
haturdituttauia non può al tutto effrimerc le opere ar+ 
tcficialiychc non pano delle naturali inferiordet che qui 
fio fia utro,fi comprendere P acqua hauendo patito da 
fecco caldo , cr frcddojiuiene materia di quefii uetri » 
che fi fanno di bumidita canata da diuerfe ceneri , ouero 
di piombo^ di ferroso cP altra fimil cofa,con fuoco for « 
tifi imo. Et che quella fia acqua, fi fa mani filo in que - 
te, che Co 'l freddo fi congcUa,& col fi ccofi> caldo fi li* 
qucfa.Ma che effa habbia patito del fuo terrefle adufto , 
prouafi con tale efficrientia , che non fi liquefa fe non di 
cenere con fuoco uebementifiimo : fi come dicemmo nel* 
Parte de uctri,chc c fottopofla atP alchimia. Perche il ua 
porc piu fiottile nella terrai nella pi etra, tal uolta è ri « 
tenuto daila durezza circolate ,et inuoltoui in fe teff 
fi bagna, come fa P acqua calda in olla coperta. Et effen 
do humorc,cba patito affai da fccco,la forza di cjfo fecm 
to } & cofiante ficongella impietra. H ora nonuoglio 
narrare cerca la gener adone di effe pietre : ma piu tote 
dulia loro materia in communeima fe fi fa tale congella* 
tione con fieddo,ò caldo fi moftrera di fottoMa che Pac 
qua fia la materia di quella pietra, fi mani fella per què 
fio, che in alcuni luochijoue c for te uirtù gener adua di 
pietre: ti pioggia fendendo a goccia a góccia : ouero 
far fa in altro modo crefce pietre : perche fendendo 
* prima pad fcc del fcCco terrene per natura , er operatici 
vie dcl luoco : cr coji douenta propia materia di pietra. 
*Et non cj fendo incorrotdbilc la trajfarcntia deU'aria t et 
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del fuoco , glie neccffario , che quella. trafparentia fié 
dalla, trafiarentia deW acqua: perciò la loro propia ma a 
teria farà di natura acquo fa. Non laudo? opinione di 
quelli antichi , che dicono la materia della pietra effert 
una certa cofa,che uieni in fondo del? acqua corrente , et 
quella fi muta inpietra:perche ciò che fiende daWacqud 
e fotentia terrete. Perdio le piu fiate fimili pietiche 
fi generano in quello modo , rtd riceuono acqua , c'habbti 
patito da uirtù terrefie i ma piu tote terra , c'ha patito 
dalle uirtù deWacqua.il cui fegno c 3 che tali pietre per lo 
piu non fono trajf urenti : ma fodej& dure da lauorarei 
anzi fi rompono piu tofto ) & nomanfi felici. 

Rende à queflo mio parlare testimonio il criteUo , et 
ti berillo , channo prefo forma , come <f acqua di ghiac* 
cio:de quali dice Ariflotile , che fi fanno W acqua caccia * 
tone al tutto il caldo.Et fi come dicemmo 3 che la materia 
delle pietre narrate nel precedente capitolo e terra , non 
già fcmptice:ma che ha patito da humido untuofo , et uu 
feofixofi hora di queflo dei intenderebbe V humido fem 
pliccbcquofobon può ejfcr materia delle pietre tra/pam 
retiti : perche fi come dicemmo altrouejtale humido non 
confi (le : perche fia aleffato , ne fi rappiglia per caldo 
/ ecco , ne fi congeUa per ogni freddo : perciò deue effer 
mefcolato con poca fittili filma parte terrete che 
babbia patito affai da ficco terreno : fiche la uirtù di qlm 
lo già ottenga tutte le parti di tale humido ; ma che non 
ancora habbia trafmutato la fiflantia di tale humido in 
terra. 

Perche in ogni trafmutatione di elementi } t ale pafiio* 
ne precede ti mutamento di fiflantia: cioè che la uirtk 
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àeffclem.CHnto nel tutto ottiene, cr le parti dell 1 elementó 
trafnutato, fi figurano in quello , prima, che fi tramuti 
la foftantia:& mefcolandofì infieme in qualche clcmcn « 
to, quell' elemento hauerà la materia, per laquale è elcmc 
to,& la uirtù dell'altro elemento. Qucfio fommo ingc* 
gno infegna Hermes nel fecreto de fuoi fccretifiimi,con 
parole ofeure dicendo.La pietra foauemente,et con grà « 
de ingegno afeende da terra in cieloic 7 poi fccndc da eie , 
lo in terra. La terra e la fua nutrice , er il uento porto 
quella nel fuo uentre. 

Egli uolendo infegnare le opere di alchimia dice, 
che afeede in cielo quando per arfamento, cr calcinati o* 
ne dal fuoco piglia le fuc propietà. Alchimia chiamano 
calcinatone f adustione, che riduce in poluere la mate « 
riajaquale da nuouo feende da cielo in terra , quando pi 
glia le uirtù dalla terra effendo fotterrata in qucUa,do « 
uc fi uiuifica,w fcalda quello, che per la calcinatone fu 
mortificato. Qjiàdo dice,chc'l uento lo porta nel fuo uen 
tre ajfegna alla uirt'u dell'aria il mollificante della ma* 
teria. Perciò dice,che il uento porta la materia nel fuo 
uentre, quando ejfa è polla nel lambico fatto à foggia di 
quello,™ Iquale fi caua f acqua rofa:per che fuapor andò 
fi ajfottiglia,zr intenerifee alle uirtù dell' aria.Cofi dice, 

. che il uento porta la materia nel corpo:®- piu oltre ftiU 
la dalla bocca del lambico, il licore d'acqua , ® di oglio 
con tutte le uirtù de gli elementi : ® opera qucfio l'arte 
con fatica, facedo molti erroriima la natura non patifee 
faticale difficultà.Et la caufa di qfio c,pchele uirtù ce 
Jefii,ccrtc,et efficaci muouono còucneuoli uirtù nella ma 
ieria delle pictre,et de metalli, quando opera la materia. 
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f? quelle uìrtk fonooperationi delle ìnteUigentic , che 
non errano, fenon per accidente , cioè per la inugualità . 
delle materie. M a non fono nclf arte quelli beni, anzi fi . 
uà per mendicati fuffragi cT ingegno ,& di fuoco. 

Da quanto s'è detto è manifejìo,che jìa tenuto per ma 
teria delle putrefa terra# iacquaituttauia bifcgna,chc 
effo babbia patito dalle qualità de gli clementi: Patito fìa ; 
detto in commune cerca la materia delle pietre . 

LA CAVSA GENERATI* 
ua delle pietre , fecondo le diuerfe opinioni de molti fi* 
lofofi. Cap. III. 

( “ • t 

L A caufa efficiente delle pietre quafiffecodol pa* 
rere di tutti# hanno fcritto delle pietre ,è la uirtù mine*, 
vale. Ma cjfcndo quella uirtù commune tanto alle pietre , 
quanto à i metalli in tutta operante, parrà ebabbino affé, 
gnato infofficientemente la caufa efficiente delle pietre : 
non effondo con ffecificatione , ne con diftintione certi fi* 
cato da quelli qual fia quella uirtù , che dicono effer mi c 
nerale. Ne fi troua altro di piu da Auicenna, fenon che ■ 
per uirtù minerale fi generino le pietre di terra,®" di 
acqua.Hcrmce nel fuo libro dell' uni ucrftle uirtù] pare, 
che dia la caufa gcneratiua delle pietre effere certa uir* 
tù f laquale dice effere una ijìcffa in tutti : ina che per la 
diuerfità delle cofe generateci gli a diuerfi nomi. Vorrai 
Veffcmpio dalla luce del Sole,ilquale folo tra tutti i lumi 
è gencratiuo: er quanto è participato opera cofe diuer * 
fe,ma non già con una fola potefla. 

Et piacque a lui di dare prima quefia, uirtù a Marte 
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come a fonte detta fut uirt'mma folamctc ejfcr uenutofe* % 
cotto la proporttonc ttclT applicatene del lume dell' altre 
{bette, & la materia:, del recipiente quella, fi come dicem * 
mo. Perciò fi. generano uarie forti di pietre, & de metal 
li in iiuerfi luoghijaqualefententia è naturale : perche 
non inutili gb> amo borale prime caufe agenti , CT muo* 
uetiti, che forfè fonale fette, onero le fue uirt'u,& di fio* 
Jìtioni,ilche fi conuienc di trattare ad altre feientie: ma 
cerchiamo le caufe efficienti prosfime , lequali cjfcndo 
nella materiaJifiongono quella : 

Et fe fujfeuer a la fententiadì H ermefe feguireb* 
be,clyc fapendo la caufa detta generatone di tutte le pie* • 
tre generabili ,faperef imo ancora la caufa efficiente >■ 
perche fappiamo come il moto , & la caufa dette uirtù 
ccìcfli ediuerfa dal nafcerc,ct tramontare dette {Ielle, et 
du i raggi di' quelle. Et ancora di co, che quelle caufe fono 
equiuoce agenti , cf non partecipano' in cofa alcuna con 
la materia delle cofc generabili. 

Noi fecondo la propietà detta naturale feientia, cer* 
chiamale caufe propie a i fuoi effetti : ma ) fetalmente 
la materia ,cr la trafmutathne uniuoca. Perciò Empedo 
cle,chc fu affai tempo dopò Henne te con fe fio , che le pie * 
tre fi generano di caldo adufiiuo, & lo confermò co f an 
ticafauola di Pirra,rj" Deucalione } nellaqualc le pietre 
fi nomano le offa detta gran madre . 

Le offa fecondo Empedocle per la maggior parte ft 
compongano di fuoco,ilcbe è fai fo , perche fappiamo: cT 
fi dimo'hcrà di fiotto, che le pietre fi generano di fi ed* 
do. Dicemmo ancora netta Meteora, che le cofe generata 
di acqua: ficcialmente fi congettano co' l freddo . Et non 
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c conueneuolc la fcntentia di Empedocle: perche s'e irto* 
firato nel fecondo del? anima , come il caldo elemento i 
a d ufi ino in cenere che non confuma alcuna jpccic de* 
terminatale taf bora non e moffo da altra uirtii , cr di» 
rizzato da quella ad una fpccie:fi come il caldo digcHi* 
uo moffo dall animo * conuertc quello , che trafmuta alla 
fpecic de carue.de nerufej d'offa' d'altre fintili parti 
del corpo animato. 

Democrito , cr alcuni altri dicono ogni elemetato ha 
Ucr anima, le quali caufano la getter at ione delle pietre* 
Perciò egli dice l'anima cjjer nella pietra, fi come in qu4 
lunquc altro feme di generare una cofr.a che ejfa lituo» 
ue il caldo intnnfeco in la materia.nella generatane del 
lapietra.Si come il metallo è mojjo dal fabro a fabricare 
una fcurcyouero una fegaima s e dimojlrato altroue qut 
fio no poter effere: perche l'anima fi trcua prima ne ue » 
ge tabi li, che ne ifenfìbih: cr le pietre non hanno opera* 
tione alcuna, conueneuole all'animo : non ufando cibo, ne 
fcntimentome anco atto alcuno di uita. Ma non è ragio* 
neuole,che fi dica l'anima effer nelle pietre:folamcte per 
la generatone: perche la fua generatione non è fecondo 
la generatone degli animati uege tubili, cr d animali 
fenfibili . 

E t ucdiamo , che tutte quelle cofe producono de fuoi 
femi cofe della propia ffecie: ma la pietra non fa alcuna 
di qucjle cofeima uediamo ogni pietra effer generata da 
qualche caufa,ekcjl troua nel luoco della fua generation 
nc:& non che le pietre generino pietre : perciò diremo 
come la pietr a non ha uirtii generatiua. Ma alcuni flu* 
Moji di Alchimia a tempi notori hanno detto come ogni 
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pietra fi genera accidentalmente fenza hauere altra prò ■ 
pia caufa della fua gencratione. E dicono,chel caldo fuo* 
co\ 0 ouuncjue fi troua, /cattando la materia, acconcia a 
mutar fi in pietraia muta in alla: fi comtauicne della pie 
tra cotta al fuoco. Et di ce fi, che quefle pietre no batto 
alcun propio principio generati uoima folamente il prin 
cipio naturale: cr che le pietre non hanno alcuna forma 
Jpecificaima alcune pacioni di materia,fecondo,cbe bau 
no la durezza per formaicome s e determinato nel Lu 
bro della Meteora. Ma il rappigliare, er /’ effetto fuo è 
fpecie, & pacione di ejfx materia, & non forme fojìan * 
tiali.Studixno qucfli a perfuadere le loro [ententie delle 
operationi de gli Alchimifli,con lequali tutte par che co 
caldo adudiuo fi generino le pietre, i metalli con tale 
effettiuotperebe non fa mcfticro,che ui fìa un propio efm 
fettiuo in natura:effendo inani fejio come ninna cofa uie* 
ne ridotta alla fpecie foftantiale,per lo mancamento del 
la fua Jfecie. A quejlo fegue un'errore intollerabile,cioc 
che ogni pietra co qualunque altra pietra fìa di' una me « 
defima fpecic.cr nondimeno fi uede come fono differen» 
ti, fccon lo piu,& meno in quella materia J pedale : per « 
che fecondo cofloro effe pietre prc fero la coagulatione, 
e 7 il fuo effettore è la durezza in luoco di fpecie. Ma 
che quello Jìa falfo lo dimoflrano le uarie uirtu,et epe* 
rat ioni di diuerfe pictrc.lcquali per confequente fono di 
fpecie diuerfe. Parimente feguir ebbe, che le pietre fareb * 
bono d'una medefìma fpecie con i metalli : iquali con la 
illcffa gencratione fi rappigliano ,cr riceuono la durez* 
za per loro fpecie. Et ancora dico,cbe fe folamente il cal 
do defìccatiuofuffe caufa efficiente delle pietre , fegui * 
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rebbe, che ogni pietra fi riffoluerebbe con burnì do , Cf . 
freddo: come se prouato nel quarte della Meteora , ilchc 
non uediamo,cbc auenga. Et qucflc fono fcntcntic dette 
da gli antichip errore cerca la generai ione delle pietre. 

CAVSA EFFETTIVA 
delle pietre, fecondo la ucr a fentenza, Z7 del propio fuo 
ijlromcnto. Cap. I I I I. 

M A raccogliendo da tutti quefii pareri la nera 
fcntentia,diciamo la loro caufa ucri fi imamente genera * 
tiua effer la uirtii minerale formalina di effd pictra:pcr 
che la uirt'u minerale è un certo uigore efficiente delle 
pietre di metalli. Et ui aggiungo , che [la formatiua 
della pietra per far la caufa appropiata alla pietra : ef 
perche non habbiamo i propi nomi di quefia uirt 'u: bifo • 

• gna dichiarare per cofc fimili , quale effa fia. Diciamo 
adunque, che fi come nel feme deiranimale,che è la parte 
fouerchia del nodrimcnto, quando cjfo fccnde ne uafi fc « 
minar ij la uirt'u formatiuadcU' animale, che forma , er 
fa animale è in quello feme nel modo , che l’artefice è 
nella cofa artcficiata,ilquale egli fa per arte : coft nella 

• materia difpofta a farfene pietre è una uirtù formante : 
ex che fa quelle producendole alla forma di quefia, ò di 

.. quella pietra. Et quello fi può uedere piu mani fefia* 

' mente nella gomma, che /lillà da gli alberi tic* 

. diamo quelle ejferc in humido bene qualificato del fcc» 
co terrefle : cr perciò fi rappiglia co'l freddo : e? 
fi andò nell'albero non fi iU ante ,la forza di e ffo albero 
genera quella in legno, in fogli e, & frutto : rnedefirnam 
mente fi fa quando la materia [ceca qualificata da 
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burnì do untuofoyouero una materia bum da mene accori 
modata a diuenir pietra dal fccco terrene: cr fi genera 
in cjja per la uirtu delle flctle,& del luoco.fi come fa la 
uirtu formatiua delle pie tre. Et come fi genera dal feme 
ne i tcfiicoli^uando effo è tirato'a i uafi fimi natine? in 
ogni materia è la propia uirtu, fecondo la fua /feci e. Per 
ciò dice ?latone y chc fecondo i meriti della materia fini* 
fondono nelle cofc le uirtu cclcttiilcquali operano le cofe 
di natura.Et fi come habbiamo dimottrato ne libri fi fi cu 
Ogni uirtu formante ,et operante alcuna cofa alla ferma 
dalla ffcciejra il fuo propio iflromcnto.cólejualc opera, 
CT produce.Vertanto quefta uirtì*,che è nella propia ma 
feria delle pietre ha due ittromenti, fecondo la diuerfità 
delle nature, raro ucramcntc è caldo ettrattiuo , er digem 
fliuo del? humido,ckc induce la coagulatone alla forma 
della pietra in terre fie , qualificato da humido untuofo: 
CT cjueflo caldo è indirizzato alle opere con la uirtu for 
piatiua,che enei femeialtr amente fenzA dubbio quel cal 
do fcfujfe molto grande , ridurrebbe in cenere la mate « 
ria,ouero fc non poteffe tanto , la lafciercbbc indigefia, 
CT inetta a pigliare forma di pie tra.L' altro ifiromento 
t in materia di humido acquofo , qualificato dal fecco ter 
reflcio' quello frigido non folamte è cofìrittiuo dell hu 
midoycomc fi fa ne metaUiima che fi fa ancora effrefiu 
uo. dcWhumido:c? quello indura fommamcntc ì & rappi 
glia. Et perche al tutto cjfrime di forte? humido, che no 
retta nella materiale non folamente fecondo la continua 
tione:perciò tali pietre non fi poffono liquefare con caU 
do,cT fccco. il cui fegno è 3 che le operationi de glialchi 
mifii mancano nel liquefare lepietreinon ui aggiongedo 
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Mitra materia. Vcdcjì e ti and ic per qual caufa le opera < 
tioni de gli alcbimijli fono difficili ,cr imperfette ; Jpc* 
fetalmente piu nel farete pictrc,chc nel fare i metalli. 
JE t questo attiene , perche non danno alla materia uirtìt 
format iua,ma l'arte è in quelli trouata, per dare tale for 
mattila uirtìt,v hanno per ijlr omento il. caldo adu/liuo > 
.che è incerti fimo uclTcpcrarc.Ma la uirtù data dal eie 
lo al luocOyZ? alla materiche fi noma formattuc.fi ccr * 
ta:& ha coucnicntemcntc proportionata la. materia del* 
lo iftromcntOytj l'i tiramento alla matcriapcrciò la ita « 
turai certi fima nelle fuc opcrationi. Ancorai da ncta* 
re cerca qucjl'itir omento, che quantunque la frigidità a 
ninno modo fia opattiia alla uita nelle cofe annnatcìtutta 
uia cjfa opa nelle pietre per che le cofe minerali fono prò 
pitiquc a gli clementi , iquali ageuolmcntc fi mutano in 
minerali. Per ciò le qualità de gli elementi rimangono in 
quetii poco alterate. 

DELLA FORMA SOSTA NTIALE 
ielle pietre. Cap. V. 

PARE che fia una pazzia a dubitare cerca le 
forme delle pietre, che fono a loro fofiantialtipercbc l'u* 
fo ìnfegna , che fono rappigliate : cr che la materia in 
quelle è determinata ad una certa jficcie: perche fc fujfe , * 
no folamentc difpcfitioni de gli elementi , fi come fono 
nella trafmutationc tra loro , ò con altre cofe,, fi cerne le 
nuuolcje piaggicele ncuifenza dubbio no durcrcbbonp 
lungo tempo ,fi come non durano tati cofe : ma poco ap * 
y preffo fi rifoluono ne gli clementi : cr nondimeno ue dia* 
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tno,che alitine il contrario nelle nature delle pietre. OU 
tra di quello trouiamo nelle pietre^alcune uirtu,che nort 
gli uengono da alcuno elemento , come cacciare il ue m 
fieno , c 7 i carboni attrabcre y ò cacciare il ferro, delti m 
quali come fiproiterà di f otto , è commune fententia de 
faui,che qttcjla uirt'u è una feguente della faceti cr for* 
ma\di quella ,ò di quella pietra . Cofi è mani fe fio come le 
pietre hanno forme-, cT faceti determinate Acquali for* 
me non fono già anime , come hanno creduto molti antim 
chi. Perche fi come ho mostrato nel Libro dell' anima, 
s'eueduto nel principio della fi fica, C anima non fa una 
fola operatone, ma molte,perfc dico, cr accidentalmcnm 
tema la natura della pietra fa una fola opcratione , cr 
fa ogni fua opera di necefiità > ilche non fa l'anima. 

Dico ancoraché la prima opera dell'anima è la uita: 
CT quello non fi troua nella pietra , fecondo alcuna fua 
diffcrentiaiperche fcla pietra pigli affé nodrimento, bU 
fogner ebbe, eh' c fifa hauefje le porrofltà.et uie,per leqùali 
il nodrimento penctrajfc in quella. M a quello fi uede e fa 
ferfalfo per la fua durezza >cr l'anima di molte pietre , 
che non permette, che fi aprano a riceucre l'alimento. Et 
ancora fe ufafife nodrimento, douerebbe hauere qualche 
parte,che prima attrahcjfc il nodrimento, come fono le 
radi ci nelle piante, cr la bocca ne gli animali. N e par 
cofa conucncuolc da dire, che l'anima della pietra fia opm 
prefifa da terrefiità : cr che perciò non può cfifiercitart 
la uita,ne il fentimento,come dififero i fifiologiiperchefe 
cofi fufife , la natura mancherebbe nelle cofe neceffartiz 
ne hauendo dato alla pietra quegli organi , con qual pò» 
tejfic e farimere quanto le facefife metiiero, per fare le fuc 

operazioni. 
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operatone. Adunque concludi monche le pietre non han« 
no anima y ma fi bene certe forme foftantiali date à quel* 
le dalle uirtu celefii y et dalla miftura de gli eleméti. Que 
fi e forme per lo piu non hanno nome: tuttauia le loro dif 
ferenti; fi appoggiano a diuerfi muri de pictre 3 comc che 
uno fi chiama tofo y una pomica,ò fidicelo fmcraldo y ò fimi 
li . Perciò non habbiamo le propie diffcrentic delle pie* 
tre,fcnon per circonlocutione y pigliando da gli acciden* 
tiyCT da fegni in luoco di effe differentie difjìnitiue. Ma 
e /fendo nella pietra la diuerfita del corpo mobile , e tranf 
mutabile y femp li cernente fappiamo ejfere del genere de 
corpi mi ài. Et perche il mi fio fi diuide in mi fio folo , er 
in mi fio compie /lionato, fappiamo la pietra efferc nel ge 
nere de corpi non compie fiionatt.Hor a raccogliendo da 
tutte le cofe dette ^concludo cjfer un mi fio non complefiio 
nato coagulato alla forma per uirtu de minerali. 

Et piu oltre fi manifesta da que fio come la pietra è 
piu tolto di natura uniforme , cha che effa habbia uit 4: 
quantunque fiano ejfcntialmcnte in quella le diuerfe na * 
ture de gli elementupercio la feientia delle pietre fi pre* 
pone alla feientia delle cofe compie fi ionate. 

Sonoui ancora molte forme di pietre y come nel genere 
del marmo c il porfiritef alabaftro y e fimili. Parimente c 
ne glialtri generi delle pietre y de quali non è coueneuole , 
che fi ragioni. Perche le forme loro fi manifesteranno di 
fotto da gliaccidenti del corpo y e dalla durezza'.pchc fo* 
nofuoi propi accidenti :cr fapendo quelli y è manifefia la 
natura di effe pietre. Della caufa finale y non accade y che fi 
ncerchiyperchc nelle cofe naturali Ja forma c il fine. Et 
perciò tenendo noi di fapere una cofa quando intèdi amo 
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U caufe effe ut iati 3 & propie di quella, fcgue,che fappid* 
mo uni uerfalmente la natura delle pietre. Ma perche il 
luoco della generatione è un principio, come è determina 
to di fopra,e couencuolc,che intendiamo cerca' l luoco del 
la generatione delle pietre.? ercioche il luoco come ad un 
certo modo è caufa efficiente della pietra, alquale è data 
la uirtù formatiua di cjìa. 

TRATTASI DE LVOGHI DOVE 
P generano pietre. Cap. V I. 

RAGIONIAMO adunque de luoghi, doue per 
lo piu fi generano pietre , CT ricerchiamo quali fiano le 
uirtù de luoghi, & le loro differentie. Vediamo mani fé* 
(lamento, come nelle riue di fiumi, che corrono di conti* 
nuo fi trouano molte pietre : cr da q uè fio fi comprende , 
che le riue di alcuni fiumi fono luoghi,doue fi generano 
pietre. Ma fono quefie riue tra loro differenti : per* 
che alcune piu toflo generano pietre, cr alcune piu tar* 
di. \n alcuni luochi alle riue de fiumi , fi genera, come nar 
ra Gion,le pietre in trentatre anni : er quello tcfiifica 
■ Auicenna,& alcuni altri filofofì.Tuttauia non ogni ac a 
qua genera pietre nelle fue riueiperche l'acqua di terra 
corrotta ,er paludofa , piu toflo corrompe le pietre, cha 
che le generi, come ueggiamo in alcuni luoghi, iquali he 
che fiano acquofi,tuttauia non molto uagliono a generar 
pietre. 

Oltre di quefio trouiamo i monti per lo piu faJfofijU 
onde conofciamo,che i luoghi montuofi hanno uirtù gene 
ratina di pietre.T Toniamo nondimeno alcuni monti fen* 
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'XA pietrami iteti fono communcmcntc grandi,^ con gli 
altri accompagnatigli foliidi maniera , che è un folo nio 
tc,ò due,ò altre pietre. Ma ogni uolti,chc fono affai moti 
ti in compagnia, fi trou ano monti faffojì. Sono ancora 
monti fafiofi in terreno piano di fida fupcrficieiej <juc* 
ilo non fi può fare in ogni luoco:anzi dico,che quei luo* 
ghi hanno forza generati ua di pietre. 

Si generano ancora (peffo pietre nelle acqucjlche no 
fi potrebbe dire con uerità,fi quel luoco non fuffe gene * 
ratiuo di pietre. 1 1 fegno di questo c,chc fono alcune ac* 
quCydeUequali fi generano pietre, fc fi /par gotto fopra 
le fue riucidoue ancora rimangono :Jer fi fi [par gotto fi* 
pra altri luochi non ne getter ano.V cjperientia ha mani * 
fcilato , come nc monti Pirenei fono alcuni luochi , douc 
le acque piouane fi mutano in pietre ,& /par fi altrouc, 
non fi mutano , ma rimangono acque, fenza tramutar fi. 
Parimente i legni {laudo lungo tempo in alcune acque, 
et mari fi mutano in pietre: tenedo però figura di legni. 
"Et le piante nafeiue in quelle acque ,fono uicine alle na * 
ture delle pietre : er ficcate alquanto all'aria, pigliano 
forma di pietraia proua di quello è il cordilo, che fin * 
za dubbio nafee di legni,& piante. A noflro tempo nel 
mare D attico a Lubicenfi città fu trouato un gran ra* 
mo d'albero, con un nido d'uccelletti , che ui erano détro, 
corner ti ti in faffo,alquanto ro/figgiantiiilchc non puotc 
auenire in altro modo, fi non che l'albero canato dalla 
temperò dalle onde, quando ui era il nido, fiche caden* 
do il tutto nelTdcqua,per uirtù del luoco, douc crano,co'l 
tempo fi mutarono in fafii. In Gothia è una finte, nella* 
quale ogni cofa polla do u aita pietra. Et Federico Im* 
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paratore ui pofe un fuo guato figiUato, per uedcr fe cojl 
era in effettori effendoui {lato alquanti giorni , la metà 
del cuor o,er del pgiUo,ch' era fot t'acqua, fi conucrtì in 
pietra ,cr V altra metà rimafe del cuoro come era . N*r« 
rano co uerità huomini degni di fede, che le goccio (par* 
fe a cafo fuori di quella fonte fu le riuc , douentano faf « 
fo:& nondimeno l'acqua,che corre rimane acqua , ne fi 
tramuta altramente, leggiamo ad occhi notori gene « 
rarjl il criflaUo ne i monti alt i fimi, doue fono neui per* 
petue,ilche non potrebbe effere,fenon per uirtu de' mine 
rali,che fono in quei luochi. 

Da quefle ragioni fopradette fi uede,come no p può 
dare certa dottrina del luoco , da generare le pietre : ne 
anco in un folo elcmento,ma in molti. Et c co fa piu mira 
bile, che le pietre p generano ne' corpi de gli animali,et 
nelle nuuole , che fono luochi molto diffìcili da generar «. 
uiP,coPpare,che p riducano ad una materia in commu « 
Hf,er è cofa necejfariatperche fappiamo di certo,che fa 
un folo gcneratiuo in genere di uno i fa fio corpo mipo , 
fecondo un genere. Perche tutte le cofe generatiue hanno 
un luoco propiofoue f generano , cr fuori di quello fi 
corrompono, 

RENDESI LA RAGIONE 
per qual caufa alcuni luochi\ generano pietre, & aU 
cmi nò. Capitolo V I L 

VOLENDO inuepigare una ifaffa uirtu in tut 
ti quefa luochi generatiui di pietre ,fa meftiero di riuo 
care alla memoria, le cofe fopr adette jic' libri della fcicm 


tia naturale,cioè,che le fi elle con la quantità , lume 3 fìtói 
CT muouimcnto : ordinano il modo , fecondo ogni mate* 
IridyW luoco delle cofe generabili ,cr corrottibili.Et una 
uirtù cofi determinata s’infonde in luoco di generationt 
in qualunque cofamcl modo y cbe s'è determinato nelle na 
ture de luoghi. Quella uirt'u a i luochi è congregata dd 
tre uirtù, una dellequali è la uirt'u dal Motore del primo 
cielo. La fitonda è la uita di e [fi cielo , mojfi con tutte le 
fue parti,& figure fue , dalle parti dellequali rifultano 
dal [ito di effe par ti, che fino in diuerfl affetti ,per la ud 
ria uelocitàyC 7 tardità de i motori . La terza è uirt 'u eie 
mentare,cioè caldo,?? fieddo,humido,c? ficco, ouero co 
fa di quefle qualità mescolata. La prima di quelle uirt'u 
è come forma dirizzata , sformante ogni cofa , che fi 
genera > fi come la uirtù dell' arte s'accommoda alla mate 
ria delT artificiato . ha feconda è come f operatione della 
mano. La terza è come un'iftromento moffo dalla mano , 
et dirizzato fin ad un fine,cominciato daU' artefice. Ver* 
ciò Ariflotile di ce, chef operatione di natura e operatio 
ne di intelligcntiaiperche il luoco ri ceue quelle uirt'u, fi 
come la matrice piglia uirtù di formare V embrione. 
Adunque tale uirtù determinata alla gcneratione delle 
pietre, è in materia terrene fi acquofa : neUaquale fi con « 
formano tutti i luochi, ne' quali fi generano pietre. Perm 
che fi come ne gli animali generati di corrosione, s'inm 
fonde uirtù uiuificatiua dalle fleUexofi parimente fi fé 
nella materia delle pietre,neUaquale co'l detto modo, s'in 
fonde la formati ua di pietre. Perciò in ogni luoco, doue 
la terra untuofa col uapore in effa ripiegato, fi me fiola, 
ouero doue le forze dalla terra appredono la natura del* 
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Tacquafirahcndola allaficcità, cr la inchinano fcmmu 
mente lui per un certo luoco della generatione delle pie * 
trrperche le terre di foia fuperfiacjellcnuali non può 
fpirarc un fintile uapore genera affai pietre. Ma in ter * 
ra molle ,cr cencrofa,che macchia piu toflo,cha che l'ap * 
prenda infc medefimayion può per le fue propietà gene» 
rrfrpfrtr<r. Et quella è la caufa, che nelle riue de ' còtinui 
pumi, fi generano affai pietrciperche tali riue ben raffio* 
date nella fuperficie , rinchiudono in [e i uapori clcuatù 
Et fono quelle riue piene de uapori: perche il caldo della 
r effe fi ione del fuo lumeieccitato fopra le acquetiate ri* 
battute dalla frigidità deW acqua al lito,& entrato nelle 
parti della terragne folata con C acqua, la cuoce , cr in* 
dura. Per la medefima caufa il fondo di tali fiumi è fa f* 
fofo:pcrche il caldo, eh' è né* liti penetra nell'acqua, et co 
quella empie le porrofitàiper lequali potrebbe fuapora* 
re,& infleme me fola , cr cuoce quello , che è me folata 
nelle pietre :pcr laqual caufa tali luochi hanno uirtu di 
generar pietre.Et alcune acque correndo per luochi mi* 
nerali forti fiimi, cr potenti, apprendono da effe mi* 
nere le lor uirtuxofi l'acqua in tal modo qualificata,** 
/teme con le cofe,che fono in quella fommerfe fi mutaro * 
noinputrepiu tofio, òpiu tardi, fi come è confortata ò 
indebolita la uirtu delle pietre formati ua.L a caufa,per * 
che l'acqua diuifa dal fonte , cr ffiarfa fopra la riua, fi 
conuertc piu tofio inpietra , che efffa acqua corrente dal 
fonte del fiume, o dal mar e, è perche quella uirtu piu to * 
ito uince una picciola parte, cr diuifa del tutto, che efffo 
molto, indiuifo : fi come opera ogni uirtu,che corner* 

te alcuna cofa: per che ogni tale piu tofio muta il poco , 
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che il motto. 

Ma che X acqua ifteffa faarfa in qualche luoco,non fi 
muti in pietra:quefio auiene perche trouandofi fuori del 
luoco minerale ,fuapora,® fi corromperli come ognaU 
tra cofa fi corrope fuori del luoco della fua gcneratione . 

Et a prouare , che X acqua riceua in fe tale uirtu : fi 
troua per altri accidenti delle acque, come e il fapore di 
folfojdi oro pigmento,]) di amaritudine : perche X acqua 
non piglia quelli fapori,fe non di quei luochi, per douc 
pafja. Yafii atXiflejfo modo,che la uirtu minerale con la 
materia uaporofa dalla pietra è tratta daW acqua, laqua 
le tutta fi qualifica con tale fairito ,® uapore: ® quanti 
do può uincere X acqua la muta in pietra. Tuttauia cotu 
ucrte meglio in pietre le cofe terreni, come fono legni 9 
piante, corpi £ animali ,ò cofe fimili : perche quelle cofe 
nell'acqua fommerfe da tale uirtu, ® tratte alla terre he 
natura della pietra conuenienti alla materia, che dijfec « 
ca,® congclla: dipoi la riduce alla facciale forza mine * 
rale diffufa uapor abilmente nell'acqua. Ne' monti alti fa 
fimi e perpetua:® fomma frigidità:® 1 di quello ho afa 
fegnato la caufa nel Libro della Meteora. Quella frigi « 
dita e far imendo Xhumido , piglia l'acqua agghiacciate 
dalle nuuole : er conduce in quella la propietà del feccoi 
fi come effa è di eccellente frigidità :er da quel fecco fit 
rappigliare l'acqua in criflaUo,ò in altra pietra trafaa* 
rente. Et in queflo modo e mani fella la uia di conofcerc 
i luochi generatiui di pietre,® la conuementia,® 
differente loro. 
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IN Q_VAL MODO LA 
la uirt'u del luoco opera nella natura dcUe pietre . 

Capitolo Vili* 

RESTA, che fi ragioni di cofajaquale di chi a* 
ra 3 comc s'hanno da intendere le cofe fopr adette. Et è 3 che 
determiniamo qualmente la uirtu di una cofa appi ede le 
fonanti a dell'altra 3 e? la muta in fe ileffa. Et qucfto fi 
può comprendere dalle cofe fopr adette 3 dcUa trafmutatio 
ne de gli clementi tra loro:perche quando la terra muta 
infc l' acquaie uirt 'u di effa terra entrano nella foftan* 
tia di cjfa acquaie? altcrondolajle fignorcggtano. A Ubo 
ra l'acqua comincia a fiar fermate? hauer tcrmincituU 
tauia non ancora perde la trafi>arcntia 3 dopoi fi corrom* 
pe da nuouo 3 e? mutandoli in terrari gli a le fue qualità, 
che fono ombrofo y ouero fodo 3 & fecco. il medeflmo direm 
ino de gli elementi trafmutati in altri.Et è al tutto fhnim 
le la uirtu de' mifiiicome fi uede nel fugo delle piante , et 
nel cibo de gli animali * In quelli le uirtu de gli animati 
prima alter ano:e? poi qua/t tengono prefa la materia 3 U 
quale mutano in quella parte del corpo 3 cbc uiene nodrim 
ta.Cofi è il tutto fimile intelletto j della uirtu lapidificai 
quando effa fi j farge in qualche luoco jìa acqua 3 ò terra 4 
effa altera prima la materiale tocca : e? poi fignoregm 
giandole la tiene:?? quando l'ha uintaja muta in pietrai 
Fa fi qucQa opcratione a tre modi in genere: benché qua 
to al numero i fuoi modi fono itlfiniti:uno de' quali c 3 chi 
la uirtu apprendendo la matcria 3 altcra quella fólamcn* 
te, fecondo le qualità attiue ,e? pafiiue,con lequali operé 


libro primo. Si 

in quella, & tale uirtu è debole. Secondàriamente fi fd 
quando altera U materia tanto , fecondo le qualità ,qum 
to ancora ferodo gli effetti prof imi di effe qualità , come 
fono durezza: fi che la trafrarenza, cr l'ofcurezza non 
fonorimojfe dalla materiatqueSa è uirtu piu forteutin 
quefto modo fi generano le pietre trajfarcnti. il terzo 
modo fifa quando apprende tutta la materiaicafl freon 
do t profittai effctti.quanto con i confeguenti, aUhora ui 
wfmtecc lcquaht4,cioe durezza, cr tencrczxa,ct mu. 
ta il colore della materia, in quello modo fi generano an 
cor a di acqua pietre, che non traffareno,ouero non al tut 
to tr affarci,, come lapietra caleidonia,queUa,che fi chiù 
ma baffone,®- altre (ìmili.m fono in tutte quelle moki 

? n*. ^ Uai rd Z lotìe rcmo di fotto,quando fi tratterà 
delle pietre preci ofe. Elidi quefto teffempio, che qui 

Rotta la uiriu,®- forza cclcfte: lacuale opera con il 
freddo, che raffrena thumido,et co'lfecco,cofi opera neU 
dc ^ a: P erc ^ c refi* in quella folamente con la uirtu del 
tale fecco.Et dQhora lauate in tale acqua fi Peccano grà* 
raffreddano. Studiano fommamente gli alchi 
nujti di fare tali acque ilequali ugualmente folo,w «3 
giu in atto tengono le qualità de diuerfi elementv.percbt 
uoghono con quelle di (ficcare, cr coagulare quelle cofe % 
che intendono di tranfmutare:& perciò hanno fcritto i 
Labri delle fante acquea 

^ °^ e Ij f orzat f rre & e P i è li *l' acquai di manica 
r*, che il freddo già può eff rimere Vhumido,wil f ecc o 

j™na u materia , rimanendo in quella la trafharentid 
eli acqua:perche tale tr ajparentia delf acqua, non fe li 
romene in quanto effa bafreddo,et humido,ouero infie* 
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mt'unx cr L'altra qualità:ma in quanto fi conforma col 
corpo cclejle, cr perciò fi conuicnc alla fojlantia di c/fa 
acqua,auand le qualità attiuc 9 & pafiiue, fecondo la na* 
tura,perclK effa è piu communc a gli clementi p eh' alcuna 
altra qualità deUe attiuc,cr pafiiue. Et operando in que 
ilo modo la frigidità ,er la liceità della terra, faranno di 
necefiità introdotti i profiimi effetti di quelle che fono 
coagulinone ,cr durezza :cr allhora fi fa la pietra tra m 
furente. Et tal uolta uince di forte, che induce la fom 
{landa dell'acqua a certa efeurità naturale della terra . 
Et allhora fafii pietra ofeura, e forfè molto nera : co « 
me fi ueggono alcune pictruccic trouatc in copia nelle 
riue de fiumi,i quali nondimeno fi generano tal uolta di 
tintoria terrefle , come fi mofirarà di fiotto. 

Et fi come dicemmo della terra , cofi deuefi intender & 
delle qualità di tutti gli elementi : aggiugnendoui 3 che U 
uirtu dell'elemento fìa matcrialeja uirtu celejle iflromc 
talc,e% quella del mouente formale. D* tutte lequali 
cofe r ifulta la ui rtu infufa nella materia , er nel • 
luoco di effe pietre : come è fopr adetto a 
baldanza. Sia adunque dichiarato 
fofficientemente in queflo mo* 
do delle caufe :per lem 
quali fi gene «= 

rano communemente le pietre . ; 


... 

1 TRATTATO SECONDO 

r * del primo libro 

i DE MINERALIjET COSE MHT ALLICE, 

t ilquale tratta de gli acci~ 

ii - denti delle pietre. 

o • 

u »' v-V. ^ 

« LA PREFAT IONE. 

(. 

ORA E* CONVE. 
neuole , che fi dica di quelle cofc, che 
per fe accadeno alle pietre. Molti 
fono gli accidenti, che prima auengo 
no alle pietre in commutici ma il prim 
mo tra quelli c la mi fura della ma* 
teria. Dicefi adunque , che fe la materia è molto fecca: 
allhora effa non farà bene atta a mifturarfì : er cofì il 
luoco fara porrofo,& non fodo. Muffitoti è porrofo,an * 
zi fodo, fi genera ma pietra molto fabbionofa , laquale 
tolta in mano lafcia molti minucctoli fabbioncfho' fono 
tali pietre tra loro differenti , fecondo la quantità della 
fìccità,<& caldo, che le ha coagulate: perche alle uolte fi 
trida in fabbia, quando il caldo l'ha molto dijfcccata. Ma 
ejfendo il luoco tanto porrofo , che ne efea d'ogni intorno 
il caldo, che donerebbe cuocere la terra untuofa : allhora 
il caldo diuidc la materia in picciolc parti , er l<t cuoce 
in fabbia minuta : er ejfendo materia molto untuofa , aU 
Ihora uiene diuifa, er ridotta in picciolc pietre diuerfe, 
di quantità>che fono durifiimc t Gr de uarij colori per la 
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Haliti detta materiaMa le pietiche f?*fr** 

gatc'fifpianano benc,a fanno poluerc minuta^ 

di materia ottimamente misurata : nettaqua P 
cerato è VI, umido , che fa feorrere ogni 
co a eiafeunate Vbumiào dipoi appreffo edificcatop^ 
ciò tale pietra è bene mi/luratat P mhe,l ( M,U .£l^ 
Zdo i buono da miZurarexfUopeneM™ i£t£ 
ti cr della parte delle parti,come s e detto nel labro 

fi 3hola,u> per uia de' uaporixtfl Uuoram,& fannofl 
iXeLeUle altre: pche la foflantia dcluapor e pi 
inchina alla fatteti, cr humidità dell aria , 
coferonopiu fonili , & megho penetratine, che Vaine 

aualitàicrpin facilmente f° n0 P enet : dt l uep "/ n *“l 
tenda nella forma dell'aria picche nella fórma detta 
ra Dalle medefimc caufe uiene la coftrittione ne « 
M continuità, & le cofe a queftì ycontrane.Tu t U rna 
tcrie ottimamente misurate, hanno ottima co 
fnrtc CollrÌnZÌMCntO fé H Cdldo , che U CUOCC f 

{humido. E t}i uede ilfegno di quefr o 

Tdrtc che muta la natura '.perche chi fanno ima 

mefcolano prima con la terra dcwlxc L’LLcc Ite 
oivliarc le partite? poi che la materia e fatta tene ,1 

fio a mescolarla ottimamente :& 

mefcolata [tanto fi fanno le pietre piu / ^ e ^j’^n , ‘y l ^ 

Lodate, ranno quel medefimoi maceri da f I 

oditelo di ogni terratma uoghono,che fla tenaee,& w 
chiamano creta.laquale uogliono hauerper materia, 
quando uoglionofare i uaji,mcfcolano bene effa creta, et 
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poi la lajciano per alquanto tempo con Vhumido , er le 
cauano al Sole Vhumido fouerchio:dipoi fanno r apigliar 
bene i uafl al fuoco co qlla digefliÒe,chc jì noma Optefi. 

Deue adunque la natura hauere quefio iflcjfo modo 
nel misurare la materia delle pietre. La terra adunque t 
penetrata dahumido corporale ,oucro fpirituale. Indi fi 
fepara da quella Vhumido fouerchio : et poi co lughezz <* 
di tempo ui fi inferifee Vhumido continuante,che per cal 
do optetico non fi può cauare di qlla : et qfta materia per 
tale difpofitione fimutainpietra.Ettrouandofi uicino 
4L quejle pietre terra alcuna no bene rappigliata, dei fa * 
pere come tale materia ha patito affaiicr perciò è rima « 
Ha co fi indifpofia.Ma le forti delle pietre, che fono fatte 
di acquaiperche habbia patito da fecco , cr freddo terre * 
Hefono ottimamete rajfodate,et paiono quafi lifcieipche 
ejfa acqua è tra le cofc politele trafeorrendo le parti una 
in Ultra co tal cotinuità,et adherétia di fuepar ti fi coge 
la i pietra. E tato fla detto cerca U mittura delle pietre . 

DI CLVELLE C OSE, CHE 
fono bene,ò male misurate. Cap. I, 

L A uia per determinare cerca i colori delle pietre : 
fi pigli del Libro de fenfu fcnfato.La piu fcientia di* 
chiar aremo a tempo conuencuoleiperciò iuifarà manife 
fio qu€Uo y che bora fiprefuppone. Tcngafi adunq ; come 
un prefuppofio al prefente , che ogni co fa trafparcnte in 
qualunque forte fra de corpi , è cau fata da molte parti 
de * corpi trafparenti , che concorrono alla compofitione 
di quel corpo trafparente. Et ancora il bianco è caufato 
da molte cofe lucide fin altro luoco determinate . 
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• il nero poi fi compone de parti di corpo ofcuro,lequa 
li opprimono le parti lucide } che fono in quel corpo . M 4 
i colori di mezo fono caufati dalla compofitione di luci* 
de,& ofcurc cofc : ej qucfio per tre uie : come fi manife * 
fiera cerca la generatione delle cofe fenfibili . 

Diciamo adunque, che tutte le pietre trafparcnti fono 
caufatc da molta materia cT ariaxx d' acqua,laquale com 
prefa da terrefie materia , c congeUata , cr congregata. 
Et fc quella trajfarcnza no ha alcuno colore : ma che fo * 
lamcnte ui fia rimafha chiarezza dell' ariane dell' acqua: 
ailbora è fegno , che la fola frigidità eccellente apprefe 
la materia : er qucfla c come la trafparenza del enfiai* 
lo,<& del bcrillo.Et cofi del Diamante , cr de I ri pietra : 
ma fono differenti nella traffarentia, er natura acquo * 
fa: perche il cristallo mofbra non folaméte la materia del 
[acqua-mia etiandio una certa acquofità,che inchina alla 
qualità aerea, per ciò è molto truffar ente ,et piega ad una 
chiarezzaMa il berillo inchina piu all'acqua , cr quan* 
do fi uolta, par che fiiUino da quello goccie di acqua, il 
Diamate ha piu acqueità,riceuuta dal fecco terre fieiper 
ciò è piu ofcuro,zj duri fimo: fi che guafia gli altri me*. 
taUiieccettoV acci ale, che fia durifiimojlqual'é d.' acquo* 
fità,<& terrenità fecchifiimaiperciò il Diamante acuto 
taglia anco il ferro ,er penetra ogni metatlo.lri fifa di 
acqua quafi ruggiadofajaquale fi cotigella parte co ua* 
pore, parte con rugiada riffoluta:& perciò poflo al Sole 
dipinge nel muro i colori dell'arco celeste. Simili pietre 
adunque fi fanno di tali materie : Lungo le riue de fìu* 
miytrouanfi fpeffo pietre di ofeura traffarenza, piu eT 
mcnoiil cui colore è caufato folamcntc da cofa truffare* 

/' 
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Usuerò da compofia di quella , ò mcfcolat(\con terrene 
cfcuro[in parte,ò in tutto : ma lafcio di, quegli coloriiper * 
che ageuolmcnte fi può conofccrc la caufa di quelli] j, per 
quanto ne c fepradetto. il color nero nelle pietre è cau * 
fato per lo piu da terre tic adulto : perciò le pietre nere 
quajì tutte fono duri finte, meglio fi lauorano a pc « 

liriche a fegarlr.pcrcbc in quelle non fi caufa caldo J e 
non dalla pnuatione di trajfarcnza nella commi fi ione, 
come fi uederà trattando della fcicntiadc colori . I colo • 
ri dimezo fono generalmente rcffo,ucrdc, giallo, cr 1* 
loro diffcrcntic. Et come fi dirà nel Libro de fcnjibili, 
fafii il color roffo nelle pictrcfquando fopral trafparcn 
te luminofori fpargeun fottìi fumo accefo. Et quello 
fi troua in alcune pietre nomate Giacinti acquatici , cf 
in tre generi de carbonadi '.perciò diccAriflotde,chc tut 
. ti quelli fono caldi per natura. Ma fono differenti nella 
rojfczza, perche fc far a molta trafparcnza, cr fumo foe 
, uerchio, fara molto fattile , cr lucido il colore palacio. 
Ma effendoui affai trafparcnza, cr fumo qua fi fuoco fo: 
CT fpeffo,fara il colore, che ucramcte fi noma di carbone 
. culo, ilquale fc pcruiene alla'.fua per fctticne, luce nelle 
tenebre,come uediamo auetiire delle luccioleimafimc efe 
fendo bagnato con acqua chiara,et lucida. Ejfcndo pei la 
trafparcnza alquanto fpeffa,et il fumo piu ofcuro:\l fuo 
colore far a come granato , cioè colorato come un pomo 
granato. Annotile chiama quelli tre colori carbonculi , 
CT di cache tra quelli il piu (ecco c il granato:quantuiu 
que fia tenuto di prezzo minore da gli artefici. Ma quel 
lo,che molti chiamano Giacinto acquatico , ha il fuo co « 
lare compofto di acquatico , trafparcnte, cr limpido : ma 
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non aerco:<cx ha [opra fparfo un fumo acquatico arden 
$e:come uediamo nelle nuuole del ridorma non nell' Auro 
ra.AWifleffo modo trouiamo i colori delle pietre trafpa * 
rcnti,che fono di giallo colore . Perche effendo la pietra 
di follanti a trafparcnte ,cr ben chi ara, con la mi/lura di 
fottile terreste, molto aduflo : allhora fara il colore del 
fafiro duri fimo: cr haucra le differente de ' colori fe- 
condo, che la trafparenza con quel 1 terrene fottile , cf 
aduflo fara piu chiara ,e? ofcura.Ma il giallo chiaro,et 
puro è caufato dalla molta trafparenza: perche la uifla, 
entra iu cjlla:di manierale la luce,ne altra cofa lumino 
fa le refiìle. Ma trouandofi che co tale aduflo uaporofo ± 

€ terrene fa un trafparcnte acquofo alquanto fpeffo: al 
Ihora rifulta il colore del hiacinto, che c affai men chidm 
YOyChe il colore del fafiro nobile, il colore fcintiUante c 
taufato da lucido trasparente, foprapoflo a certo fotti* 
le,?? picciolo uapore acccfo : cr è quello il color uerde % 
che chiamano Topafion , cr in ogni tal pietra fi trouana 
vene di color d'oro, fi come nel Qrifopafo , e? nel crifo* 
lito:et il colore di quelle uene è generato dalla medefìma 
cdufd, Sonoui molte pietre trafparenti,?? uerdi,come la 
fmer aldo,?? il cri folito,?? anco la pie tra, che nomano 
Par ama. Benché fia in quefle la uerdura diuerfa : tutta « 
via ì colori di tutte qUcfle fon generati da unijlejfa cau 
fa.Perche fi fa\di trafparcnte acquofo con terrejle mol* 
to adulto:?? fi come è piu ò meno chiaro, cofi la uiridità 
ha maggior c,b minore chiarezza. Et uedefì fegtto di que 
fio nel uetro, fatto con la miflura del piombo : ?? que fio 
douenta tanto piu uerde,quanto è piu puro,et piu fpeffo „ 
CT meglio arfo.Perche reiterando la combuflme fi pum 

rifica 
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Vi fica il trafparcntc , cr affottiglia , oltre che la natiti 
ra acquofa,^ molto burnì Ad piu s'infonde : cr cojì la 
■chiarezza Adi lume piu s'infuocaict coji meglio fi chia « 
ri fica, il color mcggiano,che è cjudfi giallo ,ct ucrdeggia 
te,ò renano, come è nella, corniola, fi genera di trajparen 
te terminato , che è Jopra ffiarfo ad un ffiejfo fumofo adì 
queo,& anco ter re ile fumofo. Et fono quefti quafi tutti 
i colori, che fi traudito nelle pietre predo fe. Segue poi il 
colore della pietra Oninchina,co laquale fi colora la pie 
tra detta orfana: cr è di colore di nette fcintillante . . La 
pietra Omx,oucro Onichina, fi compone di due colori : 
ma fi troua tal uolta compofia di piu , che di due , ma le 
piu uolte fi compone di due foliiuno de' quali foprauicm 
he all' altro : ma quel di (opra è alquanto pallido, cr ne+ 
• grczzante: cr quefio c caufato dalla uittoria del trafila 
retite fopra l'ofcurò , nelle parti me fediate : fiche il nei 
prezzano altera il bianco. 

Et parimente nelle altre fofiantie,quando tacquofo: 
mefcolato col terrene fiottile ,cr poco,fuapora , crfua « 
por andò, fi rappiglia in pietra. 

Trouanfi Oni chini molto rofii , con alcune uie molto 
bianche, & non fura malageuole trouare le caufe di quei 
fili colori dalle ragioni fopradette. 

Mail color niueo,zj fcintiUante fenza dubbio ècau 
fato dallo effer mi ilo di corpo tr affi urente c bianco, et da 

? metto rifinita un corpo bianco , cr lampeggiante , come 
a perla : cr quefio attiene dalla reuerber adone della lu* 
ce alla fuperficic delle parti li fcie: perciò fi dice, che la 
pietra alquanto luce nelle tenebre , come fa la lucciola. 
Ma dintorno la luce è copertale è incorporata al tra» 
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parente nella pietra,pcr caufa del maggior lume , ma di 
notte luce:®* co fi di giorno quella pietra pare bianca ,co 
me è la lucciola. Et fi affegnerà di tutte quelle La ragion 
ne trattando della generatone delle cofe fenfibili, 

TrouaJÌ ancora una pietra de uarij coloniche perciò 
fi noma pantera , tutti i colori dcUaqualc fono caufati da 
diuerfe foflantieidettcquali fono compolli. T auto fia det 
to cerca la cognitione de i colori , che fono nelle pietre 
preciofe. 

VametiUo fegue il rubino nel tra/parente ofeuro. il 
calcidonio fegue il berillo netta trajparenza gialleggia 
te,cr maculo/a: fi come il piombo imita /’ argento. 

DE’ COLORI DELLE PIE- 
tre lampeggianti non terminatele che non fono preciofe. 
Capitolo I I I. 

M A le pietiche fono trafparenti, & non termu 
nate di foUantia , fi trouano di molti colori : & per ra« 
gionarne in commune,fono di quattro , felici, tofi, quam 
dro,^ marmo. In tutti quejli generi fi trouano molte 
pietre comprefe {n nero, cioè glauco uerdeggiante alqua 
to,& biancheggiante. F uori del genere de ' marmi /tonfi 
troua pietra grande, et roffaima fi bene affai picciole tra 
lefpecie de' marmi . 

Et è l'ifiefja ragione de gli altri colori, fi come hofom 
pr adetto. Ma nel genere de marmi accade qucfto manife 
flameiìtc,che le parti rotte da quettijampeggiano alqud 
to, fi come fono me fcolate di metalli. Verciòquefl'èuna 
caufa , per laquale il marmo è pi u nobile, eh togrì altra 
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forte di pictreiperchc entra, nella loro foSlantia,una mia 
(tura traJparentCyla cui fuperficic quando è ifpcffata nel 
le fue parti,rifi>lendc,ey lampeggia. Ma il nero fpeffo c 
caufato in tale forte di pietre da terrefie fuliginofo me* 
fcolatouiyzr rappigliato inficme. il bianco uer amente fi 
fa di terrene fiottili fimo , che Jìa mcfcolato con molto 
acquofo: et questa mijlura cotta bianche ggia,come fa la 
parte terrene nel latte, et nel formaggio.il color uerdcg 
giantc è caufato da terrefie ombrose ha alterato alqùà 
to il bianco , fatto di terrefie fiottile, er acquofo molto , 
che se cominciato a rappigliare.il uer de in ogni genere 
fi fa da molto acquo fo,b agnato da uapori,come da rug* 
giada,con iquali mcfcolato, fi rappiglia. 

il genere quadro ha molte,ouero tutte queSte miflurt 
nelle fue parti, per le materie di piu forti in quel luoco 
accolte. 

I tojìper lo piu fono di color terrefie, ò bianco, fi co 
me la pietra pomica:perche quefia forte di pietra fi ge* 
nera di tcrra,ncllaquale V acqua mef colata nella rncdefim 
ma terra,manda la /fuma : perciò fi rappiglia col caldo 
per opera della digestione, che fi noma Optefl. 

La pumicafi fa di molta acquaia cui fpuma ha pa* 
tito affai dal terrc(lc,con quella mefcolato , & perciò c 
bianca per la bianchezza di tale fpuma. Ma ne generi 
de marmili bianco, che fi noma alabastro fenza dubbio 
fi genera di molto trafi>arente,cha patito affafcT è Sta * 
to alterato da terrefie fiottile cofi rifulta in quello un 
nobilifiimo colore lampcggiante.Ma il marmo detto por 
finte ha il colore di carne ofcura,con alcune gocciole 
bianchc.et ho affignato la caufa,che produce qSto colon. 

1 ij 
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Le felici per lo piu fono di color fofco : la cui caufit 
medefimamcnte ho ajfegnata. Perciò bafli quanto s e dot 
to del colore delle pietre. 

$ L A . C A V SA 
rezza in diuerfe pietre , 

CONSEG VE N T E M E NT E narrerò in uniuerfa* 
le della molta diuerfa durezza , eh' è nelle pietre : perche 
.ogni forte di pietra predo fa è di tanta durezza , che non 
ne può leuarc parte alcuna la lima, anzi battendole infie 
me,ò con facciale mandano fuori fuoco , 

AlT incontro poi ogni forte di tofo , tiene tanto poca 
durezza,che fi taglia con ogni picciolo iftr omento. Al* 
cune pietre bianche dette uolgar mente cr eta , er alcune 
fi trottano piu tenere ,cr piu bianche, lequali fonò le men 
dure tra tutti i generi delle pietre , ogni forte di felice è 
durifimaiej dopo quella il marmo nel fuo genere, il qua 
dro è meggiano per durezza tra le pietreima fi troua in 
quello maggiore ,<& minore durezza «M queflo auiene 
communemente alle pietre piu dure, lequali giacédo luti * 
go tempo all' ari a, quando è freddo, fi fendono poi in piu 
parti al Sole per cjfcr malamente rappigliate. 

Il contrario dico delle pietre men dure : fe non fono 
malamente misurate, fi rappigliano quanto piu {tanno 
all'aria , quafi a modo di calce, adopcrandouifi l' Opto fi, 
che le fa coagularc.perciò fono migliori ne gli edificif, 
CT piu durc,ej anco non fi fendono per lo freddo.Lo afr 
fcgnarc la cauft di quefti accidenti dalla materia,ct cau 
fe efficienti prodotte/ appartiene a fifìci,comc se detto 
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in altri luoghi . 

D/co adunque,che la caufa generale di quella durez 
ZA eia [lecita : perche effondo la co fa dura per natura 
potente a re filiere a chi la tocca g? l<t tenera per lo conm 
trario impotente : quello non le può auenireffenó dal fec 
co,che Uà in quclla,ct non cede ad altra cofa. Et la ficcim 
tà è caufata dalla natura delle pietre per due caufe: per * 
cioche auicne,ouero,che dalla materia terre (le ha bcuum 
to f humido: er perciò rimafe nodrito della terra : ouero 
perche la [iccità freddifiima,piglia con gran uchcinenm 
tia 1‘ humido tra/parentc,riftrigncndo forte la materia: 
CT induratala , di manierarne coagula fommamente ,fl 
come auiene in le pietre tramar enti : cr perciò fono dum 
rifi ime : fi che battendole inficme mandano fuori il fio* 
co non patifcono damo della lima, anzi bi fogna polirle 
quafi fregandole bene Ma nelle altre pietre fatte di ma* 
tcria terrcfteja caufa di maggior durezza : altro non c 
che maggiore aridità caufato da caldo piu , ò men forte 
per parte dclT efficiente, & dall humido pi u facilmente , 
C 7 meno , facilmente della materia fcpar abile quanto e 
per parte della materiatperche la cofa molto untuofa, c T 
humi da, facilmente è continuata : er ad ogni modo l'acm 
quofo agcuolmcnte fuapora.P erciò le pietre di crctajuc 
ro di terra piu tener a,che la creta, fono molto bianche, et 
lafcianola buca tintura alle cofe,che toccano per un cer 
to humido molto fuaporitiuo, dclquae fono mcfcolatc,ct 
adii fi e con eccellente caldo piu di quanto ricerca la mi fu 
ra della coagulatane ,fc già cominciano a calcinarfì. 
Quelle non fi tengono fopra i muri :per che fono femprc 
aftre di fuori per lo / ecco calcinato : o quello douciu . . 

I iìj 
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tdndo tenace jornc calce impdfldtd , lafcia t'dltrd pdrté 
àeìld pictrd non conglutindtd con ld cdlcc.Pcrciò cddonó 
del muro quefti [dpi , er il muro fdtto di quefli in pocó 
tempo rouind,<zr tornd nelìd fud mdtcrid. 

Le felici fono durifi ime perche molto del loro burnì* 
do è ftdto bcuuto ddlld mdtcrid ,& è indurito ddUd moltd 
aridità terrejle.Cojl non piglidtio bene ld cdlccpcrcticf* 
fendo riflretti i fuoi porri non ld pojfono beuere: perciò 
gli drchitetti non le ufdno molto nelle fdbriche , dicen* 
dolche qucjlc pietre fendono i muri, fi che rouimtnó. 

I generi de mdrmi fono diuerjì : dlcuni ottimdmente 
mifturdti,& ben cotti, fono duri,& cojì dcconci d fdre 
muri.Nid le pietre quddrc fono piu dcconcic delle dltre d 
gli edifcijiet quditdo fono ben durijd loro fìccitd è gru*, 
de con poco humido,che continud le pdrti : cr qudndo /l 
congclld per lo freddo,ldfcid le pdrti ejlcriori,^ fugge 
aUe interne: mdtdlehumido non è bene incorpordto dUt 
pàrtiiperciò fi muouonó dgeuolmcnte ddlle interiori dUé 
efieriori'.pcrchduendolo ejfo freddo renduto mobile, effo 
è beuuto ddl profimo cdldo del Sole : cr atthord ld pictrd 
fi diuidc in diuerfe pdrti. 

Amene il contrdrio nelle pietre di dìquatd humiditì • 
tffendo ejfo humido bene inuefcdto ne' membri delle pie « 
tre , er feccdte dWdrid molto bene, fono piu durc,<& mi* 
gliore ne gli edificij,& miglior dno dncord con lunghcz 
Zd di tempo. 

Ld cdufd àeUd tenerezza ne tofi è Vhumido cdudtont 
d' dUdntdggio,& non ben mefcoldto có’l terrefte : perciò 
il tofo è tenero , zrpofto di fuoco non fi cuoce come il 
mttone,md fi rijfolue in cenere terrefte.Tdnto fld detto 
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tetea U durezza della pietra: perche da quefio [i pojjom 
no ageuolmente intendere molte altre diuerfità . 

DEL SPIANARE, ET NON 
/pianar e, eh e /ìpuò fare alle pietre* Cap» V* 

D A quanto è fopr adetto fi può uedere quale fi a la 
caufa,che una pietra fi poffa fpianare,ò nòipcrche le pit 
tre [ommamentc dure, non fi pojfono bene j pianare , anzi 
fi rompono m minuccioli : cr quando non hanno i porri 
giujli no fi fendono uguali, che fi confacciano alla fqua * 
ra. Et fi come ne ’ legni auengono i nodi , per lo concorfo 
dì quel feccojelquale fi genera il corpo del Ugno : cofi 
auien nelle pietre, per la diuerfità della miflura, er con* 
fufione della materia : & quella nodofità è caufa , che la 
pietra fi rompe fenza ordine, er non giuftamete: ma le 
pietre duri fi ime, & fecchifiime fono piu dijpofte a rom * 
per fi in pezzi,che ad ejfcr /pianateiperche dalla coftrit* 
tione,oucro Opteft fono riflrettii fuoi porri , fi che fi 
Spezzano ,er diuidono a modi diuerfi. Ma queUe,che fo * 
no riftrctte,ò induri te, non piu di quanto comporta la tc 
per atura dcUa pietra fi /pianano dgeuolmente, & fega* 
no a mi fura. Benché non fi pojfono fegare come i legni , 
ma a parte a parte rimanedo ificmc il corpo della pietra • 
Et qfia è la caufa,che le pietre fi pofiino /pianar e, ò nò* 

Et quello ci manifefiano gli ifiromenti de ' Taglia a 
pietra, iquali fendono a giufta mi fura, fecondo tutta la 
fupcrjìcie quelle pietre,chc fi pojfono /pianare: ma quel* 
le, che non fi pojfono /pianare non fegano ,feeondo tutta 
là fuperficie:nta baéa,che piu cantoni della non /piana* 


ta 3 ma affira fupcrficic uengano alla linea : come fi dice* > 
che fanno i T agliapictra in Lesbo ifo'.a,doue non ticng/o 
no pietre, fc non frali . 

CAVSE DELLA POR R O* 
Jlt4.tr xiflrignimcnto delle pietre , CT della loro graui* ' 
leggerezza* Cap* V I* 

SECONDO quello modo fi determina an « 
cor a delle caufc cerca la porrofità delle pietre , cr della 
loro rifirittionc : perche fi trouano pietre di tata porro * 
Jìtà,chc nuotano / opra acqua,comc fono le pietre,che git ■ 
ta vulcano,ò Mongibcllo,cr alcune pietre pumiebe fio* , 
no tanto rifircltc,come le pietre preciofe , cr d/c«/ze /ór*: 
di marmi ,<& alcune pietre fono tra quelle meggiane . 

- La caufa della porrofità non è altro, fc non che l'hiu 
miào fu baie mcfcolato co 7 l terre fìcima fi fermò m di* 
sterpe parti di quella pietra ,fi come nel uafojalqualc fra 
bene forbito r burnì do con l Optefi ^rimangono i fori : cr 
douenta pietra porrofa , per l'aria, che rinchiufo in quei 
fori, nuota fopra acqua. \ 

Ma diremo , che il rifirignimcnto fi fa ffrecialmente 
de parti caufate dall'humido,chc da ogni banda penetra 
la materia della pictraipcrciò fa feorrere ogni fua par * 
te a qualunque parteto' perciò la pietra fi fa riUretta , . 
Et è qucll'humido corporale ,cr acquofo,ouero (fin tua* 
le,cr aereo : cr perche l'aere è piu fot t ile, che I acquo fo, 
fono di piu raffio data fo&antia le pietre mi sturate de ua* 
pori,che ctiam di altra follanti a acquofa,ò terrefie. 

Farmi foucrcbio a ragionare in quefto luoco per qual _ 
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caufa le pietre Jiano greui,ò leggi crei ejfendonc tratta * ' 
to à baftanza nel 'Libro de celo cr mundo : douc è flato 
ajfegnato la caufa , per laquale le pietre piu liggiere jl 
fommergono nell'acqua: arche nondime io i legni piu 
grcui nuotano / opra di quella. Tanto [la detto in conte 
mune cerca le pietre. 

P E R Q_ V A L CAVSA SI 
trouano lungo' l lito copia di pietre picciole , er dcKor * 
dine de mattoni , che [i trouano pofli fallito quali con f 


OLTRE te cofe [opradette accade alle uoltt 
lungo la ripa de' fiumi ,cr de' mari , che ui fi \trouano in 
copia picciole pietre unite infieme,come fe ui fujfc ufata 
calce [or tifi ima, per rappigliarle ,ò chcfujfcno tolte di 
un muro. Ver ciò alcuni penfiarono,che iui fiano fiate ope 
re de gli antichi, or rouinate dalT acqua. 

E' cofa piu mirabile , che per tutta la lunghezza del * 
lito fi troua alle uolte un'ordine de mattoni , come fc ui 
fuffero pofii con arleficiotzr tuttauia fi uede quella efa 
fere opera di naturatoti di arteiperchc è cofa molto de* 
bolo, che non ha forma alcuna di muroima e fidamente un 
mattone uicino all'altro fienzhauer parte alcuna de mat 
toni di [opra, ò di fiotto. Dico adunque, che la caufa di que 
die due cofe c,che le pietre picciole fi trouano unite come 
con calce : perche prima fi conglutinarono quelle felici 
diucrfr.zr fu in quel luoco, materia molto robufia à fior 
ma di calce : aUaquale meficolandofi 1 acqua fi unirò * 
no le pietre da turno conglutinati . Et è durifiima 
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quella calce '.perche ogni uolta,che fi cuoce con F O ptejl* 
quel f ecco terre fic , quello fi calcina , ® da nuouo cori 
Voptefi s'indura oltre modo : fi che quafi non può effer 
confumato dal fuoco:® perciò gli artefici cercano d'ha 
uerc tali uaft, per fondere i metalli. Queft'è adunque l<t 
caufa fola, per laquale fi fanno i mattoni,non folamcn * 
te con Farteima ctiandio dalla natura . Perche mefcolan* 
do terra tenace , ® che rinchiufo in quella il caldo, fid 
cotta in terra, farafii miglior mattone dalla natura, che 
dall' arte : ® queào medefimamente fi può fare lungo i 
liti del mare,® le riue de fiumi : perche quei luochi bue 
midi,Jpe(fo fono mcfcoìati,® faldati co' raggi del So* 
le,z 2T fi rajfodano a contenere il caldo, che non fuaporiiet 
trouafi tale effetto, folamente in fimil luochi'.perche noti 
farebbe ragioneuole,che Parte metteffe un mattone uici* 
no all'altro fenzafare qualche edificio. 

DI ALCVNE PIETRÉ, 
c'hanno dentro,®* fuori figure cF animali . Cap . VI II. 

O G N 1 V N O tiene per cofa mirabile che 
qualche uolta fi trouano pietre,che dentro,et fuori Itati* 
no effigie diuerfe d'animali. Hanno di fuori i lineamene 
ti,® dentro, poi che fon rotte, mostrano la forma delle 
ui fiere. kuicenna ajfcgna di quefto una tale ragione, che 
gli animali tal uolta fi mutano tutti in pietre:® /perlai 
mente in pietre falfe. Et dice, che fi come la terra,cFac 
qua fono la materia delle pietre, cofl ancora gli animali 
fono materia delle pietreùquali trouandofi in luochi do* 
uè Jpira la forza di conuertire in pietra, pajfano a gli 
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elementi ,?? fono apprefi dalle qualità di effe propictk^ 
che fono in quei luoghi ,?? gli clementine fono in que* 
gli animali fi mutano nel flgnorcggiantc elemento ter* 
reflex con tacquofo mcfcolato : aUhora la uirtu mine * 
ralc lo muta in pietra,conferuando le fue figure % et man 
bri dentro,?? fuori,comhauca prima:?? fono queflc pie 
tre per lo piu falfe ,?? non dure. Per che deue cjfere moU 
to forte quella uirtu , che trafmuta in pietrai corpi de 
gli animali. E t quefta tal uolta , abbruggia alquanto il 
terrene neWhumido, ?? co fi genera fapore di fale . 

E t quefio teflifica la fauola di Gorgone ( laquale 
come fi dice)mutaua in pietrami la mira* 
uano. Chiamarono Gorgone la forte 
uirtu de minerali , er il mirare 
a queUa,chiamano la di» 
ffiofitione de gli 
humori ne ’ 

corpi - f ' 

élla uirtu, che puh mutare le cofe in pietre . 

Et quefio è quanto fi doueua tratta* 
re delle pietre in commune. 


Pine Del primo libro db 
MINERALI IN COMMVNE* 


IL SECONDO LIBRO 

DI ALBERTO MAGNO 

DELLE- PIETRE PRECIOSE. 

rtv* 

DI ONDE SIANO CAVSATE LE 
miriti delle pietre prcciofe,con la confutatione de chi dim 
cono le pietre non baucr uirt'u . Cap. I. 

ORA CONSIDERANDO 
cerca le pietre prccicfe, non ragione < 
remo cerca le caufc de i lor colori , ne 
anco delle loro punibilità, ò durezza 
onero d'altra firmi cefi : perche di tut 
te queste cofc e dichiarato a fofficienm 
Za ne * tre Libri fupiori quanto s'appartiene a que&'inté’ 
tione. Ma ire cojfejp edulmente fi dcuono co fiderare, dot 
Unir tu di quelle , la loro particolare deferì ttione, er I 
figlili, che fi trottano in alcune di quelle dipiirti,Bt conom 
feiute qucjle tre,non cerchiamo di fapcr.piu cerca la no* 
tura di efie pietre. 

La caufa deUa uirtu delle pietre è molto occultai per* 
ciò furono ifilofófi di pareri diuerfi cerca di quejlo. 

Molti dubitarono fe era nelle pietre alcuna di qucL 
le uirt 'u , le quali pare , che ui pano, come è di curare , 
cacciare i ucneni, concordare i cuori de gli h uomini, da* 

' re le uittor ic,<& cofc fimi li'.affcrmand.), che non fia cofa 
alcuna nel compofito , che non uenga in quello della comm 
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pofìtione,o dalle par tinche la compongcnoiet che tale epe 
raticnc, quale ci ajjcgna effer nelle pietre preciofe non è 
caufata dalle parti , che la compongono : perche non pi* 
gitano da quelle fc non caldo ,cr humido:c duro con l'efc 
fer pafiibilc,zj altre cofc fi mi li, che fono determinate ne 
gli acci denti, Et offendo gli animali piu nobili , che le pie 
trc,efi douerebbono haucrc quelle uirtù,chc fi affé guano 
alle pietre. Vfano tali, ex funi li ragioni coloro, che non 
concedono alcuna uirtù alle pietre. 

H ora effe ndo fi ueduto con l'cffcricntia il contrario , 
perche uediamo ad occhi nofln la calamitta tirare a fc 
il ferrod 7 che il Diamante nerigne quella uirtù nella 
calamitta.EJu medefmamete ueduto per proua,ch' alcuni ■ 
fafiri fallano i carboni : Et noi habbiamo ueduto alla pre 
fentia, oltre cb'cffendo cofa tanto uolgata , non può fare, • 
che non fìa aero in tutto,oucro in parte qucllo,cbc da tut 
ti fi dice communcmcntc. 

Alcuni per lo contrario affegnarono aUc pietre uirtù 
particolan,diccndo, che quefte nafccuano dall'anima del 
ld pietraio' quegli erano ?itagorici,iquali affegnauano 
queilo all'anima fola: cr che non fi cftcndcud folamcnte 
in una materiata che paffaua di una all' altra,pcr le ope 
ratiom animali, fi come l'huomo eftende l'intelletto alle 
cofe intelligibili, & l'imaginatione alle imaginabili. Et 
a qucflo modo dicono l' anima di un'huomo,ò di altro ani 
male, ufcire,o entrare in un altro, fìrigarlo, ò mali dr lo, 

CT impedire lefuc operationiipcrciò uogliono , che l'Imo 
mo nell' operare fchiui l'occhio di per fona , che lo pcf» 
fa maliare. 

A quello modo dicono alcuni indouini, che s'impe* 
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difcono, C7 aiutano le opcrationi col uedcrc , ej udire di 
alcuni uccelli ,ò di bcftic. Qu.efli tali adunque danno ani 
ma alle pietre :er uogliono,che quella fi ejìcnda a quelle 
nature,chc le fono ajfcgnatc nell' operar e. Ma la fcola de 
Pitagoricijaqualc Democrito feguìquajì inognicofa : 
ilquale affegna anima alle pietre ,infcgna come ogni cofa 
è piena de Dei, jì come poi cantò ne' fuoi ucrfi. Et Orfeo 
diccua,che i Dci,zr le uirtu dittine, fono diffufe nelle co* 
fc:& che Dio altro non era fe non quella cofa diffufa in 
tutte le cofe a darle forma . Dicono adunque cjfcrc nelle 
pietre una parte diurna, laquale uoleuano , che fuffe l'ae 
nima,che fi cftcndc alle cofe, cerca lequali effa opcraicofi 
qfle cofe fono come fciocchezzcimafe fi pojfono far ma « 
lie,ò nò, lo determinino i Magici fc lo fanno. Gli è poi 
una pazzia a direbbe Dio fia infufo nelle cofeidi ìnanic 
ra,chc fia unito > er mefcolato in quelle , come una uirtu 
ejfentiale. Perciò fc fuffe mefcolato in quelle, farebbe ge 
ner abile in alcune cofe , fi che pafferebbe da non cjfcre ad 
ejfcre,ct da potentia ad attodequali cofe non pojfono eòe 
ucnire a Dio. Ma che ogni cofa babbia qualche cofa di 
diurno: per laquale de fiderà,^ 1 opera per compiacere a 
Dio : gliè uero,conte s'è determinato altroue. Et babbia « 
ma determinato di fopra come le pietre non hanno ani « 
maiperciò lafciando quelle cofe degne di fchcrno,diciam 
mo(comc è in effetto) che le pietre bannp uirt'u, di mirabi 
li effcttiilcquali fono in effe , non già dalle parti , che le 
compongonoima fegueno cjfo compofito,pcr la caufa,che 
determineremo di fot to.Et non fegue,cbe le cofe animate 
deuerebbono piu tolìo haucre tali uirtu : perche in tutte 
. le cofe naturali auienc , che una cofa occupata da uirtu 
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fupcnorc.e affretta dalle inferiori. Et il fegno di queflo 
èycbe le cofc intellcttuali.comc gli buomini non cofi bene 
apprendono le matafioni de gli clementi , come fanno gli 
ammali brutti : fi come ipoUaftri.'cbe giudicano meglio 
la diuerfità delle boriche gli buomini. Et rhuomo occu = 
paio apenfarc.ncn opera per lo uedere.tie per l'udire :fi 
che non uede le cofc. che gli fono atlanti a glioccbi.Si co * 
me adunque uediamo in tutta la natura . che ancora le co 
fe animate occupate in piu alte uirt'u delT anima non ope 
ratto co le tur tu nobili inferiori .con Uquali l'anima me a 
fcolata.non opera. Ma muna cofa è nella natura . che non 
habbia propia operatione cornetti ente alla fua /ferie, fi 
comecché la fcamonca purga la colera .<& altre fìmili. 
Queflo fi pruoua per le fempliei medicine .come d'her « 
bc.raéci.c? legni . Parimente le carni de gli buomini .et 
che pare meno ragioneuole . lo Stereo dclThuomo ha mie 
r abile uirtìi contra ueneno , cr opera efficacemente a 
fanar lapcfte.Pcrcio e ne ce ff ario .che tutte le pietre.ò la 
maggior parte babbino le fue uirtu.blchc alcune fìano oc 
eulte a noi. Pertanto dice Giouanni Damafceno.cbe niu* 
tia cofa manca della fua propia operatione. cr uirtu. Et 
farebbe una fcioccbczzafc dice fimo. che le prime qua* 
lita baueffeno forti opcrationv.w chele forme foftan* 
tiah date alle cofc come fine di natura, e come cofa diuu 
na.<& ottima.non baueffeno lepropic operationi: quàtun 
que non fìano attiue. cr pafiiuc a trafmutare la materia: 
perche fono operatine di quella opcrationc.tbc fi conuie 
ne a quel per fctto.n dotto a tale perfezione dalla natura 
per quella cofa diuina 9 cr ottima . 
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CLVATTRO OPINIONI 
de filofofi , cerca la caufa delle uirtù delle pietre. Gf.lt* 

HANNO ì plofop cercato lungo tempo da 
quale caufa pano infufe qucjh uirtù nelle pietre ,cT fa* 
rebbe un fallidio a narrarne i diuerfi pareri. 

Toccheremo adunque quattro opinioni probabili, C 7 
poi ne diremo il parer notlrojlquale conformeremo con 
piu ragioni. Diffcro alcuni,cbc le pietre haucano tali uir 
tu da gli elementi t che le compongono. Et quando gli uie * 
ne detto, che gli elementi operano folamentc per mezo 
delle prime qualità ,<& che le opcrationi delle pietre non 
fi poffono ridurre a quelle qualità prime: Rifondono, 
che gli elementi hanno certe opcrationi per fé ftefii , er 
altre nel mislomelquale la qualità dementale operaio* 
me iftromcnto,ct chcallhora poffono operare molte cofc, 
lequali non operano per fe. Perciò p come no p riduce 
ad altra uirtùV alter ationc,V clcuationc,& lamutatione 
alla carne, fenon al caldo digdliuo,ilqualc fappiamo,che 
è caldo di fuoco, il congregar le cofe pmili , cr fepararc 
le di.pimili,comc s e detto nel Libro I V. della Meteora. 
Cop dicono quefti,chc alla fola uirtù dementale P deue 
affegnare ciò, che p fa nclT elcmentato,ilquale non ope « 
ra altramente , che nella uirtù de gli clementi , che fo * 
no in quello. 

ofucp' è l'opinione de alcuni plofop,laqualc pare , 
che pa difefa da Aleffandro Affrodifeo Greco, ilquale 
ajfegna ogni cofa,pa animata, ònò,a gli clementi Si che 
.Mce ancoraché l'intelletto fegueuna certa complcfiione 

degli 
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de gli elementi, affermando come efii clementi quando fa 
no compofh infìcmc, fanno ulti fame ,ZT mirabili opera « 
tioni, E quella uirfache nel mijìo rugge , cr dirizza le 
qualità dementali non è altroché la confequentc copie fa 
jìonc,laquale dice e far mirabile , er lo proua per le open 
rationi delT Alchimia , ncUaquale poco uagliono le co[e 
[empiici, ma le compone caufano effetti molto mirabili „ 

Tale opinione non piacque a Platone, ilquale di ce, che 
le cofe inferiori fono ideate dalle \dce fupcriorijcqu.i* 
li affermaua efar [epurate,^ di gran potenda.Et fono 
effe che generano,come egli afferma. Dice ancoraché le 
co fa, lequali pigliano maggiore fimilitudinc delle cofe fa 
parateti y ncUequali le [epurate meno fono immerfa nel « 
la materia,efare di mirabile uirtit nclTopcr adoni fimili 
aUe idee [epurate. Et dice, che Vopcrationc della idea fan 
parata è operare trafmutando la materia dalle cofe gcn 
nerabili,c corrottib li. Adunque in quelle cofa,ncllcqn.i 
li la Idea meno fi fammerge nella materia,ancora dopai 
che e incorporata, non cejfa di fare mirabili oper adoni; 
C T cofi dice,che opera nelle pietre preciofa , ej in altre 
tali cofe naturali. La proua di quella fentcntia babbia « 
mo raccolto non già da Platone, ma da Platonici , come e 
Apulegio,& altri, iquali dicono, come morto il [oggetto 
delle cofe mori ali, quella cofa,chc è immortale opera min 
rabilmcnte nelle cofe. 

Dicono mcdcfimamcte,che fa quefle opcr adoni fi afa 
• fegnano a gli elementi , come di faro alcuni Pitagorici y 
ouero alla compie fi ione de gli elementi, che aUhora,fico 
me la complcfiione è una fola,cofi fopcratione dalla pie 
trofia una.ma noi uediamo,che fono molte , 
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Et ancora,oucro fie la qualità dementale opera per 
fé flejfia,ouero nel compoflo. Le qualità de gli clementi 
non operano, fe non trafmutando la materiale dijfion « 
gonoima fi uede,che letyietre operano feniche fi faccia 
m tale mutamento di fioflantiaiperciò parc,che V opera* 
tione di quefa uenga da qualche feparato principio,, 
Q ued' è l’opinione Platonica. 

Hermete ,?? molti Indiani, che lo feguono,difl>utando 
molte cofe della uirtu uniuer fiale, diceuano le uirtu di tut 
te le cofe inferiori e [fiere nelle falle,?? imagini celefli: t 
che tutte le uirtu erano sinfondeuano in ogni cofia infe * 
riore per lo circolo Alaur,perche diceuano il primo cir* 
colo,ejfer delle imagini cele fa pieno: ma che queflc uir « 
tu ficendeuano nelle cofe di natura nobilmente , ?? igno * 
bilmcntc. Nobilmente, cioè quàdo è le materie recipienti , 
tali\uirtìi fono alle fiuperiori piu fimih nella luce , ?? 
traffarenza.IAa ignobilmente ui ficendcuano,quando la 
materia era confiufia ,?? con fozzura,fi che la uirtu cele 
fa quafi è fommerfa in quella. 

Tale caufia affiegnatio e fi, per laquale le pietre pre* 
cìofie hano piu mirabili uir tinche le altre,cioèpche piu fi 
rajfomigliano nella fiofiantia alle cofe fiuperiori, cr an* 
co nella luce,?? nella trajfarcnza : perciò alcuni di loro 
chiamatole pietre preciofie felle clemetali.E dicono,chc 
nelle cofe fiuperiori fi trouano quafi quattro colori,iqua 
lì piu ffiefifio fi trouano nelle pietre preciofie.Vno de qua 
li è nel cielo flettato,che fi noma fiafiro,?? la pietra fa* 
firo ha principalmente qtteflo colore,?? lo noma : ?? do* 
poi partecipano di eJfo,lc altre* pietre preciofie. 

il fecondo è di piu flette, ?? nomafi luce candida, ©* 
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bianche ggiante,ilquale colore ha il Diamante il berillo, 
V molte altre pietre prcciofc. 

Il terzo fi noma infuocato , ?? fcintiUante , che è nel 
Soleva 1 in Marte,?? in molti altri, Quello prima preti 
de il carbonculo,?? poi il palachio,ò palacio il granato , 
CT alcuni altri : perciò dicono, che il carbonculo è nobi * 
Ufi imo,?? che ha in uniuerfale ogni uirtu delle altre pie* 
prepcrche il Sole, la cui uirtu jìmile fi, piglia il carbon* 
culo,è piu nobile , che tutte le altre uirtu cclefii ,?? è la 
fua uirtu uniuerfale , che dona la luce a tutti i corpi ce* 
lefti,?? la uirtu. 


Il quarto è roffo efeuro , trouato tanto neUc felle quii 
to in alcune flanze della Luna : ?? qucjlo fi troua nelle 
pietrc,c hanno ofeure nuuole,come nel calcidonio,nelTatt 
petifo,?? alle uolte nel fmeraldo,ct in alcune altre, Q ufi 
8l per fintili ragioni introdufiero quc&a opinione . 

A uicenna, ?? alcuni altroché lo feguono differo, chi 
in tutte le nature apparcno qualche uolta prodigi/ , per 
Timaginatione de muouimcnti fuperiori. Et contende il 
¥ilofofo,chc le tntelligentie,che muouono i cieli non pof* 
fino far quc&o,ò quel moto particolare, fc non appren* 
dono qualche particolarità ,?? dice : Che quefia imagina 
tione fi chiama impropiamente effere aU'imagine , ?? t 
parte d'anima fenfibilene gli animali. Ma quanto alTef 
fetto,tutte le cofe,che fi f annodarne dice : fono prima n€ 
concetti di e fi Motori delle felle,?? de * cieli . Et uag* 
giugno con dire tale effere l'obedientia di tutte le mate* 
rie generabili al Motore, quale è l'obedientia de* nofri 
corpi alle noftre anime . Ma noi fentiamo , in noi ftefii, 
phe a qualunque forma , concepiamo ,fì muoue il corpo 
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ftóftro,ò con diletto } ouero fuggendole T bauendone hor* 
rort. Dice adunque ,che le anime cele fa (feffio concepito 
no cofe diuerfe. E t che aUhora fi maone la materia per 
lobedientia,cbe uienc a quello: cr che di qua amene {he 
4iuerfe uirt'n fono prefe dalle cofe generate , lequali noi 
chiamiamo compie fi ione. Et /pcaalmcnte le pie treccile* 
quali è la mi far a primaria facile a muouere tale ima* 
ginat ione, che le altre cofe , ncllequali c maggiore diuer * 
fità per le opere deli anima in quelle infufe. Quella q 
adunque la fententia d'Auiccnna 3 & de fuoi fc guadi co* 
me pare.che fi raccolga da alcuni fuoi fcrittixcrca iar 
te magica^ Alchimifaca. 

SI CONFVTANO LE P R E- 
dette opinioni. Qap. I I I. 

L E parole di Alt ff andrò A (frodi fica, non fono ra* 
gioncuoli per quefa caufa,chc gli è cofa mani fefi adorne 
quantunque il caldo femplice il compojlo habbino di * 
uerfe operationi i tuttauia fi conuengono generalmente 
nel congregarcfioe le cofe fimili y e difiimiliiet il me de fi 
nto fi dice deli burnì do ,e del fecco.Ma le operationi delle 
pietre no fi conformano in genererei in fpecicfib iopcrq 
t ione del femplicejna paiono piu prodigiofCyCt mirabili r 

Ancora è contra ragione y che niun altra cofa dirizzi, 
CT informi le qualità de gli elementi fieno la miflionc } ct 
la compie fiione : perche in quefa modo non bifiogncreb * 
becche ui fuffe altra cofia,chc la compie fiione fiche è fai* 
foiet lo mostreremo nel Libro dcW anima , cr della pri* 
ma filofiofia.Pcrciocbc per le uirtu delle pietre non coni 
plefiionali,ne dementali ufano i Magicijfecialmente le 


tiBRo secondò, 
pietre preciofeji nc gli annelli,comc nelle imagim,lequ4 
tifa li fanno mirabili effetti . Et cofi è mani fc Ha la falfiti 
! F della fententia di AleJJandro . 

tflt Quanto a quello, che dice Piatone, Cerca le I dee mola 

i « ti dimoflrano,che fa detto con ragione : er io ne ragion 
ifflf* fiero altroue : perche il trattare delle Idee ha bi fogno di 
ite tnaggiore inquifitione , che non f ricerca nel prefentt 
trattato. Ma prefupponiamo hora,che non ui fono altre 
ili 5 I dee formanti, le cofe generabili ,er alcuna delle cofe int 

i: <*• • mortali ne ’ corpi mortali ,& corrottibili:perche corrot* 
i U ti quelli, non re fra cofa alcuna de quelle, che fono in e fi: 

et che le cofe mifle no fi rifolueno in elementi, et Ideejna 
^ non foli clementine quali fono compofli. Et mettendo 
1 * fintili Idee, quelle farebbeno inut ili ‘.perche fi proportiom 

narebbeno alla matcria,laquale no toccbcrebbeno, ne piu 
) Ut anco potrebbeno trafmutare : perche tali effetti pare,cht 

coi*! .fiano nella materia, cr che fi facciano in quella ,fenz<t 
io il» poterfi fcparare da leiicon quefie ragioni fi confuta U 

un*! fententia di Platone . 

xJef Ma di tutti gli antichi H ermete dice, una piu probau 

Jtb bile fententia,cerca la caufa delle uirt'u delle pietre : efu 
peri fendoci chiaramente manifedo, come tutte le uirt 'u delle 

Jnb- < cofe inferiori fendono dalle cofe fuperiori.Cofi le fupcu 
ij# riori, per fo(lantia,lume, fito,moto, er figura influì feo» 

,/jc.c none gli inferiori le piu nobili uirt'u , che fiano in efiiz 

crè* tuttauia quella fententia è imperfetta in filofofia'.quan* 
(fj> tunque forfè in aerologia *er magica fai ebbe fofficienu 

fftù te. Perche nella filofofia fi affegna la caufa,chc è operan 
: coi te nella materia ,cr quefla elcmentale,oucro le qualità de 

pttl( gli elemcnti t come fono nel mifto,ò forma fodantiale, che 
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feguc tali compofitionr.T olomco nel Libro detto A Urbi 
infcgna,che gli effetti delle flette fono diuerfì , er inccr* 
tiypcrcbe feendendo uengono nette cofc inferiori per un 
ntczzo y et accidentalmente. Ver altra cofa ucramcnte,che 
il mczzo>uengano,cioè per le uirt'u dementali , che rifar 
titano: & uengono per accidente , perche non giongono 
atte cofc inferiori, fé non per uno effere uniuerfale,\che è 
di confufc,ej incerte diffofitioni. Perche atte uolte la ma 
feria è atta a riccuere la uirt'u celette,et tal uolta nò: taf 
hora fecondo poca parte. Perciò alcuni,che pronoflicano 
delle flette, non f apendo qucflo,mentifcono bruttamente t 
CT fanno con tali buggie la lor feientia abominabile: la 
quale altramente farebbe utile , er buona. 

Quello, che dice Auicenna de prodigi , e cofa produ 
giofa:pcrche V imaginationc non può in modo alcuno,cÓ* 
venire all: intetti gentie cclefli : perche fono in quelle fe 
non tali conccttioni,che non jiano cfllicate col moto del 
cielo,er con le eiementali qualitàinon effendo in effe cofa 
alcuna di for dinata:& que&o fi dimoierà altroue:pcr * 
cioche fi debbono concedere molte cofe : ma queflc tali fi 
douerebbeno prouare con ragione. Ma bacche netta fi* 
fica,zr nel Libro de celo er tnundo se trattato di que&e 
cofe quanto conceffe la confider adone naturale ; perche 
gli intelletti fono pratichi ,cr atti per loro natura ad ef* 
fer formati a qualche opera di natura, iquali fono effllù 
cati dal moto cclefte,come da uno ittr omento. Ne mai fi 
troua altra concettione,fe non tale nel Motore.Ma d'on< 
de auenga,che effa attende a quelle, ò a quelle, fe ne è deu 
to in parte nel Libro de cclo,er mundo ; er ancora fe ne 
dirà netta prima filofofia. 


t A VERA C A V S A DELLA 
uirtù neUi pietre preciofe. Cap. I I I L 

CoNFVTAT E adunque le fopr adette opima 
ni, diciamo con Collantino,?? alcuni altri, come la uirtù 
della pietra è caufata daUa fpecie,ò forma fojlantiale di 
ejfa. Ma fononi alcune uirtù de' mifti,che hanno per cau 
fa le cofe,che gli compongono, cr alcune dependono daUa 
fua fpecie. Et uedefì quello meglio, er piu chiaramente 
nelle cofe,che fono meglio fpecificate,che le altre: et piu 
dipintamente formate,come è l'huomo, ilquale con l'ope 
fattone ^per ìaquale è huomo,ha da intendere : cr quello 
da niuno fuo caufante è caufato.il medcflmo fi uede effe « 
re ne 1 brutti animali ,cr ne' uegetabili, come fi proua ne 
gli Etij. Cofi ogni cofa ha la fua propia operatone , et 
il propio bene, fecondo la fua fpecie, con laquale è fora 
tnato,cr ridotto a perfezione nel fuo effer naturale . 

Ma gli ijlromenti di quella fpecie fono tutti i coma 
pie fi tonati ,iquali comprendono il tutto, er non ui efien* 
do quelli , fi dijfolue,?? corrompe il compie fi ionato. Et c 
tnanifefio,come la forma contiene la materia come diuia 
fia,& ottima cofa di queUa:e? non è daUa materia conte 
fiutarne anco fi brama la materia neUa natura: perche ft 
ne ha bi fogno folamente per l* e Jfcre deU'indiuiduo, ma 
non già peri' effer diuino. Et quello fi manifePera piu 
chiaramente nel trattato deU’inteUetto,?? deU'inteUigU 
tile,erneUa prima filofofia. 
t Q uePa forma adunque è tra due cofe,cioc tra te uir 
tu celePi,daUequalijfi dà,etfopra la materia complefiior 
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tiatj^illaqual s' infonde. Per ciò confidcrando efj'd effentid 
fcmpLicc operati ua di uno foto effettuale cglifia.Per 
che una fola cofi può fare un foto effetto ,er da uno fem 
p licerne nte nafee fc non uno , come dice Cuniuerfità de* 
filofofi.Ma conftdcrando di quella forma, come per te 
uirtu cckjli, prima moltiplicate per le fupcriori, er in* 
fcriori,c tutte le imagini , er circoU,iquali dodici fegni 
con le Me distribuì feono fopra di quella coft,aUaqualt 
z infonde la forma : er fecondariamente nel modo, co 1 1* 
quale cocorrono le uirt'u dementali ad operarla, effa fot 
ma fc moltiplica molto, fecondo le potentic naturali fue, 
che Hanno d'intorno alla fua femplice effentia, quantun 
que forfè habbia una fola opcratione : perche non fi può 
dire, che le uirt'u delle caufe non rimanghinonc gli effet* 
ti per qualche caufa. Perciò auiene,che quafi ogni cofit 
non uale ad una fola operatone, ma a piu : pur che fi fa * 
peffeno le fuc operationi. Ma comparandola a quella co* 
% fa,detlaquale effo è forma, cioè alla matcria:cffo è piu po 
lente ,er meno potenteicome bene dice H ermcte. Cofi tro 
uiamo pietre di una medeflma fpecie piu potenti una,cbe 
l'altra. Et forfè ue ne fono alcune, che non hanno alcuno 
effetto della lor fpecie: er quefio per la confu fione della 
materia,fi come l'huomo non ha alcuna opcratione huma 
na,fecondo che egli è huomo:ey quantunque della fpecie , 
fecondo la fua natura non fi partecipi piu,ò mcnoitutta * 
uia fecondo leffcre , er il principio delle operationi , la 
uediamo effere fecondo piu, er meno in tutte le cofc. Et 
perciò nelle uirtu,che feguono le fpecie fi trouano cofc 
piu,ò meno cfficaciiouero operationi al tutto impofiibili 
caufatc dalle uirtu , che feguono per naturale fpecie* 


libro secondo. 77 
txucfì rcuocare a la memoria , cerne s'é detto nel II, 
della Metcora,cbe le fficcie delle pietr conferendole a gli 
indilli dui fono ad un certo modo mortali: fi come anco 
gli buomini, ri tratte fuori del luoco de Ha loro generatio 
ne fi corromponoiritcnendo folamente ad un modo equU 
uoco il nome della jficcie : quantunque alla figura , er al 
colore non fi pojfa comprendere , fe non con lungo tema 
po. E fi come nella fattura de gli animali fia tata fiepera 
tura, che non tocca l'anima dclCbuomo,ma folamente una 
certa figura Humana, co fi ancora è nella generai ione del 
le pietre, ò per la difordinatione della materia, ouero per 
le uehementifiime uirtu de' cclclh corpi, che muouono in 
contrario , come s'è detto nel noQro fecondo della fi fica* 
Tanto fia detto in gencralc,ccrca le uirtu delle pietre . 

trattato secondo 

DEL SECONDO LIBRO, 
CHE SI NOMA DELLE 

pietre , er parimente delle lor uirtu* 

DELLE PIETRE, CHE 
cominciano dalla lettera A. Capitolo I* 

IGLIAMO COME 
per cofa prefupofia,cr ferma i nomi 
delle pietre principali, zf le loro uir 
tu, fi come fono uenute a noi , ó per 
effierientia , ouero de gli fcritti de 
buoni autori.E ne riferirò tutte quel 
U fentcntie,che fi dicono di efit: perche non giouano alm 
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l x fcicntix . No/i s'appartiene dico alla fcientia naturai € 
di accettare le cofe narratela di ricercare le caufe del « 
le cofc naturali. Ma per offeruarc l'ordine nella lingua 
latina, feguiamo l'ordine dcll'alfxbetto,cerca i nomi del * 
le pietre, et le uirtk di quelle,comc ufano i Medici di feri 
acre le femplici medicine. H ora cominciando nel prima 
capitolo di A. dico, che fi trottano nouc nomi famofl di 
pietre appreffo jìlofofi, che cominciano da quella lette* 
rx:<& fono Abcflon,Adamante,Abfinto,Agate,Alabanii * 
na,Alettcrio,Amandino, A me ti fio, ej A ndrofmanta. 

Abeflon,cbc e di ferreo colore , per lo piu fi trouain 
Arabia , deìlaquale fi narra uirtu mirabile , che fi uedt 
mani fedamente ne' tempif: er e,cb'cjfcndo un tratto ac* 
ce fa non fi può piu ammorzarcperebe ha natura di lanu 
gine , detta uolgarmcnte piuma di falamandra, con al* 
quanto humido untuofo da quella in fepar abile ,<& quejla 
ui mantiene il fuoco ac cefo. 

* Adamante , fi come ho fopr adetto è pietra durisflmd, 

alquanto piu ofcura,cbe'l criflaUo,ma di colore lucido,et 
lampeggiante :cr di tanta faldezza,cbc non fi moUifica 9 
ne rifolue con fuoco,ne con ferro. Tuttauia fi folue , er 
ammolli fee con il f angue, carne di capro : Jpecialmen* 
te fé quell'animale alquanto auanti bauerà beuuto uino„ 
CT mangiato pctrofello,oucr fiere montano.Et il fanguc 
di un tal capro uale ancora a rompere le pietre nella ut* 
fica,à chi patifeono di tale infermità. 

Et è cofa piu mirabile, che quefla pietra fi dijfolue co 
il piombo, per lo moli' argento uiuo,cbe è in quello. Que* 
(la pietra penetra il ferro, & le altre gemme:eccetto,che 
lacciaie fi alqu ale è ritenuta. No tira Ufcrroj>erche(fc* 
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tondo (tlcuni)benchc f alf amente 3 queUo è il fuo propio luo 
co 3 doue fl genera. La maggior grandezza di quefta pie 
tra fin ad bora trouata è quàto una nicciuola. N afe e per 
lo piu in Arabia ,er in Cipro:ma il Cipriotto è piu tene < 
foyer piu ofeuro. Et pare a molti cofa mirabile 3 che quem 
Ha pietra fottopofta alla calamitta , liga di maniera la 
fua uirtù, che non la lafcia tirare a fe il ferro : ma è di 
maggior uirtu V oro argentone t V acci ale. Dicono i Mae 
gici 3 che il Diamante ligato al braccio finiHro t uale colie 
tra uitij lontra la pazzia , contra le bcjlic indomite ,cr 
da huomini f eroder iffe 3 ueneni 3 incontri di fantafme , cT 
foriti incumbi.Nomafi quella pietra anco Diamanteiet 
fecondo f errore d' alcuni, tira a fe il ferro . 

Abjìnto è focic di gemme di color nero con uergolt 
rojfc: e tal uolta moHra alcune goccieipare che nella fua 
uirtu fi conformi con C Abellino. Perette fendo fcaldata 
mantiene in fe il caldo per fette giorni,per la medefima 
caufa fopr adetta dello Abcfiino. 

Agate è pietra rara,con uene bianche : e trouafi un' al 
tra pietra dcWiflejJa focie con queHa:& è fimile al co* 
vallo. Anco fe ne ueds una terza focie , che per lo piu 
ttafee inCddia,cha in color nero 3 e uene gialle. La quarta 
focie indiana è di color uario 3 quafi forfo di goccie fan 
guinee. La prima focie è commoda a riceuere le imagu 
ni 3 che fi intagliano nelle pietre. Perciò molte pietre nel* 
lequali fono fcolpiti capi di Re fon nert,<& tcnendofela 
al capo : dormendo moftra affai fimulacri de) fogni. La 
terza focic 3 che e di Candia fajcome dice Auicenna 3 uin 
cere i pericoli 3 dona uigore,vr forze al corpo,rendendo* 
lo grato, cr amabile > come dice E nate Re de gli Arabi . 
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Rende i huomo eloquente, c? pronto a pcrfuadere , & là 
fortifica contra le auucrfìtì. La fpecic Indiana gioii* 
alla uitta,u.tlc contra la fctc,c? al udeno :?? ejfendo acm 
cefa,rcndc grande odore. 

Alabaudina nomata cofl da E fefo, detta per altro nok 
me Alabandia , douc per lo piu fi genera, il fuo colore ha 
una roffezza lampeggiante ,er è pietra chiara,quafì co* 
mela far dina. 

Aictforio, e gemma detta pietra del galloj bianca ri» 
Splenderne,*?? fimile al cristallo ofeuro. Cauafì del uen * 
tricoló del gallo, c babbi a paffuto quattro anni. Dicono- 
akunifChe fe gli caua poi , cha notte anni : ma è meglio 
quella, che fi caua al gallo decrepitoda fua maggior gra 
dezza è come di una faua. Ha uirtìi d' incitare ta lùffum 
ria ,cr fare thuomo grato,cofl ante, ui ttoriofo,& difere 
to. Rende r huomo eloquente ,c? atto ad hauer e untici. Tt 
fiuta fotto la lingua csìinguc,òalmeno raffrena la fete: : 
CT quella ultima è prouata . 

A mandino è gemma di color uario. E uate fopr adetto 
dice, che eftingue,ò raffrena ogni ucneno ,fa uincere gli 
auucrf ari, fa intendere la profeti a,ej l interpretationo 
de ' fogni,?? anco de gli enigmi , 

Ameli si o,c gemma molto commutici v j? mota,#, colore 
porporiito,con alquanta ofeura trafparentia. Trouanfì 
in quefta fbecic molte dijfcrentie , 'na cinque fono piu 
mani felle, tolte tutte per le differii tic delle ofeurità. No* 
fcc di quella fpecic in India, er è migliore da intagliar « 
ui figure, per che è meno dura. Vale ancora contra Vcnu 
briachezza ( come dice Aarone ) fa V huomo uigilànte 9 
raffrena i mali penjìeri : dotta nigort all' intelletto 
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per intendere le ccfc naturali. ' 

Andromanìa, e di colore d'argento , et nafee per lo piu 
nel mar rojfi. E* quadro ,ò lungo , cr duro come il Dia « 
mante. Ha uirtu contro 1 1 furore , ej , concitatone dell' a* 
nimo,trifiitia,zr granita. 

DELLE PIETRE, I CVT 
nomi cominciano dalla lettera B. Cap. 1 I. 

B A L A G I O detta anco palacio , è gemma 
di color rojfo , la fua materia è molto lucida ,er la fofian 
Za molto traff arcnte. Dice fi,che eia f emina del carbon * 
culoipcrciò c'ha colore debole ,cf le fuc uirtu rimcjfi , 
fecondo la fammi filone , che tiene la / emina al mafibio. 
Et dicono alcunché quefia è la cafa di quello : perciò fi 
noma palacio del carbonculo. Getter a ji jfcjfo il carbon « 
fulo in quejloycome nel fuo lupco , ilebe già fi è ueduto a 
noflro tepo, che in una pietraia cut parte e e fieriorc, era 
Balogi o,& la parte interiore carbonculo. Perciò di* 
ce Annotile , che quefia pietra è nel genere de car* 
bonculi. 

Dicono alcuni, che la pietra detta B oraxi da un certo 
rojfo, eh e la porta nel capo, er è di due generi una bian * 
ca alquanto fofia,ej l'altra nerajaqualc fi fi caua dal 
rojfo uiuQ,ha un'occhio quafi gialleggiante. D icono,che 
quefio pietra traguggiatapurga la interiora, er le fu « 
per fluita. A no firo tempo è fiato cauato di un rojfo una 
picciola pietra uerde. Vedemmo ancora tali pietre, chait 
no in fi un rojfo dipinto , Qjtefic pietre fi nomano 
volgarmente Crapodim. 


berillo è pietra di pallido colore ,luci do ,er traffaren 
te : er perciò dicemmo di [opra, quando fi uolta , uedeji 
in quella muouere acqua. Generajì per lo piu in India, fi 
come molte altre forti di gemme. Sonoui molti generi 
nello affetto di quefìapietraima quella è tenuta miglio m 
TCycbeepiu paUidaic 7 ha piu goccicele mostrano di Sta 
re in quella. Dicefi che gioua contra i pericoli de nimici , 
er contr a la li te: cr fa Chuomo inuitto. Narra/i ancora , 
che fa Vhuomo benigno ne' co/lumi, er che gli dà buono 
ingcgno.Alcuni Medici di comiche uale contra la pigri* 
tia,zr al dolore del fegato, contra a i foffnri,& rutti:& 
che uale a fanare gli occhi burnirti -Perche s'è uedutoper 
proua,chc effondo fatta rotonda, fi contrapone all'occhio 
del Sole. Dicono ancora i Magi , che quefta pietra caufa 
amore tra marito ,er moglie. 


delle pietre, i evi 

nomi,che cominciano dalla lettera C Cap. m t 

CARBONCVLO detto da Greci Antrax, no a 
ma fi da alcuni rubino : er c pietra con gran luce , molto 
ro(fa,& fodaizr e a compar atione delle altre pietre prem 
ciò fe, come loro rifletto a gli altri metalli . Dicefi, che 
quella uince per uirt'u le altre pietre,come e mofirato di 
fopra.Ma ilfuopiu uero,cr particolare effctto,c di cac m 
ciare il uelcno aerco,zr uaporofo:& quando è ueramenm 
te buonojuce nelle tenebre,come il carbone gemma : er io 
ne ho ueduto una tale. Ma quando è mcn buono, pur che 
fia ucr amente carbonculofucc medefimamente nelle tene 
bre,effendo pofio in acqua chiara , er in uafo nero netto. 
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& polito. Et perciò quello,che a nijfun modo luce nelle 
fencbrc,non ha perfetta nobilita. 

il fecondo per lo piu fi trono, in Libiate? quantuncp 
habbia molte di ffcrcntie, ciocche fecondo Euatcf di un* 
dici (ferie: tuttauia Ari fatile dice ( come riferifee Co* 
fantino ) cha folamctitc tre ffecie,chabbiamo fopradet 
tOyrioc Balagio,Granato,et Rubinole? uuolc,chcl Gra • 
nato (iddi tutti tre il migliore , ilquale tuttauia è meno 
(limato apprcjfo i lapidari j. 

Calci donio è pietra palli da, fofca,et alquanto ofeura. 
Qucfa cffendopcrtufata con la uirtu dalla pietra , che 
fi noma Sinai,e? portata al collo , dicc/ì che uale contro 
le illufioni fantaflichc nafeiute da maninconia. F a uin * 
cere le caufe,conforta le uirtu del corpoie? quefa ultimo 
i prouata. 

Calcefano è pietra di color ncro,la cui uirtu è di chi a 
rificarc la uoce,e? uale a medi coreghi e rauco. 

Ceraunio pietra ( come (i dice)è fimile al criftaUo in * 
fettato di color giallo. Enee fi, che cade tal uolta delle nu* 
noie, quando tuona. Trouajl in Alemagna, e? in Spagna , 
ma quello di Spagna è di color di fuoco. Vrouoca(ccme fi 
dice ) Sonni dolci : e? narra(ì,che gioua affai a uincere le 
battagliele? le liti,e? ancora contra i tuoni. 

Celi donio ha due (ferie una è nera , e? f altra roffeg * 
giuntele? amenduc fi cauano del uentre della rondenaila 
roffa inuolta in panno lino , ouero in cuoro di uitello , e? 
portata fottol braccio fìni(lro,dicc(ì,chc uale contra la 
pazzia,d gli antichi dolorile? alla pafione lunatica. Et 
Co fantino dice , che portata a quefa modo , uale contra 
pepile fìa.Euate dice, che rende l'huom cloquentegrato, 


DELLE PIETRE PREC IO SE 
CT memorabile. Ma il ncro(come dice Giofcjfb) tulle co* 
tra i nociui humorife febri ,cr gli [degni, cr le minac « 
eie [acqua nellaqualc fia lanata', [una gli occhi infermi , 
aiuta etiandio a condurre al fine una cominciata faceti « 
da:Et dicc/i y ch'effendo inuoltata co foglie di herba che * 
lidonia y offufca la uifta. Que/h pietre fono pìcciole y cT 
ne habbiamo ueduto de tali cauate dello doma co delle ro 
dinimel me fé d' Agofio y alqual tempo effendo cauato , di* 
cefi cha maggior uirt'u. 

CeUonte pietra di color porporino. T rouafì fecondo 
alcuni nel corpo della tc(luginc y <zr fe ne trottano de grà* 
di nelle maggiori tc(lugini } <& rilucono come perle. 

Dicefi appreffo'l diuinatorc y chc fa uomitarc y chi la 
porta fattola lingua ; ma che non ha tale uirt'u, fe non 
quando la Luna è prima accefa } cr crefccntc: cr che alla 
uentefimanona giornata fa taleuirt'u y chc non uiene cor * 
rotta dal fuocojcfcrcfccndo ultimamente . 

Cegolite pietra c nel colore ,cr nella quantità fìtnile a 
gli opi delle oliuc.Narra/l(cowc s'c ueduto per efferien 
tia)ch' effendo intenerito in acqua : dopai raduto , et bcun 
to in quella y rompe le pietre delle rcni y cr della ueftea. 

Corallo pietra è di due fpccie y cauate dal mare y com'c 
fopradettoict ffccialmctc cerca' l mare di Marfilia. Vita 
delle fuc fpccic è roffa come auolio antico , cr l'altra bian 
ca. La fua figura è à modo di piantatoti affai ramiceUi: 
CT fe nè ueduto l'efpericntia y che uale molto contra ogni 
fluffo di [angue. Dicefi che portato al collo pendente uà* 
le contrai' Epilefìa , contra le opcrationi del menftruo* 
contra le tempejle , le factte , cr le gragnole , fpargenda 
della fua polucre con acqua le herbe y et gli alberi. Dicefi 
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che moltiplica ut quelli il fi-utto. Dicono ancoraché aiu 
taa cominciare,?? fornire le imprefe. 

Cornelio detto da alcuni cornalco e pietra di colore 
di cariteli oc rojjo , tagli a fi come lauatura di carne : C T 
trouafi preffo al fiume netto. E' tanto rojjo , che col fuo 
fòrte colore quàfì fi r affami gli a al minio:?? effondo fiat 
ta li foia lampeggia forte. VefpcrienzA ha dimagrato, 
che rigaglia il / angue : e? /ferialmente di men$rui, (?: 
di mar r orile. Narra fi ancoraché mitiga gli [degni. 

Crifopajfo pietraie uietie dall Indi a, fi troua di ra< 
rote? perciò è tenuta in gran prezzo, il fuo colore è co*, 
me [e fujfe fatta di ficco de peri, con certe goccie di’ o* 
ro di dentro, per le quali ha prefo tal nome, perche C bri* 
fa in Greco [igni fica oro ; e? ha m,olta fintili iudine col 
Cbrifolito. 

Chrifolito pietra ha colore uerdc chiaro , e? lucido : 
nellaquale all occhio del Sole fi uede lampeggiare , come 
una Jlclla d oro,e no è r arate dicefi,chc uicnc d'Ethiopia, 
Efii ticduto per cfficricnza,chc conforta gli /piriti :pcr* 
ciò fi dà tridato a chi patifee di hafmoidicc/i ancoraché 
ejfendo forato,?? legato al braccio finiftro , ceti feto di 
afino pajfatc per lo foro,caccia i terrori ,?? le pafiioni 
manenconicc:?? dicefi, che naie nelle legature. Et ancora 
pojlo in oro, cr portato adoffo , caccia (come dicono ) le 
fantafme, ribatte la pazzia : cr dona all'animo fapienza. 
• Cori stallo è pi e tra, che tal nolta fi fa con forza di gr a 
freddo,comc dice AriftptilcucT alle uolte tufee in terra , 
come Ipcjfo babhiamo cjperimcntato in Alemagna , douc 
fe ne troua in gran copia. una, e? l'altra foggia di 
ejfer generato, fi può facilmente intendere di quanto 
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/ fipr adetto . 

Quefto freddo pofte neW occhio del Soleteci a fuori 
il fuoco:mx effendo fcaldato , non può fare tale effetto. 
Et la ragione di quefto è affegnata nel Libro delle prò « 
pietà de gli elementi,?? de ' pianeti . Dicefi ancora , che 
pofto [otto la lingua c/lingue la fctc-.&flc uedutoper 
t/f>crienza,cke tridato,?? me fiolato con mele, e? dato 4 
mangiare alle donne le riempie le mammelle di latte. 

Chrifolito gemma c di color d'oro , e? è belli fi ima da 
vedere la mattina per tempo , ma nelle altre bore è men 
bella,?? corrotta dal fuoco,?? come dicono s'infiamma: 
perciò s' ufa a dire,che quefta pietra teme del fuoco. 

Dicono alcuni , che ui è un'altra forte di quella pie* 
tra,ch'è di follanti a , ignobile incorporata : ilche non è 
uerojna quella c laMarchefita aurca,ch'c una cofa qua « 
fi meggiana tra i me talli, et le pietre, come dimoflrcrtmo 
nel feguente. Dicefi, che la terza forte di quefta pie * 
tra c di colore meggiano , tra giallo, er rojfo. Et anco* 
ra fi dice uniuerfalmente,che quefia pietra tridata,cura 
\a rogna,?? le piaghe.Et portata in mano,mitiga il cal* 
do della febre. 

Chrifòpagina è gemma,chc uiene di Ethiopia. Dicefi 
che manda luce nelle tcnebre,laquale fi perde comparerà 
doui altra luce: perciò fi tiene filarne nte il colore finti* 
le all'oro coperto fitto un fittile uelo. Et fafii in qllo % 
fecondo la diuerfità della luce, ò delle tcncbrc,una reaer 
berationc di colore non determinato : come fi uedenel 
legno di quercia putrefatta ,?? nella luciola.Ma di tut* 
te quefie augneremo itera, ?? perfetta ragione nel Li 
\no deli anima. 
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•fa D E’ NOMI DELLE PIE* 
p trecche cominciano dalla lettera D. 1 1 1 1, 

ff 

H* D I C E S I di una pietra nomata del Demonio, 
top eh' è di due colori, come è Varco del Demonio detto iri, 

ito Cioè Carco celc&c. 6 ioua fecondo' l commune parere | 

t febricitantiycaccia le cofe uenenofe,ej rende l huomo fi* 

u ii curo ,er uittori ofo. Qucfla uocc Demon in lingua G reca 

i * figmfìca intcllettOyò l Iella chiara ,cr fcintiliante. 

ni Diccfiychc la pietra Diacodos,c pallida , cr alquanto 

) . fimile al berillo , cr che eccita di maniera le fantafme, 

i fi t che i Magici fc ne feruono fommamenteima polla fopra 

«ni un morto, per de le fòrze di maniera , come fe tenie ffe la 

if morte. Et la ragione di queflo fi può hauere ne' Libri de' 

jtt l&agiciycioc HermcteyTolomcOyT hebith,et B cncherath, 

ip de' quali bora non è mia intentione di trattare , 

0 Dionifia è pietra nera,co\ne il ferroicon alcune : gocm 

p eie roffe,chc ui lampeggiano , cr rende odore di uino,iU 

Idi quale tuttauia caccia l'cmbriachezza,che pare una cofa 

mirabile a molti . Et la caufa di queflo è, che il uino,non 
io) con l’odore , ma co'l fapore pigliato induce una debole 
0 cbrietà.Ma V odore detta pietra è femplice appctitiuo>& 

fa caccia il uapore del uino. 

j % Draconite pietra fi caua dal capo del drago ,cr e por 

ras ' tata da Oriente, doue è gran copia de draghi grandiiquà 

k* do fi caua del drago ancora uiuo,ha la uirtu,chc tiene il 
p borace. Gli huomini di quel paefe, uanno co infìdit fopra 

ili i » draghi quando dormono:^ fendendogli il capo gli ca • 

■ patto la pietiche ancora fi immotici Perche l'atto & 
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Virtù delT anima gioita affai a quelle fuper fluiti ancora , 
de fi generano ne gli animali , & la corrosione della 
storte le danneggia, quando e fi draghi muoiono di mora 
te naturale , effendo corrotti gli humóri,ò che i lor corpi 
fono dopò morte corrotti, lo tuttauia nelle parti di Alea 
Magna ho ueduto una pietra, [opra laquale erano cocor 
fi piu di cinquecento ferpenti,tra i monti in un certo pra 
to.Et paffdndoui il Signore di quel luoco , i foldati tratte 

fpadc,tagliarono in pezzi molti di quei fcrpeti.TuU 
tauia rimafe in quel campo un gran ferpente tagliato in 
piu parti. Sotto' l cui capo fu trouata una pietra nera 
formata a foggia di piramidejion trafparcnte cf intorno 
di color pallido:?? haucua tal ferpente in fcdipinto.La 
quale pietra iohebbida quel nobile, in fieme col capo del 
ferpente , Dicefl che questa pietra caccia il uencno : fpe? 
cialmente dalc aminar e d'animali ucnenofi lafciato : & 
che farbuomouittariofo. 

DELLE PIETRE P R E < 
ciofe, i cui nomi cominciano dalla tetterà E. C a, V ♦ 

li ... J «li 1. 1 • 1 4 Jvwl * ♦ • 

• E T H I T E ottima di tutte le gemme è di co* 
lor e giaUoicr nomafl da alcuni Aquileo,et da altri Ero? 
diale: perche le Aquile tal uolta la pongono nel fuo nido, 
^ome fa la Gru tra due uoui, che fa. E queflo habbiamo 
con cfpericntia ueduto in Colonia,doue le Gru hanno fat 
to nido piu anni in unhorto. Trouaji medefimamente U 
pietra Ethitc fecondo ?linio,lungo i liti del mare Qeea* 
no, dòuc fono ancora ottime Uerodie, che fono uccelli di 
lier ode. Dicefl che fi troua anca in Eerfia.Et c in quefto 
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tttódo,che tiene detro un altra pietra, che rifuena, cjuàdet 
fi erotta. Narrafi che ligata a! finiflro braccio , giorni 
alle grauidc,non le lafcia fconcictre,<cx mitiga il pericóm 
lo del partorire. Altri dicono, che non lafcia cader fpeffo 
quelli, che pdtifeorio di nial caduco. Caldei ne dicono un<t 
cofa piu mirabile, che pofta in un cibo ifhuotno fofpcttó, 
di hauer uoluto dare il itencnójnòn lo lafcia traguggia * 
re: er che non e fendo colpeuole traguggia il cibo , & la 
pietra. Ma non fi fa per qual cali fa le Aquile fc taponm 
gono nel nido. Gabbiamo compre fo con efpcrientia,chc 
le Gru non offeruano di porre nel fio nido una mede fina 
pietraia ue ne pZgono un'anno una, e l'altro un altra* 
Et uogliono alcuni, che ue la poganò per mitigare il cal 
do de gli uoui , ouero il corpo dcW Aquilafyerche non ji 
f caldino troppo gli uoui, ilche mi pare ragione probabù ' 
le. Nondimeno uogliotio alcuni, che quella pietra gioui 
a nidificar e, & firmare i polli ne gli uoui Ma fai fa è la 
ragione di alcuni,che dicono tati uccelli porui la pietra , 
acciochc non fi rompano gli uouiipetche fi romperebbe 
no piu f acilmente, urtando nella pietra,che tra loro. 

Eliotropia è pietra uerde fintile al fmeraldo fiarft 
con goccie di fangùe. Dicono i Magici, che que&Eliotro 
pia finonia ancora gemma Babilonica , laquale effendo 
unta con fugo d'hcrba dclTi&cJfo nome , er poftain un 
uafo pieno d acqua fa parere il Sole fanguineo,come ft 
pdtifee l.Ecchjfe.La caufa di quefio é,che faboglire tut 
ta quell'acqua in una nuuola, laquale rendedo l'aria fpef 
fo impedì fec il ucdcrc il Sole,fc non per la reffizza dell 4 
ificjfa nuuolajaqual poi fccndcndo manda g! ufo una rum 
guidatone goccie di pio ggia. Ma narrafi , che effendi 
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(aerata con certi uerfi ,cr m :/ colata con certi caratteri 
gli indouini,trouaniofi prefittiti , predicono qualche co» 
fdjperciò i Pontefici de ' tempij Ufiauano quefld pietrai et 
/peci alme nt e nelle folca ti t a de gli loro idoli. Òicefi chi 
rende Vhuomo di buona fama fiano&di lunga uita,& 
che uale contra fluifiodifangue^Ueneno.t^arrafi att « 
cora,chc unta (come s' è detto) con fugod'hérba del fino 
nome inganna tanto la ui fiacche non ci laficia uè dere un * 
huoftio. T rouaji fiorite in Etbiopiajn Cipro, et in India, 

Ematite pictr a Jtrouata in Africa, in E thiopia, cr tri 
Arabia è di colore di ferro ,-cr Jparfia con alcune gocciò 
di /angue, la (uà uirtùètanto fliptica, che la cfpcrien* 
za ha manifieìlatOyCome ejfia uale a fiandre il flulfio della 
uefica del uentre ,cr del men&ruojbcuendo la poluere di 
quella in acqua. Laifle/fia [uà poluere fiana piaghe^ 
fcritc,& rode da quelle la carne foucrchia. Conforta U 
uifla indebolita per caufia humida (ano, cr tempera la « 
/prezza delle palpebre. 

E tiandio è pietra jìmile al criflaUa nel colore , HiUd 
dì cotinuo certe gocci oleine perciò la pietra uieneminom 
re,ne fi corrÒpc,& dicc,che uale a fiandre chi patificono 
di febre.La caufia,che quella pietra fliUando non jìgua « 
Ha è tale, che quelle goccie, non eficono della fiollantia di 
ejfia pietraima che per la fiua troppa frigidità muta in 
acqua di continuo Varia, che la toccafi cane fatmo le piò 
tre dure, a" lificie,poi cliè riffolto il freddo. . 

Epiilr ite pietra, che nafice nel mare e lampeggiante, 
CT rubiconda: & fi dice,chc uale a gli incantefimi per le 
Segature naturali, fiche portata auanti al cuore, còfierua 
.tatto Ihuomo, raffrena le ficJitioni,caccia le locujle, 


Usuò secóndo] $4 
fa ceffare le uolanti , !? iterili nuuole inficine co la gran 
gnola,!? la tempefia, che non danneggino i frutti della 
térra.Efii ueduto per efferientia,chc contrapofla atVocm 
duo del Sole manda fuori fuoco,!? raggi infuocatici * 
cefi che cjfcndo gittata in acqua boglicntc fa cejfare il 
boglire n? che poco appreljo fi raffreddai non può ef* 
fere altra caufa di quello, fi non che fia di natura fred* 
di fi ima: fiche ejfcndo fcommojfa dal caldo dell' acqua ho 
gliente , la frigidità deda fua complefiionc comincia 
à fare oper adone. 

Effacolito è pictra(come fi dice)uaria,c? diffolutiua 
quanto ne dicono i Medici:pcrciò me fcolata con nino,!? 
bcuuta , uale contra le infermità colice,et male de fiachù 

Efiacomclito è pietra di fi ff anta colori diuerfì , CT t 
molto picciola. Trouafi per lo piu in Libia,!? tra Tro* 
gloditi. Nuoce molto a i nerui : c? perciò fi dicc,che fa 
tremare gli occhi deU'huomo. 

DELLE PIETRE PRE- 
ciofe, i cui nomi cominciano dalla lettera F. C a.V I. 

FALCONE detto anco ar fenico ,c? dal 
Étolgo oropigmento lignifica una ifiefft cofa , !? è nella 
/ferie di pietre citrine,!? roffeit? tengono gli Alchimia 
&i quefia pictra,per uno de gli ffiriti.Ha natura di film 
fo a fialdare ,!? dijficcarc ,!? calcinata con fuoco doueti 
tancra:ma fubitoconla foblimatione ritorna bianchi fi 
fima.Calcinandolapoi di nuouo douenta nera, et con Val* 
tra foblimatione : !? facendo cofì tre , ò quattro udtc 
douenta tanto aduftiua,che pofia [opra Ironie fubitolo 
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fora in piu luoghi. Ahbruggu fieramente ogni metattó 
tccctto l'oro ,CT pojlo [oprai ramo lo fa doucntarc biatt 
co. Perciò foie fcruono qucttfchc falfanoi metalli, fa* 
ccndo il rame jlmilc all'argento * perche opera affai iti 
quejlo effetto. 

DELLE PIETRE PREi 
biofe, i cui nomi cominciano dalla lettera G. C a.Y 1 1* 

G A G A T E è la cdtabre , laqual pietra per 
mio gitidiciò è fficcie di gioia . Trcuafì in Bitinta , CT iti 
Brctagnajungo'l lito del mare. Et fé ne troua in copia 
nel marc^chc da Settentrione tocca f Alcmagna. Ancora 
fé ne traudito (beffò in Inghilterra *er fono di due colori 
ncre^cr giallc:ma le gialle fono trajparentfquafi come 
il topaeio.Si troua medefimadiente di color turchino iti* 
chinato al palli do,mcfchiato con colore citrino. Effondo 
fregatoci)' a a [eie paglie ,cr acccfo arde come incenfoi 
'Dicefi che gioita a gli hidropici 3 & che fanai denti ca« 
[canti. Ma se ueduto per cjperientiajhc lauata con ac* 
<jua,c? pedo come per fumo / otto le donne , le prouoca il 
menftruo. Narrafi ancoracene uale a cacciare le ferpi y 
e contro 1 1 riuer [amento del fornace di uentre:et con k 

tra le fantafmc maninconiche, chi amate da alcuni Eterno 
ni. Affermano ancora efferfi ueduto per ejficriéntia^che 
dando detta fua lauatura,e raffandoUcne dentro un poco 
ad una uergine,elfa non potrà orinarcela che non e fèdo 
uerginciorinerà difubito:& in quedo modo fi potrebbe 
far la prona, fe una fuffe uergine. vale ancora fecondò 
alcuni a mitigare il dolore del partorire * 
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Gargatoiuca è pietra di colore diuerfo ,fi come la 
pelle del capretto. Auicenna dice quella haucr tale uir* 
turche rende tu t ter io fi chi la portano addojfo . Et quefló 
affermano efferfi ueduto per prona nel prencipe biàn- 
de: ilquale ogni uolta , che fi trcuò hauer feco quella 
pietra riporto uittoria in mare,ej in tcrraima che quoti 
do ne era fenza,fempre fu uintoda nimici. 

Gelofìa c pietraie ha la figuraci colore come la grd 
gitola, er è dura come il Diamante. Dicefi quefla pietra 
prcciofa ejfcre di tanta frigi dita, che quajì non mai può 
effer fcaldata nel fuoco. La caufa di queflo è la molta 
Grettezza delle fue porrofiù , che non lafciano poffare 
il fuoco nel corpo di quella. Dicefi ancora , che quella 
mitiga l'irafa lujfuria , er altre jlmili pacioni, er de* 
fidcrij calidi. 

Galauiride detta da alcuni Galarittide,è pietra fimik 
le alla cenere : er trouafr per lo piu nel Nilo , ouero in 
A coleo fiumi. Quella tridata rende fapore di latteima 
il fuo fugo tenuto chiufo in bocca turba la mente. Nar* 
rafi ancora nel L ibro delle ligature naturali * che ligatd 
al collo di donnole empie di latte le mammelle , er liga* 
tale alla cofcia,caufa,che partorifee facilmente. Diconà 
ancorai pallori Egittij, che ]f eligendo la fera con ac * 
qua, ne llaqu.de fi pefia quella tridata il pecorile, fi em- 
piono di latte le mammelle delle pecore : er fi caccia da 
quelle la rogna : er affermano generalmente , che uale a 
cacciare ogni rogna * 

Gcracbide pietra, è come fi dice nera. Prona fi, che fio, 
neramente quefla pietra in tal modo , che chi Vhd adoffo 
fe fi ugne tutto l corpo di mele : er uada in luoco dout 
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flctno affai moJcbe 3 et ucffe 3 che ninna lo toccbcrà’.md nifi 
tendo giù la pietra, fubito le mofcbc 3 s le ueffe lo affaU 
teranno.Dicono ancoraché portato in bocca fa giudicar 
bene dette opinioni 3 <& pen fieri altrui. X arra fi che rende 
amabile ,cr grato l’buomo 3 che la porta feco. 

Gacolito pie tra(come fi narra) è fintile aWoffo (Funi 
oltua orientale. Dicono la fiuauirtùcffer tale 3 ch' effóndo 
tridata 3 & bcuuta con acqua,rompc la pietrai la caua 
delle reni 3 ?s detta ucfica. 

Granato,come Ccftantino 3 es Annotile affermano, è 
nel genere de* carbonchi. Ejfia è pietra roffa truffanti* 
te, c V nel colore fimile a i balaufiif che fono i fiori de' 
pomi granati. Il fiuo ra ffio è alquanto piu ofeuro , che il 
carbonculo : er mettcndoui fiotto nero colore ne ' figittìi 
atthora meglio lampeggia. E t fie nc troua una fiorte,cht 
ha il roffo ffarfo di colore di uiolr.crpcrciò fi noma uio* 
laceo 3 c? è il piu degno di tutti i granati. Dicono,cbe effio 
rallegra il core, er caccia la maninconia : er è fecondo 
Annotile caldo 3 es ficcco. Ma none ucro, che fia comm 
prefio nel genere de' giacinti. Troua fi quefld pietrai 
k. : per lo piu in Ethiopia : er tal uolta uicino a Tiro , tra té 

arene del mare . 

delle Pietre prèciosé, 
i cui nomi cominciano dalla lettera I. Ca. VI IL 

IASPIDE è pietra de molti colori , crèdi 
diaci ffccie : ma la uerde è migliore tra ff urente : er con 
certe uetie rojfic: laquale fi può ligure acconciamente in 
argentoies fi ne trouano in molti luoghi. iSefferienzA 
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hi riunì f e fiato, che ilrigne il fluffo del ftngue,??il meli 
&ruo. Dicono ancoraché non lafcia concipere,ma aiuta 
a partorire , ? caccia la lujjuria da chi la porta adojjo » 
L eggefi ne' Magici, ch'cffatdo incantata , rende L'huomo 
grato, potente,?? fecuro : er parinicntc,che caccia le fé • 
£n,cr l'hidropifia . 

Sonoùi due forti di giacinti, cioè f acquatico,?? fafìm 
tino. V acquatico è d'un giallo biancheggiante , come fè 
quel colore paffajfc f otto un bel giallo fott' acqua,?? prò 
tur affé di uenir di [opra:?? quello è il piu uile. Trouajì 
in quello genere l'acqueo rojfo, ilqual colore medefìman 
niente pare , che pafii per acque, per fafìrino, è giallo 
molto trasparente,?? ha pochi fimo dell' acquo fo, e qua/l 
niente,?? quello è meglior e. berciò ha tre nomi,? chia * 
maft tal uolta giacinto fafìrino , ilquale fi troua per lo 
piu in E thiopia.Dicono alcuni, che ui è il quarto genere » 
cioè acquatico turchino, come è il topacio : cf qUejlo è dii 
ri fiimo,?? uilifiimo:perche con efitema fatica ui fi può 
fcolpire cofa alcuna.Si ha per efpcricza,chc è molto fred 
do,cortie il ucrde,?? conforta i corpi, conte fa ogni co fa 
fredda,che rillrigne le uirtù corporali. Nelle ligaturt 
naturali caufa tale effetto, che portata al collo , ò in deto 
rende fecuro il pcUegrinofio fa grato a gli albergatori 
e? ualc contra le ragioni pelli fere. L'cfficrienza ha di* 
mojlrato,come uale a prouocare il forno per la fuafred 
da compie fi ione. Il fafìrino ha quella /Iugulare propie* 
ta,che la fua uirtù è contro' l Utncno. Dicono parimente , 
che uale ad accumulare ricchezze , fa buono ingegno 
naturale,? dona allegrezza. 

lena pietra, cofi nomata da lena animale , perche fì 
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caua de gli occhi di quell* quando jì mutano in pietra y 
Tuttauia Euate ,*? Aaronc antichi dicono,chc polla fot 
to la lingua gioua ad indouinare. 

tri pietra è fimile al cri [tallo ,-er e perla maggior 
parte de fei cantori: Euate dice, che uicnc in Arabia ,er 
nel mar rojfo. M a noi trouiamo gran copia di quelle pii 
tre ne ' monti di Alemagna, che fono trai Rhcno fiume , 
et Trcucri città: benché di quantità diuerfeima tutte fo « 
nodi fei : c? le bianche ria feiute con la pietra dintorno 
fon naturalmente rotonde, et fi fanno di fei, fi come èfori 
delle api fi fanno dentro di fei càtoni,tuttauia le parti 
diremo fono rotonde. Quella pietra è ari di fi ima: ilche 
fi mani fella , perche fi foga tanto facilmente ifafii di 
acquofo feccà , che douenta materia di pietra, che fi gc* 
nera di fango rojjb. Et perche quell' acquofo c mólto 
ficco,? rijlretto, uedefi che quefta pietra è duri fi ima 
C7 fecca. Et tenendone una parte fiotto' l tetto al Sole , cT 
una parte all'ombra , manda fuori diuerfi colori nel mu « 
ro,ò in altro corpo, come ha l'arco cclefte -.perciò fi nonne 
ìri , cioè arco ccleUc : la cui caufa è di fopra mamfcfia* 
ta. Ne nafte un altra forte nel gejfo,ch'è tr affi avente 
nelle dir enti tà,è molto ficca , & tufano peruetroneU 
le fcncllre. 

lfcujlo(come dice ìfldoro,? Aarcnc)c medefimamen 
te pietra prcciofatrouata piu ftcj fio nelle ultime parti 
di Spagna,uicino à Gades,alle colorine di Her cole, nel ter 
Zo,e fecondo clima,oltre quella Spagna , che bora cbiam 
mi amo Spagna. Vie tra è che fi può filare per la molta 
uiftofìtà ficcata in quella:*? facendo fi di quel filo una. 
ridde, quella non fi abbruggia nel fuoco-.anzÀfi monda > 
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è riluce : cr è forfè quclla,chc chiamiamo penna di fi « 
Umandra. Ver ciò auc fa è una laringi nc,comc di pietra 
Irumida.Et c dichiarato nella Meteora j.<rqual caufa no 
fi abbruggia.Diccfi che c fpccic di cjucfa una certa pie « 
tra nomata da alcuni carboncu'o bianco , oucro calculo 
biawto: perche fi conforma al car bori culo in q tic fio , che 
refifte a fantafmc,e a incaute finii,ò flrigheric. Vale a 
dolori d'occhi , da caufa humida generati : cr ridotta in 
poluere , furia la rogna. 

ifdoro di ce, che la pietra Giudaica , laquale è bian è 
ca,e grande come una gi arida, fi mette tra alcune fcrit 
ture dette da' Greci Granata. Auicelma la noma Giudea: 
perche fi troua ffcffo in Giudea . 

DELLE PIETRE P R E* 
ciofe,il cui nome confuciano della lettera K. Cap. IX. 

KALCABRE e Fiftefla , che chiamafcno Ga* 
gate Ma tuttauia dicono alcuni, che la kaleabre c miglio 
reibenche nel colore , ne anco nelle uirt'u e difiimilc da 
effa Gagate. 

Kakabre pietra è fini le al cristallo : laquale fi dice, 
che uale a donare cloqucnz.aj)onorc,e grattate gioua 
ancora alFhidropifia. 

Kakaman pietra , per lo piu è bianca, ò in tutto, ò in 
parte, il fio colore è uario: cr troua fi fpcjfo mcfcolato 
con Fonichio. La fua uirtk(comc fi dicc)uicne dalle ima e 
gini, cr fcol ture, che fono in quella ,e da i fi gilii, de qua 
li fi tratterà di J otto . $ 
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DELLE PIETRE P R E# 
eiofe,i cui nomi cominciano dalla lettera L. Cap. X, 

L I N C V R I pietra fi genera deW orina del 
lenzo. Quelli animali ( fecondo ?liniù)b abitano nelle 
parti d' Oriente . Tuttauia fc ne trottano a copia in ter* 
ra Tedefea , cr in Schiauonia nelle felue. Dice ancora 
Vlinioycbe quell'animale nafccnde la fua orina fi otto I 4 
fabbia, come fe inuidiajfe aWbuomo quel giouameto, che 
può fare la pietra- Et Plinio iflejfo dice, che è roffo, cT 
fcintillante } come il carbonculo: ma tuttauia non luce di 
notte . Et trouafiì piu fipcjfio giallo alquanto piegante al 
nero. Et efii ueduto per cfficricnza, ch'cffcndo fregata, 
lieua la paglia : ilchc quafiì conuiene ad ogni pietra pre* 
ciò fa. Dice fi ancoraché uale contrai dolore del ftomaco 9 
l'itcritiayZ 7 il flufifo del ucntre, 

Lipari pietra fi troua per lo piu in Libia.Dicefii che 
ha mirabile uirt'u,cioè 3 che ogni befilia cacciata da caccia 
tori ricorre a quella, C7 la mira come un fuo defenfore< 
Et(come dicono)i cani 3 <cr i cacciatori non conofcono la 
beftia, finche bano la pietra preferite : Se quefto ucro glie 
cofa mirabile oltre modo,e7 fenza dubbio fi deue impu* 
tare ad una celefilc uirtìi. H crmcte dice 3 che le pietre ,er 
le herbe hanno tali uirtìi, che fiì potrebbe operare per uia 
di natura 3 ogni cofa,chc fi fa con fcicntie magiche 3 quì* 
do tali loro uirtù fujfcro conofciute . 

DELLE PIETRE PIIECIOSB. 

i cui nomi cominciano dalla lettera m. Cap. x 1 , 
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MAGNETE cuero calamitta è pietra di color 
f(rruginco 3 che fi troua per lo piu nel mare Indiano , er 
M etti tanta copia, che le naui fatte con chiodi , portano 
pericoli a nani carni. Trouafi ancora nelle regioni Tra* 
goni t idi. lo le ho ueduto nelle parti di terra Tcdefca, nel 
la provincia detta Francia oricntale,trouamc una molto 
grande di /ingoiare uirtuj tanto nera, che parcua unfcr 
rorugtnofo.&arfo con pece. La fuauir tu opera tanto 
mirabilmente cercai ferrod offendo con quello tenuta, 
gli da la fua virtù in tal modo,cke effo tira un'altro fcr . 
ro,CF quello un altro : fiche ffeffc uoltc molti aghi per 
uigore di taluirt'u pendano u io dall' altro, Ma quefta 
pietra unta con oglionon tira il ferro, & ilDiaman* 
te postole fopra , la impedi fee da queffa uirtu : fiche un 
picciolo diamante impcdifce un grà pezzo di calami tta, 
che non può tirare il ferro. Lfitrouato ano/ira età un 
pezzo di calami tta, che da una parte traheua a fé il fcr* 
ro , cr dall'altra lo refaingeua : er Ariftotilc dice, che 
quella e un'altra forte di calami tta. Vno de mici com * 
pagm, curiofo inueftigatorc , er cfacrimcntatore di cofe 
nuove, nu narrò come Federico Imperatore haueuauna 
pietra calamitta,chc non traheua il ferro,anzi aU'incon 
tro il ferro traheua quella. Et afferma Ariflotile,come 
tu e un altra forte di calamitta , che trahe a fc la carne 
ded buomo. Narra fi nell'arte magica, che fmuouc mira 
tornente le fmtafie; & faccialmente effndo confecrata 
conoratioru,& caratteri. Bice fi che bevuta con acqua 
nu fa cura f hidropifìa.Et dice fi, che quefta pietra pólla 
fotto 1 capo della donna quìdo dorme , la muove difubito 
ad abbracciare il marito, fe è cafta ; ma effondo adulte • 


‘delle pietre pregiosi 
fa,che fi [narri fcc tanto da borrendo fantafie, che cade 
giù del letto. 

Narra fi mcdefimamcnte,chc i Ladri entrando' in una 
cafa,acccndono carboni in quattro cantoni della cafa: CT 
mettcndoui [opra di quejìa pietra pcflata,caufano,che le 
perfone di cafa,dormendo, fono da llrane fantafme tur • 
bateji manierale fuggono di cafaicafi i Ladri rubbeu 
no qucùoychc gli piace. 

La perla e pietra trouata nelle o finche. Le migliori 
uengono dell' India, fc ne trouano molte nel mare Irrita* 
ni co, bora detto I nglcfe,® 1 uerfo fiandra,*? in terra Te 
de fica, fi che ne ho bauuto dieci in bocca ad un tratto : le*, 
quali troiai mangiando itnofirica. Le onìriche giauani 
fanno migliore perle. Alcune fon pertufate , cr altre nò. 
il colore di quelle c come fé un poco di luce pene tr affé in 
molto bianco : perciò quatunq-, fiano bianche lapeggiano. 

Dice fi che quando tuonarle oflrichc le uomitano,comc 
fe fi fconciajfcno, Pertanto fi trouano nel fi urne, in Ma* 
fellah in alcuni altri fiumi di fronda tra la [abbia, la 
loro uirtù è conofciutapcr proua,che conforta gli finiti* 
ti:e? che naie contro' l sfinimento dettammo , cr la fin * 
cope. Gioua ancora contra i fiuffo di [angue, alla fonte* 
ria,e? alla diaria. 

Meda pietra fi noma del paefe di Medicone [b ne tra. 
uano in copia.Et fono di due ff>ecie,una nera f altra uer * 
de. Dicono, che la fua uirtù uale contro la uc echio gota*, 
alla cecità,aUa frenefia:*? che conforta gli buomini ilaik 
chi,? deboli. N arrafi ancoraché riffoluendo i pezzi dì 
quella pietra nera in acqua calda: cr lamndofene, tutti 
i membri fi [corti cono , cr che beuendonc l'huomo mo * 

rirà 
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rirà uomitando. 

Medochite detta ancora Medouite, è pietra Arabica , 
d^unauerduragrojfr.manongià trasparente , come lo 
fmcraldo, & c tenera. Narraji che la fuauixt'u uale a 
guardare l'buomo,che la porta , da cajl nociui : cr pan* 
mente t che preferua i fanciulli nella culla. 

Mcnfite pietra in Egitto, fi noma da Menfi città : cr 
è calda come il fuocoita fuauirtù(come finarra)ètale 9 
che iridatale? pojìa in acqua , fi dà à bere à quclli,chc fi 
deuono tagliare in qualche mcbro,ò dargli il fuoco: perù 
che opprime di modo il fenomeniche non lafcia fcnti* 
re il crociato . 

Magne fia detta ancora Magno fiafi pietra neraiufata 
Jpeffo da uetrinarij. Quefla pietra fi hiUa , cr dijfoluc 
(blamente con grande ,cr ardenti fiimo fuoco: cr aUbora 
mefcolata col uetro lo riduce alla fua pura foftanza. 

. Marcbefita y ouero Marchefidd(come alcuni la noma m 
fto)è pietra per fua foftanza,& è di molte ffiecie: perciò 
che effa piglia il colore di ciafcuno metallo. Et per que * 
fio fi noma Marcbcfita aurea argentea , cr cofi da gli 
altri metaUi:ma il metaHo y cbe le dà il colorenti fi difiil 
la,anzi fi rifoluc in uapore nel fuoco: cr cofi ui rimane 
la cenere inutile. Que fia pietra è ben manifefia a gli Al 
chimifii,cx fe ne troua in affai luochi. 

«. DELLE PIE T R E ', CHE 
cominciano dalla lettera N. Capitolo X I r: 

NITRO s'auicina alla coagulatione della pie 
Jaeger è pallidori lucido.La fua uirtù è prouata in que* 
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flo,che udle d cfijjbluercjzr attrahere.fiioua a gli Iteri* 
#/,eré feerie di fdle. 

N icomdr pietrd , è quell' ifteffa deW dlabaflro, eh' è nel 
genere de' mdrmi : tuttauia perche hd uirt'u mirabile, U 
annouerano tra le pietre preciofe. Effi ueduto per efee* 
ricnzd,come quefia con ld fud frigidità,confcrua gli un 
guenti arr ornatici. Per ciò fi fanno di queftdpietrd i udjl 
da conferudre tdli unguenti : er pdrimente conferud con 
Viffejfa frigidità i corpi de' morti,dd quell' e fi rema pu% 
Za '.perciò fi ueggono molti fepolchri fatti di quella pie 
trd,ch'è bianca ,cr rifelendcnte. Dicono ancoraché dome 
uittorid,cr conferita l'amicitia. 

Alcuni medefimamente dicono,che fi troua una certa 
pietra detta Nufe, che è nella feerie di quella de' rofei; 
C T che fe ne trouano in quelli animali molti. Et fono di 
due gencri:una sbiancheggiante come fe fujje me feda* 
to latte con f angue, fiche lo uinca. Perciò dice fi,cbe ap* 
pareno in quella certe goccie di fangue.V altra>ctì c ne* 
ra alle uolte ha dipinto in fe il rofeo con i piedi slargom 
ti. Et dicono ,che nuoce co'l ueneno a chi la tocca con ma « 
no:la proua,che quella pietra fra uer amente del rofeo , i 
taleichc effóndo polla innanzi ad un rofeo uiuo,quello fl 
lieua di fubito,& uà à toccarla f e può. Dicefl,che effen* 
doui il ueneno, è di color %drio,e? biancheggiante, 

DELLE PIETRE PRECIOSE, 
i cui nomi cominciano dalla lettera, Q. C a. XI I U 

O N I x gemma il cui colore e neroima la fva mi 
glior feerie fi troua nera,con uenc bianche uariata, cr 
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mene di Arabia ,cr di Media. Ma jì trottano di cinque 
forti diuerfeyper la uarietx delle uene de i colori. Di* 
cono che attaccata al collo , ò ad un dcto,cccita maninco* 
nie,ej timori ,e nel fonno terribili fantafic:& che molm 
tiplica gli affanni nelle liti. Dicono che aumenta la foli* 
ita a fanciulli. 

Ma auicinando a quella O nix la pietra Sardina,ejf<$ 
perde la fua fòrza di nuoccrc.Et fa tali effetti ueramen 
tempere ha uirtu di muoucre la maninconia, /ferialmente 
nel capo : fiche dal fuo muouimento ,cr dal uapore procc 
dono tutti quelli mali, vogliono alcuni, che Onica ouero 
Qniculo , fta una cofa medefimaiilche mi par cofa uni fi* 
mile 3 ouero,che fia una ) fede di quella: ma il Juo colore 
non è nero y fe non qualche uolta : anzi è di colore deWu* 
gna detThuomo y come è fopr adetto. 

Trouanfi molte pietre nomate O tiichine t & di colori 
diucrfi > bianchi ì neri,& rofii : tuttauia fi uede come tut * 
ti fono fatti di una medefìma foflantia: cioè , che fi raf* 
famigliano aWugna dcR'huomo. Dicono ancoraché que* 
fia pietra fi genera dalla lacrima di un albero detto O* 
nicx:& che perciò pofia nel fuoco è odorifera.Afferma * 
no parimente quella effer la caufa, che fi troua piu fief* 
fo&piu mirabilmente dipinta con imagini diuerfe , che 
qualunque altra pietra : perche la lacrima da principio, 
facilmente riceue ogtii figurale? la ritiene: poi eh' è in * 
durita in pietra. Dicono che quefia pietra entra ne gli 
occhi 3 chc non fi fcntcùlche è cofa mirabilc.Ma io ho uè* 
duto un fafìroyla pietra del gallo ,er unaltraiil cui nome 
nonpuoti intendere , entrare nell' occhio fenza offendere 
loiperche effóndo li foia non V offènde, fi non tocca lapu* 

M yj 


pilla fenfitiua. 

obtalmo pietrajiomata dalla obtalmia infermità tCoc 
cbijl cui colore no ha nome forfè perche è de' colori di* 
uerfì.Dicefì che uale portata adojjo contra ogni infermi 
tà £ occhi , V eh' dccicca le uifte de' maninconici : cr la 
nomano patrona de' ladri : perche chi le porta douenta 
quali inuijìbile. 

Or ite pietra , e di tre /fede: una dcllequali è nera rom 
tonda , la feconda uerde con macchie bianche /parfa, la 
terza ha una fua parte afpra^ Caltralifcia.il fuo co* 
lore è come d'una lama di ferro , cr è di tal qualità Cai * 
tra dijpofitione del fuo corpo . Diccfì ch'ejfcndo unta con 
oglio rofato , cr portata adoffo , guarda l'huomo da' cafl 
pcricolofi > & lo conferua da morditure di ferpi. Dicono 
medcjìmamente nelle ligature naturali ,cb'ejfendo legata 
ad una donnajion la lafcia ingrauidare : cr che s'è grò* 
uida,ji fconcia . 

Orfano pietra , è nella corona ddClmperator Roma* 
nojic mai fu ueduta altroue:& perciò jì chiama orfana , 
cioè fola . 1/ fuo colore è come di uino t con una fattile ui* 
nojìtà: come s' una candidezza di neue,ouero un color c<? 
dido lampeggiante rijplendejfc in roffo chiaro , cr uino- 
foima che fuffe da quello fuperato.Q^efla pietra è tram 
{parente. Et diccftyche foleua lucere nelle tenebre jna al 
noflro tempo non luce. Et uogliono alcuni t che confcruè 
l'honorc Reale . 

DELLE PIETRE P R E* 
eiofeji cui nomi cominciano della lettera P. Cap. IX. 
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P ANTERO pietra ha molti colori , cioè nero , ■ 
uerde,rojfo,cT molti altri : ma fc ne troua alcuna palli * 
da, alcuna porporina ,er alcuna roffa.Diceft che fa Fhuo 
mo lofeo. Trouafi per lo piu in Mcdia,chi la porta ficco, 
deue guardarla nel nafeere del Soleiperche fia efficace a 
farlo uittoriofo.Et dicefi t che ha tante uirt usuante fono 
i fuoi colori. 

Per ami te, è pietra generata di l\icbeton,w è di feffo 
feminile: perche (come fi dice)adun certo tempo conce * 
pifee : er dipoi par tori fee Una pietra di natura filmile a 
fe, E t narrafi,chc gioua alle donne grauide. 

P erite,ouero Peridoniaf di colore leonatoilaquale co 
me è opinione d alcuni , uale all'infermità artìstica. Et 
narrano di quefia pietra una cofia mirabile, chi'ejfendo ri 
fretta forte con mano labbruggiaipcrciò fi deue tocca* 
re liggicr mente, & con riguardo. Dicefi che ue nè un al 
tra /fede, che fi r affimi glia al chrifolito, ma folamentc 
è di quella piu uerde. 

Prafiio pietra quafi fempre è la matrice , er il pala « 
do del fmeraldo.il fuocoloreèuerde,madiuna uiridim 
ta molto ffiejfa,comc ha Fhcrba prafiio, che è il M aru* 
bio. Trouafi tal uolta con goccie rojfe;& tal uolta con 
bianche.Veffiericnza ha manifeftato,che conforta la ui * 
Ha: er che fa alcune operationi deW loffie,^ alcune del 
fmcraldo.LeggefiCquanto fi narra)in una epiflola di un 
certo Efculapio filo fio fo, ad Ottauiano Auguro, che un 
uencno tal uolta è di tanta frigidità,che preferua il core 
delThuomo dal fuoco. Et mettendo quel cuore nel fuoco, 
fin che fi muta, con f Optali in pietra, quella tale pietra 
fi noma Salta fuori del fuoco, & humana dalla materia* 
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C Tpreciofa: perche fa gli huomini uittoriofi , & gli co* 
fcrua da ueneno. Diccfì ancora, benché firaffomigli ad 
una fauola,che Ale ff andrò macedone ufaua diportarla 
fotto la cintura in battaglia : CX che tornando ded' India, 
quando fi uolfe lauare nclT Eufrate pofe giù la cintura t 
un ferpente pigliandola co * denti tagliò uia lapietra,cT 
la tiomito ned Eufr ate iftefjb. Et di quello fa mentioite 
Annotile nel Libro deda natura de ' ferpentiùlqual Li* 
bro non e peruenuto aUe noflre mani. QjueUa pietra rof « 
ha mef colata feco la candidezza . 

delle pietre p r e« 

€iofe t i cui nomi cominciano dada lettera,Q_? Ca.XV* 

Q_V I R I T I A pietra fi troua nel nido detTVpUm 
pa: laquale uccella , tuttauia catti fi ima ad incanti fimi , 
come dicono i M.agi,& gli indomiti. Qjiefta pietra fa 
[coprire ifecrcti,^ muoue le fantafie offendo poflafo* 
pral petto di huomo,che dorme. 

Quandro è pietra, che fi troua tal uolta net cerueUo 
dell Auoltorc.Et dicono,che la fua uirtù uale cÒtra ogni 
tufo nocino, er che riempie di latte le mammelle . 

* E L t E PIETRE P R E- 
*iofe,t cui nomi cominciano dada lettera, R* Ca.XV !• 

RAMAI ptetra,che fi troua nede medicine,# 
uede cofe Alchimijliche,c quedo iflcffo,chc noi chiamia « 
ino Bolo Armenio, è pietra alquanto roffa. La fua uirtìt 
fon certezza cjferimentata , è che uale acoftrignere il 



tiferiò secondo! 

Uttttreì& /fedelmente la difìntcria ,er il mentir uo. 

R adai pietra, zr Donatidejequali come dicono,e und 
tofa iftejjd,c ncra ) a‘ rilucente, Narra f,che dando ama * 
giare aUé formiche tapi di galli : indi à lungo tempo fi 
troua cjucfta pietra nel capo di un gallo : La fua uirtà 
itale a fare impetrare qualche grada . 

DELLE PIETRE PRECIOSE, 
i cui nomi cominciano dalla lettera , S. Ca.X VII* 

SATIRO pietra, è molto nota, eruiene per 
to piu dalle Indie orientali . T rouajì ancora in H ippo* 
dromo,appreJfo Rhodano, Regione della prouincia , & 
cittkma non tanto preciofo , che rajfomigli in tutto allò 
Orientale .‘cf è di colore lucido, & giallo , conte e il cielo 
ferenotma uince in quella il colore giallo : & perciò quel 

10 è migliorèyche non fi moftra tanto lucido. Ma quello e 
tenuto per ottimo, che ha certe nuuole ofcure,che piegam 
no al roffo. Trouafì ancora buone quelle, cha ente nuuo 
lette bianche , fiche la fua fo/land a e una muoia fofcai 
ma alquanto trasparente. Ho ueduto io la fua uirt'u , che 
cacciò due carboni. V ogliono alcuni, che quella pietra 
labbia uirt'u di render Vhuomo cajloifìche refrigera l'ar 
dorè interno, riftrigne il fudore, cura il dolore della fro 
te, et della linguaio ho ueduto un fa fro entrare in un'oc 
chio,cr purgarlo da ogni fozzuraima fì deue porre nel* 
r acqua fredda auanti,& dopo. Et è falfo qucllo,che di* 
cono, come hauendo fanato i carboni, perde la uirt'u, c? 

11 colore.Verche ne ho ueduto utto,che cacciò due carboni 
quattro anni uno dopò Peltro. 
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Dicono ancoraché dì uigorc al corpo , caufa la pace t 
tende l'huomo ì Dio deuoto , ferma Tanima nelle buone 
opere . Quella pietra filloma altramente Sirite , ouera 
fecodo altri Sirthitc:pche fi troua nelle firti,ouer feccbe . 

Sardono pietrai detta da alcuni Sardinica , è compo* 
da di due pietrcicioè Sardo ,er Onici. E jja aduna ; è rofit 
fa, cr questo colore , fopraflì in effa Sardo , cr e ancora 
bianco,^ neroimandando fuori dell’Onice il colore dela 
l'ugna. Si commenda piu quello , cha tali colori dipinti: 
CT che e di foftantia piu denfa. Trouafì di cinque forti, 
cr forfè di più, per la diuerft miflura di piu colori, et la 
diuerfitì, cercala fpeffezza della fofiantia. E trouafl 
per lo piu in Indiai in Arabia. Dicefi che caccia la 
luffuria,GT rende l'huomo caffo,& pudico. La fua uirtu 
è grandi fi ima in quello, che quantunque tOnichino fia 
per fe nociuo: tuttauiahauendo mefcolato nella fua fo* 
ilantia il Sardono,nonpu'o nuocere. 

Sardino pietra fu anticamente annouerata fra le pie 
tre preciofe.Ha un rojfo fpejfo preceduto da una foftatu 
tia di ofeuritì , come imaginando per alcune uctie una 
terra. Ef fecondo quella diuerfìta fenetrouano cinque 
modi: fiche alcuna tiene della trasparenza, et forfè quel 
la è la matrice,ò la caJa,doue le altre fi generano. Di cefi 
che fu prima trouata in Sardi cittì : cr perciò hebbe 
quefto ncmc.Narrafì ancoraché accende f animo affai* 
legrezza,acuifce gli ingegni : cr che per contrarie uir * 
tu liga V Onicbino,che non può nuocere. 

Sardi, onero fecondo alcuni Sardo,è pietra, che fi por * 
ta co le tauole di legno, come la calamitta co'lfcrro'.per* 
ciò saccojla fi fortemente alle tauole delle nani, che non 
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fi pub cattare da quctle,non tagliando con quella m/ teme 
la tauola,aUaquale e fifa è attaccata è di puri fi imo co • 
lore biancheggiante . 

Dicono alcunché la pietra Silenite 3 deUaqualc fi nar 
vano uarie uirtu 3 nafce in una certa forte di tcfludinc In 
diana,!? è belli fiima , con uarij colori,cioè rojfo,bianco, 
CT porporino. Altri dicono 3 che è di colore uerdeggiante : 
CT che fi troua ncUe parti di Perfia. 

N arrafi che quella pietra crefce , crefcendo la Luna* 
{? cala col fuo calare :er che portata adojfo 3 gioua a fa » 
pere le cofe a uenire : cr mafiimamentc portandola fotto 
la lingua 3 neUa prima,!? ultima Luna. Dicefi che la mat 
lina nella prima Luna ha per un'hora: er non piu quella 
uirtuima nella Luna decima ha tale uirtu nella prima,et 
fiefia hora.ll modo detTindouinare t que fioche battendo* 
la fotto la lingua fipenfa a qualche facenda ,fe riufcU 
rà,ò nòie? doucndofi fare fi ferma di manieratici cuo* 
re di chi indouina,che non fé gli può leuare di animosa 
non fi doucndo f are 3 fubitogli efce tf animo. Dicono an m 
caracche fatta i tifici ,i languenti i deboli . 

Smeraldo è pietra piu preciofa delle altre,!? non ra « 
ta. il fuo colore è fommamentc ucrde.e? trajparentc : fi 
che par e, che tinga di ucr de Paria uicino,con la fua uirU 
dita: la fua figura è migliore fe è di piana fiuperficie : 
perche in tal modo una parte non fa ombra ali altra* 
Quella è migliore , che non è uariata con la luce , ne con 
u'ombra. 

Pongono di quefia pietra dodici forti, fecondo la ua* 
rietà del piano,!? del coloretpcrche tiene alle uoltc come 
In fiele nero mefcotito a foggia di uerghe. Homanfi 
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Scitici, Bri tannici ,cr N iliaci da i luoghi , doue fi trotta 4 
noie? quelle, che uafeono nelle uine de i metalli. , er aletta 
ne maculofe, altre calci donio:perc hanno mifiura cò quel 
la pietraia fono migliori le Scitiche. 

Dicefi che quelle fi cauano del nido de* grifoni , che 
le guardone talmente, che ufano a chi uà per pigliarle 0 « 
gni crudeltà. Vno che tienile di Grecia ,er curiofo e fieri 
mentatorc delle cofe nat tirali ,dijfe, che quella pietra ita* 
fee nelle rupi, che fi ueggono fotto l'acqua del mare : cT 
che ui fi trottano fiejfo. Glie ragion enoteche nafea net • 
le ucite del ramciperchc tiene la uiridità,che fi uede nel * 
la rugine di cjfo rame. 

13 .fi i ueduto per e fieri enti a a tempi nostri, come que * 
ita pietra se neramente buona , non fi mantiene, quando 
V huomo fi giace con la donna 1 perche il Re <T angheria, 
che regna al prefcnte,ufando con la Regina fud moglie 
con tonnetto : neiquale era ligata una tal pietra roffa,fi 
ruppe in tre parti. Et perciò è cofaragioneuole,che que 
1 fi a pietra portata adoffojnchina atta caflitk.- 

Narrafì ancoraché aumenta le ricchezze 9 CT che di 
nette caufe parole atte à perfuadere : cr che portata at 
cotto fona l’hcmitriteo , e? il mal caduco < Vcficrienza 
ha manifestato, che offa conforta la ui/ìa debole,?? coiu 
ferua gli occhi. Dicono ancora, che fa buona memoria, 
caccia le tempcflc,ualc per indouini : e? perciò uiene cer 
cata da Magici . 

Siro è pietra cofi detta , detta Soria,come piace ad ì fi* 
doro. Q uefta effendo intiera,nuota fopra t acqua,?? rot 
ta uà al fondo. Et la caufa di quefio è,che tiene nelle por « 
rofità t aria inti erodi quale rotta la pietra, fuanifee , ?f 
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# iàluoco alt acqua. 

fa Sarcofago e pietra,che cofuma le carni de' corpi mor 

fa titperebe farcos in Greco fignifica carne , cr pbagos mi 
giare. Gli antichi fecero prima le arche de ' morti di que 
fa fia pietraiaquale in frati o di trenta giorni , confuma il 
fa corpo morto. Perciò a nostra età le arche di marmo,per 
$ fepelirui i morti fi nomano Sarcofagi. 

wM Sarmio pietrai fi noma da Sarmio I fola doue fi troua . 

tfi- Quella pietra uale a polir l'oro. N arrafi che beuuta,acm 

fa 1 cheta la uertigittCiConfolida la mete. Et ha ( come fi nàrm 
riti ra) queflo uicio y che ligata alla mano di donna^ebe fia 
per partorire le impedì [ce il partoìey ritiene la creatitm 
j*f ranella matrice. 

Suctino pietraie di color giallo , ty nomafi da' Greci 
fa 'Elicia.Trouafi tal uolta trafrarente t come il uetro , et pi 
it glia il nome dalla fua materia '.perche nafee dal fugo, 
fa ouer gomma dell' albero pino:et nomafi uolgarmentc tu* 

ifa bra. Effendojrcgataytrahe foglie faglie fili : fi come 

la calamitta il ferro. Dicefi che gioua a chi la porta fé» 
fa co per mantenerfi callo. 

jrt* Vcfrcrienza ha matti fe fiato , che ejfendo arfa uale 4 
'nifi cacciare le ferpì. Ti enfi che gioui alle graui de, perche 
partorirono facilmente. Et è migliore quella , che fi fa 
$0 del fugo : ilqualc efee dell'albero l'cftate , cr piu ofeura 
jpf quella yche fi fa di fugo d'altro corpo. 

Speculare pietra, ha [tal nome, perche come uetro è 
(d\ trafrarentc. Dicefi che fu prima trouata in Segobia cit* 
tà di Spagna Ma io ne ho ueduto trouare in tanta copia 
>Bif in diuerfe parti d'Alcmagna , che fe ne carica in carri, 
fa, Ne ho ueduto ancora trouarfl in Pranza con il gejjot CT 
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pare che cffa fia una cftrcmita di ejjo gcjfo. Quando i 
canata, fi s fende in parti fiottili:?? fc ne fanno finefire , 
come di uctro : ma in luoco di piombo bifo$na porui un 
picciol fogno di abiete.Et pare che ui pano tre ffiecie di 
quefta pie traina trafparentc, come uctro, V altra nera, 
come inchiojlro: et la terza cìtr indiche nomano oro pig* 
mcnto,ouero ar fenico ,fi come ho fopradetto : ?? qucftd 
fua Jpecic è la piu nobile,?? la piu card. 

DELLE PIETRE PRECIOSH, 
i cui nomi cominciano dalla lettera ,T* Cd. XV 1 1 L 

TOPACIO e pietra, cofì chiamata dal tuo* 
co,doue fu primamente trouata . Et dicefi che fino « 
ma Topajì ifola : ?? perche rende una certa fimilitudu 
ne de IT oro. In quefio genere di pietra fono due fi>ecie,una 
• deUequali al tutto fi rafiomiglia aWoroipcrtanto è di mi 
nor fiima.Efii uedutoper proua al tempo noftroicti effen 
do poftd in acqua boglientc, la fa raffreddare ,di manie* 
ra,che ui fi può metter la mano. Dicono ancora , che uale 
cantra iEmaptoica,?? lunatica pafiione. 

E fii ueduto per proua,che qfia pietra è, coni un ff>ec+ 
chio,?? uii idolo del corpo cantrapoflo, che rapprefenta , 
come un fpccchio concauo nel conueffo: ilche non può effe 
re per altra caufa,fe nonché per te fuperficic interne 
concaue,crcfce,cr fi rappiglia. 

Turchois pietra ,è di color bianccr,lucido,e candido,co 
me fc il latte pcnctrajfe nel color candido , ?? rifult a per 
quello alla fuperficic. Dicefi che confcrua la ui$a,c? 
che defende l'huomo,che la porta da cafi nociui . 

V 
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V R A C H pietra fi chiama [angue di drago , 
fecondo Ariflotile. Alcuni Medici dicono, che gli è fugo 
d una certa herba. Ma fi uede come la fua poiucre , eh' e 
nella f uperficic di quella, nfplcndc,cr è afpra come una 
pietra fatta in minuccioli , er è molto rojfa : cr 
contra ogni fiuffo : ma fpcc talmente a fiuffo di ) angue. 
Di quefta con l argente utuo fafii /* Aigaia. 

Vernice è pietra detta Armenico. I l f ito colore è alqua 
to paUidOyUale certamente contra la maninconia , contra 
le infermità della milzA,W del fegato ,cr contra la paf* 
{ione del cuore. 

V trite è gomma detta di [opra pirite, cr ha uno colo « 
re lampeggiante, come fuoco. Deue fi toccare leggiermen 
te, cr con reuerentia , altramente abbruggia la mano de 
chi la tocca. Et non è marauiglia di qucjìo.pcrche la lucm 
ciola animale, che lampeggia di notte, alle uolte abbrugm 
già la mano, fi com io ho piu uolte conof cinto per proua. 
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(trf . eiofe , i quali nomi incomminciano dalla lèttera Z. 

Capitolo X X. 

■ ufi 

Z A M E C L I è pietra nomata Lazuri. Que 
Ha t di color giallo debole con certi quafì atomi cT oro , cr 
'vitti . fafii di que fi a il colore azurro . Vale e [fendo piglia * 
i$tr i4 per bocca contra la maninconia,e la febre quartana » 
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CT la fincopc,caufata da uapori manenconici. 

migrile pietra di colore di uctro , nomata altramente 
ìiuax. Dieejì che portata al collo,riftrignc il fangue,& 
rifana chi patifee alienatane di mente . 

Tanto baili hauer detto in particolare delle pietre; 
perche uolcndo narrare ogni particolare uirtù di quelle , 
crederebbe oltre modo il uolume. Et come dicemmo da 
principio,chi uorràfar cfpericza delle uirtù dette pietre 
4 fatica trouerà una pictruccia,che no habbia alcuna uir 
tù.B può fi da quato sè detto giudicar delle altre . 
il fine del fecondo trattato del fecondo Libro . 

TRATTATO TERZO 

DEL SECONDO LIBRO, 

DELLE PIETRE, SI TRATTA 
de jìgilli.oucro figure delle pietre: come fe 
ne deue ragionare,quanti fono i modi 
delle imagini, et di' alcune effe* 
rienze uedute di quella . 

Capitolo I. 

ICASr DOPOI DELLE 
imagini delle pietre , e f fegni , ò figu* 
re. Et benché quefia dottrina fin par « 
te della Magia naturale, fecondo quel 
la fficcie di Magia , che è fottopofla 
alT Ajtronomia : laqualc fi noma delle 
imagini , cr fcgniUuttauia per l' ccccUentia di quefta dot 
trina: er perche molti bramano di fapcrnc da me, ne ra* 
paneremo alquanto : riputàdo però /alfe, cr imperfette 
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quante cofe fc nc trouano ferine da molti : perche pochi 
n* de gli antichi Saui hanno intefo la fcrittura de' fcgni,ò 
imagini :nc anco fi può fapcrc fenza la cognitione per f et 
ta della Magia 3 <? dell' Ajìronomia.Ccminciando adunq\ 
W * parlare delle imagini delle pietreidiciamo che fi trcua 
W noJn quelle tre forti de imagini , Vna dcllcquali è imam 
a* gine nella pietrajion incauata 3 ne di rilieuo^na dipintaui 

top fomefe ui fuffe con i colori uariata. V altra forte è di 
larn rilieuo 0 come fc fuffe incauata fopra la pietra. I / terzo 

rt modo è incauato nella pie tr adorne fc fujfeno cauatc uU 

fa alcune parti di quella. 

Oltre di quefio nelle imagini dipinteci fiata fi dipin 
2 1 Z e Immagine 3 con i colori dcWiftcffa pietrate? aUhora no 

r ; mostra altro dcU'imagine 3 fc non un modo di terminare 

T A ad alcune Untele fono nella fuperficie della pietra: e? 

,ji tal uolta iimagine ha colore 3 al tutto di filmile dal colore 

della pietra . E t fono quelli due modi de imagini , che fi 
trouano eleuate fopra la fuperficie delle pietre. 

Ma uoglio prima narrare una co fa da me ueduta\: cT 
deUaquale ho fatto efferienzatdopoi affegnerò la càufa, 
CT il modo 9 chc tiene la natura a fare le imagini. Terzo 
Ili parlerò delle imagini fatte con arte ,er quale uirtù habm 

; cjt hiano i figlili ,ò figure. Dico adunque 3 che trouandomi in 

jkf VINEXIA quanti io eragicuane,fcgauafi un marmo 
d i P* r intoni care U mura di un tempio : auenne che fegatc 

tip fc tauole di un marmo 3 ui fu ueduta dipinta la teda bel - 

itti tifi ima ti un Re con la coronai U barba lunga : er non 

itP fi uedeua in quella imagine altro difettose non che 

mofiraua di hauerc la fronte nel mezo da una parte 
pcj i troppo leuata uerfo la cima del capo. Noi tutti, che fi 
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trouafi imo pre finti, comprende fi imo ucr amente, cometa 
natura haucua dipinto qucflo capo nella pietra. Et efien • 
do io dimandato per qual caufa haucua la fronte difeon « 
eia (rifpofì) come quella pietra era fiata coagulata con 
uapore,& che nelmczo il uapore fo/pinto da caldo piu 
forte , era afccfo oltre modo . Et era quefia dipintura 
di colore jìmilc alla pictra.Et uedejì una fimil cofa nelle 
nuuole, ciocche ui fi ueggono diuerfe figure, quando non 
fono fmoffe da ucnti : ma fono dal continuo caldo , che fi 
lieua difiipate,ma fc fujfero del luoco , e della uirtù del * 
le pietre, confcrucrcbbono molte figure. Et per quello fi 
uede come T imagine della fempliee dipintura è caufata 
dall'opera naturale . 

Trouandomi poi dopò lungo tempo in P arigi,riel ntu 
mero ,<& grege di quei Dottori,uenne a quel fiudto,il fin 
gli nolo del Re di Cafiiglia , i cui ferui comperarono un 
pefeie detto latinamente peccez » CT in uolgare pleb,iU 
quale era grandifi imo nella fua jpecie.Et cattandogli le 
interiora,ui trouarono una gufeia di ollrica grandi fiu 
mao laquale effo figliuolo Regale , perche m'amaua, mi 
mandò. Haucua quella gufeia nella parte di dentro, che è 
lifcia,la figura di tre ferpcnti,ottimamcntc fatti,et con 
la bocca cleuata:<& quantunque fujfero piccioli fiimi, tut 
tauia fi uedeuano. Ma di fuori nella parte afpra, haucua 
piu, che dieci figure di ferpenti fatte al tutto con fimile 
opera: eccetto che moHrauano d'hauere tutti un nodo al 
collo,che gli teneffe ligati inficine , ma i capi, CT i corpi' 
loro, erano fcparati. Et ciafcuna di quelle imagini hauc 
uaunpertufo dalla bocca del ferpente cominciato , che 
andana fin alla coda:ma fatto tanto [ottilmente,et pie* 
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fiolo t che parcua fatto con un filo, lo tenni lungo tcm* 
po questa gii foia di oQrica , mofirandola ffiefie fiat, 
te, c r a molti : Dopoi la. mandai 4 donare in Alemagna 
ad un'amico mio. 

Pertanto fi può concludere per V efficienza fopradet 
ta,chc fi fanno per natura alcune figure elcuate nelle pie 
tre .Vn'buomo nobile ,cr pofjcnte (già mi narrò)come ad 
un certo tempo gli fu prc fintato da un Contadino un uo* 

Uo minore,cbe di gaUina.nella cui gufcia di fuori era cfi* 
figiato di rilicuo un ferpente con la tefla,zr le ali:& ha 
ueua i piedi a forma del pie di gallo. Co fi da quefte con 
fe fi può mani fedamente comprendere, come tali figure 
fono qualche volta formate da natura : q? io so, e tengo 
per certojbcfia co/a uerifiima. 

DELLE FIGVRE FATTE 
dalla natura nelle pietre. Capitolo II. 

H O R A inuefhgando in qual modo] tali figure 
fìano formate dalla natura : riduciamoli alla memoria 
quelle coje, c babbi amo determinato , fecondo l'opinione 
de' noflri filofofij hanno trattato de' Moftri. Sappi amo 
per cofa certifiima,come fono nel cielo alcuni luoghi,nc % 
quali quando concorrono i luminari,impedifcono,che no 
fi generala figura bumana: ancoraché uifia pronta la 
fuapropia,z 7 efficace materia a riccuerla: e perciò auie 
tiCfChe quella materia fi muti m un Mostro borrendo . j 

Per lo contrarlo poi concorrono i luminari gli al • 
tri pianeti ad un luoco, doue è tata uirtù di produrre ge « 
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tteratione huìnana y che in un fcmc molto disforme contra 
la pojfanza formtiua in quel fané inferitaci imprimi 
la bumana formalo 1 perciò auicne y che tal fiata i porcel 
li hanno il capo humanoiet cofi ancora i uitelìi. Et ho ma 
ni fegato nello fcriuere della fi fica , che queflo non può 
auenirc per alcuna milione del feme humano , con quel « 
lo de fimili animali. 

Quella adunque è la uera caufa che nelle pietre eua* 
por abilmente coagulate nella materia y fi imprime la fie 
gura cChuomo 3 ò cf altra Jficcie cT animale, er produce la 
natura quelle figure , ouero dipingendole folamente , ò 
facendoli di rilieuo in tutto,ouero in parte: er ffiecialme 
te fi uede y che opera quefio nella pietra Oni china per la 
tenerezza deUa fua materia , come se detto di fopra. I n 
Colonia nella caffa de i tre R e,c una pietra Onichina lar 
ga quanto è la palma di un'huomo : er pi u y neU aquale fio* 
pra la pietra Onichina y che è come un' ugnarono dipinti 
due capi candidifiimi di due giouani , in modo, che fono 
tino fiotto C altro: ma quel di fiotto moUr a fuori ilnafo , 
CT la hoc ca,cT nella fronte di quelli due capi e figurato 
un ferpente negri fiimo , che liga infieme quei due 'capi, 
HcUa ma f della di uno y la doue e il cantone della fua pie* 
gaturOyrioè in quella parte 9 cbe ficende dal capo : er r ab 
tra che fi piega alla bocca è il capo <T uno Etiope negri fu 
fimo con lunga barba: er di fiotto nel collo è un'altra pie 
tra del colore dclT ugna,& pare che fia in babito ornato 
di fiori cerca quei capi . 

louolfi far e la prona s' era uctro, òpietra:& cono* 
feendo in uero y come era pietra t feci giudicio y chc quella 
dipintura fuffe fatta dà naturai non per arte : er f* 
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ne trouano molte altre fimili. ' 

Glie mani fello, come fimili imagini fi fanno tal ucl* 
tu per natura in due modi, uno nclquale s'addopra l'arte, 
cr la natura,?? fatte fimili figure con artcficio:\& i ca 
lori delia materia , dypoi fi mette j in acqua , che fia di 
petente uigore minerale a ridurla in pietraie? da quelli 
uiene coagulata in pietra,come è fcpr adetto, il feconda 
modo uale ad ingannareipcrche fi fingono le imagini nel 
la materia diuerfìficando le figure, con diuerfi colori, e? 
fegni.Dopoi con opera Alchimiflica fono indurite in pie 
tra, con acqua,oucro altro licore, che può far quello : C? 
fafii quello faccialmente con quella cofa , che nomano 
gli Alchimijli latte di ucrginc:& fafii quando il litargi 
rio fi laua fortemente in acqua, c? cola fi faefibper effa, 
finche douenta come una lacrima: cr quelle due acque fi 
mefcolino inficine, quc fi' acqua certamente coagula far 
mifiimamcntc tale materia, fiche pare una pietra, 

F annofi con piu altri modi le coagulationi di quello 
materie, fi che pareranno pietre, benché non fiano,& fa* 
rà gran difficultà a conofcerleinon ne facendo fattilo 
inquifitione alla Luna . 

¥ annofi alle uoltc quelli iflefii colori nel uetro, et fi « 
tnili imagini , fi che il uolgo ine faerto penfa,che fia pie • 
tra. Quefie adunque fono le cau fa, per lequali fi f attuo 
le imagini dipinte, ouero di rilicuo. 

Ma le imagini incauate per mio auì fa non fi poffono 
fare, fa non con arte, cr non da natura per modo alcuno. 
Scriuono tuttauia alcuni , che trattano delle gemme, che 
quello fi fa con parti durifiime del Diamantculche non 
f redo, che fiauero. perche a fart\ taleincauamento Hi 

N ij 
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bi fognano iflromcnti accommodati per tale effetto : ilche 
u on pub ejferc nelle parti del Diamante, non le mollificati 
do con fangue di caproiche farebbe di gran danno : Per «s 
ciò che la gemma incauata ualc affai meno,che'l danno , il 
quale fi riceuercbbe nel Diamante. 

lo perciò narrerò bora quelle cofe , chò uedutepcr 
tJf>crientia y cioè che fi difilla, cr purifica lacciaie tante 
uoltCyche diuicne bianco quafi,comc è largcntoict di que 
Ho fi fanno iftr omenti conueneuoli a fcolpire ne ' canto « 
ni, cr fottilmente. Allhora fi può intagliare , di maniera , 
che fi Jpremcrà il fugo detto del raffino : er fi mefcola 
con quello l'acqua,che fi caua de i uermi della terra pe* 
Hati,& /premuti per un panno, mettendo tanto di quel 
fugo guanto di quefi' dcqua.Dopoi urìifiromento infuo* 
calo Slaefiinto una, ò piu uolte quanto farà meftiero,& 
douenterà tanto duro , che potrà incauare le gemme , CP 
taglia l'altro ferro,ccmc il piombo. 

Et qucfto fia detto cerca Le imagini,che appaiono nel 
le gemme. Ma fe mi dimanderà alcuno , per qual caufa 
non fi trouano imagini nelle altre pietre, come fi troua* 
no nelle gemme, dir cmo(come ne è fopradetto)come fe ne 
trouano ne' marmi per la ueduta ejpencntia: ma non gii 
nelle altre pietre : perche la lor materia e grcue,grolfa, t 
terrejte:& tanto difubidicntc alla uirtu motiua, che non 
lapuòmuouereil cicio,nedijporlaa riceuer l'imprcfiio 
ne dell'imagine . fra le pietre preciofc, cr alcuni marmi 
( come ho fopradetto)hanno le lor materie tanto uaporott 
fe,ey ubbidienti al motore , che ageuolmente s'imprimo « 
no in quelle le imagi ni. L'ejfempio di qucHo fi manifefia 
nel uapore feminale : nelquale facilmente appaiono le 
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itHagini,che non fi pofjono (fariniere nella fofiantia dct 
c crucilo, del capo,ò dell' offa : perche la confu fione può irti 
pcdire tutti i moti celefliiet anco fa fintile effetto l'inha 
hiliù della materia(come è fopradetto)& è come per e fa 
f empio, fa un figi Ho tocca la pietra, non imprimerà iti 
quella la fua figurale anco nella dura terraima toccati 
do V acquaci lafcierà l'imagine: fi che quando V acqua /I 
congeda, la figura fi mantien nella giaccia. Quelli fonò 
difcorfi naturali : ma io gli ho inferii in quell'opera per 
la bontà della loro dottrina < 

LA C A V $ A PER LA Q_V A* 
le le gemme fi faceuano da principio fcolpiru er quali 
utile fi caua dai figiUù Capitolo l I L 

DETERMINIAMO horaperqual caufa gli huo* 
Mini faui da principio faceuano fcolpire le gemme 4 
figurerò fegniia 1 quale giouamento fi cauaua da' fìgiU 
li 4 La caufa di quefio non fi può intendere fé non dalla 
feientia de' Magijaquale riduffero a perfezione Magoe 
Grcco,Gcma Babilonico , er faccialmente Hermete E gii 
tio. Tu poi mirabilmente chiaro in quella il fauio Tobm 
nteo,et Giber Spagnuolo, Tebith finalmente ne diede Var 
te compiuta. In quella feientia fi tiene per un principio 
inuiolabile^he tutte le cofe,che fi fanno dalla naturalo 
daW arte fi ano prima mojfe dalle uirtu celeUii cr quefio 
non è dubbio quanto alle cofe di natura . Mcdcfimamente 
quefio fi uede nelT arte '.perciò che alcuna cofa al ptefen « 
te,& non prima incita il cuore humano a fare alcuna co 
fa:& que fio non può effere per altra caufa,chc per uirtk 
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*elcflc } comc dicono i faui fopradetti. 

Trouanfi nell' Intorno due principij di operare, cioè la 
natura,?? la uolontà. La natura ueramente è gouernata 
dalle l Ielle : la uolontà all'incontro è libera di modo , che 
non ejjcndolc fatto refidentia,uiene tirata dalla natura, 
CT inchinata !: fi che muouendofi la natura con i muoui* 
tnenti delle delle , aUhora medefimamente la uolontà co* 
mincia inchinarli al muouimento delle delle, ?? delle fi* 
gur e. alatone proua quello dalle operationi de' fanciulli: 
iquali con la libertà della uolontà : non ancora rcfldono 
alTinchinationi della natura ,?? delle dettc.Efii adunque 
per la uirtù delle flette,, danno inditio di effere habili piu 
ad un'arte,che att'altra:et effendo efercitati in qucUamel 
laquale fono atti, riefcono perfetti:doue fc,non feguendo 
V inchinatone naturale, fi applicano ad un'altro maneg* 
giof non mai uengono a perfettione in quello, alche fono 
per naturale inchinatone inetti . E t teniamo per certo , 
che qualunque cofa e caufa di una caufa , fia mede firn* 
mente caufa del caufato.Sc adunque la forza,?? f influf* 
fo delle flette influisce qualche caufalità d' un' arte netl'ar 
teficc,fenzA dubbio fenonc di altroue impedita,effa in* 
» fluirà alquanto detta fua uirù nette opere di effa arte. Te 
nendo quedo per un principio, pigli ano ancora da efii fi* 
lofofi: ilche tuttauia fi deue prouare altroue, cioè * che le 
figure de' cieli ,fono le prime figure auanti ogni natura 
di tutte le cofe generabili figurate. Et cofi la cofa,che t 
prima nel genere, e T ordine de' generanti fenza dubbio 
influitala fua caufalità a tutti i feguenti,con modo a 
ciafcuno conueneuole: perche non intendiamo di ragiona 
re bora delle figure intefe , alla foggia Matematica , ma 


di effe figure, m quanto caufano la diuerfità de generane 
tiy& de generatile? ordine , [fede, cr natura della for* 
ma, e? materia fua. Adunque la figura celeSte batter} 
forza caufatiua in ogni figura generata da natura.Efiè 
do manifejloycome Carte fi rifolue.nel principio di nati i 
raiperche il principio deWarte(come s't dettole la natu* 
ra,fi come effa è ufeita dal fuo celeSte prmcipio,delqua* 
le è principio V intelletto pratico, fi come il mede fimo in « 
teUetto è principio dcWarte (fecondo che se detto piu uol 
tc)nel Libro de celo cr mundo, cr nella fifica. 

Da quanto è [opradetto fegue di necefiità, che fe ofm 
fcruando la celefie figurala imprefia nella materia una 
figura per natura, ò per arte, qualche uigore della cele* 
&e figura infiuifee neW opera dalla naturai deWartefat 
ta:cr di qua nafce,chc'l fauio Tolomeo comanda, che co 
ojferuatione delle imagini celeSti fi faccianole opere, i 
riufcimcnti, i principi], il tagliare delle uefii, il ueflirft, 
CT tali cofe. Per quejto ancora comandano,che nella feien 
tia di Gcomantia le figure de' punti fi riducano a tali 
imagini ‘.perche altramente non fono utili . 

Confiderando adunque tale indufiria i primi macStrè 
CT prof c (fori naturali, comandauano,che fuffero fcolpim 
te le gcmme,cr le imagini metalliche conformi alle ima m 
gini delle Slelletofferuando i tempi,quando la uirtù cele* 
fie è forti fiima a caufare queWimagine , cioè mefcolata 
con molte uirtù cclcSti, cropcrauano contali imagini 
cofe mirabili. 

Le imagini del cielo fono aiutate da molte cofe, ma 
cinque fpccialmente fi deuono offeruare ,cioè limagine 
del circolo non [iellato* Perche il circolo de' fegni non 
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ftcJlato,è il pruno/ ha il moto della figura ,® detta uiteU 
Secondariamente fono aiutate dalle imagini (iettate , Ica 
quali ancora fi deuorto offeruarc debitamente. Terzo dei 
fegno de ' piane ti .ne fegni,cbe confortano glialtri fegnL 
Quatto c la quantità, detti cleuat ione allontanamento,ouc 
ro lunghezza t ® larghezza della linea equinoziale, ® 
afeendente. Quinto del ricetto di tutte quefie cofe atta 
larghezza del clima : ® queftofideue fommamente oj* 
feruarc,perchc da qucjlc,® dal quarto fi uaria tutta la 
qualità de gli angeliiiquali fono deferitti da i raggi] fo* 
pra la figura della cofa generata,oucro fatta per artei 
& fecondo la qualità di quei cantoni fono infufe le uirtìi 
cclefìi nelle cofe. Quejlo e quello, che pochi offeruano,® 
pochifum lo fanno ofjeruare:® mcttendofifenza feien 
tia a fare tali imagini,quando prendono crrore,pcnfanOi 
chela fcicntia fa fallace,® 1 caufano, che fa da gli aU 
tri /prezzata : & perciò fi comandale fiano / colpite 
le gemme alle cclefii imagi ni. 

Ma debbiamo fapere,che fi come le uirtìi naturali 
durano un certo tempo , & non piu : cofi ancora auiene 
delle uirtìi dette imagini. Perche no s'infonde alcuna uir 
tu cclcjlc,fc non per qualche circuito di tempo(come se 
dettatici fine della generatone: ® dipoi rimane P imagi 
ne priua di f òr za,inutile, fredda,® morta: ® quefia è 
la caufa, eh' alcune imagini no operano al preferite quel* 
lo,chc operauano al tempo antico , per ejferloro uenuta 
meno la Uirtìi. 

Per quella caufa fi diftinguono netti Aerologìa , di * 
uerfi anni delle imagini del cielo,® de pianeti , ® anco 
d' alcune (lette: perciò fi nomano anni maggiori, meggiam. 
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libro secondo. ìoi 
hù,C minoriinc quali efflicano i fuoi caufati fortijneg 
giarii, & meno forti . 

IMAGINE SI NOMA ORIENTA- 
le,Occidcntale, M cridionale, er Aquilonare . Cd. Il II. 

TROVASI fcritto da Euatc,Aarone,riom 
f con de, et da molti altri, che tti fono alcune figure Orieit 
tali ,er alcune Meridionali, altre Aquilonari, er alcune 
Occidentali :er </mc#o <f //zfc/ò malamente da gli huomu 
ni di nottra ctà,che s' intr amettono al maneggio delle pie 
tre.La canfa,percbe gliantichi dicono qucjlo,c che l’ima 
gine cfcolpita ad una triplicità orici ale, occidetale, ere. 

I fegni uer amente fi diuidono in quattro triplicità, 
(come se detto) nel trattato delle caufc,cerca le propictà 
de gli elementi de ' pianeti : perciò non fa mijìiero di 
farne mentione in quejlo luoco.Et noma fi triplicità ter* 
rette Meridionale , non per altra caufa : jfiecialmenti 
fecondo 1 opinione di Tolomeo '.perche fe'l uento Mcridió 
naie mene leuato da quella parte effo dura affai : quantutì 
que l'altro uenga pretto meno. Perciò fi tiede come Id tri 
plicità della terra ha piu uigore nel mezo di, che nelle al 
tre Regioni del modo. Per la medefima ragione, la tripli 
cità de’ fegni acquo fi, fi noma Aquilonare ,er la triplici 
tà Orientale fuocofaiet la quarta cioè Occidètalc aerea * 

Ma dicendo, eh' una imagine fìa Aquilonare Meridio 
nale,zrc. E‘ come fé fi diccffe,che fìa imprefa a tale ima 
gine di quefia femplicità,ò nò : er che in tale , ouer tali 
Regione paglia pi u,ò meno. Ma tuttauia fc al tempo,cht 
fi figura l' imagine, foffia il uento di forte impliciti Si 
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conofce ueramente,cbe glie effetto celeste : perciò fi pre* 
finniche ritingine debbia efferc di piu efficace uirtù. 

M a glie dx fapere,che gli effetti celcfli cercano £ ha 
uerc (feciali,ct oferuate materie ideile loro imagini.Per 
ciò gli antichi non contandauano, che fifacejjcno le imam 
gini £ una i;ìc!fx pietrai mctalloima bora di una le face 
ux'iOybora dell'altra materia ,fl tome ricercaua la diuer a 
fa diìpofìtione delle cclejli figure. 

H ora qual )ia la caufa,che quelle pietre uenganopiu 
torio dall' indiai dall'Egitto, che di altra Regione : jl 
può riprendere in queJlo,che la uirtù de' pianeti in quel 
le parti è molto efficace: perche quei paeji fono fotto la 
cquinottiakyò tra l' equinottiale,^ il tropico,ònel quar 
to climaine' quai luoghi,che fono di prima,ouer feconda 
pofitione,i pianeti Jpargono i lor raggi da Oriente, Oc* 
ridente, Z\cz.o di, a’ Scttentrione,& con queflo conforta 
no i fuoi effetti. Ma nel mezo del clima, eh' è il quarto t 
per la temperanti, fono confettati gli effetti delle qua a 
lità de pianeti : lequali caufano ne gli elementi : perciò 
quelle imagini riefeonopiu fortc,&piu ucre. 

Ne gli altri climi , no mai fono i pianeti in Aquilone: 
ma guardano tortamente da mezo dì in quei luoghiiper * 
ciò non infondono tata uirtù in quelle magmi , che fi fan 
no in quei climi,come in quelle, che fi fanno ne gli altri . 
Et la caufa di quello habbianto ajfegnato nel Libro della 
natura de' luoghi . 

Diceji,che Pirro Re,perbauer fapientia,portauain 
deto la pietra Achate neUaquale erano con mirabile ar « 
te fido dipinte le nouc M ufe:& Apollo Dio della fapien* 
tiajicl mezo con la ritara in mano. 
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Nott affermo,ne anco niego queU'opi nione,che quefld 
figura fia fimagine de figliuoli cC ifracl , che ufeiuana 
di Egitto. Sò bene di hauer lettofchc Moife fece anneUi % 
di feordamento,® memoria : iquali egli diede alla mo* 
glie fua,cbe fi parti da lui. La dottrina filofofica dice, 
che le feientie Matematiche furono prima in Egitto:®* 
è mani feflo, che quella fcoltura <f imagini hebbe princim 
pio delle feientie Matematiche . 

HGNIFICATIONI delle 
imagini fcolpite nelle pietre» Cap. V. 
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Q_V A NTVN Q_V E bacino fenza dubbio le 
cofe fopradettc per la prefente int catione : tuttauia per 
folazzo di Lettori fermeremo alcune fìgtiifìcationi di 
effe imaginiidopoi fi tratterà delle ligature , ® fofpcnfìo 
ni di quelle:®" indi forniremo il trattato delle pietre . 

Ragionando adunque in generale,® communemente 
Aricte,Leone,ò Sagittario / colpiti per lo fuo fuoco , & 
naturale triplicitàjnanif ebano, che qUe pietre,cofì fcoU 
pite habbino propietà contra la febre, thidropiflaja pam 
ralisfì,® fìmili infermità. Et perche il caldo ha forza 
di muoucr bene, dicefi, che rendono ingenioji ,® eloquen 
ti gli huominfche le portano,® che efaltano gli huomim 
ni a gli honori di queflo mondo: ® fpecialmente Leone, 
Gcmini,Libra,® Aquario per la fua triplicità,aerea,ct 
Occidentale,effendo fcolpite debitamente danno alle piem 
tre humore,® caldo temperato,® di/pongono chi le por 
ta aWamicitia,alla giuflitia,aUa buona ciuilità,a1TojJcrm 
uantia della militale delle buone leggici alla edeordia . 
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Cancro, fcorpione, c T pcfci, [colpiti in pietre : per la 
loro triplicità acquofa, # fcttentricnalc : temperano It 
febri calde,# fecche,come è l'etica, il caufone,# fimili. 
Ma [scodo l'arte delle imagini,incbinano alla buggia,aU 
r ingiu&itia.all inccdantia,# mutamenti Uggieri.# il 
fegno di quello è, che dicono fcorpione effere la imagi nc 
di Maometto, che non mai infignò altro , che buggia, 
# ing/uditia. 

Ma [colpendo in pietra Tauro Vergine , ò Capricorm 
no.quefli per la triplicità terrefie,# meridionale Jono 
quanto all'effètto freddi,# ficchi. Perciò dice finche chi 
gli porta, fino curati dalla Jlnoca ,# da calde infermità, 
inchinano chi le porta alla deuotione ,# alla religione 
opere moicane, come à collinare ititi, giardini, # fìmili 
(ofi.Pt fafii Fifte! fa confìderatione delle imagini del cit 
\o,che ui fino deferitte fuori del zodiaco. 

P egafi [colpito di giorno nella pietra, gioua à [oidi* 
ti,à chi combattono à cauaUo ,# à battaglia camp ale. La 
figura del P egafi è V imagine di mezo un cauaUo alata 
CT perche [a tali effetti, fu nomato nell'arte delle imagi 
ni P egafi B eUwof onte, dot fonte di guerra. 

Andromaca è la figura di una giouancttanoltatain 
fiàco, e polla à federe in unafedia con una mano, che ri « 
/finge. La fua imagine f colpita in gemme , che caufano 
amore, per fua natura,deUequah c fipr adetto rende tan 
to /labile T amor e tra marito,# moglie,che gli pacifica: 
quantunque ui (la interuenuto adulterio. 

Cafiiopea è imagine di uerginc,chc fi a à federe in una 
catedra,con le mani alte:e che fi tengono infime. Quella 
f Colpita in gemmejche inducono fiotto , et ridorano i me* 
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bri: dettequali è fopr adetto , dona quiete dopò la fatica 0 
G T conforta i membri deboli. 

Serpentario per febauirtùdel ferpente , ® tienfi il 
aapo con la dettra mano,® la coda con la [mitra. Cre - 
defi,che qucjl' imagine [colpita in pie truche caccia il ue 
ncno,ualerà cantra efii uenemiet morditure d'animali ut ! 
ncnofi , portandola adcjfo, onero bruendo le radature 
di quella. 

Vimagine della fletta d H ercole, è unhuomo inginoc * 
cbiato,con una mazza di ferro in mano: et che amma & • 
za un bouc:la cui pelle egli tiene in l'altra matto. Vinta « 
gine di H ercole fcolpita in pietraie uaglia à dare uitm 
toriato- portata in battaglia da campo : Dieefi,chc reti* 
de thuomo uittoriofo. 

Nel cielo, che e uicino al Polo Artico, fi dipingo* 
no due Orfe ,ncltnczo deUcquali fi mette un Dragone 
con piu giri inuolto : ® trouandofi l'imagine di quello 
fcolpita in gemma, che uaglia a dare fapientia , ® in « 
gegno,aumenta l'aflutiaf accortezza,® la forza. 

La imagine di Saturno è di utìhuomo uecchio, che ha 
in mano una falce cortaùlquale non è lieto,ne ridcntc,di 
color fcfco,con pochi peli nella barba, per la [ua frigi* 
dità,® ficcità. Dicefi,chegiouaad aumentare,®- [tabi* 
lire una potè fi à: /ferialmente ({fendo intagliata in pie « 
tra dalla medefima uirth ® dei fapcrc come quella gio 
ua piu a ignobili huomini , che a nobili , iquali fecondo 
l'arte Attronomica,non amano i nobili. 

Gioite ( fecondo Ari fiorile) ha piu figure,® fono 
di queir iftefjb parere molti altri filofofi:ct di tutte fi 
c oficruato il numero di fri. Ma batta a ragionare di 
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Una di quefie. Dipinge fi adunque urìhuomo col capo di 
montone,cbabbia i calcagni co molte ucjpej capelli fcar 
migliati ,cr il petto fottilc.Et ejfcndo intagliata una tale 
figura in gemmale faccia Vkuomo gratiofo, lo róderà 
grato di forte, che ottener a da gli h uomini 3 ciò che brame 
rà di hauere: ( come dicono) buona fortuna: fpecialmetc 
in quelle cofe,& honori 3 cbe Racquietano con fede 3 ct re * 
ligioneMa ejfcndo dipinta in gcmma 3 che doni la fapien 
tiaf imagine di huomo fcarno di corpo , con barba bella , 
rara,cr poca , con i piedi alatile babbia nella mano fini* 
ftra una ucrga } nella cui parte fuperiore fia fijfo un fer 
pente inuolto : lacuale imagine ffcjfo è Hata trouata ne' 
marmi de gli antichi tempij , cr /ferialmente nelle parti 
<T Alemagna : cr è quello il fegno di Mercurio , ilquale 
gioua a dare la fapicntia : cr /ferialmente in R etorica. 
Vale ancora per aiutare mercanti , cr altri tali buomi * 
ni. La figura di Marte è V imagine di un foldato con una 
lancia. Quejìa efiendo fcolpit a in pietraie porga ir d, 
tt audacia .E dice/ì 3 chc fa gli bomini animo fi 3 c cobattétù 

Non fi può ragionare con breuità della figura di Ve* 
nere, perche ne fono comporti due gran Libri nella Ma « 
gidinc quali fi tratta folamente delle fue figure. 

Del Solere? della Luna fono molte diuerfitàfiettequa 
li per breuità uoglio tacere. V imagine deWtìidra, cioè 
Dragone ha fopradi fc un urna uerfol cdpo 3 cr un cor* 
no,ouer ola coda foprala fchena: fcolpita ingemmale 
doni ricchezze, confcrifce ad acquifiare te fori , cr fapio 
tia:& aiuta a refifiere a nocumenti. L ’ imagine del ccn < 
tauro è un' huomo , che tiene netta finifira una lepre, che 
gli piedi ha un coltello , cr netta deftrd un battone : dal * 
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quale pende una he SU a con una pignata.Et di ce ji .che co* 
ferifee Stabile finità. Perciò dicono le fa noie .che l ceti* 
:ul ~ tauro fu maeStro d Achille '.perche egli portaua in mano 
nk una tal pietra. 

Parimente un y altare intagliato a forma di una cajfet 
\à» tapertenerui cofc facre:Dice t fi,che caufa amore di caSti 

] tp tà, ® uirginita. 

ifp Trouafi la balena intagliata con un ferpente fepra 

\i\i la fchcna,® una tromba. Et dice fi, che dona felicità in 
terra,®- in mare:® anco prudcntia.® amabilità,et che 
1 0 » fa reftituirc le cofc tolte. 

vii\ La nauc fcolpita con la uela alta, et gonfia.Dicef,che 

Jhfi giouaper dare la fccurezza al mercantare , ® ad altre 
f» cofc tali. 

W . L <* lc P rc fcolpita,uale quanto fi dice contra [le aflu* 

ita tie,® parole pazze* 

,oiii (órionc.che tiene in mano la falce,ouero la jfadaScol 

jrpa pih in gemma della iSteffa uirtu : Dicefi, che gicua à da* 

: $à rel'auittoria. 

’ii^ Lmquila con la faetta auantial fuo capo, fcolpita: 
db Jt> "Dice fi, che aiuta à conferuarc gli anti chi honori : ma im * 

rt, pedifee lo acquifìarne di nuoui. 

# Parimente fi dice , che il fegno di \ Acquario libera 

fai dalla quartana. 

ftt m Pcrfco.chà nella de fra una ffada , ® nella fui fra 
M ca P° d l Gorgone: Dice fi, che libera da folgore ,® tem* 
,(?/? P c ft affdti di inuidiofì. 

^ ccruo £0 'L sciatore, ® i eapri,fcolpito : Dice/}, 
IfS c " c u alc à fanare frenetici,® maniaci. 

Vf/if re con gran ucSti, ® un lauro in mano fcolpita: 
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; Dicefi,cbe gioua all'ornamento,?? alla bcllezza.'Potrefm 
fimo trattare di molte altre imagini , ma non fa me /li ero 
procedere piu a lungo in qucfto:perchc quefia è un altra 
fcientia,laqualc non fi può prouarc con principi / natura 
ii.Ma farebbe di mefiiero faper Afirohgia,Magia, et le 
fciétie negromaticbeidcUequali altrouc è da confi dorare* 

DELLE LIGATVRE,'ET 
foffenfioni delle pietre» Cap. V I, 

Q_ V E L L E cofe,che paiono a quefia fidenti^ 
piu pertinenti fono leligaturc delle pietre,?? le foffen* 

I ioni : perche da quale cofc folamcnte per uia di natura 
dalle fue uirtù donano medicina, et aiuto. Di quelli adun 
que fi ragionerà alquanto,pigliàdo da Annotile da Co* 
Jlubcn Luce, da tìermetc filofofo,cr d' alcuni altri. M4 
Zenone nel fuo Libro delle cofe naturali , quafì uolendo 
ajfcgnare la ragione dcUa uirtù di quelle ligature , z? 
fo/fenfioniiet anco delle uirtù delle pietre(dice)come ui i 
una uirtù occulta uniuerfale,che fa di fuoco pietre , Z? 
parimente di acqua , quando ejfa è forte nel luoco detto 
B ozonipercbc aUbora fubito fi congeda , z? non ritorna 
piu nella fua materia.Seguc poi Zenone dicendo,ccrea le 
pietre. Adunque ogni cofa,cbe accade all'acqua, z? aUa 
terra,accade medefimamente à gli animali, cr alle pian * 
teiperche con l<t uirtù occulta dalla materia ,ò dal tempo, 
ouero dal luoco fafii al tutto la loro dijfolutione , ouero 
mutamento in pietra. 

In qual modo fi debbano intendere le parole di Z t* 
none, fi può comprendere per quanto [enee detto nei 
• primo 
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primo Libro: perche non fi fa la pietra ili fuoco fe non 
effettiuamente: ma la uirtù uniucrfalc non è altro , che la 
uirtù celcpejaqual conduce aWcffere le cofe generate , et 
dona alquanta uirtù ccledc'.per fare alcuni mirabili e fa 
fettidcquali (fecondo,che P lettone t et Socrate affermano) 
allhora operano, quando fono conucnicntemente ligatc 4 
i membri ,cr appefe al collo. 

Ma Socrate dicendo, come le incantationi fi fanno in 
quattro modi , cioè f off cn foni, onero allegationi, impe* 
trationi,ò feongiuri, caratteri,^ imagini : Affcrma,cbe 
fanno impazzire le anime rationali: fiche caddono in tu 
mori,& difpcrationiiin allegrezze,^ ccnpdcntic: e che 
per tali accidenti dcW anima fi mutano mcdcpmamcnte i 
corpi ad infermità croniche ,cr à fanità . 

Ma io intendo bora folamcnte trattare delle ligature % 
CT foffenfioni delle pietre : cr quali pano i loro effetti: 
fecondo i piu degni filofop. 

( Copuben Luce nel Libro delle ligature naturali dice , 
che Annotile, Diofcoride plofop (affermano) che la 
Onica fatta di Gargate,& di Kakabrc,z 7 appefa al col 

10 aumenta le triftczze:c? muta in pallidezza, in timo * 
re,zx inmaninconia tutto thuomoic? alle infermità,che 
nafeonoda quelli accidenti 

Arifiotile ancora dice , che la Onica p fa di corallo: 
CT che effendo appefa al collo di chi patifee di mal cadu * 
co non lo lafcia cadcre.Diofcoride aW incontro dice,chel 
perfumo di Onica fatta di Gagate , cr K akabre affretta 

11 cadere à chi fcntc di mal caduco ,<& lo fa cicco.lL me* 
dcpmoDiofcoridc dice,chc una pietra nomata Galadide , 
polla aW incontro al fuoco, lo ei lingue ; A ripotile altra * 
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mente dice, come lo fmcraldo ìigato <tl collo impedì fee # 
mi caduco :cr tal uolta lo fatta del tutto.Pcrciòfi corna* 
da à nobili t che appendano quella pietra dal collo a i loro 
figliuoli ,ac ciocbe non incorrano nel male caduco. 

Ari fatile parimente dicchi Libro delle pietre,comc 
una certa calanuta con un fuo cantone , ha mrt'u di tra « 
herc il ferro al 'Zoron^cioc al Polo Scttentrionaleict <juc 
fa è in ufo di marinari ,er che l'altro cantone tira ad 
Afon,cioc al Polo Meridionale, hi che approfiimando il 
farro al cantone Zoron, ejfo ferro fi uolta al Zoron : & 
intanato al catone cotr apofa.fi uolta p dritto ad A fon. 

Et nel mede fimo Libro afferma Ar i fatile ^cornei Dia 
mante coflrignc il ferro , c 7 tutte le pietre: ma che non 
cojtngne il piombo:perche è tra i metalli il piu tenero. 

Il Diamante il Saboto hanno tale uirtu propi a^chepe 
netranoper tutte le fode pietre : fiche l'ardore di quefic 
le rodc>& fcuopr e il loro fflcndore. 

% ^ lcc ancora Ariftotilc, che fc una calamitta , onero 
piu fianopofie con ordine^ giufte uirtu fopra^ fot * 
io il ferro ; fi che uenga da quella abbracciatogli peti* 
derk in aria. D<c? medefimamente quefa jìlofofo t che ni 
fono diuerfe ffiecie di calamitta 3 alcuna trahe il ferro » 
alcuna l'argento f altra il rame , alcuna trahe lo ftagno M 
alcuna il piombo ^aleuti altra il fcrro:& fe ne troua una 
ffeciCyche caccia da un cantone quello , clic tirato daWui 
tro contrapoflo.Et alcuna tira le carni humane in tal irto 
do 3 cbc l'huoma fentedofi trahere 3 ridc come per alle greve 
ZAJie fi può da quella sbrigarefinchc ui muore i fe la pi$ 
tra e molto grande. Alcuna trahe le oJfa 3 un altra i pelile 
0i altra le acquea i pefei. 
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E !f° pilotile medefimamente dicefhe la Napta bit 
f4 trahe afe il fuoco i Guardiani de 1 Tempij con quo 

Ji a ingannano il poppivi [quale crcdcua, ch'accende fino 
fuoco dal cielo . N apta non è pietra , ma una /fede di bU 
lume trouato in Caldea: fi come il fuoco del folfo attrdm 
he il fcrroyCT lo abbruggia affai fa il medefimo effet 
to nelle pietre 3 ma opera poco ne' legni. 

r r' l f e ff° ^ lce > c bc la calamitta nomata olcarejrahe a 
fe l oguo t epla calamitta arteriale trahe l'acetoila pie * 
tra umana 3 che trahe il tunoiz? la ffiuma di quclla } traljo 
la Sfuma del uino : & le fue feccie traheno le feccie di 
cjfo uino: fi che pare 3 che la natura delle pietre uoglia 
fchen&re in queflc cofc 3 ouero che 1' animatila quale fo 
no meffe pigli un tale diletto. 

Diofcoride inficine co Arifiotile dicono,che la pietra 
Ameti/loycr la Sardonicaipo&i ouero appefifopra lem. 
bilico di embnacOy o di un beuitorejion lafcia accenderò 

i uapon del uino 3 anzS impedifce Cembriachezzo 3 & libo 
tra da contagionc . 

La pietra Ethitc ligata al cubito di chipatifce di mai 
oaducoycaccia tal infermità, et aiuta le donc a partorire . 

Diofcoride dice 3 che Ifafiro poflo 3 ey lìgato fopra l'or 
tnù mitiga ilcd Jo, ejpojlofopru'l cuore deWhuomo, 
gli lieua la molta foffitione, lo libera da contagionc , CF 
taccia il caldo^aufato da infiammatone fui f urea. 

lSifteffo filofofo dice , che Lipario pietra trahe a fe 
gii ammalia gli uccelli. E t ancora dice , che la pietré 
Gpitiftritc afiicura Fhuomo dalle bcftic : er che effondo 
pojtanel lambtco 3 cioe nel uafo da boglire Jubito ceffano 
dal fuo bogUmcnto le ampolle. Afferma ancora , che em* 

O ij 


» I Li! PIETRI P R 'fi C I O S E 

dros pietra fi liquefa :ej dopoi rijiora altrctanto quatta 
tp era liquefatto. * 

il medcjimo dice,che la pietra generata di /fuma del 
mar ciche me de (imamente ji chiama /puma di marcai ga 
ta atta cofcia di donne grauide le affretta al partorire, 
CF che hgata al collo di fanciullo , che patifea di toffe lo 
fana mirabilmente. v ••• ' • • 

Galeno c r A uicenna dicono di bauer fatto efpericn* 
XA^che appendendo il corallo rojfo,fopra à chi duole lo 
fiomacoj drittamente fui luoco dolente accheta quel do* 
fare. Quelle fono c/per ienze naturali , prouate da 
grandi huomini , lequali fanno la pietra co le uir « 
i tit dette loro forme, lo hauerci efpo&o il Libro 

di Ariflotile nomato Lapidario : ma perche 
non hohauuto tutto l Libro , anzi fola « 

*\v mente alquante propojìtioni cauatc \ 
\ da quello: CF parimente non pof* 

‘ ■ ; fo fati sfare , d chi brame* 
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IL TERZO LIBRO 

DE’ MINERALI, NELQ.VALE 
SI DETERMINA DB 
METALLI IN COMMVNE. 

y r ‘ 

L’INTENTIONE DEL LIBRO* 
CT l'ordine delle cofe , che s'hanno a dire, Cap. L 

Trattato primo , th'è delle cofe 
fo&antiali de' metalli. 

ORA HAVENDO 
inuefligato la natura delle pietre 3 i 
tempo 3 che confegucntemente fi tratti 
cerca le nature de' metalli : perche It 
generatione de' metalli ffeffo fitrom 
ua nelle pietre , come fe la fodantia di 
effe pietre /la il propio luoco della generatione me* 
t alile procederemo in quello Libro 3 come ne' prece , « 
denti. Non ho ueduto di quello alcuno trattato di Arifto 
tile: ma folamente alcuni edratti 3 cercati da me con dilim 
gcnttaper diuerfe parti del mondo. D irò adunque ragia 
ncuolmcntcyouero quelle cofe } che ci fono date lafciate dà 
filo f ofi,oucro quelle 3 c ho ueduto per proua. 

lo effe ndo un tratto bandito , andai luntano a luochi 
metallici per uedert s' io poteffe fare effer lenza cerca la 
natura de' metalli. Et per quefia cauja cercai tra f arte 
Alchimidicala mutationc de' metalli: acci oche con que* 
fa u<t 3 fi faccffe alquanto manifefia la loro natura ,cr i 
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propìj accidenti. Et è quoto òttima uia di inquirire,**? 
un modo certo : perche bora fi éonofee ógni cofap U fu 4 
propia caufa , CT non fi può dubitare di i fuoi accidenti : 
Cf non e imprefa malagcuolc a conqfcerc quello, fi conte 
non è differita ad inuetogare la feicntia delle pietre* 
perche le loro caufc fono manifefle,^ i loro corpi nonfó 
nodiuerfi,mapcr tutto fintili d fc mede fimi: ZT non gii 
tome gli altri cor pi, i quali per la diuerfìtà delle fue par» 
ti non fi poffono al tutto inuetogarc,nc fapere. 

ììauuta adunq ; la cognitionc delle pictrcjnettidmoci 
ai inuc Rigare la natura de metalli : pcrche(coitte se det 
to) la pietra qua/i fempre è il luoco , doue fi generano i 
metalli. Io ho ueduto oro puri fimo trouato in durifinid 
pietra , cr ridi oro mefcolato con la foflantia della picm 
tra.Et parimente ho trouato argento mefcolato co la piè 
travet in uri altra pietra di puro,come fc fuffe una uefld 
corrente per la pictraima differente dalla foilantia di ef* 
fa pietra. Parimente ho e /fermentato del feltro del fa* 
me, del ) lagno del piomboima né ho già Ueduto di qto dim 
finti dalla fotontia della pietra : tuttauia ho intefo per 
cofa certa da huomini e torti in tali cofc , che fi tróuano 
freffo di tonti dalla fokantid della pietra, fi còme fi tro • 
x ano grani ri oro tra le arenò. 

Quanto alla trafmutatione di qUcto corpi,et il muta 
mento di uno neri altro non sapportiene al fìflco à determ 
minarne: ma fi affetta ari Alcbimito.Parimertté in qua 
li monti,et luoghi fi trorino quefti metalli , et con quali 
Indicij fi conofce , che ri pano , saper tiene di trattare 
parte alla fciétia naturale , er parte alla feientia di 
%id,nomata dall' inuentionc de 3 te ferri. I fegni coti iquali 
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fi cono fiotto i luochi,doue fi generano i metalli , manifeé 
fiercmo di fitto,®* attenderemo con piu diligcntia a ma 
nifeilare un'altro modo di trouare quelli corpi : perche 
quella fiientia non procede per dimoilrationiima fi prem 
naie di alcune efiericntie occulte,® diurne. Et fi come 
habbiamo proceduto nel Libro della natura delle pietrei 
cofi mede (imamente procederemo in quefio primo tratm 
tato in commune,ricercando tutti quelle cofe cerca la na 
tura de' metalliche pareranno conueneuoli da inuefiiga 
re ; ® con quello forniremo il noftro terzo Libro d€ 
minerali . 

Ma nel quarto ricercheremo delle cofe metalliche iti 
particolare, fecondo tutte le loro fitte fiecie:® in que 
Ho forniremo la fiientia de' minerali, che fono i prim 
mi corpi diparti fintili, tra i corpi naturali(come s'è dei 
tornei fine della Meteora.Yinalméte della natura de ine* 
tei,® con quelli forniremo la fcientia,cerca Vinuentiom 
ne de' minerali t 

Et no è dubbio aÌcuno,che la natura delle pietre è rnem 
no lontana da gli elementi, che la natura de' rnetaUiiperm 
ciò fafii di piu facile mijlura :® pare che la loro prof» 
fima materia fia gli elementi, c'habbiano patito uno dal* 
V altroiilche non t già cófi ne' metalli : dnzi fi come ueg* 
giamo ne' corpi de gli animali deue precedere la teperatt 
tia de gli humori nella materia: fi che aitanti, che fiotto 
introdotte le forme de' metalli, deuono prima efferui le 
contempcr anze di filfo,® £ argento uiuo,con la purifim 
catione di que fti,® forfè ancora di file, oropigmento^ 
glume,® d' alcune altre cofe v 

In quefto modo adunque la fiientia delle putrì, Jfic 

. . • • • • 
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tìalmentc precede quelli de metaUr.pcrci'o è conuencuO* 
le,che noi ancora feguitiamo quell'ordine. 

LA PROPIA MATERIA 
de' metalli* ^ a P* 1 

SERVENDOSI delTarte infognata nella Meteora, 
fappiamo di certo,comc l'acqua è la prima materia di tut 
te le coftycbe jl lique fanno ^perche ogni cofa,clx fi può 
liquefare : poi cb' e liquefatta no può formar fi ne propif 
termini :ma cerca un termine eterno y alqualc fi ferma, 
CT habbiamo affegnato la ragione di quc/lo , nel fecondo 
; Libro della generatone . 

Ma perche ogni cofa liquefabile,non per altra caufa 
fi liquefa ,fe non perche l'bumido , ilquale era ligato in 
quella fi dijfolue i O‘ cofi uiene ridotto al fuo propio ut* 
to y & uirtk:& quefia cógnitione è fecodo'l nome ;per che 
fi dice humido, liquido,?? da quc/lo fi noma una cofa lim 
quefabile. P orche non può ejfcre , che ogni cofa, laquale 
[correi cerca un termine eftrinfcco,che la ritenga, fi* 
edufata da una fola caufa: cioè da quella , à cui ejfcntialm 
mente,!? prima fi conuiene di effer contenutalo da prò 
pio temine, ma da alieno \<& quefio è l'bumido, come al* 
troue habbiamo determinato * 

Adunque tutte le cofe lique f abili, fon tr aborrenti: 
perche ui abbonda Phumidoacquofo incorporato . 

Oltre di quello ogni cofa , che fi Congeda dal freddo , 
(come habbiamo detto ) deue effer acquofa nella fua prim 
ma materiaiilchc fi manifesta nel fecondo della Meteo * 
ra. Adunque glie cofa mani fe fi a, come tutte le cof : me* 
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tàttiche fono congedate co' l freddo dctC acquare? perdi 
Vhumido farà la materia di quc&i. Perciò Ariflotilc P re 
<ipe de' pcripateticifid quinto della Metafifica dice .che 
l'acqua fola è la materia di tutte le cofe liquefagli. 

Sappiamo ancora da quanto s'è prouato nella Meteo* 
ra.comc rhumido acquofo, facilmente fuapora. Ut anco 
tic danno indicio gli effeminiti Alchimifiici: perche i net 
tendo nel lambico acqua.oucro quelle cofe , chefemplice * 
mente tengono acquofa h umidi tatuerò naturale ,e? prò * 
pia-fi aliena,?? in f ufa. P ottoni fatto lento fuoco, fuapo* 
ra facilmente , e? fi i dando l’acqua rimane in fondo li 
parte arida.Ma le cofe metalliche tuttc,bencbe ui fi pon * 
ga fuoco affai conferuano ri frettala fua humidità. 

^i fogna adunque dire,che le humidità de' mctaUi non 
pano fempliccmentc d' acquatta habbino patito qualche 
mfiura de gli altri elementi.Ma confiderando quelle ha 
tniditàfihe con diffìcultà fi faperanno da quelle cofe, nei 
lequali fono per natura, non ne trouiamo alcune,che non 
fiano untuofe,& uifeofe . Perche fi come battiamo detet 
minato nella Meteora : le loro parti fono come una cate* 
na,unite inficine: a? una di quelle non fi può ageuolmcn * 
te feparare dalle altre. Adunque poi, che con molta adu* 
filone non fi cauano le humidità de gli elementi ,fegue % 
che effe fiano untuofe. Et il pegno di quello è.ch'ogni ha. 
nudità radicale , neÙaquale il caldo naturale de gli ani * 
mali fi fcaìda,e untuofa: ilche non hauerebbe preueduto 
di farcia fua natura :fc non perche tale humidità con 
molta diffìcultà fi fcpara,<? fccca.Perche la natura bri 
ma di durare lungamente effere neU'indiuiduo : ma fi 
Morrebbe mantenere in perpetuo nelle Jfecic. Perciò or* 
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dinòyche fujfe queft'bumido pnodr mieto del cielo uìtali • 
Vedendoli adunq: come quello humidó nel caldo , che 
liquefa i metalli, è infcparabile, fenza dubbio queU'humi 
do 3 che è la materia de' metalli /farà untuofo. 

Vediamo ancora come queéo untuofo nelt aglio, & 
in ogni cofa graffa facilmente s infiamma,^ arde quel» 
le cofe,aìlequali fi troua unito. Et Uediamo ancor arconte 
il fuoco no fi fiotta da quelle, finche non fono cofumatc: 
come uediamo neU'oglio della lampada, & neUhumort 
radicale de gli ethiciima non fi uede alcuna tal cofa nel m 
Ihumido de' metalli . Adunque parerà forfè ad alcuno , 
che thumido untuofo non fia la materia de' metalli. 

Noi per rifondere à tali obiezioni ,/iamo efeufati \ 
per quello, che dicemmo nel quarto della nojìr a Meteo* 
ra:cioc,che fono due forti di untuofìtà in molte cofr.una 
dellequali è quafì ettrinjeca, molto fattile : cr che non ha 
feco alcuna feccia , 6 cofa, che poffaardere,mcfcolata. . 
Quctta non (ì può infiammare, & è ritenuta nelle parti 
intrinfeche di e) fa cofa , & come farebbe à dire nelle ra+ 
dici:' di manicra,che il fuoco non la può cauare, ne for « 
birci & habbiamo dato quctl'elfempio nel licore, che fi ca 
ita del uinomelquale fopranuota una untuofità,chcfacil 
mente ({può infiammare, & aftrignere,& e quafi accié 
dentale. L'altra untuofità è mefcolata con tutta lafojlan 
tia del fuo licore : ne fi fepara dalla fottantia di ejfo li * 
core,nonuenendomenoVitteffa fottantia, <jflo nonfipuo 
arderne cofi auiene in tutte le cofe prodotte da natura. 

il fegno di quitto è qUe!lo,chc Uediamo fare nell arte 
Alchimittica, laquale in tutte le arti mafi imamente imi * 
ta la natura . q getta uedèdo come per niUno miglior mùa 


sdì 

l,Ó 

kt 

T 

«£ 

W 

|i* 

li® 

Ì 

fa/t 

fin 

¥ 

scisi 

ola 

V 

(Sri 
Af ft 

kjt 

fi 

4 

ié 

è 

0 

$ 

otti 1 

w 


lÌBRO TERZO? HO 

*&> fi poteua fare la quinta effentia citrini 3 fe ticn co'l 
/ò//ò: cr uidc come il folfo tictic una untuofità molto irti 
duftiud: fi che arde tutti i metalli : er cffcndogli caufa> 
ihe annegrifeono quelli 3 fopra iquali è jfarfìy communi 
dacché il folfo flalauato con lauaturc acute to' poi cou 
to per tinto tempo , che non efea da quello C acqua citrim 
natiche fianofoblimatc quelle lauature fin' a tantoché 
tfcd da quelle ogni untuofità , che fi può ardere : perchè 
atthora ui refi a foldmente la untuofita fiottile , che fofiit 
ne il fuoco & non uiene arfa da quello. 

Adunque fi può ucdere 3 come gliè ncccf]ario,che fimi* 
te untuofo fi troni in copia nelle materie de * metalliy ché 
fono dalli naturi prodottele che quefia fia la caufa 3 per 
laquale fipoffono slargare ;er liberare: cr quello dico * 
no cfprcjfdntente AuicenniyHermete, e altri autori pe» 
ritifiimi della natura de' metalli. 

Vediamo ancora in tutti i generi de' MetaUiyCh'cffcn* 
do liquefatti ynon doUentittò humidi infondendoli fopri 
qualche coftyHon fianno il tutto fermi in uni fuperficiei 
ne al tutto fi dilatano fopra di queUa t come udiamo 3 ché 
fa ogni huniido acquofo 3 e Untuofó 3 cioè acqua 3 uinò t cer * 
uofa,e oglio:percbe tutte quelle cofe ffarfe fopra pie * 
tra terrdyò legno : quado Ui trouino fupcr fide prima in * 
fondono in quelli del loro humorè y e la rendono humidi 
slargandoli per quelli : mi i metalli liquefatti non caUé 
fano alcuno tale ejfetto,ne fi appigliano alle cofe , che toc 
canOyne fi slargano per tutto 3 anzi i lamio in parte ria 
coltiyW in parte fi slargano. 

Diremo adunque 3 che Phumido fottite 3 o' untuofo tioii 
fla la fola materia de ’ metiUma ché è mef colata perfeU 
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tamentc un terrefic fittile^he non gli lafcia appigliò** 
alle cofe,chc toccanojie al tutto effer (labili: ma qua/l co 
picciole balle: per ci oche in ogni parte il terrene fottìi e 
piglia in fi,cf quafi traguggia Pbumido i & lo terminai 
cioè che non le lafcia accodare ad altra cofa,che à fe me* 
de fimo ,cr l'kumido,o‘ lo termi na,cioè y che non le lafcia 
accodare ad altra cofa, che à fc mede fimo : cr F humido 
ournque fi fid, /finge fuori di fe flejfo il fecco terre * 
flc 3 che trafeorre nella fupcrficie piana : ma fe non fujfe 
in ogni fua parte difefo daW lumi dottamente il fecco 
terrede farebbe arfo dal fuoco, che liquefa il metaUo,et 
douenterebbe fcabrofi&T affroicome auicnejch'ogni fec 
co terre (le Jrouato dal fuoco nel ferro, quando non è eoa 
perto dall'humido:cr perciò douenta ajfro. 

Adunque è manifefìo , come la materia de' metalli c 
un humido untuofo, fittile , che è incorporato con terre* 
fie fitti le, c tamo /lettamente miflurato,che buona par 
te di ci afe uno, non fol amente è con molta parte di ciaf cu 
no:ma anco in molta parte di ciafcuno. 

COSTCLVSIONE CAVATA EIA Q_VANTO 
c fopradctto,per qual caufa le pietre no fi producono nt 
lique fanno nel modo,che fi fanno i metalli . Ca, III*' 

I> A quello facilmente fi può determinare la qui « 
fi ione, laq naie fuole ricercare per qual caufa non fi li* 
que fanno le pictre,ma fi bene tutti i mctalli.Et per lo co 
trarto la pietra fi fa in minuccioli , cr fi calcina : ilcht 
non fi può fare del metallo , fc non per opera del fuoco - 
Ri (fonde fi facilmente a tale quilìione: perche la pietra 
è piu todo di terra , cr non ha l'humido , che in ogni fua 




parte cuopra La parte terrene, anzi cbc'l pio tumido n9 
e cofi untuefo , come cjuello de' metalli : CT perciò effondo 
pofta col fuoco neliOptico , Il tumido accjuofo fuanifee , 
C T la pietra è ridotta in calcete? quando il fecco ha uitu 
toPhumido nella pietra uedefì , che allibra ogni pietra 
ageuolmentc p fa in pezzi •<? per lo contrario ne' me * 
tatti, quàdo V burnì do -uincc il fecco, ql metallo p liquefa . 

Ver Fife ffa caufa è manifcfio,cbc la pietra non p può 
slargare con martelli ,cr i metalli P slargano , er lauom 
rano con quelli in diuerfe forme : perche ucramcte i me* 
talli hanno in copia la bumidità untuofa , laqualc con fue 
ligature tiene fortemente unite le parti tcrrefteiet quan 
do la parte acquofa uicnc /tinta dal fuo luoco, co la per * 
coffa del martello , effa che per pia natura fempre cede a 
chi la tocca (come s'c detto) nel Libro della generatione, 
CT della Meteora trahe feco ualentemenle la parte ter * 
rea,ch'è da qtta infuperabile : et in quePo fempre p slar * 
ga il metallo non fi ffczza per la f uà uifcofità,et et • 
ti ma, e famoPfiima misura dalle parti terreni , con le 
ontuofe , & acquofe. Ma nella pietra prcuale il fecco , 
che rePfte a chi lo tocca,et non cede in fc ftcffb: per tanto 
uedendof come l'effetto del fecco, è che fi sfendaict per* 
che non cede in fe medepmo atta botta del martello, fc* 
%ue,che fi fa in pezzi . 

Ma il terrefie,ch'e forbito ,cr nuota ncKhimidojicL 
U materia de' metalli je molto fottile non corrottole finn 
to fuori al tutto dAÌl'humido , come caufa un'eprcmo 
freddo ima è piu tofio digefiocon la pcpanfì , & non 
cottole arroffitocÒ la iyp teff (cerne dice Auerroc)per* 
-che la hutyidita fredda è a quello propia,et no aliena: CT 


perciò è in ejfa cotto digefioif? fatto quafi connaturale $ 
fiche il fecco corre,?? fi fiende con Vhumidojlquale uie * 
f te ritenuto col fecco terre fie:?? cofi f òpra tale caldo(f} 
condo Empedocle ) fi unifcono i capi de ' Germani, 

M a fc fuffc digcfio,con Voptcfi,comc alcuni incfpcr 
ti Alchimifii diconofarebbe humido dentro,?? fiori*?? 
non farebbe tirato tutto da tutto tumido: ma lafciato 
da parte, e? il fuo intrinfcco hauerebbe poca humidità : 
CT il fegno di quetto è,chc non fono bene di getti: ina fo* 
f amente hanno patito una certa mollificatione:ftcbe oue* 
f o fono fcabrofi,?? aft> riporne è il ferro, e? il rame , à 
pori compiuti, come è il piombo,con una imperfetta mifiu 
ya,comc lo ttagno,Et quefto farà mani fc fio nel feguen* 
fc ragionamento. 

SEKfTEJJTIE DE G L ( 
jntiebi,?? detta materia de' metalli . C ap. 1 1 1 1. 

Q. V £ L L O che dice Aui cerna, fi netta fi fica 
tome netta fua Alchimia,?? nelTEpifiola,che egli fcriue 
fidNazem filofofo, non contradice à quanto s è detto in 
quefio luoco.Egli in amendue quetti Libri dice,che l'ar* 
gerito uiuo , cr il folfo,fono la materia di tutti i metalli. 
Ma bora dico, che Ì humido, dclquale habbiamo parlato 
mefcolato(come sè detto ) al terreo , ò la materia profit* 
pu dell'argento uiuo, s? ha fottantia detti untuofità , la* 
quale habbiamo de fritto ,?? anco è la propia :[??, ejfen* 
fiale materia del folfo. 

Hermcte , cr alcuni altri à mio parere dicono , come i 
metalli fono fatti di tutti gli clementiùlcbe fen%* dub* 
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blo non fi dcue negareima tuttauia la materia delle cofe ; 
non fi determina da (fucile , che fono in e fi e ad un certo 
modoima piu tofto da quclle^hc abbondano in loro. M4 
tienft per mirabile dcfidcrabilc quella fcntcntia , la» 
quale alcuni ne' Libri Alchimifti ajfegnano a Democri+ 
to,cioè, che la calce , ® la lifcia fono la materia de ' me* 
taUiipcrcbe fe la calce fuffe materia ejfcndo effa abbru* 
ciataiV acquanti è in effa jl ficcherebbe ,comc auien nel * 
la malta :<& il metallo tornerebbe alla durezza della pie 
tra,cio'e fiale ,er che non fi hque farebbe. Et ancora fot* 
toponendo il fuoco al metallo , quello s'indurirebbe piti 
tofto,c'hauejfc 4 diuenire liquido. 

Egli adunque chiama lifcia laequa acuta,come efpon 
gono gli Alchimifti , che rimuoue dalla calce il falfo , cr 
l'amaro,che uienc dalla combustione, come infegnano gli 
Alchimifti nelle fuc lauature : er che queft' acqua fta la 
materia de' metalli, fin adhora e detto in commune : per» 
che la calce è materia terre fte : & per quanto se detto 
nella Meteorajappiamo come ogni cofa adulta ha le por 
rofità riftretteiet ejfendo tale la calce, effa impedifee l'ac 
qua,che non entri alle fue parti interne to' perciò non 
mai fiammaffa bene infleme : er coft la malta toccata 
da l fuoco, fi fa come farina , cr cade dal muro : perche 
è fuanito lìmmido.Adunque non è conucniente la finten • 
tia di Democrito cercai metalliche s' ingannò da un fe « 
g no infufftciente : perche egli uide come la quinta efiétia 
alla Luna,cioè all'argento ha miglior radice , neUaquale 
fi riceus la calce, et la biacca:® 1 perciò egli crede, che ui 
fuffe qualche fimilitudine nella materia naturale de' cor 
pi de' metalli : ma. quejto non è nccejfariot perche l'arte . 
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%d bifogno di molte cofe,dellequali non ha bi fogno U-nu 
tura : ma Carte non ha bifogno di calce,*;? b;acca:fe non 
per indurire ,®* colorire:® quedo opera la natura nell * 
propia matcria,con la fola dige&ionc. Et noi babbi amo 
dimofirato nella Mctcora,come ogni digerirne,® dcct 
tione fa addunare,® in/pejfare le cofc divede :® cotte 
ancora: oltre che fi ponga alcuna cofa di fuori a quelle 
cofc, che fi cuocciono. Ma Gilgil,uno che fu dell' Arabi* 
’B.ffalenfe , cima c fiata renduta a Spagnuoli , pare che 
proni ne' fuoi fecreti: la cenere infufa effer la materia 
■ de' metalli , laquale opinione egli perfuadc con ragione 
affai debole : perche nei uediamo , come per l aduftiuo 
uchemente del caldo,® del fccco,la cenere fi liquefa in 
uetro,ilquale fi congeda con freddo ,o fi liquefa co col* 
do ficco, fi come il metado. 

Vederafii adunque come la materia e una ideffa dì 
queUe cofc, che fi congedano ad un modo mede fimo : ® 
parimente hanno una fola uia di liquefarli: o anco ap * 
parerà, che U loro materia fia una medefima fecondo la 
ttatura(come fi dice)nclla feientia deda Meteora . 

Oltre di qucfto non uediamo, che cofa terreftefi affot 
tìgli,®* diuida,ne che fi mefcoli con l humidofe non per 
grandi fi ima forza di fuoco,chc affottiglia,diuide,et He* 
ua effo terrefte nelfhumido : accioche fi mefcoli ci quel 
lo:et eaufa tale effetto il terre fie ridotto in cenerc,ne gli 
humidi de' metalli. S 

Perciò pare à modifiche la cenere terrefte fiala prò* 
pia materia de' metadi,® dice. Per quefto tutti i metal * 
li fi pongono nell' acquatiche non fi farebbe, fecondo la 
fua opinione 3 fe in quelli abbondàffe ; £ bumido untuofo % 

come 
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cerne s'c detto. 

Apprcjjo à queflo tutte le cofe, channo humidità un * 
tuofa(come dice Gilgil) fono facili da ardere , come i lem 
gm,ma muno de metalli è atto ad effer arfo,ne à mandar 
fuori la fiamma :perci ò fi può direbbe l'untuofo no bah *. 
hi a per fu<t materia l' humidità. Adunque hanno una co « 
fa terre Ile cintritia in fu fa nell'humido acquofo , come 
egli afferma per fua materia. 

T ali r agionifono inconuenienti,& dette alla fciocca, 
perche effe Gilgil era mccanico ,cr non filofofo. Perciò 
egli prefumcndofl d intendere V Alchimia mecanica ,fu 
ardito di mentire delle cofe naturali. Et che egli dica il 
falfoyflpuò uedere in qucllo,ehe nella Meteora se detto 
della cenere Jaquale non fi rinchiude per l'acqua,che ui 
(la infufa: perche hà le fue porrofìtà tanto aperte , che 
mandano fuori fogni parte il concetto dell'acqua humi 
da. Adunque fc la cenere fuffe la materia de' metallico 
mai fi rappigliarle in quelli per alcuna humidità. 

D ico ancoraché uediamo , come per le opcrationi del 
fuoco, l'humi dolche Ma dalle ceneri fi fa citrino roffo: 
V perciò fe la cenere fuffe la propia materia de' metaù 
U>effa gli darebbe colore di citrino roffoiilche fi uede alm 
l occhio effer falfo. 

Diciamo mcde(imamente,chc la cenere fia la materia , 
che entra nell' ef] ere del uetro , anzi è piu tofto quelThu* 
mdo puri fiimo, che era radicale, & intrinfeco di quella 
cofa,ch'e ridotta in cenere , ilquale non fi poteua cauare 
per la forza del folo fuoco cincrante , ma fliUa per un 
fuoco ardcntifiimo, fregato co'l camino,ò fornello. Et è 
fue#p Phumido , c'ha patito fommamente dal ficco, fi 
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come dicemmo nella feientia del Libro delle pietre ; 
Adunque i'bumido e materia prima , cr remota uia , cr 
commune à tutte le cofr,chc fi liquefatine. 

• Se alcuno dirà,chc non fi può me f colar e y non effendo 
diuifo ( fi rifponde) che lafciatc da parte quelle cofc, no 
àftt incinerati onesta una mitturayciac unione, di cofe y 
che fi mcfcolano,fì che una minima parte di terrene, uà 
con una minima di acquavate incontro molto <f una par* 
te,con affai dell'altra : fi che ne uno , ne l'altro fi fepari 
dalle particole del fuo genere : perche non mai fi ’froua 
una. parte terrea fcparata dall' altra parte terre tte,ò una 
acquofa fcparata dall'altra acquo fa y ò che molto di una 
/fede fia con poco dell'altra. Perche (come se detto) ne 
una , ne l'altra fi fcpara dalla fua fintile in genere :& 

• q/uctto Gilgil non intefe. 

La ragione da lui alfe guatale chc'l metallo che fi fom 
tnerge nell' acquatoti è baflanteipche la caufa di qtto no 
è perche abbondi molto in quello il fccco terrefle cinerim 
tio:ma piu totto per hauere il terrene incorporato alVku 
midoycon le porrofìtà chiufe , che conferanno detro Varia % 
per l'iwmi do:& perciò tutti fi fommergono nell'acqua : 

.ey quetto non è inconucnicnte sparlando dcll'humdita 
untuofay deile co fesche fi ardono. Perche noi habbiamo 
dimottrato nella fificaf untione oleofa e feparata da tale 
materiale y retta una fottilc humidità facile da ardere. 
Tanto fia detto in breuit'a cerca la materia de' metalli. 
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RAGIONEREMO in questo modo daW efficiente: 
ptr$c, confidar andò la fupcrficic , pare che la frigi diti 
conduca tutti i metalli à per fettone , cr effere loro fpc* 
cifico t con laquale fono conjìantcmcntc congelati : cr co 
quctlo coagulo ,cr fermezza no{lra } chc dia a quei mede 
fimi l' effere. 

Venendoli per lo contrario, comelaliquefattione è 
la loro diffolutione , cr corrottone , cr il fegno di 
qucfzo è, che con la lique fattone fi feparàqualclx cofa 
dalia loro fojì anta. Ma con la congelatone ninna parte 
di loro fi perde. 

, & perciò molti diJfero,cbc la fola frigidità congela* 

ta e caufa generati ua de' metalli, oltre di queflo nelle 
.cofe^hc nceuono fficcie,ej forma di uita , non è altra co 
fa,che determini la materia alla forma , cr lacommunc 
Je non il caldo. Et cofi parimente parerà , che fanelli 
metalli. •. o »... V. ; v ; \ 

Et è di queflo un grandifiimo argomento , che i me* 
taUi, fiano liquidi, ò coagulati ,conferuano la fitta fife* 
eie, mafie la frigidità caufaffe la loro fpccie , efii non ha* 
uerebbono quella, fic non quando fu jfeno congelati :adun* 
que fi uede conte la frigidità non è caufa, che fi gene* 
nno i metalli. 

Bico ancoraché la congelatone, cr coagulatone fio* 
no fpccie materialfiche non fi conuengono à molti co di* 
uerfo mododequali tuttauia fono di forme in fpccie difi 
limile, cr dittature diuerfe , cr niutta forma foftantialc 
Jl conuiene à diuerfi in queflo modo. Et cjfcndo l'humido 
materia di tutti t metalli: ilquale ha in fe un terrene fot 
* (fefiT digefi ione, che effendo arfo , manda odore di folfo, 

P ij 
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cerne dicemmo nella fcicntia del Libro delle pietre. 
Adunque i'bumido è materiaprima , ej remota uia , cF 
commune 4 catte le cofc,chc fi liquefatine . 

Se alcuno dirà,che non fi può me f colar e, non cfjcndo 
diuifo ( fi rifponde) che lafciate da parte qnede cofc, no 
t.frt incincr ationcjna una miilur acciai: unione, di cofc, 
che ji mcfcolano , fi che una minima parte di terrede, uà 
con una minima di acquante incontro molto d'una par * 
te } con a ffai dell' altra : fi che ne uno, ne l'altro fi fepari 
dalle particole del fuo genere : perche non mai fi 'trono, 
una parte terrea feparata dall'altra parte terre de,ò una 
acquofa feparata dall'altra acquofa,ò che molto di una 
/feci e fia con poco dell'altra. Perche (come s'c detto) ne 
una, ne l'altra fi fcparadaUa fua fintile in genere : cr 
ajucfto Gilgil non intefe. 

La ragione da lui affcgnataje chc'l metallo che fi fom 
inerge nell acquatoti è baflantc:pchc la caufa di qdo no 
e perche abbondi molto in quello il f beco terre fi e cinerim 
tioimapiu tofeoper hauerc il terrene incorporato aU'hu 
midq,con le porrofità chiufe, che conferanno dètro Varia 
per l bumido:& perciò tutti fi fommergono nell'acqua: 
; CF quello non è incanucnicntc , parlando dcll'humidita 
untuofa , delle cofe,che fi ardono. Perche noi habbiamo 
dimagrato nella fifìcaj'untionc oleofa è feparata da tale 
materiato' reda una fottilehumidità facile da ardere. 
Tanto fia detto in breuità cerca la materia de' metalli. 
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RAGIONEREMO iti qucfto modo dui? efficiente: 
per$c,cQtifidcrando la fupcr fide , pare chela fri gì diti 
conduca tutti i metalli a per fettone , ® effere loro Jpc* 
cifico ,con lappiate fono conjìavtcmcntc congelati ; c 7 co 
que&o coagulo ,® fermezza no{lra,chc dia a quei mede 
fimi ieffere, 

Vedendo fi per lo contrario, comelaliquefattione t 
la loro diffolutione , ® corrottione , ® il fegno di 
questo è, che con la hque fattone fi feparàqualclx cofet 
dalia Loro fofl antia . Ma con la congelationc ninna parte 
di loro fi perde. 

E£ perciò molti differo,chc la fola frigidità congela c 
ta e caufa generati uà de' metalli, oltre di queflo nelle 
cofc,cbc nceuono fpccie,® ‘fórma di uita, non è altra co 
falche determini la materia alla forma, ® lacommune 
Jc non il caldo . Et cofi parimente parerà , che fia nelli 
metalli. 

Et e di queflo un grandi fimo argomento , che i me* 
talli, fiano liquidi, ò coagulati ,confcruano la fna ffee 
, cicjnafc la frigidità caufaffe la loro fpccie , efii non ha* 
ucrebbono quella, fe non quando fui fato congclatiiadun* 
que fi uede come la frigidità non è caufa , che fi gene* 
tino i metalli. ' v . 

Vico ancoraché la congelatone, ® coagulatone fo* 
no fpccie matenali,che non fi conuengono à molti co dU 
ucrfo niododequah tuttauia fono di forme in jfrecic difi: 
limale,'® di nature diuerfe, ® niuna forma foftantialc 
jt conitene à diuerfi in queflo modo. Et effendo l'humido 
materia di, tutti i metaUitlquale ha in fe un terrene fot 
digcjtiontjhc effendo arfo , manda odore di folfro, 
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non molto puzzolente , er // folfo non fi gencr a, fé non ^ 
per caldo: feguc, che il caldo, ilqualc dijp^ne,e muta l ter tmt 

reflc,ZT acquófo,z? gli mefcola injìcme, fia la caufa,che tftì 

trafmuta la materia : cr cofi il caldo fari la cauf t della in 

generatone de metalli. r 3t ? 

Et ancora se detto nella M eteora,chc la cofa;laquale taf 

fa ijfeffarc il fondo,z? lo fa ra(fodarc,c caldo difftonen « tifai 

tc:& è manifcHo,che effendo t'acqua con qualche terre « a il 

He mefeolata,e la prima caufa la fa rcHare,zr i/feffare 
tanto , che diuicite alla miftura de' metalli : C T è manife « i t;u. 

fto,che quello è il caldo per le cofe fopradette . Adunque litfc 
fa mcjlicro , che il caldo fla caufa di generare i metalli. i& ]( 
Et noi ne' Libri fopradetti habbiamo dimojlr ato,come la il'i* 

caufa della misura è il caldo,perche fecodo i propij ntuo 
uimentif elemento caccia fuori l'altro clcmentoict quan (fa 

tunque l'acqua defccnda per fejtuttauia F acqua afccndc iàf, 

dalla terra ,zT la terra feende dall'acqua. Perche adunai ^ 
la frigidità non muoue la terra nell'acqua , cioe ? che (la 
compre fa, o* contenuta in quella calidità , bifogtia,che tl 
caldo fla caufa di generare i metalli. M4 cqnflderando 
piu auanti , fi uederi,come non foto il caldo è caufa di ge ^ 
nerare qucfli:perchc(fl come s'è detto)ne l L ibro della ge ty Tj 

neratione delle pietre ,fcnza dubbio, fe il caldo folo fuffe ^ 
caufa,effo opererebbe di continuo fenza diffeecare Ihum 
mido naturale, tic ridurre in cenere il terrene, ZT noi uè* ^ 
diamo , come fri alla fpecie,& forma del metallo. 

Diremo adunque,che effo caldo deue ejfcre, come uno |ftj 
ifrr omento, indirizzato al fine, che e la forma del metal ^ 
lo , cr che non deuij il dritto dalT operatone. Et per tanto ^ 
ut di amo ejfcr trouatc molte arti , acciochc ciafcuna di ^ 
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quelle guida ad un fine, cioè alTopcratione fatta per h 
i&romentoicofi jludiano i Cuochi aUcffando,& arrofien 
do,<& tutti gli altroché procurano à digerire , er muta * 
re le materie. Et il limile deue ejfcrc nella natura,laqua 
le in ogni fua opera è piu certa , er piu diritta , che ogni 
arte:cofi ueramente la uirtu formatiua è nella materia 9 
infufaui dalle / ielle , & dal cielo , laquale indirizza alla 
Jfcecie il caldo y che dijfone la materia del metallo. Et fi 
tome è detto in altri luoghi,il caldo ha quefia rattitudu 
ne* er uirtu formale dall'intelletto muouente,& l'effe a* 
eia dalla uirtu del lume, e del caldo, caufato dal lume del* 
lefieUe,zr del circolo fhe dà forza di fegregare le cofc 
fimili dalle difiimili per la uirtu del fuoco Eifognaadun 
que.che iui ji cottfuminole cofe fconueneuoli , col caldo 
del fuoco difponcnte.Perche la dijfiofitione è una copie f 
fioe del naturale, e propio caldo , dalle cotrapofìe pafiioL 
Rimojfc adunque tali cofe dalla materia, fa mefliero 
ancoraché la materia fa determinata ,er ridotta in per 
fcttione à pigliare la jfiecie ;cr queflofa il caldo termi* 
nanteine haucrà tale uirtu, fe non per uirtu di queUo,che 
c termine,cioè la forma. Perciò bifogna,che la uirtu for* 
male, dirizzi er informi ejfo caldo terminanteiet quefia 
forma non è quclla,che s' introduce nella materia. Perciò 
bifogna,che la forma del primo efficiente fia quella, che 
dà la forma in tutte le fficcie naturali. E quello è il Mo 
tore del cielo,che efflicalt forme naturali , per lo muo * 
uimento de' cicli,& le qualità de gli elementi, e H come 
l'artefice colica le forme dall'arte fua, con la fcure,ò 
co'l martello. Et perciò Ariflotile di ce, che nelle opere di 
naturacene come nell' arte, dotte una cafa fi fa di cafa, 
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CT fanità di quella fanttàfbe è nelle cofc calde , er fred* 
de , cr di quella, ette nell'anima del Medico. Quella adurt 
que è la propia caufa gcneratiua de animali , che potia « 
mo affigliare. 

v* • y\*\ • y.'\, : v ^ : Vii 1 * v . 

LA .FORMA EHENT I A* 
le de' metalli. * Capitolo V I. 

. .*# • . * « rj • • 

M A la forma elfentiale in ogni co fa dà f efffereiet 
par e, che ne' metalli fiadiuerfa dalla coagulationc : per * 
che(come s'è dctto)quantunque pano liqucfattiituttahia 
confcruano il numero , cr la fpccic loro: perche Foro li* 
quido e oro, fi come anco l'argento , cr gli altri metalli , 
conferuando il fio numero , CT proportionc à quello, che 
ha forza di terra in quelli, in alcuni Libri Alchimifli , 
a fiegnati à Platone, il numero, onero la proportionc di ef 
fo numero, fi noma forma metallica: laquale proporti 
ne egli pofe nelle uirtuxhe conflituifcono : perciò ctiejfo 
genera tutte qucfle cofe , con la proportionc della uirtk 
torrette alla cclefic. La uirt'u della terra è frcdda,ct fec* 
ca:ma la uirt 'u celetle , è fecondo la narratone de* fette 
pianeti. r 

Se adunque farà maggiore la uirtu della tcrra,quan* 
to alle fue tre uirticchc la uirt'u de' pi aneti, nel mandare 
la luce,cr la nobilità,riufcir'a cofa fofca,greuc, et fied* 
da,comc è il piombo. Ma e (fendo piu la uirt'u celeftc, che 
la terrena, riufeirà cofa lampeggiante , uicind all' incor* 
rottione foda: CT per il fodo è di natura grette con 
quello modo dicefi, che caufa la proportionc dalla /fede 
dell'oro. Et di ce, che in que fio modo fi formano le altre 
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tófe,perciò chiamarono i fette metalli co ' nomi de fette 
piane ti. Nomano Saturno il piobo,Gioue lo /lagno, Mar* 
te il ferro, il Sole l'oro,\ encre il rame,Mcrcurio V argon 
to uiuo y & la L ma Ìargcnto:affermando,chc acqui fìano 
tale complefiiotte da gli fette pianeti, per diuerfi nume * 
ri della fuacompofitionc. P armi che Hcrmctc fujfe l'att 
torc diqucfla fcntcntiaiquantunque poi fujfe da Plato* 
ne in quell'opinione imitato. Et pare, che gli Alchimisti 
la prende fino da quc/li autori:affermando comete pie * 
tre prcciofe hanno uirtìi dalle Slellc,& imagini cclcSH:et 
che le fette /fede de' metalli, hanno le forme fecondo i 
fette pianeti de' circoli inferiori: cr cofi che le uirtìi de' 
cieli rifultano prima in terra : cr quajì ui fanno le ilei 
le feconde. Et per testimonio di queSta fua confermano <. 
ne dicono cofa ucri fi ima, ciocche il cielo muouc la terrete 
c qucfla ejjer la caufa della diuerfità nelle cofc generate : 

CT di tanta- moltitudine, che uediamo generar fi in quella 
piu,che in altro elemento. 

il padre Henne Trimegi/io moStra di confermare la 
opinione di coloro,chc dicono la terra cjfer madre de' me 
talli, et il ciclo padre,dalquale e[fa uienc ingrauidata nè * 
montiate' piani, nelle acque, & in altri luocbi; Ma noi la 
intendiamo in quello modo,che la proporti onc de' priltci 
dpi / delle uirtu,cioè agenti ,cr patienti : fila la diffofitio* 
ne alla forma fo/l auliate , fi come in tutte le altre cofe: 
cr che la formai quella, che da tutti i principi j agenti, 
che fono i primi operanti,come la uirtu forniatiua nella 
tnatcria.fi come dicano nella fcictia delle pietre.Ea caufa 
perche le ffecic de' metalli fiano piu toSlo ajfegnatc a i 
pianetifCh’ad altre cofe, è tale, ch'eficdo l'ejjcre delle pie* 

P iiij 
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tre (labile ,cr di forma coagulatili a, fi affegnano alle fleì 
le fijfe,oucro alle imagini di queUe,lequali femore cofcr* 
nano i fuoi (iti ,ej figure. E t chiamo fito,non già quello , 
che è la pofìtionc della Ma nel luoco del circolo: perche 
ogni llclU lo muta : ma piu to floiperche ha nelfimagine 
d' un altra ftcUaicome per efópio, che in ninna linea feco 
do uguale dittanti a in ogni tempo fi trouano due (Ielle 
lucide,che fono nel corno di aricte,con queUa,che fi noma 
ginocchio di ?erfeo,cr cofi di altre Metperche altramé 
te le imagini del ciclo fi corromper ebbono: ©r in quefio 
modo fi trouano pietre di una ifleffa difpofitione. Ma i 
metalli hanno qua fi un moto erratico, ©r fono hora liqui 
di, bora coagulati : cr effendo loro materia il liquido , il 
cui moto è come di co fa errante:perciò parerà , che fi co* 
formino in genere con i pianeti: CT. chele uirtu de' piane 
ti influirono nelle uirtu degli elementi dandogli la ffie* 
eie : fi che caufano in quello modo tali uirtu , lequali in* 
fiulfc, formano alla (pccic.et fi conformano con le forme 
de' metalli, fi come la uirtu formati ua, che è nel feme de 
gli animali, fi conuicnein fonanti a con la forma, che 
s'introduce per generatione : fi come la forma dett arte 
fi confa con ? arte fidato,^ in quello modo è uero quan * 
* to ne dicono i Platonici. A quefia maniera la prima cau * 
fa fece il feme di tutte le forme , ©T (fede : CT le diede 
alle (Ielle fljfc,& à pi aneti, che le de (fero effe cut ione, co* 
me fi dice nel Timeo. Et quefia è ancora la cau fa, chef e* 
condo il 1 numero de' pianeti ,cr propietà loro fi affegnano 
le /fede de' metalli. Et fappiamo per quanto ne dice Ari 
fiotile nella prima filofofia,che ogni generatione c di co* 
fé conformi: benché non al tutto fi conucngono inficme 9 
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Libro* Terzo. ^ . lìf 
fecóndo V Idea, f orma, CT ragione :er cofl ogni generalo 
ne equivoca fi riduce att'uniuoca. Et quando Auicenna 
dice,che qualche volta la forza terre fie dà quefte forme: 
Uquale fententia f al famente e attribuita ad Arinoti lei 
non s' intende, che la forza torrefa fiaquclla,che opera 
folamente per le potcntic detta terra: perche operano in* 
fietfie con le alcrc : cr fappiamó conte quella Cófaflaqua « 
le dà la forma, fi conviene con quella intanto,che Arifa 
tile dice V anima effcrc nel fendo: fi come l'artefice netta 
co fa arte fidata: ma la uirtv terrea t nomata da Ari fio « 
tile uirtv di terra , nel luoco, dout fi generano i metatti. 
Et quefa hà in fe le virtù cele (li, come dicemmo : et quali 
tunque forfè fi potrebbe concedere , che la] forza detta 
terrari) è nel freddo, cr nel fecco operante,™ altro mo* 
do injfeffaffe Vhumido,ingroffandolo atta natura, cr co* 
formità detta terra:Tuttauia il freddo ,er fecco per nipà 
fun modo può effer caufa detta forte, & tenace permifiio 
ne : dellaquale non fappia ejfere nette materie dei fo* 
pradetti metatti . 

Oltre di quefto la forza detta terra detta in quefa 
modo, non fi conuiene,fe non con la fpccie,cT forma del « 
la tcrratcr perciò non darebbe quella formagli è dcll'ele 
mento:effendo già prefupofa , come ogni generatione fi 
fa di cofa conuenicntc.zr quella ancoratile equiuoca,co 
me è ogni generatione di pietre,^ de ’ met atti tnettaq Vale 
non mai fi genera pietra di pietra , ne metallo di metaU 
lo. Et dicéndo,che una pietra concepifce l'altra : tuttavia 
no s intede, che fi generi di parte del fuo fonema piu to 
i lo di altra materia, quale ella fi fia. Se forfè non dire * 
mo effer qualche mezo tra la pietra ,& la pianta Ji come 
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gotto affai rnezi tra la pietra,® 1 l' animale, come e la Jfiott 
ga,lo Iliaco,® altre fintili. 

OPINIONE DI C A L T« 
flette, che uoleua effe rui una fola forma. Ca. VII# 

S O R G E N O cotitra di noi due gran dub* 
bij,caufati dalle cfficricntie degli Alcbimifli , ic/uali pai 
re, che dicano conte la fola fficcic dell'oro fia la forma de r 
metalli,® che ogni altro metallo, fia una coff imperfetti 
ta.Et che effere in ni a di andare alla ffiecie dell'oro^ con 
me una cofa imperfetta, che fi troua in uia alla perfettio 
uc. Perciò dicono effere metalli infermi quelli, che non ha 
no nella, fua materia la forma dell'oro: ® {Indiarono a 
fare la medicina, che nomano quinta.effentia : con laquale 
rimuouono le infermità nella contmiflione de' metalli,® 
à cofe mefcolate con la materia di quelle : ® cofi dicono 
di cauare quella fpecie, ® forma dell'oro : ® à quello 
hanno trouato affai,® diuerfi modi à componerc quella 
quinta effentia,® temperarlaidi maniera,chc pcnetri,et 
abbr uggii® che flia nel fuoco,dattdoli colore confohdai 
tione,® pefo. Adunque fia conuencuolc inuefligare di 
quelle cofe. 

Se glie ucro queflo , che bora dicono, feguircbbe\ che 
fnffe Una fola (pccie de' metalli,® che gli altri habbino 
patito da qucllo.mancamentOyét fono cornei figliuoli dii 
Ifierfì dalla natura,che non ancora hano propiziente vita 
ceuuto la figura della fua fficcic. E t q uan tun.q \ fia quei 
Ilo ucro,® prouato,uon fa n filiera i affaticar fi ad ini 
utili gare fc le fficcic nelle opere Aklumiftichc fi mutU 
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no,orimangano,poi che, fecondo coSloro non hanno altre 
/pccie^che di orojlquale non è mutato dall' Alchimia: per 
che Calicene huomo [ingoiare in qucfla fententia dice, 
che Alchimisti c a , è fcientià , che attribuire a metalli 
inferiori la nobilita de' fuperiori. Volendo bene innesti c 
gare cerca di tale questione , ho letto molti Libri Alchu 
jnifticijCr trouatoui in una ucra proua:ma che folametu 
tc fi fermano nelle e/pericntie,cT tengono celata la loro 
intentione fotto parole Metaforiche Acquai non mai fiu 
rono in ufo nella jilofofìa . A uicenna folo pare, che foce 
chi le ragioni ,cr R ajì pochifime a foluerc tale qucStio* 
ne, fi che lei hanno dato qualche lume. 

Volendo adunque pr oliar e ,che folametc la fpeciedeU 
toro jìa la forma de' metalli /egli fa que fi a ragione. 
Quelle cofc, c'hanno gli iJtcfii elementi : cr un modo di 
commi (l ione, debbono hauerc ancora una fola formaiper 
clic ( fecondo Platone ) le forme fi danno fecondo' l me* 
rito della materiali?, fi come dicemmoja gencratione fi 
fa di co fc conformi : ne- anco una cofa miSta delle iStejfe 
co/è, può conucnire a molti di /peci e differenti . 

La mi [tura di tutti i metalli è di fonile ter refe ,foU 
forco,?? di acquofo radicale: il cui oglio è feparato da 
quello:?? anco la fouerchiahumidità acquo/ a, coni è fo* 
pradetto. Adunque pare , che ui fia una fola fpecie cor a 
re/pondente a quella per coment entia. 

Oltre di quello sèueduto per e [peri entia , che perla 
quinta cjfentia il rame fi muta in argento , il piombo in 
oro:& parimente il ferro in argento. Adunque pare, che 
fìano in materia una cofa iHeffa: cr per. confequentc che 
habbino una fola forma, che è come un compimento delle 


cofe materiali precedenti. ' 

Dicono ancora come none differenti , fe non ne gli 
accidenti, cioè caldo , fapore,pefo,rarità , cr ff>cffczzà,lem 
quali tutte non accadono, fenon alle materie. Da quefe 
cofe adunque fecero tale opinione diccndo:comc gliè una 
fola fpecie di tutti i metalli : ma che le materiali infermi 
tà fono molte. Ma pare,che fa al contrario di quanto s'è 
dettOypcr la materiatniuna ragione c in alcuna delle cofe 
naturali permanente innatura *fe quella non è fornita 
per la forma follanti ale. E t uedendofi conte l'argcn* 
to,&lo ) lagno hanno per materia :& parimente gli 
altri metalli fi comprende , come fono compiuti, per te 
forme foflatltiali. 

E t ft aggiugne: D tue ejfere diuerfa la fo&antia irr 
quelle cofe, le cui qualità fono diuerfe: cr offèndo le pafm 
foni, et qualità de' metalli nel colore, nell'odore, e nel fuo* 
no diuerfe al tutto. Ne anco p può dire, che quefli ac « 
ridenti pano communi .perche p conuengono fempre,&r 
in ogni luogo à tutti i metalli d'una natura : adunque le 
loro fo(lantie,& fpecie fono diuerfe. 

Se Irmi pure delle cofe medePmc caufaffe la ff>ecie,tut 
, tele cofc, che P generano farebbono d 3 una ifeffa fpecie: 
perche tutte le cofe P generano da gli clementi. 

Cop è mamfepo,come non procede quella ragionc,che 
hanno affegnata de gli elementi componenti -.perche à di * 
nerfe propor rioni de' mi fi ,P affegna diuerfa propor « 
tionc di forma de generati: c T eh' è diuerfa proportene 
de' mi fi , cr di mifura nc * metalli: come dimagrerò dè 
fotto,narrando di effa particolarmente. 

No» baila medepmamentc U proua di quella ejptm 
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ticnza,che ci adduconoiperche non è cofa certa, fc mani m 
fefla il colore dclt argento , er il pefo t l'odore dell'oro , 
per quello,cbe fi aggiugne, cr penetra nel rame , er nel 
piombo, ò che indunfceU foftantia : ma doucua prouare 
CÀUStene,che itiduccffi la foftantia dcttorcr.c? conceden 
do ancora, che fi induceffe la fo/lantia dell'oro : ancora 
none prona ballante , che tu fi a fittamente una fpccie di 
metatii'.pcrche calcinandoci ftilìando,& foblimando con 
le altre opcrationi,chc per la quinta effintia fanno pene 
trare per i mctaUi,puè corromper la Jpccic di quelli me* 
talliycbe prima furono nella loro materia: cr atlhor a la 
materia rimafia commune ,■& non propia de' metalli, può 
con aiuto deltarte cffer ridotta ad altra ffecie:fi come 
fono aiutati i fimi con tarare con il feminare : 
CT fi come è aiutata la natura per tindufiria dcU 
le mediente. 

E ' adunque manifcSto,comc per le ragioni fopradeU 
te no fiamo afirctti di penfarc,cbe ui fìa una fola fficcic 
ne' metalli :perchc trouiamo i luochi della loro getter atio 
ne,i principij, cf le pafiioni differenti affai. La ragione 
detta de gli acci denti, non conclude:pcrche(come se det « 
to) quefti non fono accidenti communi, ma per fi mede* 
fimi , u propij , che manifestano le differente fojlan* 
tùli » dalle quali fono caufati nella predetta materia de 
i metalli. 

OPINIONE DI HERME- 
te,CT d' alcuni altri filofofi, che determinane quefti me* 
talli haucr piu forme. Cap . V I l ì. 
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. H ermett Gilgifz? Empedocle , cr qua fi tutta quella 
compagnia de Alcbinujhjnoftra di uoler defendcrc l opi 
mone a quella contrapofla.Et dicono y che in ogni metallo 
fono piu fpccic, cr natura de' metalli : cioè alcuna occuU 
ta ,cr alcuna manifcjla : alcuna dentro , alcuna di fuori ; 
alcuna nel fondo,alcuna ncUa fupcrfìcic : fi c me quelli, 
ckedijferolc forme cffcrnafcofic : cr che tutte le cofc ; 
erano in tutte y chc fu opinione di Anajf agora. Dicono il 
piombo effer dentro oro ,cr fuori piombo :cr l'oro per lo 
contrario, di fuori è oro : cr dentro nel profondo è piom* 
bo.ll medcjìmo diccua del ramc,c? dell'argento : cT cofl 
quafì di ogni altro me tallo. Et pare cofa mirabile da udì « 
re .perche la cofa de' parti limili dentro. cr fuori in pa? 
lefe y cr in fccrcto nel profondo ,cr nella fupcrficic.c della 
mede fìnta fpccic.cx forma : cr è mani fc fio .come lejfie* 
eie de' metalli, fi pongono nella gcncr ationc delle cofc de 
parti limitile? cofi pare fconueneùole quello,che dicono . 

Quelli ancora dicono 3 chc no chiamano dcntro.et fuo 
n,cr altri tali nomi fecondo' l f tordelle parti nel tutto: 
ma fecondo lapropicta , oucr la natura del dominante , ò 
non dominante perche il dominate nafeonde in fc rinchiu 
fa quella cofa,ncllaq uale egli domina. Ma fc fujfe uero 
• quelloychediconoycfjcndo manifcfio.comc l'oro non uicne 
arfo dal fuoco,il piombosi fuoco fi donerebbe ardere, 
cr rimanere intiero toro , che in quello (la nafcoilo : ma 
non uediamo far queflo. Parimente il piombo de fende 
l'or gattonile non fi abbruggi, offendo confumato il pioni 
boydoucrcbbe rcftarc l' argento,che c nel piombo(com cf* 
fi dicono) fe forfè non dicono ogni metallo ejfere infinito 
in un'altro metallo ( come diceua Atiajfagora :) & che 
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perciò niuno di l oro potcua effcre al tutto confumato dal 
fuocoima noi habbiamo confutato quello nel principio 
della nofira fi/ìca.Et conccdedo quello effcr nero in quel 
li, non mai fi potrebbe tanto ardere di quello, che fine de, 
che fi potefic feoprire ,cr mani follare quello,ch'è occùU 
to:& cofi farebbe uano ogni S ìndio di Alchimia. Ad'unq\ 
tale fentcntia non è conucneuolecon le ragioni, dùbbia 
mo determinato ne' Libri naturali. Ma forfè dicono que* 
fio per la uicinità,c hanno quefli metalli nelle materie . 

H auendo adunque in fe il piombo utikumido fouer^ 
chio,& alquanto di graffe zza aduUi bileiet che non ha il 
terre fie ben mefcolato con l 1 acquo fio : ne anco bene puru 
ficato, è coja conueneuole, che un tratto, con VinduìtrU 
de faui co' l caldo del fuoco per uaporatione,fia calia - 
to quel foucrchio humi do acquo fo , che fi abbruggiin 
quello tutto l graffo olcofo,<& che fi purifichi per foblU 
mattone la parte tcrrefie,& fol forata, eli è in cffo:& ap 
preffo, che fi mefcoli uapor abilmente , affuocalo quello, 
che mantiene il uapor e temile , con acqua radicale , er 
formati fi ima mi Sì ione, <y con forza del caldo muta V1 m 
itiido al colore citrino : er che allhora tiene lo jflcndore, 
CT colore dell'oro: er quella uia dell' arte c molto fintile 
alla uia di naturatone moSlrercmo di fiotto. 

Et quantunque fiaucro quefìo, non perciò fi dirà, 
che foro fìa nel profondo :<& benché fi a nero, che quello , 
che riffilendc nel piombo : tuttauia fappiamo,comc que • 
dìe trafmutat ioni al tutto corrompono il piombo. Ma 
perche la ffecie del piombo,non mai è fiata con la fpccie 
dall'oro in fu fa nella ifieffa matcriaùlchc è ucri fi imo,noti 
tjfendo prouato,come qucllo t chc fi fa di piombo fia oro 
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perche la fola arte non può dare la forma fonanti ale. 

Oltre di qucjlo,raro,ò no mai Ji troucra un'Alchimi 
fi a, che faccia una cotale opinione(come se dctto)ma piti 
follo con citrina quinta ejfcntia colora in oro,cr con biì 
ca quinta ejfcntia colora in argéto : procurandole quel 
colore jì mantenga al fuoco , & penetri per tutto' l me* 
tallo, fi come la foflantia Spirituale intromejfa nella ma. 
feria medicinale :er in quejla forma di operare può ef* 
fere introdotto il color giallo, confcruandofi la foflantia 
del metallo:^ tuttauiajion perciò fi conclude, che fiano 
mcfcolate infieme piu /fede di metalli. Qjictte adunque , 
C J fìmili ragioni uagliono a confutare l' opinione di co * 
loró,eb'affcrmano ogni Jpecie di metallo ejfer nell' altra. 


S E LE SPECIE DE’ ME- 
tatti pojfono trafinutarji una in l'altra , come dicono gli 
Alchimisti* Cap, I X. 


D A tutte le cofe qua citate al prefente, ji può con* 
flderarc,fe gli è ucro queUo,cbe molti ajfcgnano ad Ari* 
fcotilculchc neramente fu fentcntia di Àuicenna, ciocche 
gli artefici di Alchimia dicono,comc le jpecie de' metalli 
non fi pojfono tramutare di una nell'altra : ma fe he ua * 
gliono a fare cofe a quelli fimiglianti , come è tingere il 
rojfo co citrinojìcbe pare a riguardanti oro , er cofi tilt 
gere di bianco, che pare argento,ouer altro metallo. Ma 
che jpecifica ejfcntia de' metalli fe gli pofj'a con ingegno 
alcuno , lo reputo impofiibile : ma ben credo , che fe gli 
pofiino /fogliare gli accidenti, ò almeno diminuirli: que 
fta è fentcntia di Auiccnna : laquale egli dice ejfer data 
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di Udftcd jìlofofo dottili imo nelle cofe naturali,z? mdm 
tematiche: nondimeno Auicenna nell'Alchimia Cita dice , 
come egli trono la cotradittionc di coloro , che nella per* 
mutatione de metalli contradiljcro ncU' Alchimia.Pcrció. 
egli fìgue,chc non fi mutano le jhccic,fc non nella ma* 
tcria prima , cr che fiano ridotte nella materia de me* 
taUi:et che poi con l'aiuto delle arte fiano ridotte in guai 
metallo uogliono.Et in g nello cafo bi fogna direbbe ipe* 
riti Alchimifìi operamene i periti Medici Eguali con 
le purgatine medicine purgano le materie corrotte , 
facilmente corrottibilijquali impedì [cono la fanità/tht 
è la finejagiulc intende il Medicate? poi con le confort 
tatiue^aiuta la naturale uirtu , fi che diffidando introdu. 
cono la naturai finità . E tcofìla f aiuta farà effetto di 
natura cffettiua } c? dell'arte organicajomc ijlromento. 
E t dicono che gli Alchimifìi periti al tutto operano allo 
ideffo modo con arte nel trafnutare i metalli. Prima 
purgano cF auantaggio la materia de' metalli , c? difol* 
fo,laquale uediamo cffcrc ne' metalli : perche effendo pur 
gate , confortano la uirtu delle materie metalliche, fono 
clcmcntaliyCr celedi à proportionc della midura di quel 
metallo, la cui forma intendono d' introdurrete? allhora 
opera la natura,non Farte,fenÒ per modo di organo aiu* 
tantc,c? dando effe ditione (come se dctto)z? co/i pare , 
che facciano ucro oro, e? ucro argento. Per ciò che quel « 
lo, che operano le uirtu dementali, c? ccledijie ' uafì na « 
turali,queWiflcjfo fanno ne' uafì arteficialipur che fia « 
no formate al modo de' uafì natura! ite? guanto fu la na 
tura co'l caldo del Sole , c? delle delle, farà il mede/ìmo 
Parte co'l caldo del fuocotpur che fia temperato, di ma* 

Ql 
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DILLE FlETRE PRECINSI 
tdcra,chc non fupcri la uirt'u , che lo muoue , cr in forni ? 
laquale c ne metalli, \nquefia è una uirt'u cclefìejaqua* 
le la mcfcoli'.o' <] netta s inchina 4 quejlo,ò a quello, con 
V aiuto dell'arte: 'e molto communc , copiglia la del ermi * 
natione , per la uirt 'u di quelle cofc,chc fono ilfuo fogget 
to nelle cofc mi furate. Et uc diamo , che in quefio modo 
operano le uirt'u cele fi in tutta la natura de' generati:- 
CT /ferialmente in quelli, che fi generano di putrefatto* 
ncipercbe uediamo in quctto,come le uirt'u cele Ih infili* 
feono uirt 'u in qlla cofani quale la materia ha couenictia . 

L'Alchimia adunque procede in quetto modo,cio'e cor 
rompendo una cofa,con rimuoucr dalla fua )f e eie, et con 
Valuto di quelle cofe, che fono nella materia,uiduccndoui 
la /fede di un altro, per laqual caufa la migliore di tut 
te le opere Alchimistiche , è quclla,che procede dalle cofe 
medefimcidallequali procede la natura, fi come dalla pur 
gatione del folfo , per de cottone foblimatione , et con 

la purgatone dell! argento uiuo, aggiontaui la buona mi 
(turate? di quelle cofe con la materia di ejfo mctalloipcr 
che in quelle con la uirt'u di quette s'introduce ogni jf>e* 
eie di metallo. Aia chi con cofe imbiancate ,er con la uir * 
tu citrina introducono il color citrino: conferuando nel * 
la materia la /peci e del primo metallo : certamente fono 
ingannatori:perche non fanno uero argentone uero oro : 
CT qua fi tutti fanno in tal modo,in parte, 6 in tutto:? er* 
ciò ho fatto ejperimentare,che l oro, cr l'argento Alchi 
ntittico 4 me portato:poi chi fofferto il fuoco fei,ò fet * 
te uolte, fc piu uiene tornato ad infuocarli , fi con fuma 
€ r quaft ritorna in feccia. Et tutto quetto è detto cerca 
U natura della ffecie de' metalli* 
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Vi*' «% Itt vtfy'ir ;. it07. T. 

DEL LVOCO DOVE S I 
generano i metalli. C ap. \ X* 

-, 

H Q R A fa medierò ài aggi ugnerai cerca la, 
mani fciì ottone del luoco,doue fi generano i metalli :per* 
che il luoco opera affai alle generati oni metalliche (come. 
re detco)ragionando delle pietre. Et babbiamo ucduto,co 
me il puro oio fi genera nelle fibbie de fiumi in diucrfl 
pae (ber parimente nel notlro pacfc,coft nel Rhcno,come 
in Alba.Sappiamo ancor adorne nella terra nojìra , et net 
paefe di Schiauoni , fi genera oro' nelle pietre in due mo* 
di. Ad una foggia, che pare incorporato , con tutta la pie * 
trafiaqualc c difpofta, come il Topo fio non trafparènte, 
oucro AI arche fita d'oro, er cauafi dalla pietra , poi eh'* 
macinata con un molino fatto di gran felici , arricciato 
al fuoco ardente. 

Habbiamo ancora ueduto oro generato nella pietrai 
ma non incorporato con quella al tuttoima come una uè* 
na,chcpaffa in tutto,ò in partc,pcr la foflantia della piem 
traici qucjlo fi trahe dalla pietra, incauandola,cf purm 
gafi per lo fuoco. 

Trouiamo ancor a,come V argento fi genera in quatm 
tro modiiej forfè in piu ne gli altri pae fi. Ma trouiamo 
quedi quattro modi nel terreno Alcmanoipercluo ho tro 
nato l’argento incorporato tutto con effa pietra : ilqualt 
fi caua con la calcinatone del molino ,er co l fuoco(comc 
tè dctto)dcWoro incorporato alle pietre. Vbo trouato art 
cor a in una ucna fi cfo per la foflantia di effa pietra , cr 
• tra alquanto piu puro : ma tuttauia banca me [colata aU 

Q. # 


:*8LLE PIETRI PRECIOJ I 
<jU4nta calce. Trouafi ancora in terra, come una uenaiCT 
* piu puro, die qualunque tremato in pietra. 

T rollali medejimamente in un luoco (C Alemagna det 
to Yreibcrg , cioc monte libero, tal uolta tenero, come un 
fitgoloie? queSo è ottima ,<? pur (fama forte d'argento , 
con pochi fi ima fecciaicome fé fujfc per artefeiofa indù 
firia purgato, il ferro fi troua incorporato con le pie « 
tre, et anco in terra acquo fa,come grani di miglio,?? ha 
tanta feccia,cbe bi fogna purgarlo con molti funghi for* 
ti,?? caldi,che lo cojlringano a di Stilar fi dalla foSantia 
della pietra,ò della t errameUe cui ui fiere par che fia ime. 
merfo. il rame fi troua in tiene di pietra, ma è puri fi imo, 
CT ottimo,nel luoco detto Goftlana’Jouc fi troua à tutta 
la pietra incorporatoifiche tutta la pietra è come la Mar 
chefita aurea : e? quella , che piu fi profonda è migliore, 
perche è piu puro. 

Trouafi ancora piombo ,CT (lagno con le pietre incor 
porato , er fi troua argento uiuo , che corre da' medefimi 
luochi, fi come dalle pietre, quando s'infuocano, ftiUafol 
fot? faccialmente da quelle pietre, neUequalli è rame, co 
rnc fi trouatto in Gofllaria. Et il fifico procura di cono* 
fiere le caufi di quelle cefi :e? come dicemmo nella fiien 
tia delle pietre , il luoco genera il locato per le propìetk 
cclcSi influjfe in quello fia i raggi delle Selle • perche in 
niuno altro elemento fi trouano tutti i raggi delle /Ielle, 
fi non nella terra ( fecondo T olomeo:)perche cjfa è come 
centro infenfibile di tutta la sfera celeSe ,<? e la uirtù 
de' raggi grandi fiima in quel luoco , doue tutti s' uni fio* 
noie? perciò la terra produce affai : et mirabil cofi, che 
vediamo con fiupoxe di gi orno in giorno . . . . ..» 
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Ét per batter miglior notitia delle caufe di tutti qu€* 
Jti modi fopradettiiglic da fapcrc,come non fi genera ft 
non per foblimatione naturale di tale humido , quale è fi 
prude tto:cr anco di un tale terre fi e* Perche dout il ter* 
reo,ej acquo fo, prima fi me [colano infìcme per lo caldi 
del luoco,cffendoui mefcolato molto de impuro co'l pu* 
roiperchc l'impuro non gioita alla generatione de ’ metal 
li. Ma da quel luoco,cha in fe tale misura per uirt'u del 
fumo eleuatojfcmo alcuni porri grandi, & piccioli per 
natura della pietra,ò della terra, ne' quali il fumo , ò ua* 
pare tleuato , cr lungamente ftefo in fc medefìmo } fi fuf* 
foca,ej ripiegavi c [fendo in lui la parte piu [ottile della 
materia mcfcolata , fi congclla in quella canna : cr me* 
[co'.andofi ne' fuoi porri uapor abilmente : cr muta * ’ 
fi in metallo del [uo genere, delquale egli è uapore. Et 
fegno di qucflo è , che in ogni urna quello , ch'c di dentri 
riman fumofo,cr ìgnobile.Mafeil metallo è incorpora* 
to con tutta la pici ra queUo,che fi troua di [opra è ina* 
tilc,<& pieno di fccciatma quello di dentro è migliore,et 
piu nobile. La caufa di*quefio e,che la parte di quefia ma 
teria acce fa ss in[uocata,a[cende piu ad alto,& per Tin 
ceti dio uicne ridetta aU'tncinerationc, anzi quafi in cene 
resj in feccia'.pcrciò fi troua,ch'è quafi ficco,' ej fra* 
le. Ma qucllojch'c affuocato piu a dentro nelle uifcerc del 
la pietra ,[ia b:ne mefcolato in fe fteffo, cr non accefo : 
però è determinato con lento caldo , cr liggiero : e 7 poi 
congelato con la frigidità della terra.Etfc il luoco fin* 
torno è raffodato,et non porrofotaUltora il uapore fa una 
uia,b due,oucr piu, fecondo' l uigorc della fua uirtu , cr 
la quanti ta:es fi come per la tenerezza del luoco ha pò* 

Q. 
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DELLE P tb TRE P R ECfOSI 
tuto per tu fare fi nòi& empiendo quelle uic, il uapore s'e 
mutato in metallo: perche è fomm amento pene tr attuo : il 
cui fegno è, che quando fi fonde in terra alcuno metallo 
caldo,qucllo con diuerfe uie penetra nella terra: cr que* 
fio è come nella figura del uafo,prima nel luocojlclqua* 
le fi nccue la materia, fia un circolo a. b. e. cr una 
uena piena di metallo generato di uapore , fia la linea 
e. d. e . d. cr un altra linea a. g. cr co fi, che fia gene 
rato di molte linee. M a fela fidanti a delluoco efintor 
no è porro fa co porri infenfibiliiaUhora la materia fua * 
pora in tuttala fodantia di quel corpo circodante , cr 
la riempie,cofi rifirctta tra tutti i fuoi porri jnutafi la 
fofiantia del metallo :cr fi congelate 7 allhora tutta la fo 
danti a della pietra fi della terra circo fi ante piglia colo* 
re di metallo , ilquale s'incorpora alla pietra , oucro alla 
materiale le dà d' intorno: ficcialmcntc quando tale ge 
ncratione di metalli fi fa ne monticò nelle acque : perche 
quei luochi fono piu uaporofiw meglio a ffuocano i uà « 
pori, che fi licuano in quell imperché fi il luoco puffi aper 
' to,fuapor crebbe tutta la matcnai& non fine gcncrercb 
he co fa alcuna.M.x /’ < trónche fi troua generato 1 tra le fab 
biCy come alcuni grani maggiori ,cr minori , fi gene * 
ra di uapore caldo * cr molto fittile , ilquale uienc rat* 
tenuto tr a la materia di effe fibbie , douc uienc di fio fio, 
CT qualificatoci mamcra 3 che poi fi congela in oro puro : 
perche il luoco delle fibbie e molto caldo,& feccoict l'ae 
qua entrandoui 3 chiudc le porrofità 3 pcrche non rcfiiriict 
perciò premuto in fi medcfimo,doucnta oroiilquale anco 
rac migliore per due cauje: prima 3 perche il purgare il 
folfoyCol frequente lemure è ottimo , cr il folfo t che e ne * 
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litichi acquofijpcjfo fi laua,*? purga:*? per la mcdcfl* 
m caufa anco la parte terrea deli argento uiuo,fi laua 
piu fpeffo fi purga,et afj'ottiglia. L'altra caufa è il riti * 
chiudimcnto delle porrofità nel fondo delle acque nelle 
riueict perciò quel uapore rijfoluto, facilmente fi còuer 
te in fc medefìmo ,*? uiene ritenuto , et qualificato nobiU 
mente alla foflantia dell'oro,*? congelati in quello . 

Ef per fegno,chc il luoco effer debba £ una tale difpo 
ptione 3 ucdeli come trouiamo nelle opere de' periti Alchi 
mifti,chc meglio fanno imitare la natura, che quado uo * 
gliono fare la quinta cjfcntia,chabbia colore , *? tinta « 
ra di oro:prima pigliano un uafo largo difotto : che fio, 
capace di tutta la materia del folfo ,*? dell'argento uu 
uo purgati : oucro di altre ccfe , che fi attrouano in effe 
quinta cjfcntid. Procurano poi che fa fopra di quelli un 
uafo di lungo collo, fopra la bocca delqualc fi ponga un 
coperchio di luto,c'habbia un foro molto pi c c iolo,c Jlrcb 
totdopoi immergono il uafo co'l fondo in ceneremo in le* 
fame,*? forfè farebbe meglio nel letame di cauallo , il* 
quale nomano forno cauallino. Allhoraui fottopongono 
fuoco molto lento:*? chi fanno fare meglio, pigliano 
qucfti uafi di uetro. Et la forma del primo uafo e come 
di un'orinale:*? il fecondo [tando fopra di quello ricc* 
ue tutto' l uapore, che fi rijfolue da cjfo: *? i uafi doue fi 
unifeono , deuonfi ugncrecon ottimo luto ‘.perche non 
/pira uapore alcuno per quel luoco. Cofi quello manda 
fu per lo filo collo il uapore riccuuto,ilquale a poco kpo 
co fi nerigne,*? inuolge in fe medefimo:ma quella par 
te del uapore, che è acce fa fuapora, *? uola uia per quel 
ftretto foro,che è nel collo del coperchio . Adunque qua * 
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ito uìcnc pcrtufatojì muta in fiflantia citrina rauoglfè 
do fi in fi dcjfiicr quc/io poi tinge ogni metallo di color 
d' bro,cr forfè piu bello , fc farà nobile quinta effcntia,ji 
che l'artefice no habbia errato in cofa alcuna. La figura 
di quefli uajì e tale , che la parte inferiore del uafo fia 

a. b. e. d. & quella difopraè g. f, e? il coperchio 

b. ejcofì farà nella materia. Et perciò è mani f esiodeo* 
me ogni geierationc di metafora fi fi trotta diffufa per 

le ucne,ct porrofità,chc fono come il collo di quel luo* 
co 3 nclquale il uafo è rinchiufo,cJ auolto.Ma nella 
fidanti a della pietra ne' luoghi fiffofi que*. 
da gcncrationc è piu conucneuole -.perche il 
luoco d'intorno è ben chi ufo, er fido. Et 
tanto fu detto cerca' l luoco della gr* 

* • nerationc. Ma per qual caufa fi - • 

» '• troui il metallo jhora duro, bora 

tenero , fi dirà meglio di 
=» fitto, che in quello luoco , 

in queflo modo s'è 

< detto delle caufi 

< ■ * : 'ì* fijlantiali de 
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TRATTATO SECONDO 

DEL TERZO LIBRO, 

Es’ MINERALI, CHE l' 

cerca la operatione delle cofe , 
che fono metalliche . 

DI CONGELARE* ET 
liquefare i metalli . Cap. j 4 

A MÉSTIERO ancoraché fi cono 
forno li accidcnti,cioè tutti quelli .che 
per fe:e cerne farebbe à dire,propiamt 
te accadono a i m etaUi,comc è, che fom 
no diffofii a liquefarfi , er affavi* 
gliarfiiCT parimente i colorigli odo* 
fapori'.zr lo ardere di quelli, con altre tali cofe, che 
gli poffono accadere. Ma il liquefarfi de' metalli , ha non 
fo che propietà differente dalle altre cofc,che fi liquefan 
noipcrchc le altre materie liquefatte feorrono quà,et là, 
ne rimane una parte unita aW altra,come auienc dalla ce « 
ra,& dal falc,& d'altre firnil co fé, che fi liqucfanno,out 
ro con caldo fccco,òcon freddo humido. Mane' metalli 
non fi parte dal fccco humido , ma fi ri/Joluc in quello: 

CT quando è liquefatto fi muoue in quello, come feto ha* 
ueffe inghiottito la materia terrene , ncUc cui uifccrc fi. 
muoua. Perciò tìcrmctc dice, cerne la terra e madre de 1 
mctaHi,laquale coperta nel fuo uentre : pertanto non fi 
attacca à chi lo tocca , ne anco lo bagna : parche il fccco 
terrene gli uieta lo humidire cofa alcuna, o lo attaccar fi 

• 
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a quelli. Et Limimelo non Ltfcia !Ur fermo L fecco, coft 
uno open nell' altro: cr patifcc di quello. Mi quando il 
metallo non è bene mefcolato con altri cofi,cicè che una 
non è bene compre fi con ialtraiallbora la parte terrea fi 
abbr uggia, et l'huntido fuaporaipercbc L'bumido no cjlin 
gue il terre il e de fendendolo dal fuoco, cr il ter refi e non 
può tenere l' b umidori ctandog!i,ckc non fuapori. Vn tal 
metallo nella fua liquefattione ha molto del freddo , cr 
del fetido, per la puzza del folfo: cr lafcu feccia affai 
per l'adufìione di cjjd parte terrcjìe.S\afc ui e mefcola< 
ta ottimamente matcria,molto pura,qucfìa non fuaporx 
bum: do di fenfìbilc quantità : ne fi abbr uggia in quella 
la parte tcrrcaipcrciò manda fuori poco fumo , ilquale 
uon puzzai O lafcia quafì munì feccia , fi come l'oro. 
Ma li coxgulitione loro non e tatto dijferéte,come li li* 
quefattionedi coagulinone loro e caufata da freddo co • 
fìrigncntc nel centro del fccco , cr l burnì diti effendo 
pura radicale fiuero impura, cr foucrcbia: cr oucro^ch'c 
mifluratifj malamente : perche effa mene neretta , con 
uno iftclfo nodo,& occultata nel centro, uicne ligataiacm 
ciocbe non ui entri macula di fecco terre fle, cr sinten « 
de il mede fimo di quelle cofe , che non fi liquefatmo con 
caldo fecco. anzi fi intenerirono , fi come la cera fred* 
da : perche la tenerezza uicne caufata folamente dalla 
liquefattione dell burnì do , ilquale comincia a muoucrfì 
intrai fecco,nellc cui uifccre fià immerfo. Quelle , che 
Ari dot ile chianti di balbutente misura, fi come lo (ha» 
gno, quanto piu fi liquefanno/anto riefeono piu fecche p 
CT fraliipcrcbe nolano da quello le parti bumidc, cr ru 
mangano le fcccbe non bene unitelo' perciò fi rompono 
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p!u facilmente . Nomafi mifiura balbuticntc: lacuale in 
alcune parti tocca la ragione della mi furato' in alcune 
tton:ma la compo fìttone c quafì minima , fì come limonio 
balbutente proferi fcc alcune parole,^? alcune non. Et 
perche quelle non fono al tutto ben mi furate , ancora 
quando fì liquefammo fuaporano:pcrchc le parti non bc 
ne li gate inficine, fi lafciano una dalCaltra:& allhora lo 
humido non difende il fe eco .che non fì accenda to' Hfcc 
co non ritiene Thumido,cbe non fi fparga,^ fuapori.Et 
il feg;o di quefio è, come dicemmo, che quando il piombo , 
CT lo fi agno fono fiati alquanto tempo coagulati : aUho* 
ra nella parte di fuori quanto tengono di a/prezza, farà 
no di color fofco,& forfè nero, per la lunghezza del te* 
po: ilche neramente attiene per due caufc : una dellcqttali 
c,che quando è rifirctto dal freddo alle parti interiori : 
t humido la f eia di fuori la parte terre fi e , cT fece a, cr 
quefa allhora introduce il Color fofeo. La feconda caufit 
c,chc quel poco di humido trottato di fuori fuapora per 
lo caldo dell'aria circofanteto' cefi mede (imamente re* 
farà la fupcrficic colorata con terre fa fofeo. Ver ciò un 
piombo non fi rappiglia con V altro,quantunquc fi fcaldi 
con ferro la fuperficie d'àmcndue , non [radendo prima 
uialadura fupcrficicjcitando ni a il fccco terre fi e , che 
non gli lafcia rappigliare : perche l'unir fi uno con l' al* 
èro nafeeper uirt'u dclThumido,che infitti fcc nell' altro,ct 
non già per la uirt'u del fecco,ch'è in quello. Ne fi puòfd 
re tale unione, fe dopò, eh' c raduta uia la dura fuperficie t 
non fi ugne con fcito,ottero altra cofa graffa, cr untuo - 
fatilchc fafii perciò con l'argento ttiuo,ch'c nel piombo: 
et ha un'humido untuofo,come è jòpradetto piu uoltetper 
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fio non fi ttnifcc ad una fupcrficic : non ui ([fendo qual* *&' 
che conformità in natura. 1 l rame fa unire infime il fcr f™ 

r o,er f argento : fi che naie piu, che le altre cofc à far uni * 

re i metalli quando è liquefatto. Et la caufa è quejla,che v 
l'argento uiuo in quelli e buono, fott ile, ey puro : er per , E 

caufa deWkumorc uifcofo,che è in quello, fafii qucfla r ‘< 

unione, c 7 cjfendo tale per la conformi tà,chc ti ene di na* toi 

turacene tra nelle cofc, che fi uni f cono , cr le tiene ftret* 
t amente inficine. Tanto fia detto del liquefare ,cr coagu !« 

lare i metalli :per che nella Meteora se detto in communi «I 

delle cofe,che per natura fi liquefanno, J* 

M 

DEL DILATARE I ME- «t 
talli , Capitolo 1 I. 

I 

5 I dilatano quei foli metalliche meglio fi tendono f il 
ai clfcr ftcfì’.cr la caufa che fi ano dilatati gcncralmcn* to' 

tr è quella , che piu uoltc /x> fopr adetta , cioè fhumido 
chi ufo nel feccoima non già Ugatoui al tutto.Perche qua 
do quello fi diffoluc per ejfcrne cacciato'l freddo,che lo w 
tiga,a!lbora nuota tanto in terra , che anco il fcrro,cr le fi» 

pietre iva itano in quello, cr non uanno al fondo per rem ty 
pito del bollire ,cr della fpeffezza dcll'humido metalli * fot 

corpcrchc l'humi do, benché fialigato perla ficddo:tut - et 

t.v.ii a fi rroua nel metallo : ilquale effendo percoffo co'l «r 
martello fa, che medefmamentc effo humido blando d'in* fa 
tornai, da luoco : cr cofì battendo fi slarga di continuo. cfc, 
Ma in quella pafione i metalli fono molto differenti: coi 

perche l'oro piu di tutti, cr poi l'argento meglio fi 3 
ftendmo, dopoi quelli il rame , che fia ben purgato , er «a 
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indi il ferrovia peggio fi uiene a dilatare il {lagno, cr 
parimente il piombo. L’oro fi dilata tanto largamente, 
che le fue lame fi pcjj'on filare f opra della feda, cr un 
tal filo fi ufa ne' recami. 

Et ancor piu per che nel dilatare F argentoni fi mct* 
te Foro in fifa proportene : mettendo f opra quattro 
marche cCargcnto,una fifa d’oro, ò meno: l'oro tanto jl 
dilatapuanto fi può fendere tutto l'argento : fi che non 
fi uede 3 fenon in quanto colora l’argento ,er liquefa* 
cendo le lame non fi iicdcrà Foro , ma fi bene tutto Far* 
gento. Ma dilatando Fero per f e filo, finza ddi' urge tir 
to , non fi può tanto allargare : perche ualc a portare le 
botte del martcllo,chc non uenga pertufato da quello: ma 
V argento foprapoftcuijo de fende da i colpi. 

La caufadi quefìo c il fottilc humido , che piglia iti 
fé il ficco , cr quef'humido cede , non abbandonando la 
parte propinqua: ma trahcndofcla dricto continuameli * 
te:c? cofi fimprc cedendo, fi slarga tutt'horapiu. 

Ma quelle cofi, che meno fi dilatano uengono ad ha* 
uer questo per due caufi. Prima perche oucro hanno 
l humido di troppa groffexza,ej non bene purgato. Et 
dipoi non cofi bene fi difende, oucro bàrio patito una mi* 
fura balbuticntc.Si che quanto fi é bende una parte , effe 
abbandona la parte uicina , dallaqualc uiene fiparata 
-a on le botte del martcUo,ckc la dilata. Et perciò uede* 
fi,comc nelle opere de gli Alchimitli, riefee errore: per* 
che per la molta mi fura di corpi bianchi , cr citrini, 
con F argento uiuo inficine , nel fare la quinta effe ut u, 
il ficco ancora fipra Fbumido nc gli loro metalli , c r 
non fono bene confermate nella predetta misura le cofi 
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uicincicoji auicnc,coc jpcjfj fi sfendono i metalliche fan 
no efii Alcbimilli, fc non imitino ottimamente la natura 
facendo l'opera a'dc fuc uicina dì perfcttioic. Perche 
quando i me talli, come /lagno, cT rame , onero altri tali 
con miflura balbuziente perdono la qualità di poter fe 
dilatare : effendo battuti col martello ji rompono : pcrm 
che non fono misurati, ma compodi , cr uno è fotto intra 
to all' altroycoloraniolo folamcnte. Etqucùè lacaufa ; 
che i metalli Jì dilatano , 

DEL COLORE DE’ ME- 
talli . Capitolo 1 I I. 

NON farà mxlagcuole imprefa à determinare, 
cerca i colori de' metalli, ne' quali fi trouano tre colori, 
fecondo piu,<z? meno : uno de' quali è commune , eh' e un 
Jplcndido lampeggiare ,à modo d'una lucerne fujfe incor 
porata in un corpo colorato . L 'altro,ch'è bianco, fi uede 
in piu metalli, fecondo piu,& meno. 1 1 colore bianchiti* 
mo è nell'argento ,il fecondo minore biàco è nello j lagno, 
il terzo nel piombo ,cT pochi fimo nclferro.il terzo co « 
lorc è citrino,oucr giallo, eli è fpecialmcnte nell'oro , cT 
meno nel rameiil cui colore inchina al nero adafto. Ere* 
fuponiamo bora per nero , quanto s'c prouato nel Libro 
de fcnfu,CT fenjfatCychc il colore fia l'edremità del lueim 
do determinato. Et aiihora in qualunque corpo I la con * 
denfato il perjpicuo chiaro, er puro , quel lampeggiare 
par qua fi, che fia incorporato nel colorc.pcrchc il rifplc 
dente cotidcnfato lampcggia,ritcncndo la fuadenfità il 
lume, per loquele cffac difpofia 4 riccuerlo ,fi come U 
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potenti a riccuc il propio atto. Adunque lo rifp!cndere,ct 
lampeggiare ne metalli communemente allenirà dall' ac* 
cfuofo fottilc terminato ,cr condcnfato in quelli . Et ogni 
tnctallo,che tiene l'acquofo piu fottilc,ptu puro, cr dai* 
fo, farà piu netto ,?? Splendido, quando e piu polito:uedcn 
doji come nel metallo non polito una parte ombreggiane 
do ialtra^mpedifcc poco,ò molto lo /piai dar e. Fcr que* 
fta caufa l'oro piu rijplcnde,cbc ogni metallo,?? poi l'ar 
genio : ma di ce fi, che il ferro ottimamente purgato da 
gli Alchimi/h ha in fc alquanto di argento , cr e ideino 
4 quello:e?pcrciò quando e polito,rifplcndc,com'un fpec 
chio.La cau fa dello Specchio è l' burnì do facile da polire , 
cr terminato :cr quedo riccuc le imagimipcrchc è bumi 
do:dopoi le tiene,?? confcrua, perche e terminatole pò* 
trebbe ritenerle, fc non fujfc in quello incorporato l'bu * 
mi do, e? determinato. Pertanto le imagini non fono con * 
feruatc nell'aria, quantunque negano riccuute in quello: 
perche l'aria e fedo Spirituale, riceua le imagini co' l fuo 
effer Spirituale: e? non cjfcndo terminato non le può co * 
grcgarcin fito,e? figura, dcbita,per rapprefcntare,an* 
Z.i e qua fi, come una uia, per laqualc pajfano le imagini 1 . 
C? non come una co fa determinata , che dia l' e (fere alle 
imagini. [I color bianco ne' metalli è caufa to daU'humido 
terminato dal luoco ter refi e, fottilc,?? digcdoict quedo 
è bianchi fimo, come fi uede nella calce. Et uede/ì quello 
cjuafi in tutti i met alluma quelli, c'hanno qucflo temile 
fkngofo,?? Jporeoioucro dello adufto,ricjcono fofchi,co * 
me è il fango, ouer neri, come' l terrefie aduflo,comc fi ue 
de ne Ha fui i gì ne. Cefi il colore nel piombo fempre piega 
di fofeo, per lo ter re de fango fo non aditilo : ma lo JU* 
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gno alquanto meno : perche tiene minore fungo fi tà : 
l'argento femprc rifplendc per bianchezza, per il luoco 
terrene, fottilc y w ben digeflo. Ma il ferro per lo fuo 
terrene adujlo è fofco,c ncro:c per quella caufa fem « 
pre ruginifceiilcbe non gli auicne di al tratte, fe non per a 
che tiene il terrefle adufto:pcrche la putredine nelle cofe 
bumide,w tenere, è come la rugine nel fcrroiej cficndo 
forbito ih timi do, rimane l'arido, fece o, cr arfo,che ritor 
na in cenere. Et è fegno di qucfto,ckc ffccialmcntc pi* 
glia la rugine, quando fi getta fopra di quello qualche 
cofa adufìiua,come fale,folfo, oropigmento , cr cofe fi* 
mili.V argento non douenta già ruginofo : ma piutc^lo 
azurro, per la molta chiarezza, che è in quello : laquale 
genera un colore di fufìro,ch'c di buono azurro. Perciò 
H ermete duca, cr capo dell'Alchimia dice, che ungendo 
le lame d'argento con fate armoniaco ,er accto:& appe « 
fe fopra' l uafo detto Alcmech effe douenteranno di colo « 
re azurrotz? che allhora facendo cenere delle lame con 
folfo: fi che diuengono poìuere,JfargcndoU,come di rug 
giada,di aceto,ej con l'herba zcrufi fi fermenterà infic * 
mc,cT farafii perfetto azurro . Ma gli è uero,chc molte 
cofe abbrugiano l'argento, Icquali noabbrugiano l’oro: 
perche il fuo terreo , cr humido è meno purificaèo.+cT 
meno mi furato inficmc : cr perche fopra l' argento bo* 
gliente ,ouer molto caldo fi /farge il folfo.lo fa diuenir 
nero : perche abbrugia la parte terrefle, che e in quello: 
tnacffcndocottoin falc,ouer cartaco,sbiancheggia , cr 
purgafi perfcttamenteiperche tali cofe acute condananQ 
il terrefle, cr baucndolo arfo,lo feparano da quello : CT 
cefi il rimanente t che è piu puro, douenta bianco, il color 

citrino 
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citrino c cakfato nc metalli dal folfo 3 che lo colora : cr it> 
caldo crcfccndo fortemente l'bunudo col terre/} e mefeo 
latoJ,o muta in colore citrino rojfcggi anteporne è ma 
nifefto nella dottruia delle orinc 3 & nelle ccfc A. [chimi fti 
che,cojì nella lifeia roffajy nella colera gialla : cr cofl 
douenta il mde 3 <& il falene quali ha operato con uehe * 
tncntia il caldo d'.fponcntc. Adunque fe il terreste è moli 
to puro:® 1 parimente lo acquo fanon cjjcndo il caldo ha* 
fi ante a fe pararli fi che uengano ablrufdatì 3 dijpone 3 et 
altera il color di quelli allo fplendorc citrino: cr quefìa 
eia caufa del color dell'oro:indiauiene 3 chc tio e arfo /par 
gendoui foprail folfo. Ma e [fendo terrene impuro, cr 
non bene mifturatoiallhorx il caldo di/poncntc lo abbru * 
gia:ej mcfcolandoylo fa citrino : ma uedi 4 poco tempo 
declina alla negrezza caliginofa 3 come jì uede nel rame: 
perciò tutte le antiche imagini di rame ncgrifconotetpa 
rimente i uafì. C o[ì gittando folfo fopra'l caldo metallo , 
quello molto fi abbrugia : perche in quello è un terrefie 
ddufio:comc diccmmo 3 et che non è bene mefcolato co l'hli 
mido.E tanto fia detto cerca i colori de' metalli . 

DE* SAPORI, ET ODORI 
de' metalli. Capitolo l l l l. 

* * » 

CERCA i fapori, cr odori de' metalli deuefì 
determinare injlcmctpcrche l'odore ad un certo modo fe * 
gueil fapore. Ma gliè uero generalmente d'ogni metal « 
lo 3 cheperla foftantia folforea 3 che tienejha alquanto di 
acutezza il fio faporcict quantunque non fi uegga pun 
to nel piomaoyò nel {lagno : tuttauia fi proua , che ut fi a 
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0on quc&'indicio 3 che l'acqiu. haucndo corfo lungamente 
per cannali di piombo 3 (y di fiagnoicaufa fcorticamento 
di ui fiere ,er delle budcllcMa del ramc 3 & dell'oro non c 
dubbioalcuno : perche fono metalli caldi ,er ma fi ime il 
rameiche è di fofhantia adu&a 3 & in parte anco il ferro. 
Di qua auiene , che medefimamente i loro odori tengono 
dlquàto di acctofo. Ancora è generalmente ucro 3 comc gli 
colori ,er i fapori di tutti i metalli fono alquanto fetidi , 
( come s'è detto)pcr la loro fojlantia folforeaMa la ma* 
litiadel folfo rotta in quelli 3 è piu er meno fetida. Nel* 
toro è pochi fi imo fetore : perche il fuo folfo manca al 
tutto et ogni militi a 3 pcr ciré è fotti le: er ha f Diamente la 
compie f ione untuojfa,& è bene mifluratoicome fi mani * 
fe fiera di fotto. Tuttauia per la fimilitudine della fua 
compie fi ione, er rifiringimcnto meno fuapora : co fi 

parimente manda pocofo mimo odore Ma l'argento ha il 
terre fie non già adufio 3 ma difpoflo ad ejfcrarfo : et per * 
ciò è piu fuaporatiuo : er anco piu odorifero r chc toro : 
ma affai meno y chc il ramc 3 <& t argento , à comparatone 
è di gufio dolce 3 & anco di dolce odore : ma che alquanto 
t'inchina ad una picchia folforcità.lS orolu f odore piu 
dolcejna poco altera il guftoifì che quajì non è fenfibile. 
Il ferro ha il terrefie alquanto me fedito con folforco. 
Ma lo ftagnog? il piombo hanno debole odore , er fapo* 
temerla molta ucquofìtà,cti è in quelli. Ma ne' metalli 
liquidi dal uapore de gli odori meglio fi comprendono i 
fi ipori loro'.pcrchc il faporc piu tofio figue la complcf* 
fionCychc i complefiionatiiiquali atte uolte hanno al tutto 
Hiucrfi o.lori 3 et fapori dalle cofc copie fi ionate. Et perciò 
tfiuìkcerto modali uap.orc. t .zr U compie fiume, dd me* 
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tàUo k fatica fi comprende dall'odorc,ò fapore di quello. 
Tra tutti i metalli è piu uaporatiuo il rame dopò il fer « 
roiperciò quetti guadano fommamentei fap ori delle ac 
que Acquali trapp affano [opra le loro ntinere.Perciò Vac 
quache efee di terreno, doue fia affai me tallonine in un 
luoco detto Gofiariamelquale V acqua doucta tanto ama 
ranche ninna cofa può uiucrc in quella , cr c per fua tene 
rezza abominabile. Et il fegno di qucfto è, che fe il ui* 
no,ouero altro licore , eccetto acqua , fi mette in uafo di 
rame : fubito mene infettato da una tale amaritudine, che 
a pena fi può bcuere : ma l' acqua no cofi tetto uicne infet 
tata : fiche muti il fio fapore : cr qucjlo le auicnc per la 
fua naturale frigi dit'a,che raffrena Fcuaporatione. Md 
dando lungo tempo , cr fpccialmcnte molto profondata' 
[otterrà, doue è rinchiufo il caldo,chefa di continuo fua*- 
porare le minere , V acqua uicne infettata nell'odore , er 
nel fapore. Adunque il fapore, cr l'odore è propio de' me 
talli, a compar at ione d' ogni forte di pietreipcrche alciu 
ne pietre mandano fuori uapore,& odor ernia quelle non 
fono neramente pietre: anzi piu totto fono di lacrime , cr 
di gommaicomc Kakabrc,<& Gagate, fccondo,chc diccnr 
mo nel Libro delle pietrcMa il fapore,ey inficine lodo* 
re de' metalli è fempre puzzolente : quantunque fi dica , 
che uno à comparatone di un'altro habbia fapore, zT 
odore dolce,ouc.ro di altro guflo. Et fono i loro uaporè 
molto [cechi -.perciò giouano à gli occhi collanti, et ttuo « 
ceno a iprccordij. Et il fegno di que fio e,che i cauatori 
de' metaUi,quando gli infuocano, fi rinchiudalo la boc * 
<tf»CT le nari,con tre ò quattro feltri iaccioche quel uapat 
' fa noti glLofieufUlt parti JfirituaU, atiequdi rnafii* 
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Mittente nuoceno. E t quejlo bafli per dcchiaratione de * 
fdpori,cr odori de ' metalli. 

DELL' ARDERE O' NON 
ardere de' metalli. Capitolo V. 

L O abbruciare ,ò non abbrugiare de ’ metalli è una 
di quelle cofc,chc gli accadeno : er con qucfio fi manife « 
fi ano chiaramente le nature di quelli:pcrciò fa medierò 
che fi conofcano quefie differcntie dalle nature di quel * 
li.SappiamOyche l'acqua di fua natura non è di fiotta ad 
ardereianzi ardeno facilmente tutte le cofc /hanno un* 
tuofa humidità,mefcolata con fottantia terrette :er ci è 
manifettoycome il folfo è molto untuofo,<& terrette. E t 
ha un'altra qualità piu acquofa,che nuota da uicino fot * 
to di quella nelle fue parti. Ma la terza humidità tiene 
radicalmente fitta, & immerfa nelle parti , laquale è de « 
terminata alla compie fi ione :ef perciò la fola compie fi io 
naie, non facilmente fi può feparare da effa , fenza la 
rouina del tutto . Co fi è ncccjfarioyche tale fiala natura 
del folfo : perciò gli Alchimitti e fierti comprcndono,com 
me le acute lauature,come è aceto t latte aceto fo t fcolo, lat 
te di capra 3 acqua di cece y cr urina de ' fanciulli , caccia 
del folfo due propie kumidità:& anco per decottione,cf 
ton molte foblimationi fatte co'l lambico : perche una di 
quelle fenza dubbio non fofiiene il fuocoima ejfendofam 
cile da ardere t quando fi accende nel fuoco, arde infieme 
la fottantia de' mctalliiperciò non folamente è inutile à 
quefio propoflto t ma ancor nociua. La feconda fuanijfe , 
& uapora nel fuocoiper tanto effa medefimamente , non 
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. gioua punto alle operationi Alcbimifliche. Ma la terzi, 
che ui è fitta radicalmente ,er e intrinfeca,t molto al prò 
pofito. Parimente è da confiderai neW argento uiuo 3 ch'c . 
il fecondo elemento de 1 metalli : perche quefio quando c 
puro in fofiantia^errefiefben lauato , fottile,et fortemen 
te apprefo per la mifiura con Vhumido acquofo : cr che 
parimente Vhumido acquofo non è fouer chiotte diminua 
toma uguale alla compie fi ione, cr alle forze del terrea 
fesche fi troua in lui : cr allhora amendue fi difendono 
infieme dal fuoco t come s'è detto Jfieffo : perche il terrefie 
allhora ritiene Vhumido , cr non lo lafcia fuaporare , er 
l'humido eflingue il tcrreoifi che non lo lafcia raccendea 
re. Ma fe il terrefie è fangofo,ouero abbondante , ò dimia 
mito cerca Vhumido t ouero uguale:ma che non fia fortea 
mente apprefo nella mifiura y allhora fi accende >cr abbru 1 
già la fofiantia del metaUo.Medefimamente fe Vhumido 
non farà conucneuolmente diffofio alla compie fiione del 
metallo: cr non bene terminato fiuero fouerchio , ò dimia 
nuto farà neccjfario.che fuanifea per euaporatione : cr 
che rimanga la follanti a del metallo fecca, cr facile da 
arderc.Et fecondo quefio deuefi confiderai cerca le eoa 
fe atte ad ardere ne' metalli: iquali fono diffiofii ad aba 
brugiarfi,hauendo una di quefie conditioni : ma quando 
ne ha molte,arde piu facilmente. Ma Voro puro,cr buoa 
no per le ottime qualità del folfo,cr dell'argento uiuo no 
fi abbrugia: ne anco le altre cofe y che ardono facilmente , 
poffono abbrugiar queUo:anzi alcune lo purificano , co* 
me fale t mattonc tridato 3 jolfo arfenico y cr fimili. L'arm 
gento dopoi quefio hà minor uirt 'u , perche il fuo folfo 
tiene alquanto di acquo fi tà folforea:et parimente il fuo 
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argento unto.Pìer tanto quando fuapora queft'acquófltì, 
l argento prima comincia ì negrezzare per l'aduftione , 
dopai uicnc arfo dalle cofe aiutine , come il folfo, et h 
*rgcnto,con le altre ccfc fopr adette: cr molte altre, che 
tifano gli Alchimifti.il rame fi ahbrugia bcne,pcrche no 
ha il folfo ben ritenuto ndTacquofo dell argento uiuo : fi 
(he è troppo terrene, er perciò arde facilmente . Io ho 
veduto in un monte di rame, le legne ucrdi appoggiate 
vUa pietra del rame acccndcrfi di fubito , per l'bbbottdan 
tia del folfo,et la grajfczza,chc efee dalla pietra del va « 
me. Mail ferro arde di manierale diuicnc rubicondo : 
perche la parte terre fte,che fupera in quello, fc accende . 
Lo ftagno,o“ H piombo non ha l'argento uiuo ben purga 
to dalla foftantia fangofajaqualc medefìmamete è trop 
po acquofa: perciò fuaporando coll fuoco l'acquofo , la 
foftantia untuofa fi abbrugia in quelli.Et tanto fia detto 
eerca lo arderc,ò non ardere de metalli » 

• i* , , / 

COME LA GENERA TI O* 
ni de' metalli tra loro è circolare» Cap. V I, 

AGGIONGASL4 quanto e fopradetto t come i 
lutti i metalli è communc,chc la materia di quelli è molm 
io propinqua. Sappiamo àncora per quanto s'e dctcrmu 
nato nella feientia della generai ione,come nelle cofe, che 
hanno fimilitudine nella materia , cr nelle uirtù,et potai 
tic naturali : facilmente fi può fare trafmutatione tra 
quelle :pcr la qual caufa molti filofoft,il cui padre, et preti 
xipe è H crmctc Trimegifto,che fi noma profeta de' filo» 
{Raffermano come la generatione nc metalli ( circolam 
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te,cioe,che fi generano uno dell'altro, fi come ancora tu 
generattonc de metalli è circolare : ilche a mio parere è 
cofa ucrifiima . Perche non effendo differenti in materia 
remota,®' propinqua, come per quanto ho fopr adetto fi 
titanifera. Le loro differenti fi pigliano quàto alle par c 
ti di una,® l'altra materia:purificate ,® digefle : ouero 
non purificatele digcfte. Et auiene,chc ogni impuro, & 
indige/ìo, fi purifica,® difpone: quando trauagliano le 
forze naturali della digcHioneict auiene,ch'ogni digefio 
patifee la molli ficatione , ò la miftura con l'indigefto, e T 
forfè ancora la debolezza del caldo tcrminatiuo. Auiene 
adunque,che le materie de gli elemcti fi mutano infiemez 
et effondo mutate è ncceffario,che fi ano mutabili inficine . 

I n quello modo adunque auiene, che la generatine de 

i metalli tra loro è circolare.Et quello ci prouano mani* 

fellamente non folo le cofe e {fermentate nelle opere dì 

naturaima etiandio nella folertia dell arte. Perche nelle 

opere di natura ho ucdutoà mici occhi , come una uena 

feorrendo dalla medefima origine uiene in una parte oro 

puro,® nell' argento con calce pictrofa mefcolato : ® mi 

differo i cauatori,® purificatori de' metalli , che quello 

auiene ffeffo : perciò gli /piace di hauer trouato foro, 

che è appreffo origine della uena, laquale allhora manca . 

Et io esaminando con diligenza quel luoco , trouai una 

certa forte di uafo : neUaqualc la minerà era mutata in 

oro,® un'altro: nelqualc effa era mutata in argento, il 

uafo nelquale uidi f oro,era una pietra durifiima,di quel 

le con lequali fi caua fuoco, battendolo con V acciaici ® 

haueua poco oro , non già con la pietra incorporato : ma 

rinchiufo nella fua cocauitàiet alquanto di temile adu* 
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fio era tra le parti della pietra ,cr dell oro. Ut (ratti là 
pietra aperta con un foro alla ucna dell' argento J.aqual€ 
• era paffatn per una pietra iteratoti molto duracina ter « 
retici feffa: cr era di quelle pictrvdcllf quali fi fan* 
no le tegole per coprire le cafc. Et ucdeuaji come untì,et 
V altro era fuaporato da uno ijlefjoluoco, che era il uafo 
della materia minerale : & baueano operato la diuerfiù 
jfccifca de 1 metalli, la diucrjìtà delia purgatone , CT 
parimente della dige filone. 

Vefferienza artefeiofa e quella, che fanno gli Al « 
• chimi ili, icjuali operando fecondo la natura , tramutano 
la /fede d'un metallo in unaltra:ccmc e fopradetto.Cofi 
. adunque non è fuor di ragione , che la gencrationc de i 
metalli fia circolare quella e folamentc propicta de 
metalli tra gli clementi le cofe. Ma glie dafapcre , co 
me in tutti i metalliche fi generano tra loro per circo* 
Catione, piu facilmente fi mutano inficine quelli , che in 
: piu cofe fi conuengono. Perciò fa fi piu agcuolmcnte oro 
di argentone di altro metallo: perche non fa mefìiero y 
che fi muti altroché il colore ,cr il pcfojaqual cofa fifa 
ageuolmenteipcrchc la fojìantia bene unita , diminuendo 
t acquo fo:& aumentando buon folfo citrino, confcguettm 
temente fi uarierà il colore , er con f ifteffo modo sin « 
tenda de gli altri. E t quefto balli cerca le communcpaf* 
poni de metalli. 

IL FINE DEL TER-» 

ZO LIBRO. 
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L A PREFATIONB. 


ORAMAI PAR CHE 
lordine richieda , che trattiamo de* 
metalli in particolare , ilche però noti 
fi può fare, fe prima non dctcrminia* 
mo le ragioni, & accidenti della loro 
natura: pche chi uuole freddare, prò* 
cede dalle cofe communii a particolari elcmcnti,come s'c 
detto al principio della fi fica . Ragionando adunque in 
particolare de' metalliitocchercmo prima dì quelle cofe, 
che fiano come generali padre, & madre di tutti i metal 
li: fi come gli autori dell'Alchimia parlano in parabola* 
Perche il folfo è come padre, &V argento uiuo,come ma 
dre:& farebbe piu cotiueneuole fe dicefiimo il folfo nel * 
la mifiura de' metalli effere quafi la [ottanta del femt 
paterno : cr l'argento uiuo fi coagula nella fiottanti a 
de gli embrioni. Ma cerca la fiottanti a, er generatone 
del folfo è da notar e, che liquefacendofi al caldo f ecco , et 
coagulandoli col freddo glie tieccjfario ,chabbia ficco 
V acqua : per quello , che s'è determinato nel Libro della 
Meteora. Et ucdendofì come agcuolmcnte fi riduce in 
polucrc, quando uiènepcfcatojì comprende, che habbia 
[ottanta terre ftc,cr molto ficcca.Ma perche ageuolmenm 





te si i filmiti, rifondo auicinato al fuoco conciti leremói 
che la fui fo ìantiafìa molto untuofa : cr uifcoft: fi che 
per la fui untuo/ità Iti facile Ha infiammarli : cr che 
per l'untuojìt.t Jìa coagulato , la fu fiamma c molto fu< 
mofa,quafi di negrezza , che inchina al colore fa firmo. 
D* quanto se detto fappiamo,come ejfo è comporto quafi 
di quattro fcrtan tie 3 o almeno di tre: pcrclte effondo pene 
tritino,?? attratti uoicome dice Auiccnna nella fua fon 
plice medicina : bifogna,cbc fia in quello la fofoantia del 
fuoco : CT pcrc/ò fi dice , che è caldo , CT focco in quarto 
grado. Et perche facilmente s' infiamma , diremo quello 
hauere la fortantia aerea : cr perche fi liquefa con caU 
do,?? focco : hifogna,che habbia la fofoantia humida acm 
quofa :er effondo facile da rompere minutamente debbefi 
direbbe jìa fofoantia terre Ile. Et ha egli tutte quelle fo * 
jlantic tanto abbondantemente , che fi fanno manifeflt 
ned: fu: oper aùoni,?? pafiioni. Et fi come ho fopradet 
to,bifogna,che egli habbia tre humiditàidue eforinfoche, 
C? una intrinfeca:ma di quello non accade, che piu fi apm 
plichi. T ut Lauta fi deue offoruare,chc il fuo fumo manim 
forti la terrefle fofoantia, che è in quello effor molto ui* 
le,?? facile da ardere, il fuo puzzo mani fefla , che fi a 
molto indigefla ,cr malamente determinatarma piu toflo 
che fi a corrotto dal caldo f effor e di quel corpo ,?? non 
che fia per digeflione compiuto . Et querta fua inconu 
pie fi ione caufa , che egli può effer materia uniuerfale di 
tutti gli elementi. Ver che fo f uff c compiutamente ridotm 
to ad una complcfoione determinata: allhora no fi potrei» 
he mutare nelle altre, fo prima non gli fufjc tolta quella: 
ma bora perche manca di perfetta complefiione :faciU 
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mente può mutarfì in ogni cofa , fi cerne i finti , cr altre 
cefi, dcUcquali fi generano le co fi naturaliipcrciò la nd 
tura fegu c:ct produce affai folfo,douunq ; è il luoco da gc 
iterare i metalli. Et ejfindo calido di nccefiità farà ape* 
titillo y cr tcrminatiuo delTkumido } che lo tocca. Et ejfau 
do con quello ficcOyfarà medefìmamente acuto : cr per- 
ciò ha uirtu di fi gi Haute, formantCynon di recipiente i 
perciò H erme te trimegifa lo mette per padre , cr ma* 
fchio fimc. Ma gli è da offcruarc còme un caldo ficco , t 
fempre congiontoycon V burnì do freddo nella iflcjfa coma, 
ptcfiionc , laquale c di mafihio , cr di fimina,ò come fi 
dice liermafrodita , come fi uede nelle piante, lequali in 
ogni luoco fono ingrani date & ingrauidano , ma il folfo 
non è tale nella fua foflantiaier perciò nella propia fo* 
Jlantia non genera , fi come ne anco il padre: ma fi come 
mafihio genera della fua foflantia in un'altro , cioè net 
fangue menflruo : cofl opera il folfo neW argento uiuoi 
ma non genera in fi fieffo cofa alcuna.E* tal uolta citru 
no , cr bora sbiancheggiante , come il colore della pam 
glia di fomento. Per quefia caufa gli è caldo,che cuoce 
V burnì do, et lo muta nel colore citrino : cr perciò direm 
moychc fia folfo quelloyche rifatta nelle ui fiere della ter 
ra. Ma quando il terrene al tutto ,fi me feda eoi caldo 
dcquofiyche cuoce,come è ne ’ corpi il cibo de gli animali, 
CT la foflantia di effo cibo mcfcolaiotla fpuma,chc bolle 
di f òpra , fi muta in colera citrhia.Et cefi pai efebei film 
fo fìa la /puma di quello,^ fi me fiala nelle Ui fiere del 
la terraiperciò il citrino ficco, & caldo : cr fi altra co- 
fa è piu cotta t quellapare,che fia piu torrefa, come il fot 
to citrinoyche inchina alla biàchezxa della paglia.il fiU 
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fofi diuì de in uiuoyt? fufoiil uiuo è come fi pigli* della 
tcrraim t il non uiuo , oucr fufo è quello, eh' è liquefatto , 
cr fono tra loro per accidente differenti. Et trouafene 
alcunché inchina al roffo 3 oueramentc al nero : cr que * 
{lo gli attiene per lo caldo, che abbrugia ,cr uince in lui . 
Tanto bafìi hauer determinato cerca la natura del fo* 
pradetto folfo. 

LA NATVRA DELL'AR* 
gatto uiuo. Capitolo I- 

l’AR SENTO uiuo ha due fo{lantie principd* 
li, fe condol' opinione di tutti i filofof, una ueramete ac* 
quofa:& l'altra terre (le, come se detto piu uolte. llfuo 
terre jic tiene alquanto di folfo : benché dicano alcuni au 
tori Alchimiftiychc in quello è folaméte la fo{lantia ac* 
quofa, laquale fi fa fpeffa col caldo del folfo:] ’quantun* 
qucin\fenon fia altroché acquatiche al tutto èimpof* 
Jibileiperche s'è determinato ncUaJs\etcora,come l'acqua 
rimanendo fola non fi fa fpeffa , fe non che la frigidi tà 9 
la riduce alla terra , ma il caldo à niun modo la può far 
jpeffa.Sappiamo ancora per la flofofa,come fi contitene 
all'acqua il non attaccarfi alla cofa,chc tocca per la fot* 
tilita terreìle 3 che è in effa. Ma è forti fi ima mifiura in 
tal modo,che effendo foblimato piu uolte folamcte in uafo 
di uetro,con lungo collo ,fempre re fi a quello ifieffo,nc fi 
fecca piu,nc anco s' indurifee, fenon ha qualche fpiraglw 
per doue f uggir e. \S argento uiuo e come la foltantia de 
7nctalli 9 fi come è il menfiruo dell' cmbr ione idelquale con 


k 

a 

P r 

19 . 

Ì; 

tTt 

*1 

ta 

io, 

f* 

é 

U: 

KU 

nel 

Iti 

fe: 

du 

Tti 

tori 

i 

COfl. 

««( 

Efc 

JHC, 

mtr 

ittt 

1% 

Ktn 


« 


LIBRO QJT ARTO 
la uirtu del folfo , che lo cujponc , er arde, fi generano i 
metalli . M a quando comincia a mutar jì la fpccic , 
prima come una balla: er dopai fi ferma, z? fa mutameli 
to. La diffcrcntia trd l'argento uiuo è/hc alcuno fi caua 
della minerale? trouafi uiuo,c? alcuno fi caua dalla pie 
trajicUaquale e generato per adulitene, come fi caua del 
la pietra F oro, e? 1‘ argentale? fecondo quello per l'acu* 
tezzd dice fii/ih' e computato tra ' ucneni. Qjieflo è fi- ed* 
do,z? kumido nel fecondo guide '.perciò diffcluc i nerui, 
fa il corpo paralitico, uccide i pidocchi, z? le lendinc/o 
altri tali ucrmi dalla ccrrottione de' porri generati. M a 
l'argento uiuo con foìfo,z? falc armoniaco foblimal o fi 
muta inpoluerc rc(fa,z? ri/plendentc, z? da nucuo arfo 
nel fuoco ritorna a quella fofiantia, che eh umida, & 
trafcorrcnte. 

Et forfè quella parte/he fi fuffòca nel collo del uà* 
fo : neiquale iiicnfì à far la foblimaticne , che fi noma 
alutcl,z? muta fi in fimilitudine di pietre , che ha colo « 
re dialabàjirouz? cjfendo lungamente arfa nel fuoco ri* 
toma all'argento uiuo. 

Sonoui altre differente netF argento uiuo , lequali fi 
conofcono piu tojìo ne' metalli, che nel fempliee argento 
uiuo, cioè fango fo,c? puro, z? altre qualità fopradettc. 
Et è co fa mirabile di q netta materia, che quante uolte 
quella è foblimatapcr fc medefima, cioè fola, non mai 
uienc à rimanere polucrc alcuna nel fondo del uafo prc « 
detto , er cofi quando ritorna poi alla fpecie dello ar* 
gento uiuo :quafi, che non fìuenghi àtrouare manca * 
mento alcuno nel pefo di quello: ilche fenza dubbio auie* 
ne per la molta midura del fuo terrene con la fidanza 
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detraeva: perche la fua humidità uifeofa tiene di modo 
il terre ftc y chc quando fuapora mene portato tutto fcco 
al collo del uafo alto , CT itti lo [finto fuo affuoca^ rim 
torna ncU'i&cjfa fpccieima nel fondo s induri fcc uarianm 
do nel co!ore,ò nel pefo,o nel fapore y ò nell'odore. Tuttam 
uia egli fugge nel fuoco , er incorpora ogni uolta, che 
uiene mefcolato co metalli : perciò H erme te lo noma il 
folfo: kuicenna dice, che la fua bianchezza è caufata dal m 
la fua acquofità, cr terrenità fittile cotta con l'am 
rUyilquale è (piritualmente intercetto, nella mi dura. 

Tutte que de cofe fono dette : perche fi fappia come 
t argento uiuo altro non è , che material co fa ne' metalli: 
ilquale fenzA dubbio uiene mortificato co le acque acum 
te,crper naturale per artc:<& cjfcndo mortificato^ può 
tnefcolare con i cor pi, & gli dà colore. lAx con la forza 
del filfo,& co'l uaporc uiene congelato , cr indurito alm 
■ la forma de ' diucrji metalli: perciò accadere uiene olm 
tre modo forbito dal [ecco y <& tenuto dal tcrrefleiacciom 
che non fuga da i corpi , ne' quali è mefcolato nel fuoco: 
Et tanto [la detto dell'argento uiuo. 

LA NATVRA DEL PIOMBO. 

Capitolo i L 

A L L* ifteffo modo j l determina del piombo , ilqualet 
dggiugne menoychc gli altri metalli fopra la materia del 
V argento uiuo : perciò anco Ariflotile y CT Auicenna dico, 
no,che il piombo quando f corre par che (la argento uiuo * 
fJla quanto alla compofttione del piombo par fidanti**. 
Ticnfi per certo r cke il [ho argento uiuo [la affai pi* 
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rifatto il fuo Jt t forfè, che poco folfo intra netta 

compofitione del piombo per fo$an:ia,ma affai per qua* 
lità:& perciò cuocendolo col fuo caldo 3 lo muta nelle fa 
eie del piombo, fi come il coagulo,che e poco in fonanti a, 
fa rappigliare molta latte. L'argento uiuo del piòbo non 
è buono in qualità, ma acquo fo, G'fangofo : perciò Tac* 
quofità facilmente fuapòra ,er rimane la poluerc terre « 
jlc,c me cenerebbe reità dalla fangofa foflantia del pio 
bo.Et perche come dicemmo la forza del folfo è nel pio* 
bo,fcgue che il fuo vapore diffccca f argento uiuo: per * 
che non è pofiibilc.chc due follanti c faccino uno mede fi* 
mo effetto aU'iflcffo modoffe non per una ifteffa cofa,che 
jìa in quelli. Et babbi amo fopradetto per qual caufa egli 
ha il color fofeo. Quanto all'effetto il piombo c freddo, 
CT cottrittiuo : er ho (peci al uirtu contra la luffuria , cr 
contrale notturne polutioni facendo un cerchio largo 
due detaiey pongafi cerca le reni unto dì canfora : ma fi 
deue aucrtire,che con la fua frigidità no coflringa trop 
po ta materia di dentro ,er la fanga in su al capo : fi che 
Vhuomo cadda nella [mani a, ò ncll'apoplcfia. Si guardi 
mcdcfimamcte,chc non rè da paralitici, oucr flupidi i me 
bri inferiori. Qncfl'è adunque la natura del piolo quan 
tp alla fua miftura,& effe ito, che fi uede per l’cfaricTjd. 

Hermete,chc fece molte e fa ricnzje quanto alla traf* 
mutatione de' metalli dice nella fua Alchimia , che una 
lama di piombo pofla fopra un uafo di forte aceto, fiche 
il uapor di effo aceto percuota fempre c(fa lama,corrom 
pera di modo la foflantia di effo piombo , che la muterà 
in poluerc di color bianco,& fi chiamerà sbiaccaict far 
, genào aceto [opra ejfa lama,queUo (butterà molto buco : 


fi che effe att incontro jtruggcrà la uirtù deW aceto. La • 
caufe di questo è,cbe l' aceto .benché fìa debole difettar* 
za,per la fea frigidità , tuttauia e potente neU'opentri : 1 

perciò che è una auanzatura di un certo fuoco, eh' è uo< 
lato fuori di lui : fi come la cenere del fuoco nel legno. 

Questo adunque con la fua acutezza entra nella feftan l 
za del piombo, quandoché quello è difirutto ,er laua dal l 

le fezzurc l'argento uiuo congedatole in quello lo 
fa leuare feprala fupcrficie della lama,come grani di mi 
glìo, iquali allhor sbidchcggiano,pcr la lor purificatile, 

H ermete ancora dice , chc'l piombo aduflo oltre , che i 

abbrucia, come fa ucr amente il folfo, er Par fenico ge* 
nera un feblimato , cr ofeuro colore uermiglio , ilquale 
domita citrino, quando fc gli dà il fuoco piu gagliar * 1 

doMa calcinando ,er feccando queUimateria con aceto , ( 

ritorna il color bi àco di sbiacca: la caufa dellaqualc traf l 

tnutatione e,chc tiene neramente nella fua compofìtione 1 
folfo,& argento uiuo. Et quando fi abbrugia il folfoVar 
genio roffeggia:& fi comprende à quello fegno,chc fifa I 

il minio di foblimato,di folfo,& d'argento uiuo: er que 1 

Sto colore è of miro per la fango fìtà del piombo:ma faceti / 

do il fuoco piu forte, fi confuma la prima fangofità,cT ^ 

il colore fi fchiarifce. Et perche il folfo piu s'abbrugia % fi 

che l'argento uiuo in lungo fuoco: la roffezza , che e nel l 

folfo terrefie arfe,fi fa chiara :er tcmperafl con la biatt t 

chczza dell'argento uiuo, che ui refla.Cofì rifulta il co « t 

lor citrino,che è come il bianco,che penetra nel roffe : in < 

modo,che tempera la fua roffezza. I 

H ermete nondimeno credc,che dado il fuoco piu forte j 

i tutte quede cofe t tutta la fojiantia del folfo ji còfumiz 

er anco 
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tt anco U forza de IC aceto jta per l'euaporationc difirut 
H: fi che di quelle polucri ne rifluitila foffkntla di cflo 
piombo,com' era prima . Benché non già ddiifleflo pcfó 9 
ne della medefima puritane quantità,com era flato. 

M a non e da tacere, che ( fi come habbiamo dettò ) il 
piombo ha molta acquofità , er c malamente mifiùrato: 
perciò nel purgare gli altri metaUi,gli difende dal fio « 
co, fi come Ì argento , cr foro uengono di fé fi dal fuoco , 
quando fi apparecchiano. Et per tanto differo alcuni 
incfl>crti,chc i ufficio del piombo è di congregare le cofe 
fimili:& feparare le difi imiti. Ma la caufa di qucfi'er* 
Yore fu:perche eflendo liquefatto' l piombo con iargen* 
to,crC or od' argento fi riduce in un luocodc pietre, fé ue 
ne fono, nell' altro : er il piombo in un'altro. Ma qucili 
errano fommamente,perche tale fepar atione, er congre 
-, gationc non è caufata dalla uirt'u, del piomboima dal calm 
do del fuoco,comcs è detto netta Meteora. > 

• Dico adunque, che' l piombo non purifica f argento da 
fe medefimo,ma accidentalmente :er cofi il caldo delfuom 
co purifica per fr.congregando il puro co'l puro, er fe • 
parando l'impuro, come se detto. Ma perche l'argento è 
kumido,& il fuoco feccojl caldo del fuoco fuggirebbe 
dall'argento: fe non fufle in qualche modo unito à qiiclm 
lo.Et quefho è il piombojlqualc eflendo faldato nel fuo 
humido : quafi aUeflando dijfone , er purifica l' argento) 
CT il piombo ha gran pefo per la fua fofi otiti a fango fa { 
er humida : le cui parti fono molto propinque : benché 
fiano tenére ; imperoebe non fono ben digcftc ,fi cornei 
l opradetto . • 


« • • 
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DE VE SI determinare cerca la natura del 
{tagno,comc del piombo s' è fattoipcrche quello ha molto 
vicine le fpecic de' metalli , & poco tra loro differenti: 
fé non che lo /lagno è piu bianco. Et tiùn fi può affigliare 
altra caufa di qucfio,fc non queUa,che già ne a/Jègnarom 
no\ì filofofiycioè che il fuo argento e piu nctto,che quello 
del piombo,® 1 forfè tiene poco (olfojna piu tofio con la 
virtù di effo folfo co'l uapore cotto alla forma del me 
taUo.che per la mi/lura di molta fofiantia del folfo. Effo 
ha la mistura molto balbuticnteier quello può e/Jer catta 
fato dalla mortificationc dell'argento uiuo, ò dalla dijfo* 
lutione d' alcuno uapore , onero di altra lauatura acuta, 
thè fepara le parti di quello. 

Et intendo per uapore , cr acqua, non già quella, che 
pajfa per l’argento uiuo : poi che e/fo ha riceuuto la fu a 
forma fiecifica: ma piu tolto queUa,che entra nella fa « 
stantia delT argento uiuoiperche una tale ac quo fi t a è gii 
rotta in fé mede fimi,® poco uifeofa, cr fa indurire le 
parti terree, con lui me fcolate: fi che non bene fi mefiom 
lano ne continuano nel corpo : perche la cofa rigida , 
indurita nella fuperficic non fi me fcola bene con Falera* 
ne fi continua al fuo propinquo . Et debbefi credere, che 
quella fiala caufa della fua balbutente compie fi ione. 
Perciò f /fendo balbutientc di fua natura fa balbutire tuà 
ti i metalli, con iquali uiene me fiolato ,& lieua da quelli 
la uirtù di poter ejfir dilatati in lamc,come dice Hcrmc+ 
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te,t? quando lo penderai per fc ficffo , ageuolmente fi 
ucrrà k rompere. 

Quello metallo fi confa col piÒbo in <jueflo 3 che nitt 
no di qucjli doucta ruginofo: ma piu tolto dalle cofe , che 
lo corrompono : o" da fc me definì contraheno una certa 
fqualidczza»er fozzur<t:& cofi il piombo picche lo ft<$ 
gno,P conformano,ancora che ni uno di loro per fe (beffo 
è molto r/fiionaute. La caufa,che non ruginifeono e, per 4 
che non hanno alcuno humore caldo acquofo,?? pochi fiim 
mo acuto,cbe corrompa il tcrrefic,cb'è in loro , cr lo facm 
eia tornar ruginofo . La caufa della ruginc non è altro, 
ebeti ter rette adufto. La caufa, che ni uno di quelli e fuom 
fioro nafccychc fi percuote inpeme cofa tenera ,e? l'humi 
do cede in fc ficffo :ft che non caccia con tutta la fuperm 
ficie l uriche caufa la fuonoritk, conte s e detto ncU4 
fcicntia dell'anima. Lo (lagno tute aula ha piufuonoritk 
che ripiombo:?? perche ha fuono debole egli tcmpcra,et 
graua il fuono di quelle cofe, c hanno alta fuonoritk , co- 
rno e il rame, l'argento,?? l'oroiperciò fi mefeola col ru 
me, quando fi fondono le campane. 

Ma quando Ucrmete dice ne' trattati Alchimidi, eh a 

10 /lagno per la fua troppa ficcitk rompe i corpi,co'qua 

11 e mcfcolato,?? (trugge in efii la materia , con laqualó 
fi può (tendere, s intenda nel modo fopradetto del uaporc 
écuto,o lauaturaicioe ch'egli ha le parti terrede fcccatei 
e? altramente intendendo farebbe falfotpoi che uedianto 
quello ejfer piu tenero,che molti altri mctatti.Dicono un 
cora,che lo (taglio f ufo toflo fi putrefa, ma che il piom - 
bo fi mantiene, cr crefee atto feoperto , cr in terra : cr 
per mio auifo giù cofa ragionatole : perche fi deus conm 
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fiere con efferientia. \ 

La caufa di quefio è affignata nel trattato de celo cr 
mando. E t perciò la caufa,chc fi corrompono gli elemen & 

ti c t cl)c fi mutano uno nelT altro: cr non cljendo ben liga 4 
ta quella mi fura, ciafiuno de gli elementi , fi sbriga fa* *1 

cilmente da gli altri. Habbiamo già detto,comc lo ftagno b' 

t malamente mi furato: fi che uiene indebolito da fuoco: tt 

€T ejfcndo moffo dal fuo luoco naturale della gencratio* 

Me, fi corrompe piu tofio,chc gli altri metalli. I 

Il piombo ali incontro è molto grojjo nella fua foftan b 

tìa : cr facendo à poco à poco delle rugiade , cr pioggie « 

unb umor e minerale, lo muta in fe ftcjfo : cr perciò con tì 

lungo tempo tal uolta fi fa maggiore. c 

T rouafifiagno di piu forti, cioè piu duro,& piu fec * t 

co,che uiene £ lnghilterra,ò di Bertagna:& di alquante t 

piu tenero , che fi troua piu copiofamcntc in Alemagna.. t, 

Lt bafii quanto se detto cerca la natura del l lagno . I 

■ . • . ’ < 
-NATVRA, ET COMPLES- 
fione deli argento. . Capitolo I I I I. ; 

* • 1 ' ' ' 4-^ • •• •-% V . ‘ ^ 

■ DIREMO bora deW argento, ilquale pare , i 

che fi conformi nel colore co i fopradetti metalli. Ma \ 

per che non fi può cono fiere la natura del compofito,non < 

fi hauendo prima intefo di quali cofi fi faccia la fua cotti 
pofitione , fia bene dimojlrare di quali materie , cr in 
qual modo fi componga Ì argento. Et perche fiamo certi 
per le cofi trattate di f opra, come Ì argento uiuo cocor * 
re alla compofitionc deli argento : perche uiene colorato 
co l colore di quello ,cr ha le operationi di quello , quàdo 
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fi liquefatperchc allhora non s'appiglii d quefio,cke toc « 
ca, ne ftà fermo in una fuperficieima tuttauia no ji /far* 
gCyCome l'acqua, foglio/l uino,ouero altro licore.Et uè* 
diamo cjfer nell'argento queste tre qualità : fi che poti a* 
mo concludere , che fe quelle fi conuengono aW argento • 

liquefatto quello gli debbo auenire per caufa deffargen 
to uiuo,che entra nella compofitione della fua foftantia. 

Eficndo adunque l'argento /plcndidifiimo,& larnpeg 
giante nella fua candidezza: oltre che facilmente fi fé 
lifeio, bifogna,ch'egli babbi a molta qualità deW argento 
uiuo ben digejlo,<& purgatole fila per fottilifiime par* 
ti mefcolato. E tiene ancora del fetore, ma non già tanto 
come gli altri metalli, de' quali s'è ragionato poco auan * 
ti. Et medefìmamente fappiamo per quanto ho fopradet - 
to,come il folfo , & l'argento uiuo : er qualunque altro 
metaUo,chà nella fua compie fi ione fhumido,che fi può 
liquefare co'l fuocojha tre humori,come le cofe uiuenti : 
cioè piante ,cr animali. 

• Vno di quefti humori è grojfo , CT ìndigefio , ilquale 
nuota di fopra,come il grafio,cX foglio: & queflo è co* 
gione,che le cofe diuengono facili da infiammare. L'atm 
tro è come flemmatico , che h umidi fee le parti delle cofe, 
ma non generale aumenta, il terzo è radicale forbito 
dalle parti ejfentialf.perciò da lui le parti ejfcntiali han* 
no fejfere,& da lui fono nodrite,c accrefciute. 

Trouafi argèto duro,cfecco, perciò bi fogna che fid dà 
quei due humori fouerchi purgato:ma la fot t ili tà del ter 
Zo,fa ottima la fua misura. Quando fi fonde f argento, 
fentefi un'odore folforeo: fi che gliè mani fe fio, che tiene 
della foftantia ,cr qualità delfolfo, Perche dal colore del 
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fblfo tiene li fermentinone , cr la difpofitione alla fptm 
de del metallo. Della fo fionda di c(fo folfo ne tiene poco: pù] 

perciò efjo non lo colora , ma piglia affai della uìrtii , cT fw 

qualità del folfo ‘.perche dal fuo caldo è con fer nato Fhu « w/ 

tnido in due modi fopr adetti:®’ co'l tcrzo,quando è bene eb'i 

misurato co'i terrene fottilc. il caldo , cr il uapore del hU 

folfo, mi fi imamente, che fifa ben purificato ,cr foblimato, fre , 

imbianca ottimamente :cr difponrndo affottiglia , mefeo* 
l^o beni fi imo, cr fortemente. Anzi due e firanci humo* far 

W , fono con arte fido , cr ingegno di natura purgati per 
dada foflantiadcl folfotperche que fi' arte fido èpiucer re, 

tocche ogni arte : cr perciò gli fegue certi fiimo effetto . pui 

Adunque aUbora hai la natura dcW argento uiuo, ri dotto tfi, 

ad una fpecie ffilcndidifiimaicffcndoui il colore del folfo fa 

purgato :cr pcrc/ò necejfariamente è bianco, tyrifplen * 
denteima che egli flabene feccato,fi mani fc fi a in que* tfa 

fio,ch'c ben ri fuonante, laquale fuonorità non potrebbe eh 

baucrc,fe fuffe infettato di fouerchia humidità . cri 

Otte fi a difpofìtione gli dà potè ti a aW operationef-cht pi 

t gli fa: CT trouafì in effetto freddo: per la copia dell'ara 
%cnto uiuo,chc tiene Ma per la digefiione,& affottiglid g 

tione del fuo ottimo humido,gli auienc,che effendo fregd c 

to con alcune fpecie, onero ben mef :olato,gioua alle para 
ti Jpirituali, CT /penalmente cetra' l tremore del cuore . ta 

Uia glie cofa mirabile queUo,ch'e fopradetto, come il 
meglio di quefio metallo fi troua tencro,come un fugolo t; 
fotterra:& la caufa di quello è l abbondanti a dell'argctt 
to ttiuoychc fu in quei luochì. Et quando il terzo de gli f 
b umori è fcparato nella compofitione dell' argento : gli ^ 
dltri due rimangono cerca di quello nelle Jporcitie della c 
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materia:?? quella bianchezza tenera.?? gianduia fa, ffm 
gnifica.come ninna cofa fouer chiame indigeflafia fiat* 
prefa nella natura dell'argento. E t perciò effondo poto 
nel fuoco, fubito fuaporanelThumido naturale .mentre 
ch'c mollificato: & comincia afermarfi l'humìdo .che 3 
della fojlantia di ejfo argento , cr poto alTaria/fi rafia 
fredda ,cr coagula , fi che è argento. E t il Ut argino di 
queW argento humido uale picche gli altri litargirij , <3 
fare la quinta effentia bianca nelle cofe Alchimifiichet 
perche queto litargirio è deU'humorc difhoflo a diucnim 
re argento .?? è cofa in potentia all' argento. L'argento fi 
purifica nel fuoco co'l piombo , Uguale per l'aàujlwnt 
tifala: ?? le fozzjure fì feparano datT argento , come ho 
fopradetto . 

Ma T argento, che fi troua incorporato con la pietra, 
deuefi co'l molino ridurre in farina con effa pietra:per* 
che e [fendo ridotti amenduc in piccioli pezzi \con piu film 
àliti fi fcpara qucfio da quella ,& la fojlantia della, 
pietra non abbrugia V argento. 

Tuttauia non fi deue tacere.ccmc tal uolta in Alcmd 
gna s'c trouato argento tenace , cr fecco , qua fi purgata 
CT q ut fio d nojlri tempi è auenuto in due modi, fu troué 
to ad un modo.che er adorne una colonna fotterra feccam 
to mólto tenace ,?? facile al piegare.ln altro modo fu tro 
nato flefo in terra .come una cordai era dcU'ifleffa qui 
tita.comeValtro.che fu trouato a forma di colonna. 

La caufa della diuerfita cerca la figura fu caufatd 
folamentc dalla diuerfita del luoco. ch'era come un uafot 
nelqualc fi fuffocd il uapore. che fi muta in materia di 
argento £t la caufa della fua uifeofita, eh' arde fife. faciU 
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mente era, che quantunque l'bumido fiuerchio inbuottd 
parte haueffe fiuporato : tuttauia ancora qualche co/a 
s ac co fi a di fuori alla fofiantia de cfjo argento, come fhu 
miào flemmatico s'accoda di fuori à i membri, & molli* 
ficando , gli di(foluc,zr purificandolo con fuoco,riefcc la 
fofiantia dell'oro pnrifiimo. 

Ma il folfo abbrugia l'argento liquefatto , quando jl 
/farge fopra di quello , er il uemr nero dell'argento ar * 
guifccycbc gli auenga del folfo ,ilquale abbrugia molto 
i mctaUi> per la conformità della naturaima le altre cofe 
come legni , er pietre, non patifcono dal folfo tanta adu « 
dioncibcncbc fia ffiarfo infiammato fopra di quelle. Quc 
do fia detto della natura dell'argento. 

LA NATVR.A, ET MISTV* 
ra de' metalli. Capitolo v. 

I METALLI color roffo fono di mifiura 
diuerfa da i fopradetti,ilcbe è dimofirato quando fi tro* 
uaua del colore de' metalli. 1 1 ferro di fua natura ha 
una particolare dctcrminationc diuerfa da altri metalli. 

Ragioniamo adunque cerca la compofitione del metal 
loiprefuponendo quanto è fopr adetto: cioè, eh' ogni metal 
lo fia compofio di folfo, er cf argento uiuo. Mettiamo , 
che l'argento uiuo fia buono fenza feccia, ma non bene 
purgato dall p e firanco humorc.o’ che la fidanti a del foU 
fo fia con feccia,^ adufiiua:cr in parte acccfadaquate 
in tal modo fi mcfcoli con l'argento uiuo per fua fofian « 
tia,<& qualità. Allbora fenza dubbio lo muta in rojjez * 
za: fi che gli è nccc/fario,cbe fi mef colmo bene, per la fot 
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tilt td imperfetta di amendue. AHbora farà il rame di mi 
àura non buona:pcrchc fi rijfolue da quello affai feccia, 
C r ne fuapora molto nel fuocomelquale è accefo in par * 
te co l folf&ipcrciò alcune parti dell'argento uiuo fipum 
rijicano mcgho,ckc le altre : er confumandofi in quelle 
fbumido fouerchio , uederafii , che in quelle parti tiene 
uena d oro.Ma neUc altre parti dotte è meno digeftofari 
fcabrofoyUile ,cr terre (le per l'adufiione: er trouafi que 
Ufi dtuerfità e ffrcjf amente mamfeda nel rame , nelle par 
ti d' Alemagna in un luoco nomato Goslaria : perciò que* 
fio rame e tenuto p migliore di tutti glialtri,come quel * 
lo, che tiene ucne d'oro.Et non è fuor di ragione,perche'l 
folfo di quel metallo è mefcolato co arftnico roffo , in cer 
taquantità : perciò il folfo di quel metallo è piu aduftim 
uo^he di qualunque altro . 

Sappiamo adunque , che la materia del metallo noma* 
forame confi fie di piu argento uiuo t di quanto ui fa me* 
fìiero:& con alquanta miftura di folfo adur ente ,er ri* 
dotto ad una forma di roffezza : ma per quale natura ii 
folfo fia adurente à badanzAj'c determinato di j opra ♦ 

L'ar fenico calcinato fi fa di nero roffoima poi effen* 
do foblimato nell' alutei, eh' è uafo coperto co'l collo altoi 
tome s'e detto Jpeffo,ritorna bianco,come neueiey repli* 
candopiu uoltc quella calcinatone , cr foblimatione do* 
uenterà acuti fi imo,^ candidifiimoifl che con queda fud 
acutezza unito al metaUo,penetra in quello,er lo fa di* 
neutre biancoima tenendo lungamente il rame nel fuoco 
queir ar fenico fuantfee , c T il rame ritorna al fuo primo 
tolore,come sè prouato nelle opere alchimidicbe . 

. Ma queUifChe lauorano affai cercai rame neUc nofirt 
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parti, cioè 4 P arigi,in Galauria , er in ditti luoghi, dotti 
mi fono troia to:& ho ueduto firne r efpcrientia,mutdm 
no il rum? in lattone , con li poluerc cicUd pietra calami m 
narc'.^T quando la pietra fitapora , ni retta tuttauia un 
fple udore ofcuro , che piega alquanto al colore dell ero • 

AI a uoledo fare pu biàco fiche jì r affamigli piu dUa gfal 
Uzza ddl'oro,ui mefcolano alquanto i lagno : CT cofì il 
lottonc perde in parte la uirtu di ejfer dilatato, che tiene 
il rame. Ma chi uogliono ingannare, cf introdurui un 
fplcndore fimilc alToro,li gatto al rame la pietrami modo 
che iti con quello nel fuoco piu lungamente : li che non 
cofl tojto fuapora.Et la ligano con oglio di uetro in quem 
I tornado . 

pigliano pezzi di uetro, & fattigli in polucre lafpar 
gotto fopra ì rame, poi che ui hanno polla la pietra cala* 
mìnarc'.aUhora il uetro gittatoui nuota fopral rame,& 
non lafcia fuaporare la pietra, ne la fua uirtu : anzi rù 
batte il uapore della pietra nel metallo : cofl il metallo fi 
purga lungo tempo, & fortemente : er fi abbrugiano le 
materie con feccia mefcolatc.Et finalmente fuapor a Vom 
glio del uetro : cr poi fuanifee la uirtu della pietra : nonm 
dimeno il lottone douenta piu fflendido,che non farebbe 
fenza di quello . 

Ma chi mole ridurlo piu fimile aW oro, replica piti 
ffcjfo quelle purgdtioni per optefifjr replica con F oglio 
di uetro,z? in luoco di Stagno, me fcola argento col lotto 
ne. Quello douenta tanto ri/J>lcndente,cbe molti credono 
quello effer orojbenche fia lottone . 

tìermete iice,che mettendo tucia poluerigiatd nel lot 
ione liquefatto fenzA riguardare ,che la Tucia fia bianm 
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ti,h roffajo muta in color d’oro: che co fa jìa tu ci a fi trai 
tcrà nel fcguente Libro , oue ragionerò de i mezzi • W4 
quanto è bora al propofito dico , che Con Vadufiione dcL 
la Tucia fi ccnfuma la terre flcità: er purgafi da quefio 
metallo Ihumido foucrchio:<y perciò farà piu bcUaiquà 
tunque la uirtù della Tucia fuaporapcr la forza del fuo 

10 fc ui flà lungamente:ma non ni mettendo altra medim 
cina,reflerà il me de fimo colore del rame '.perche non pò* 
tra fchiarirfi di colore . 

H ermetCyCÓ’lquale fi conforma Tcfaerientia di ce, che 

11 rame (far fo di falcici po fio fopra aceto, onero orina 
di fanciuUo,mafchìo uergine,la uirtù dcWorina,ò dclTae 
ceto penetrerà imffo rame , ey lo muterà in uerdezza* 
Et mettendo il rame folo fopra uinaccie qucUeco'1 uà* 
por folo del nino muteranno quello in colore uerdcottu 
ttio,& lucente. Et auicinando à quefio colore oro pigmen 
to,ouero ar fenico,^ faccialmente aduflo,quefii firuggt 
ranno la uiri diti , cr ui introdurranno un color fofeo, 
terrcflcyche inchinerà atT ombreggi are. 

La caufadi quefio fi mani fc fi a chiaramente per qu$ 
to è fopradettoiperchc il fale è aperitiuo,CT cofi apre l<t 
Jofiantia del rame : faccialmente fc è fatto in lame fottim 
li: cr allhora il uapore acuto delTaceto,ò dcW orina acccit 
de qucllo'.bcncbc fia dal folfo troppo accefo. Et cofi Chu 
tnido terrefie aggiontoui , che c infuocato liggìcrmente, 
piglia in quello la uerdezza, fi come la colera calidifiim 
nta,ey pefiima : laqualc è come la rugine del metallo, fé» 
condo,chc dicono i Medici di effa colera * 

Ma perche da principio il uapore non è tanto acuto, 
come è il uapore del nino congiontoiaUhora non introdtu 


ft la roffizz.* tato intenfa:pcrciò gli riha, il colore ntol* 
to lucido dcW oro. 

L’oro pigmento è adatti uo eccellentemente:?? perciò 
vicinandolo alla foflantia colorata fiabbrugierà quel 
poco di humidoycb'e in lui:?? aUbora ui rcjla il terrefle 
ombrofoitotalmente a quel modo , co'lquale la colera adii 
Ha lafcia la cenere melancolica accidentale alla caldifiU 
ma maninconia , fecondo la ejpcrienza della medicina. 
Et tanto fla detto cercala natura, & parimente de gli 
effetti del metallo* 

DELLA NATVRA, ET 
misura decoro. Capitolo V L 

E* CONVENEVOLE, che ft narri della natura 
detforojlqual folo fecondo H ermete è quello , nelquale 
non fi mani f e fla alcuna infermitkipercbe ne una,ne l'aU 
tra parte della fua materia e imperfetta , ne flemperata. 
Et la ragione è quefla , che componendoli quello ancora , 
come gli altri di folfo , c r d' argento uiuo,il fuo folfo é 
lucidifiimo,?? mondi fiimo: & per lauature fortifitme % 
ridotto ad una tale puritane no ui rejla alcune meflruo 
fitk,che ft poffa arderete acquofa humiditk flemmatica, 
tuapór abile ,cr forfè in luochi concaui.La cui fuperficic 
fia foda, piu uolte foblimato , ?? di (f o/lo , diffonendo il 
caldo temperatola digeft ione, che fi noma pcpanfi.Et la 
terrcflc foflantia,che è incorporata al folfo è monda , er 
fottilifiima 3 uaporabilmente fo fife fa,per tutta la foflan* 
tia deWbumido radicale di quello . Ver ciò refla per co fa 
certifiima , che il caldo di quel folfo fia complefiionale « 
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Jxl temperamento non fi feofii a modo alcuno quefio 
è come la uirtù mafculina nella compojltione dclToro. 

Parimente il fuo argento uiuo ha due foftantie,per* 
fattamente mondifìcatc. Ma il terzo,che fi troua in cjfo 
caldo, non folo materialmente è diuifo , ma ctiandio è fot * 
tilif imo di terra, forfè piu uolte fcblimato nelle conca* 
uità di cjfa terra,pcr lo caldo uiuificante del Sole. Et co/l 
parimente l'acquofo ajfottigliato per tifiefjo modo di 
replicar ffcjfo la foblimationc,cr il uctro , che è tale, fi 
gjfottigha molto fottilmcnte. 

Glie manifc&o,comc le cofe misurate per lo caldo,et 
la diffofitione del luoco perfuocantc , cr che ribatte il 
vapore in fe me de fimo , con forti fimo modo di mi fura, 
fono li gate. Mail folfo non entra nella compojltione 
dell oro folamente con la fua qualità : anzi ancora fo* 
ftantiax ‘X cofcjfendodi fonanti a fottileuerrààpcne * 
trare per tutto l'argento uiuo: er coagulando uiene à co 
lorarc quello: ma ejfendo uno, cr l'altro con la foblima * 
tione ridotti alla forma de i fupcriori elementi : iquali 
nella natura della traff urenti a , f uengono à conforma * 
re al corpo perpetuo : cr cefi amendue haueranno molto 
di traffarcntia , cr parimente molte parti di materia : 
t/fe/fandofi ucrrannoàftare infieme : cr quello è come 
una propietà delia fo fi amia fiottile, che Jtando ferma 
per coagulatione,uerrà ad hauere affai f ime parti in pie 
ciol luoco. 

L a truffar entia adunque caufa il colore citrino , cf 
la Jottilità produce grandi fi ima confolidantia, et la fio* 
fi amia di molte parti in luoco picciolo ,cr co'l Jìto ,fa il 
pefo : come è mani fe fio per quello , che s'c trattato nel 
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Libro de celo,?? mando. Kefta adunque ,che per la con * 
folidatione,??temp:ra'.nento,che l'oro fìa poco, ò nuli a 
uaporatiuo,?? perciò qua fi non c odori fero. Et quantun* 
que l'odore non fla cffentialmcnte fumofa euaporacione : 
tuttauia un forte odore faeffo, è co uaporaticne fumofa. 

Per quefla ragione fcguc,chc l'oro fia piu incorrotm 
libile 3 cbe ogn' altro metallo,?? che meglio fofiega il fuo 
co, per la fua forte mi/lura:pcrche la fumale cuapora « 
tione manifella una certa corrottione de corpi, eh' e ini * 
fiore nell'argento ,?? piu nel rame. 

Da quanto sé detto, canali la ragione, per laquale al * 
cune cofe abbrugiano l'argcnto,et non abbrugiano l'oro , 
come è il folfo l'ar fenico:?? alcune altre cofe. Lacaupt 
di quello è la mijtura, perche ogni fuo tcrrcfleje ncU'hu* 
mido,che fi difende daU'adufiione , CT ogni fuo humido 
fi ritiene nel terrejìciaccioche non ludi uia per l'euapom 
r dt ione, concfi ione , è fecondo Plinio , una confederatiom 
tte, ?? Empedocle la noma coda d' Alemagna. 

Dalla temperanza dell'oro fi comprende, che effenda 
caldo,?? humido,gioui al tremore del cuore, ?? alla ma m 
ninconia,che fa l'buomo dolente:?? faccialmente lo ridi I 
ce [à ragionare da fe folo. Mcdcjimamcnte cjfcndoflro » 
picciatOyò bcuuto in poluere gioua à quefte pacioni. 

La folidità di quello caufa,cbe non colora le cofe, chi 
tocca, fe non con difjìcultàipcrciò fi porta in anneUi, CT 
ornamenti. V argento tinge alquanto i corpiima gli altri 
tingono molto:?? que dio amene , perche thumore da 
quedo al tutto è feparatoulquale è mefcolato un terredie 
adujlo in quello:?? auicne quedo fi come lafuligine del 
corpo untuofq : er la molta purità della materia, caufa 
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(he dì raro fi trcua con altro corpo mcfcolato : ma fan* 
prc lo udiamo puro : ex quando con altri fi mcfcola,non 
può confcruarc la fua purità: fiche degenera in rameioU 
tre, che di raro fi troua incorporato in altra cofa 3 che co 
pietre.Etpcr quefio auienc 3 cbe ffeffo fé tic trouano gra* 
ni nelle fabbie : perche una tanta purità deue cjfcr poca, 
€X eleuata da quella materia quafi ribattuta : ex perciò 
diuerfa 3 tuttauia tic fu trouato un grano di cento tirarne* 

Parimente è mani fc fio da quanto se detto , per qual 
eofa quelli due metalli : cioè oro,ex argento , Jiano {lati 
tolti, per materia di denari da gli huomini faui,ex antim 
chiipoi che sè trouato , come quelli hanno ffccial uirtìt 
ai aiutare la compie fi ione h umana, & confolarla : ex fo* 
no piu durabili, ex nobili de gli altri. 

Le cofe purificanti loro, fono acute come fiali: et fife 
cialmente mar itimi: la fuligine de ' corpi untuofi:ma fico 
ehi,cx i mattoni tridati. Doucndofl purificar l'oro, fi fa 
un uafo di terra à foggia dì una x.ucca,ò di una fcodeUa: 
CX un'altro fimile à qucllo:ex incollando inficme le apcr 
ture d'amendue con luto fapientie, come lo chiamano gli 
Alchimifii tfl lafciano affai fori in quello di fopra : per 
iquali efea il uapore,ex il fumo. lafii poi Foro in lame 
picciole,eX fottilr.lequai fi pongono nel uafo con tal' or* 
dine,che ad ogni mano di lame fiotto ex fopra fi ponga 
f uligine , fale,ex mattoni tridatiiil tutto ridotto in polue 
re, ex mcfcolato infieme: ex cuocefi con fuoco ardenti fi* 
fimo, fin che douenta puri fi imo, ex fi coti fumino in que* 
ito le fofiantie ignobili. 

1 1 luto di f apienti a ,delquale fi fanno i uafi , fafii de * 
$tafi di terra pefiati , ex di nuouo cotti : ex ^fio uaf 0 


pojlo nel fuoco,non fi confuma t cbc fi uegga manìfefìam 
mente : benché nelle opere Alchimiéichc fi prepara in 
altro modo luttum fapientic:ma bora ba fi a di quello, che 
tifano gli orefici, in quc&o modo fi purifica loro, tic fi 
confuma punto della fua foflantiamia folamcnte la par* 
te fua ignobile : perciò bene dice Hcrmete nella fua Al* 
chimia. il folfo concerta fua cotiucnienza aW altro foU 
fo,alquale uicne auicinato,corrompc tutti i Metalli : cr 
gli riduce in cenere:ma non già iorodc cui porrofttà fo* 
no flrette ,cr indiffolubili. 

L’oro, che à noftra età fi troua in maggior copia uie « 
ne portato di Boemia: et nuouamcntc inVucfuale in Ale 
magna,ad un luoco detto Curbcth. Trouafìinun monte 
oro, che meno fi confuma , quando uiene purificato , che 
qualunque altro oro:tuttauia è di minor prczzo,che Val 
trame fi può affegnare altra caufa: fe non cìicffcndo nuo 
uo il fuo prezzo non uiene conofciuto da' mercanti, fino 
à quest' bora. 

* Ma glie da fapere,come fi troua oro quafi citrino;et 
giallo: ilquale effendo cotto roffeggìa , per lo confuma * 
mento del formale principio, eh' è piu toflo bianco,che il 
formale, cìi è ro(fo:pcrciò gli Alch imi/li uolendo far' o* 
ro, Studiano che la quinta cjfcntia (la roffa, er la chiama, 
no medicina. Et tifano ogni diligentia,c habbia quattro 
qualità,cioc uirt'u di colorare , di penetrare , che fia ima 
mortale nel fuoco, & che uaglia à confolidarc:%r queSta 
chiamano roffo del Sole. 

La quinta effentia dell'argento fanno à lor potere, che 
habbia uirt'u di colorire in biÀco,che ftd penetratiua, che 
non fuapori nel fuoco ,cr che habbia fot t Hit à: ex quefll 

chiamano 
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chiamilo bilico di Lunaiperciò H ermetc dicerie quefra 
c la radice, [opra laquale fi fono fomentati ifuoi filofo* 
fi, cioè il roffo del Sole, che è una medicina , er il bianco 
della 'Luna. ì 

La candidezza , CT roffezza nio frano toro giatlegc 
guitte , ma bifogna,cbe fi faccia una certa forte di dea 
cotti onc,con laquale pigli alquanta roffczz a. D alle cofe 
predette è manifesto alquanto , con quale ragione alcuni 
Alchimisti affermano , come d'ogni corpo dementato fi 
pojfono cauarc tre corpi,cioè oglio,uctro,& oro . 

Gliè manifefro per quanto è fopradetto, come in ogni 
elemento è una certa graffezza jfarfa d'intorno allegar 
tiilaqualc perche c uifeofa, filila dal corpo accefo : fuaném 
dofi Shunti do dall'acqua'.perche con l'optefì uiene ri/fin y 

ta nelle parti intcriori: douc piu lungamente fi difende 
dal fuoco. 

in ogni corpo l'humido radicale t\ mefcolato ad uno 
terreste fottile: fiche fi tengono inficrnc:?? qucfto arfte 
ciato fortemente, foblimàdofi ne' porri intcriori del cor 
po:le cui bocche efreriori fono rinchiufe per S adustione, 
fi diut de qua/i in due cofeicioè che la parte piu groffa , et 
ac quofa nuota fopra le parti del corpo : er con fuoco uè* 
hemente fi /farge con effufione di uetro,cbe (l congeda 
in uctro co'L freddolina la parte piu pura foblimata con 
caldo, riefee gialla, zrffargefi con effufione d'oro, ilcht 
fi congella con freddo. Et quefro auiene Jf edulmente ne' 
capelli Immani : perche in quelli ègranuirt 'u minerale: 
mafirne di c[uelli,che fi tagliano dal capoila ragione di 
quefro non e da narrare al prcfenteima fl deue dichiara + 
re nella feientia de gli animali. 
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Ef per dare fegno manifefio di queflo,dico,che a mfa h 
' tempo è (tato tremato il capo di urìhuomo, chaucua tra. C 
le commijjure de * denti nella mafcieUa fupcriore alquan nL 

fa poluere d' or o:per che Coro fi troua ejuafì [in ogni l uo * f- 

co in poluere ,ò in grani . La cui caufa e lafua fottilità, il 
cacciare la materia^ la foblimationc:cx di quefio è fc* nc 
gno,cbe fi trouano, come certe gocciette congeliate. Ver* ^ 

fioche nelle porofìtà de'uafi naturali fi fuffoca il uapore 9 # 

quando raddoppiato in fc (teffo ,fì muta in hiimorc , che w 

fi riffolue nella giocondità delle goccie. E t quantunque 
alle uolte fono concauc, lunghe, quafi di picciole parti fo 

copodr.quefto auiene perche il uapor naturale nel collo 
elei uafo,non fi muta ad un tratto, ne fi congeUa infime. , ni j 

pia una parte dopò l'altra : cr perciò la feconda uienc ag fol 

giunta alla prima : er tal uolta a quefle due la terza ,co* tic 

pie fi fa nella generai ione della gragnola. Tanto fia det dt 
io in uniuerfale filofoficamente cerca la natura dell'oro, fa 

rei 

DELLA MISTVRA DEL FERRO. fo, 
Capitolo V I 

■ v 

FINALMENTE e conueneuole, che fi ragionidei 
ferro, ilquale è di minor liima tra tutti i metalli , che fi $k 

iiquefannoibenche non fi liquefa,come la ceraima piu to 
I lofi mollificala fua compofitione è di argeto uiuo,ter « lo i 

rette ,greue, fangofo : cr anzi con molta f ozxjura 3 c T di «ri 

folfo terrefte, cr immondoila cui uirtù muta e fio argen* Un 

touiuoin fficcic di ferro. Ver tanto diuicnc molto affro, I fi 

& ruginifee facilmente per la aduflione del folfo. A n* tei 
negrifee con la fua f uligine le cofe , che tocca : & forfè te 
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U fui foftdntid del folfo tcrrejlc, è come di inchioflro* 

0 perciò ld fua limatura fd nero l'inchioftro : 0 duco 
non fi purgd dclTbumore untuofo , 0 perciò facilmente 
pdtifee aduftione. ' 

il fegno di quefto è 3 chc quando dlcund grajfczza uii 
ne fottopofta a qucllo 3 comc feuo 3 0 pecc 3 cjfa dpre quel* 
lo: fiche lo fi agno ? fiarfoui foprd entra netta fidanti# 
di quello,0 lo ritorna tanto fralc 3 che non ui fi può la * 
fiorare d'intorno. ■ ' 

Et che la fua fifiantia fia aduftd 3 prouafi per la mot 
ta feccid,che fi caua da qucllo.c fiecialmete per quefto^ 
che fi trottano in terra certi granila tali ragioni è ma* 
nife fio per qual caufa non fi liquefa , come gli altri me* 
taUiima che (olamente fi mollifica ,0 la caufa di quefto 
è la fua terre fieita. Perciò H crmete elegantemente dice, 
che la caufa : perche il ferro tarda a liquefar fi 3 è per la 
fua molta tcrrefteita delle fue parti 3 chc gli uieta lo fior 
rere,0 dilatarfiima tuttauia a gran fuoco, ficcialmen* 
te fiarfo con fabbia 3 0 filfo 3 fi difiiUa ,0 purifica. 

E perche è durofene fanno iftromenti 3 come martelli, 

C incugini da lauorare gli altri metalli. La fua ficcitì 
caufa 3 che fia de' cantoni acuti : 0 cofi diuicne atto 4 ta 
gliare, 0 forare le cofi , che fa melUcro. 

H erme te dice di ejfo ferro 3 che P argento uiuojlqualc 
lo imbianca quafi alla fimilitudine dell'argento, entra ■ 
neUa fua fiftantia con folfo , 0 tartaro : cioè la pietra 
cauata con decozione del uino. Perche l'argcto uiuo per 
la fua forza adurente,che ha in fc 3 e la crudezza , è noma 
to da Hcrmete argento uiuo uigilante, 0 infidiatore di 
tuttii metalli. M a l'argento uiuo non dura lungamente 
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tiel fuoco:ma fugge da quelle, fi come da gli altri metal 
litoti iquali fi mefcola facilmente per la fua naturale 
conformità,chc tiene con quelli,non ui offendo con gran « 
de ingegno afftffo,& ritenuto.Et H crmcte lo noma far* 
uo fuggiti uo:perche è cofi pronto al fuggire. 

Effondo adunque come sè\ detto fccco, er adufio, ha 
uirt 'u di giouare alla milza, er alla debolezza dello] fio* 
maco,per mollificatione: perciò fi comanda a tali, che bc* 
tiano uino,<& acqua,™' quali fi a c finto il ferro. 

V acciaio non è fpecie differente dal ferro : ma èia 
parte piu fottile,<& acquofa canata di effo ferro per di* 
flillatione. Ver tanto quefio è piu rifirctto,<& piu duro : fi 
per la forza del fuoco,come per le parti fiottili, eh' c fèdo 
arfe, meglio s' indurirono. Ancora è piu bianco, perche e 
piu feparato dalla terre fieità. Et quàdo s' induri fee tirop 
po, fi fende, er percuotendolo a co fa dura, fi rompe per 
la fua troppa deficcatione. 

La diuerfità grande fi troua nelle acque, a diffeccare 
piu er meno:perciò i fabri cercano con diligcntia acqua 
al propofito,per eftinguerui le arme, che uogliono tempe 
rare : perche il ferro ardente pofio neW acqua s'induri 
fce:& auiene quefto:pcrchc il caldo fuggendo dalla fri * 
gidit'a detC acquatile parti di dentro del ferro, abbrugia 
in quello thwnido radicale : fiche co quefio confumamen 
to s'indurifce piu er meno. Tanto fia detto del f errò, & 
de gli altri metalli in commune ,er in particolare . 
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IL àVINT 

: DE l MEZZI 

IT DI TVTTE LICOSE 

che fi contengono ad efii mezzi. 

V,. , • 

LA PREF 

ESTÀ CHE IN Q.VE* 
ilo quinto Libro fi ricerchi le nature 
di quelle cofe, che fono tenute per me « 
zi tra le nature delle pietre, et de' me » 
talli .Et quantunq-, Auicenna nel quar 
to diuida i minerali in pietre , in folfi 
liquefatili jet fali.Tuttauia a me pare,che il folfo fa piu 
delle co fc minerali per fe fieffo,che largito uiuo:perckc> 
cede in parte della materia , cr uno nell altro. 

Ragionando adunque de i mezi, trattiamo prima in 
commnne cerca le nature di e fi mezi : cr poi breuemen* 
te toccheremo alcune fue particolarità, facendo con que 
ftofinCydeUa noflra intentione in quello Libro. Dici amo 
adunque come ogni cofa , laqualc partecipa in qualche 
parte le pacioni delle pietre: et in qualche forte le pafiio 
ni del meta1lo,effere il mezo. La propietà della pietra . 
è chajion fi lique faccia : crii metallo ha propietà di li* 
que far ji con caldo,cr fecco : perciò le pietre fi pongono 
nel genere delle cofe humide,cr de II acqua. 

Sono mezi quelle cofe , lequali fecondo qualche fua 
parte tengono della terra , er fecondo alcuna dell acqua. 
Ma quelli mezi » che fono dentro di terra , confiftono di 
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tatdo,e 7 ficco: ma quelli , che fono piu uicini atC acqui 
mandano fuori acque follando per caldo,& ficco, come 
t là gomma*. } % r . - 7 a 

Sono ancora mezi tutte quelle cofi , eh fi liquefimtid 
con caldo, & ficcoima poi al freddo, er anco al fuoco co 
minciano a congettar fi effendo alcffati . Perche non fi Ite 
quefarebbono, fi non fuffeno in qualche parte acquòfei 
ne anco fi raffoderebbono,fe non fuffeno alquanto terree 
fo,come fi comprende per la dottrina della Meteora, do* 
ue fi mani fella tale compofitione. 

Oltre di quejlo fono mezi tutte quelle cofe,ch fi co* 
pongono d' amendue le fofiantic:bcnche non fiano lique* 
■fatte dal ficcOiCT caldo. Et in quejlo modo fono mezi 
tutte le fcccie,che fi riffoluono dalle minere coti le par * 
ti (affo fi: er a quefia foggia è mezo ogni Marche fitat 
laquale neramente non fi dijfolue nel fuoco,come la pie 
tra, ma tuttauia il fuo colore , zfpcfo mani feda , che in 
quella fia natura metallica * 

Appreffo à quefio tutte le cofi atte a rompere con ui 
gore della loro foftantia:le cui acque fono molto refoit 
’tiue, er confolidatiuc,hanno una certa materia di mezi* 
come è ciaf culto alume. 

Ogni forte di attrameto,che e neró,par che fia niezoi 
pche nella foftarttia di qtto fi troua non fi, che di faffofo. 

La caufa di quefo mezi è la miflura uaporabilmcnte 
fatta dalla materia delle pietrc,ò de' metalli, oUero detta 
materia di cofi lique f abili : perche fi mefiola con molto 
folfo,(cx huniore,che tiene alquanto della natura dell or* 
gento uiuo.Et di tali me fiolati uapori, er humori co al* 
tre materie,è conucncuole,che la natura produca alcuni 
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lutezi tra uno.® l' altro.Verche la natura fauìa, ® dilU 
getitcdaquale riduce a perfcttionc ogni attitudine ,et du 
feofitionc di qualunq ; materia .non paffa(comc dice Ari m 
{loti le )da uno eStrcmo all' altro , fc no fini fcc ogni mezo * 
Effa adunq-, ha fatto molti mezi tra le pietre non lu 
quabili,ct i metalli liquabili.per dare à ciafcuna cofa cjl 
la.che fe le ccnuienc.ct faticare a quel dcfìderio di bene i 
ilquat ha ogni cofa creata: cioè .che fla ridotto ad effetto 
tutto quello.chc per la qualità della materia cpofiibile* 
Glie da notare fommamente la natura de' mezi. pet 
fare la trafmutationc de' metalli : perche in quelli confi* 
Sic la maggior parte della fcicntia.di quelle cofc.che uo* 
gli amo in altre trafmutare:pcrche i mezi fono quafl md 
ieri ali. Et già s'è mojlrato di fopra,come chi ditone di 
mutare un metallo ticlT altro conueneuolmente , bi[ognd é 
che lo riduca aUa prima naturatele profimo al genere 
metallico. Aìlhora egli aiuta la fua attitùdine,deUe Uir* 
tinche facilmente difeongono la materia. ® pigliala ue 
ira feerie del me tallo. che s'intende di fare* Et le ragion 
naturali, che fono determinate nella fi fica, móftrano co* 
me non fifa muouimento da un' cftrcino dU' ditto, fc non 
per un mezò. 

Glie propietà di tutti i metalli, che par quelli eficr rio 
forniti netta fua feerie: ® che perciò fi pofiino mutare 
in qualunque altrotpcrchc in mezo propiamente ha und 
natura informe, laquale gli e /tremi tengono formata.®* 
diflintatcome fi narra nel Libro dette cofe fcnfibili. Et 
le forme de gli estremi quafl confufe fono nel mezotper 
ciò gli cftremi con ingegno,® natura fi riducono dei 
mezi, quando la uirtu d'uno tfiremo fi Unifce fopra L'aU 
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fro. Co fi /?<* detto de i mczi in communi» ne fa mefliero 
di piu trattarneipercbe la cognitionc de i mczi fi copren 
de dui fuoi cftrcmi. 

LA NATVRA DEL SALE, 
CF fa facie,® 1 modi. Cap. I. 

. V N O de west ,CF il primo è il falefdelqualc gii 
habbiamo cognitionc in commune nella faenza della Me 
teora,cioè,ckc fi fa di terrene groffo,& arfapoi che fu 
mcfcolato con acquoso. Ver ciò ogni fate comincia àrifol 
uerjl in accjua freddai in aria freddo ,cr bumido. 

llfale è di piu manicre,cioè maritimojlquale è coagu 
lato dalT acqua del mare.Et fi troua falgemma,ch y è come 
un crijiaUo trafbarente , er fe ne troua coptamente in 
Vngheria.La cui miflura è terre fie compolla : & perciò 
fe ne rade facilmente in poluerc. Ma gli è d' auer tire, che 
non confiUc follmente di terre fle:mahauendo lafoflan * 
tia acquofa con la frigidità della terra congeUata : da ql 
la ottiene di effer lucido y cf dalTiflejfa ancora ha, che fi 
liquefa con caldo ,& humido: cr fiiUa da quello V acqua, 
rimanendoui la fua parte terre fi e. 

Euui ancorali fale Naptico detto, che è nero per la 
N apta,che è in quello : ma quando fi per fuma, la N apta 
fi liquefa : cr feparafi da quello , fì che effo poi douenta 
bianco. E' il fale de y radici nero da fe (tcffo,& per la mài 
ta adustione ,chc è in lui.Et parimente fi troua il fale ar* 
moniaco , che è piu chiaro , CF che uiene auicinarfi alla 
trafparcntia. 
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Sohoui forfè altre ffecie de fiali, oltre quefii in diuer* 
fe ter re ipcrcbc il J ale mar it imo ha diuer fa qualità fatto 
nel mare, che tocca l'Italia da quello che uiene nel mare 
Oceano à Settentrione ,cr che uà à toccar la fiandra ,cr 
parimente V Alemagna. 

due fio , che è nel mare grande , CT fafii del rifluffo 
del mare ,conF acquaie rimane adietro , ouero nelle fof* 
fe,doue fi uiene à mantenere il caldo del Scle,è de granii 
anzi pezzi grandi fiimi ,come farebbe una neue , à fogm 
già gragnola inuoltaMa queÙo,che fi coagula fuori del 
mare Oceano Aquilonare, fi cuoce del terrefle fondo, 
CT di acqua maritima. 

Trouanfi medefimamente in Alemagna affai fonti 
falfi , delle cui acque fi cuoce il fale , ma poco,& è fi co* 
me farina. 

fafii ancora parimente del fale di orina iThuomo, ty 
(ferialmente de * fanciulli , con le operationi Alchimisti* 
che,cioè foblimando^cr fimilmcnte difiillando. Ma fac* 
ciajìil fale à qual modo, che fi uoglia:tuttauia egli com 
muncmentc è di una medefima natura , che fi compone di 
materia terrefle , che fu mefcolato con humido arfo : cr 
perche fu mefcolato commino , cr co fi fiegue, che cjfen* 
do arfo , uiene ad effer bianco. Et quanto piu quello è ar* 
[0 per allegamento , et per effere arroflito, tanto piu uit 
tic à douentar bianco ,cr amaro . P crci'o che glie un fapor 
falfo , mefcolato con amaro : come fi determinerà nella 
fcicntiade ' fenfibili . 

Et ogni fale per la fua tcrreflcità fi troua Sliptico: 
CT per la fua ficcità egli e quello cfiiccatiuo ,cr co* 
(Irittiuo dalla corrottione ,per la calidità , er fiorita 
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• after fluì : er perche ha una acutezza penetratiua nel 
fapore condì fec i cibi . 

il / ale cri flatUno, faccialmente confuma i grofii uà* 
pori,ma il piu caldo è dijfolutiuo de gli humori ne' cor m 
pi ntifii'.CT ha ogni [ale cjuefia propietà piu,& meno . 

Et parimente per la fua ficcità , er difordinc di por « 
rofità caufata dalla combustione , che torte quefii porri 
difor dinati, fi irida facilmente. 

NAT'VFLA, ET* SOSTÀNTIÀ 
de gliattramenti,ouertrementarij. Cap. I I. 

L A natura dcWattr amento, fecondo' l fuo genere è, 
che fia foftantia de parti * fimili minerali dijfolubili,per . 
dccottionc fatta netT acqua, mefcolata con foftantia ) afa 
fofailaqual no fi dijfolue co'l bollire.La prima generati^ 
ne delT atr amento c ueramète liquidai poi fi cogetta pfe. 

Air incontro poi ogni attramcntojecodo' l fuo genere 
è di gufto,ranzo,fiiptico,& molto adurcnte:percib indù 
ce ne' corpi temperanza : quando è unito à quelli. Et è di 
piu faecie,alcuno è bianco,nomato da gli Arabi K adì di. 
Vn altro e rofi'o,che nomano Affurie, un altro citrino det 
to K ofol: er fé ne troua alcuno uer de, che chiamano Ka - 
canto: & alcuno fofco,che piega al nero, cr ha prefo al * 
quanto di fajfofìtà.ll uer de, che nomano alcuni uetriolo , 
applicali ad una certa forte d'incauto, è coagulato piu 
fircttamcnte,che il citrino : er ha le coperte piu groffe . 
Tra i fofchi attramenti è piu efficace qucllo,che moftra 
un certo falcndorc d'oro, come fe poluere doro fu/fe 
faarfa per quello, fi che lampeggia efeur amente. 

Gilè manifello , che tutti gli attramenti fono di ter* 
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J* acqua:® prima fon liquidi, dopoi f coagulano*. 
CT da nuouo fi riffoluono con caldo humido.Et riccuond 
il caldo, fecondo la maggiore,®* minore fottilità del tet 
te He , ® la decozione fua neU'h umido, ® maggiore, à 
minore miflura dclTaria tra/par ente , quando il terre fé 
fi cuoce nell' acqua. Et è queào un mezo tra le pietre,®* 
i metalli : perche tiene la compofìtione della pietra : cf 
qualche uolta lo Jplendore del metallo * 

NATVRA, Éf (SEDERE 
fogliatimi. Capitolo i i i. 

A L V M E Idi terrene compofitiórie :® cuti 
tale terre fle,che è groffo coagulato, ® humido : ilqualé 
fi auicina alla natura dclTargcto uiuoibéche no al tutto * 
Et pare, che fa coagulato da una certa uirtu,ché in ueró 
Ho è di folfoima tiene una certa Jopinquità co ejfo folfo. 

Egli adunq ; è per lo piu bianco .* cr (/fendo arroflito 
con l'optc fi, /lillà da quello una certa acquai come da fai 
gemma. Àa che fi troua piu Jpcffo,et eh' c di maggior uti 
lttà,è di tre forti, Cioè lungo,molto feffo,ilquale nelle fifm 
fure mofìra certa pi urna, et ha il colore /imiti aU'argéto. 

il fecondo e fecce, et rotondo, com una pietra lifcia,co 
Jflcndore d'argento,poco meno bianco,che il precedente i 
ina non c tanto efficace, come quello i ® dt alcuni è chia* 
mato rotondo. 

il terzo e fccco,qua(ifa/fofo,chc piega al giallo citri 
no:®* tutte qucHc tre forti facilmente fi dilfoluono. 

duello i che fi faide f ottimo , /ferialmente c/fcndó 
frefeo candidi fimo, che Hrigne il gufo, ha grcuc odorei 
CT e fenza pietre. Trouajì ancora unapietra molto firn 
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milc a quc/lo diurne , ilquale moftra co'l gufale non e „ 
aftrittiuo» 

IL MODO, ET NATVRA 
dell'Arfenico. Cap. 1 I I I. 

RESTA hard, che fi determini deW Ar fenico: 
ilquale perche confile di matcrid fottile , CT fìmile con > 
quella del folfo,non accadere fa difpnito in dltro mo+ 
dolche il folfo ifteffoiquantunque fid dd lui difìmile in 
quefto,chc facilmente è tintura di bianco , md con grati 

difficultàdiro/fo. . , . . 

Sonoui due generi di folfo,e d" arfenico,cioe citrino,et 
rojfoychc fono molto utili diparte Alchimiftica , ma non 
k altre forti. 

F iggefì V arfenicoycome il [olfo,& amendue meglio fi 
foblimaiiOyCon le calci de ' metalli. Ma in nero il folfo, & 
Vdrfcnico non fono materia , che poffa ridurre a perfetm 
tione le opere Alchimidi che, come alcuni petifarono : ben 
che dagli ono in qualche cafo per aiuto di perfezione - 
bleggdfi L'alumc lucido, febiamofo/t facile da sfendere . 

NATVRA, ET MODO DELLA 
A\archcfita,zrdcUa calamitta. Cdp v V- 

HABBIAMO a fofpcienza determinato cerca la 
natura,ct effentid d attramento,alume, cr ar fenico, bora 
pa fiamo a deferiuere la natura della marchcfta,et della * 
calamitta . Diciamo adunque, che I a Marche fi tuba due 
fodantie nella fua crcatione,cioè d’argento uiuo morti fi 
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c<tfo,cr dpprofiimantc alla fiatone: cr di folfo adurente. 

E t che fi a iu quctta la folforcità fi comprende con 
mani fé fi a cfeericntiaiperchcquando uiene foblimata fili 
la da quella una fo flauti a folforca, che mani fedamente 
abbrugia. E t ui fi comprende quefta folforcità ancora 
fetida la foblimationcipcrchc cjfcndo potta ad infamar* 
fi, non s'infiamma ,fc prima non s'infiamma , cr arde il 
folfo. Vcdefì poi fai fìbilm ente .come ha lafo/lantia del * 
l'argento uiuoipcrchc riduce il rame alla bianchezza del 
puro argento, fi come è effo argento uiuo : c T che nella fo 
blimatione induce il colore celettc:& che uediamo lui ha 
nere una lucidità mani fetta: lacuale róde certo l'artefice 
d' Alchimia:che qlìa tenga talifottantie nella fua radice . 

La calami tt a ha il folfo piu turbi do piu fiffo , cr me* 
no infiammabile, et anco l'argcto uiuo piu tcrrcttc,e con 
piu feccia :cr quello potrai prouarc con l'iflcfic t feerie 
tic , dimoftr alido quella cjfcr piu della natura di Marte. 

NAT V R A DEL NITRO. Cap . VI. 

■ I L Nitro fi noma dall'ifola Nitrca,ncUaqualc pri 
ma fu ritrouato. Arabi lo nomano Baurcrch.Et è feecie 
di fale piu ofcuro,che falgcmmaiquantunque trafearen* 
tr.ma tuttauia è alquanto difetti l lame. Qucfto fale fa* 
cilmente fi arrottifee nel fuoco : cr allhora.pcrduta la 
foftantia acquofa,c foucrchia,doucnta piu fcccog? ar * 
[o:<cr allhora queflo fale farà acuto , le fue feecie fi di* 
. ftinguono fecondo i luochijoue nafcono.Et trouafi appo 
noi in tre modi,cioè Armcnico,Africanc , cr T edefeo: il * 
quale nafee copiofamente nel luoco detto Goslaria , 
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Perciò cadendo la pioggia / oprai mon‘e 9 doue fia mi* 
nera di rame: er collando giu per quello , quando fende 
cento braccia nella fojfa fatta da i cauatori:\par che que 
èia acqua jìa mutata in nitro: benché gli habitatari di 
quei luochi tengono y che fìa buggiaima io con l'occhione 
con la mano mi fono certificato, ch'e nitro. Quefio èli 
nella concauità del monte y con quel modo y ct forma y che fi 
genera il ghiaccio ne' tetti y & l'acqua y chc filila dal tetn 
to nell' diremo fi*cddo:qucfio però non e in Umajna ro* 
tondo.La comparatone del nitro Africano à gli altri ni * 
tri y c come far comparatone di nitro al file. 

La J fuma del nitro di qualunque forte , che taV , 
bora fi noma fiordi nitro e di foìlantia y cr uirtu piu 
jottile , che effo nitroima quella /fuma e migliore , che 
tende al colore del marmo , <& fi rompe facilmente ? ogni 
nitro e caldo y cr fecco. Perciò le fue operationi fono ta • 
liyche fia incifiuo y lauatuo,fcorticatiuo f o‘ corrofiuovna 
j fetalmente l' Aficano y cbc e de gli altri piu acuto. 

NAT V R A DELLA TVCIA. Ca. VII, 

L A T ucìa y cb'e molto in ufo y e comuna misura ar 
te fidale ne' me talli y et non naturale.? afii laTucia di fu» 
mo y che afcende:& accodandoli a i corpi duri y fi cogclla 
douc il rame e purificato dalle pictre,e dal &agno y cb'e in 
quello.Lt e migliore in quefio genere y perche uiene fobli 
mata da quello. Ma quello y che in tale joblimatione rima 
ne infondo t e chimia : che da alcuni fi noma Sucudo. 

Sonoui molte /fede di Tùcia y cioe biacca, citrina , CT 
che inchina alla roffezza.Quddo fi laua la Tucia rima * 
ne infondo certa cofa , come feccia di quella : & que fia 
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pera parte tutt'hora fi noma Tucid ìndiana.La differen 
tid trai Sucudo ,cr la Tucid c quella 3 chc dicemmo: cioè , 
fhe la Tucid fi foblima , cr il Sucudo e quello 3 che refid 
non foblimato nel fondo del candle.La migliore e la uom 
lutile bianca, dopoi la citrina , er ultimamente la rojfa : 
ma e di maggior uirtk la frefca,chc la uccchia. 

Ogni Tucia e fi'cdda ,er fccca:c? quclla 3 che e Idua* 
ta,piu naie a quelle oper adoni, 

N A T V R A, ET PRQPIE- 
ta dell' elettro. Cap. Vili. 

MOLTI de gli antichi pofero l'elettro, non fola * 
piente per un mezo tra metalli: ma uol fero, che fife me * 
tallo 3 nomato da gli Arabi Tincar. Alcuni lo nomano ca • 
peltro di oro : il fuo colore c mescolato d'oro,ct d'argen* 
to . Et perciò ui fono due ffecìc di elcttro:uno artefida* 
le 3 chc fifa d'argento 3 cr ni tro:V altro naturale,^ mine* 
ralc: ilqualc gli antichi di fi ero efier migliore di tutti i 
mctaUr.non sò già per qual caufa,fenon forfè, perche gli 
afiegnarono tale propictà,che un ua fo fatto di quello me 
tallonando ui fi mette dentro ueneno in beuanda , Ibride 
come fa il Nitro,quando in quello s'infonde aceto. Et ha 
uendo il colore me f colato d' argento d'erofenza dub « 
bia partecipa della natura d'amendue. Tanto baiti ha* 
uer detto delle cofc milte,di parti fimili,ej non complef* 
flonate 3 ne anco animate. 

Et per quanto s' è de tto,potrà ogni ingeniofo conofcer 
quellcyche non fono da me in quello Libro nominate . 

IL FINE DEL CL.VINTO, ET VLTIMO 
LIBRO DELLE COSE MINERALI. 
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